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« l’Unità » gratis per 
tutto dicembre ai nuovi 
abbonati annuali 

1 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In uno squallido incontro | 
la nazionale italiana 1 

ha battuto (1-0) l’Olanda g 


Aperta da Napolitano la conferenza dei quadri nelle fabbriche e nelle aziende | 

Dall’assemblea di Milano 
le proposte costruttive 
e di lotta dei comunisti 

La questione del governo — L’occupazione al centro dell’iniziativa di massa 
• Il controllo dal basso sugli investimenti — Il programma a medio termine 
j La riconversione produttiva — La battaglia ideale e politica dei comunisti 


Promesse per il futuro e garanzie di conservare il passato nel primo discorso agli spagnoli 

JUAN CARLOS SI È INSEDIATO 
NELLA CONTINUITÀ DEL REGIME 

Ancora inasprita la repressione 

Il nuovo re ha parlalo di Franco come dell'« esempio» aggiungendo però che seguirà gli insegnamenti di suo padre Juan di Borbone - Docu¬ 
mento comune delle sezioni di Madrid della Giunta democratica e della Piattaforma - Istruito un procedimento contro otto militanti comunisti 


La garanzia della 
classe operaia 


L ’assemblea dei dirigen¬ 
ti delle organizzazioni 
' comuniste di fabbrica e di 
- azienda ì una buona occa¬ 
sione per riflettere su cosa 
voglia dire oggi «Funzione 
dirigente nazionale deUa clas¬ 
se operaia »: una espressio¬ 
ne che troppe volte viene usa¬ 
ta e ascoltata con distrazio¬ 
ne. senza riflettere appieno 
sul suo significato. 

Non ha senso pretendere, 

< e non pretendiamo noi cer¬ 
tamente. che la funzione di¬ 
rigente nazionale sia assunta 
dalla classe operaia, a lei 
; attribuita e riconosciuta per 
' definizione o per una qual- 
: che investitura storica. 

Ancor meno accettabile ci 
i sembra, perciò, affermare. 

[ sotto le apparenze di una falsa 
oggettività, di una equilibra- 
' ta equidistanza che. di fron- 
». te aUa crisi tutti sarebbero 
ji ugualmente impotenti e di¬ 
si sarmati, nessuna classe e 
..gruppo sociale avrebbe Idee 
; e forze sufficienti per far 
«frante ai problemi incombei!- 
liti e per Indicare una via di 
a uscita positiva. E' chiaro 
J l'intento che ispira simili po- 
i sizloni: diffondere a piene 
ìrnanl la sfiducia in una qua¬ 
li lunque possibilità di carobia- 
{ mento e miglioramento. Istil¬ 
li lare la rassegnazione nei con- 
•3 fronti dell’assetto sociale e 
it politico in vigore, non più 
magnificato, ma accettato con 
rassegnazione in quanto sen- 
‘’za alternative. 

Vediamo, dunque, come 
I stanno le cose alla luce del 
(fatti. Di fronte alla crisi eco- 
gnomica. i gruppi dominanti 
;i non sono stati e non sono 
,! capaci di indicazioni e di 

Ì azioni positive: le speranze 
di ripresa che essi alimenta¬ 
no — rinviate nel tempo e 
s assai aleatorie come inse- 
'* gna l’esperienza — e che 
! essi lasciano al Paese so- 
■' no intrecciate Indissolubil- 
3 mente alla contrazione del- 
l l’occupazione, alla diminuzio- 
,,’ne della produzione, alla len- 
! ta e continua degradazione 
» di fondamentali settori pro- 
jduttivi. E’ una tendenza in 
tatto da mesi, accettata con 
{fatalità se non sollecita 
addirittura, attraverso varie 
''tappe: blocco degli Investi- 
’ menti, cassa integrazione e. 
'proprio in questi giorni, ri- 
r chieste di licenziamenti nelle 
• grandi aziende, dalla Inno¬ 
centi aUa Pirelli. 

L A CLASSE operaia, per la 
sua stessa collocazione, 
.sollecitata dai suoi stessi in- 
'teressi più immediati, non 
’ solo contrasta questa tenden¬ 
za. ma ne esprime un'altra. 
! opposta, positiva, di iniziati¬ 
li ve e di sviluppo. La classe 
; operaia può sperare dì difen- 
,'dere le conquiste economiche 
le sindacali e di affermarne 
,i di nuove soltanto se riesce 
a Imporre un nuovo sviluppo 
. economico, possibile in quan¬ 
to si estenda e si qualifichi 
, l’occupazione, e. con l’occu- 
■ pazlone. l’apparato prodotti- 
1 vo agricolo e industriale: se 
riesce a far prevalere una 
consapevole e razionale utl- 
, lizzazione delle risorse. 

1 Non è dunque vero che le 
-risposte e gli atteggiamenti 
/ di fronte alla crisi siano 
tutti ugualmente monchi e 
confusi: I termini fondamen¬ 
tali delle scelte sono chiari. 
■ Mentre l gruppi dominanti, 
per difendere la loro posizio¬ 


ne. devono comprimere il 
Paese, la classe operaia può 
immaginare il miglioramento 
delle proprie condizioni e il 
proprio rafTorzamento solo in 
una prospettiva di espansione 
e di sviluppo, di soluzione, 
cioè, dei più gravi problemi 
nazionali. 

Ecco dove trova fondamen¬ 
to, oggi, in Italia, la funaio- 
ne dirigente nazionale della 
classe operaia. 

Qui sono le premesse, con¬ 
crete. strutturali, verificabili, 
dei progetti e del propositi di 
alleanza con altre forze socia¬ 
li. che non vengono chiamate 
a una statica e conservatrice 
composizione di interessi di¬ 
versi. ma coinvolte in un ge¬ 
nerale e unitario processo di 
rinnovamento. 

A veder bene, l’affermazione 
della funzione dirigente nazio¬ 
nale della classe operaia, la 
scoperta di questa necessità 
non solo non i in contrasto con 
la convergenza di forze socia¬ 
li e politiche diverse, ma ne 
è anzi la condizione, la base 
più solida. Nel riconoscimento 
del ruolo centrale e della fun¬ 
zione dirigente nazionale del¬ 
la classe operaia, anche for¬ 
ze politiche diverse possono 
trovare il punto di coagulo 
per un programma, per una 
alleanza, mantenendo tutta la 
propria autonomia e propria 
funzione. 

S I DISCUTE molto, in que¬ 
sti tempi, di stabilità go¬ 
vernativa. di rinnovamento dei 
partiti, di garanzie democra¬ 
tiche. Ma non c’è stabilità go¬ 
vernativa se non si fa leva 
sulla classe operaia italiana, 
con la sua tradizione di lotte 
e di unità, con la sua limpida 
coscienza nazionale. 

Non c’è rinnovamento di 
partiti che non si faccia nei 
rapporti organizzativi e poli¬ 
tici con i lavoratori, i loro pro¬ 
grammi e i loro ideali; e ciò 
vale non solo per i partiti del 
movimento operaio, ma per tut¬ 
ti i partiti che vogliano star 
ben fermi sul terreno democra¬ 
tico e rifiutino una funzione 
regressiva. Non c’è sicurezza 
della democrazia, rinnova¬ 
mento e consolidamento delle 
istituzioni democratiche se non 
si comprende il nesso indisso¬ 
lubile che lega la democrazia 
alla classe operaia: a dimo¬ 
strarlo con la massima chia¬ 
rezza ci sono gli ultimi anni 
di vita politica e di lotte in 
Italia. 

A guardare la platea del¬ 
l’Odeon, gremita di delegati 
delle organizzazioni comuniste 
di fabbrica e di azienda, a 
immaginare quanto ci sia die¬ 
tro di loro, di riflessione, di or¬ 
ganizzazione, di passione e la¬ 
voro collettivo, si può dire 
senza retorica che ciascuno 
dei presenti è una garanzia 
di democrazia che 11 partito 
comunista presenta a chiun¬ 
que abbia la democrazia ve¬ 
ramente a cuore. 

La forza del PCI ha origine 
c si rinnova in questo lega¬ 
me Ma la classe operaia è 
in grado di assolvere una 
funzione dirigente nazionale 
proprio perché in essa tutte 
le forze democratiche e il Pae 
se intero possono attingere 
energie ideali e risorse politi¬ 
che per superare gli ostacoli 
e rompere ì vincoli che oggi 
limitano la fiducia nel futuro. 

Claudio Petruccioli 


i MILANO, 22 

Uno sforzo eccezionale di 
lotta e dì proposta da parte 
del movimento operaio e po¬ 
polare per ottenere a breve 
scadenza, nonostante le insuf¬ 
ficienze e le ambiguità del 
governo in carica, risultati 
concreti, nel senso dell’avvio 
di una nuova politica di svi¬ 
luppo economico e sociale, per 
far avanzare il processo di 
maturazione di una nuova di¬ 
rezione politica del paese: è 
questo l’asse attorno al quale 
il compagno Giorgio Napolita¬ 
no. della direzione del PCI. 
ha sviluppato la sua relazione 
aprendo stamani, al teatro 
Odeon di Milano, l’assemblea 
nazionale dei dirigenti comuni¬ 
sti nelle fabbriche e nelle 
aziende. E’ attorno a questo 
tema che. subito dopo la re¬ 
lazione. si è aperto il dibattito 
che si concluderà domani, nel 
corso del quale hanno preso 
la parola, assieme a numerosi 
Iavuratori. dirigenti di orga¬ 
nizzazioni del partito nei luo¬ 
ghi di lavoro, i compagni Lu¬ 
cio Libertini, vicepresidente 
della giunta regionale del Pie¬ 
monte. Napoleone Colajanni. 
vicepresidente del gruppo co¬ 
munista del Senato. Rinaldo 
Scheda, segretario confederale 
della. Cgll dei cui interventi 
daremo domani 11 resoconto. 

«L’impegno della classe ope¬ 
rala e dei lavoratori nella lot¬ 
ta per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo »: queste parole scritte 
su un grande striscione che 
campeggia dietro la presiden¬ 
za danno il senso del valore 
della iniziativa presa dal no¬ 
stro partito e del suo carat¬ 
tere straordinario. L'assem¬ 
blea è stata convocata In tem¬ 
pi brevi per rispondere — co¬ 
me ha detto Napolitano — a 
esigenze urgenti di orienta¬ 
mento e di mobilitazione delle 
nostre forze nelle fabbriche e 
nelle aziende. In relazione al- 
l'avvlcinarsi dei momenti cru¬ 
ciali di tensione e di scel¬ 
ta politica in conseguenza 
dell'acuirsi della crisi econo¬ 
mica e sociale del paese. 

Alla assemblea partecipano 
1.000 delegati. Presentì anche 
rappresentanti del Pad, del 
Psdi. delle organizzazioni sin¬ 
dacali. La Cgil è rappresen¬ 
tata dal segretario generale 
aggiunto Piero Boni e dai se¬ 
gretari confederali Rinaldo 
Scheda e Aldo Bonacclni. il 
sindacato dei metalmeccanici 
dal compagno Pio Galli, segre¬ 
tario nazionale della FLM. Al¬ 
la presidenza sono stati chia¬ 
mati I compagni della dire¬ 
zione del Pel. dirigenti delle 
sezioni di fabbrica del partito, 
fra cui I compagni della Fiat, 
della Zanussi. della Pirelli, 
della Innocenti, della Montedi- 
son di Porto Marghera. delle 
Acciaierie di Terni. dell'Ital- 
sider di Taranto. dell’Anic di 
Oltana, degli edili romani. 

Ha aperto i lavori il com¬ 
pagno Riccardo Terzi segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI di Milano, portando il sa¬ 
luto dei comunisti milanesi; 
ha sottolineato la gravità del¬ 
la crisi che colpisce l’econo¬ 
mia della città e l’impegno di 
tutto il partito nella lotta per 
l'occupazione, per gli investi¬ 
menti e la riconversione pro¬ 
duttiva. 

Poi ha preso la parola il 
compagno Napolitano, che è 
partito dalla sottolineatura del¬ 
la profondità della crisi che 
ha Investito l’Italia per affron¬ 
tare subito la questiono del¬ 
l’andamento e delle prospet¬ 
tive delle lotte dei lavoratori 
per determinare l'avvio di 
una politica dell’occupazione 

degna di questo nome. Napo¬ 
litano ha quindi avanzato pre¬ 
cise proposte per far fronte 
alla situazione attuale, per 
gli investimenti, la riconver- 
j sionc produttiva e una nuo- 
' va politica dei lavoro: ha 

affrontato i problemi del ruo- 

| io dell'Impresa ne! quadro di 
t una politica di programmazio- 

; ne. Su tutto questo complesso 

l di questioni, ha indicato la ne¬ 

cessità di una ferma battaglia 
politica e ideale, di una sena- 
I pre più incisiva iniziativa po¬ 
litica del partito, fattore de- 
i cisivo per il successo del mo¬ 
vimento generale per l'occupa¬ 
zione e per il progresso econo- 
l mico e sociale dei paese. 


A PAGINA 7 

I ! UN AMPIO RESOCONTO DELLA 
1 | RELAZIONE DI NAPOLITANO 


Nell'industria e nell'agricoltura 

Sciopero di 8 ore 
il 12 dicembre 

' Il 12 dicembre, nel quadro della « giornata nazionale di 
lotta per l'occupazione e il Mezzogiorno», si fermeranno 
; per otto ore tutte le categorie dell’industria e deli'agri- 
i coltura, mentre Napoli, dove sì svolgerà una manifesta¬ 
zione nazionale, scenderà in sciopero generale. Queste 
[ le proposte emerse ieri dalla riunione della segreteria 
; | ', della Federazione CGIL. CISL. UIL. che saranno sotto- 
' 'poste alla discussione delle categorie interessate, in una 
’ riunione fissata per domani, 

[| _ 


E' in gravissime condizioni 


Ferito dai carabinieri 
un giovane 
di «Lotta continua» 

E' accaduto ai margini di una manifestazione 
per l'Angola indetta da gruppi extraparlamentari 

Un giovane aderente a « Lotta continua » è stato fe¬ 
rito dai carabinieri ieri pomeriggio a Roma. E’ in fin di 
vita. Il gravissimo episodio è avvenuto ai margini della 
manifestazione che le organizzazioni della sinistra extra¬ 
parlamentare avevano indetto « per il riconoscimento 
della Repubblica popolare di Angola ». 

Pietro Bruno, 18 anni, studente, abitante in via Fe¬ 
derico Nansen 6, faceva carte di un gruppetto di giovani 
che ad un certo punto si è staccato dal grosso dei dimo¬ 
stranti e ha cercato di dirigersi verso l’ambasciata dello 
Zaire, in largo Mecenate. Qui 1 giovani hanno lanciato 
alcune bottiglie Incendiarle. 

A questo ounto sono partiti diversi colpi di arma da 
fuoco. Pietro Bruno è- stramazzato al suolo, colpito da 
due proiettili, n giovane è stato trasportato in ospedale, 
dove è stato sottoposto a intervento chirurgico. Nel suoi 
confronti in serata è stato emesso ordine dì cattura per 
detenzione di armi improprie (gli è stata trovata In 
tasca una Honda) e per lancio di bottiglie Incendiarie. 
Le sue condizioni sono gravissime. Un comunicato di 
«Lotta continua» parla anche di altri due feriti. 

A PAGINA 12 



Il nostro inviato in una delle zone di operazione in Angola 

Con i soldati del MPLA al fronte 

Camion sventrati dalle esplosioni — I muri di N'Dalatando (ex Salazar) crivellati di colpi 
Incontro con un gruppo di istruttori militari cubani — Tanti bambini vestiti di stracci 


Con una relaziona di Zaccagnini 

Si apre stasera 
nell’incertezza 
il CN della DC 

Interventi di La Malfa e Vlttorelli (pai) nella di¬ 
scussione sui provvedimenti economici 


Alle 17 di oggi si apre, 
con una relazione di Zacca- 
gn’.nl. una sessione del Con- 
sigilo nazionale della DC che 
si profila come una delle 
più Incerte e complesse. Ad 
oltre cinque mesi di distanza 
dalle elezioni del 15 giugno, 
11 partito democristiano è 
chiamato anzitutto a discute¬ 
re di politica — a prospet¬ 
tarsi. cioè, delle scelte —, e 
quindi a prendere una deci¬ 
sione tanto sulla data, quan 
to sul carattere che dovrà 
avere 11 prossimo Congresso 
nazionale. La segreteria .le 
ha confermato di voler pre¬ 
sentare. attraverso la relazio¬ 
ne Introduttiva, una serie di 


punti che potranno costituì 
re la base della campagna 
congressuale: punti sul quali 
poter misurare 1 consensi a 
1 dissensi. E’ già chiaro, co. 
munque, che contro Zaccagnl- 
ni si muoversnno — e anzi 
si sono jià mossi — Piccoli 
e 1 dorotei che gli sono rima¬ 
sti fedeli, oltre a Fanfanl. 
Con quali obiettivi reali? Pro¬ 
babilmente. raccordo non è 
affatto completo nello schle- 
ramemo antl-segreteria: alcu 
ni Insistono per un anticipo 
del Congresso a una data pre- 

C. f. 

(Segue in ultima) 


Dal mwtro inviato Madrid. 22 

Juan Carlos di Borboni ha assunto allo 12,40 il titolo di ra di Spagna rivolgendo al 
paasa un brava discorso plono di promeaw par II futuro o di Impegni a consarvare II pas¬ 
sato; un discorso ambivalente che ora comunqua quatte cha cl si poteva attenda» In que¬ 
sto momento e da questo personaggio. Il nuovo re ha parlato di Franco come dell’esempio 
al quale riferirà la sua azione, aggiungendo però ' che seguirà gli insegnamenti di suo 
padre. Juan di Borbone: un accostamento abbastanza singolare, considerata l'ostilità anche 

politica che ha sempre di¬ 
viso 1 due personaggi. Ha par¬ 
lato di una nuova tappa del¬ 
la storia del popolo spagnolo 
che è da percorrere uniti, 
sulla base de) consenso e 
della concordia, ma si è Im¬ 
pegnato anche ad essere 11 
fermo custode del sistema, 
un sistema che non ha mal 
cercato nè consenso né con¬ 
cordia. Ha ammesso la ne¬ 
cessità di tener conto delle 
« peculiarità regionali » della 
Spagna, ma ha ribadito l’Im¬ 
pegno per salvaguardare la 
Integrità della nazione. 

Certo, il re ha sottolineato 
con insistenza che In Spagna 
si verifica anche un cambio 
di generazioni (non solo per 
Il fatto che tra lui e Fran¬ 
co esistono 45 anni di diffe¬ 
renza) e che questo cambio, 
unitamente all’evoluzione so¬ 
cio-culturale. Implica un nuo¬ 
vo tipo di domanda, la ri¬ 
cerca di nuove soluzioni con 
una « desiderabile diversità di 
opinioni » da convogliare ver¬ 
so obiettivi comuni: questi 
riconoscimenti di una realtà 
diversa rimangono però In¬ 
quadrati sempre neUTntemo 
de) sistema, nella sua conti¬ 
nuità. Sono espressione, al 
più. dell’intenzione di proce¬ 
dere ad una razionalizzazione 
e ad un ammodernamento di 
strutture decrepite, ma fatto 
proprio per conservare queste 
stesse strutture. 

D’altra parte, ripetiamo, 
era difficile supporre che 
Juan Carlos dicesse qualche 
cosa di più: appena pochi 
Istanti prima aveva giurato 
sul vangeli di rispettare e far 
rispettare le leggi fondamen¬ 
tali del regno e di agire se¬ 
condo 1 « principi del Movi- 


Dal nostro inviato 

LUANDA. 22 

Sono stato al fronte o for¬ 
se più esattamente in una 
delle tre zone di operazione, 
quella della provincia di 
Cuanza None (le altre due 
sono situate, come sapete, in¬ 
torno a Caxlto e a Novo Re- 
dondo). 

Partenza alle set e trenta 
del 20. Un autobus cl atten¬ 
de davanti all'Hotel Tivoli. 
Slamo quattro giornalisti (Le 
Monde, Lotta Continua, Dia¬ 
rio de Luanda, l'Unità), alcu¬ 
ni operatori della TV algeri¬ 
na e di quella angolana fra 
1 quali tre Italiani. C’è an¬ 
che un giovane tanzaniano e 
un gran numero di giovanotti 
vestiti da soldati e armati 
di fucili. 

Lasciamo Luanda. attraver¬ 
siamo Vlana; Il cielo nuvolo¬ 
so, l’atmosfera malinconica. 
A) due lati della strada si 
estende una fitta boscaglia 
verde con arbusti ed erbe 
altissime. Per molti chilome¬ 
tri non una casa, non un es¬ 
sere umano. 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocate per martedì 25 
novembre elle ore 4,30. 


Alte otto passiamo per Don¬ 
do, una cittadina elegante con 
un albergo moderno, costella¬ 
ta di prati verdi ben tenuti 
e. su! lungofiume, di villette 
con giardini. Al di là ta fo¬ 
resta si fa sempre più fitta 
e più alta. Il terreno ora è 
ondulato e si sgorgono al¬ 
l'orizzonte montagne maesto¬ 
se azzurre e velate di neb¬ 
bia. Di tanto In tanto pas¬ 
siamo accanto a un villaggio 
di legno, fango e paglia. In¬ 
fine giungiamo nel capoluo¬ 
go della provincia. N’Dala- 
tando (ex Salazar). Davanti 
a una caserma, una specie 
di Torte di stile molto «Le¬ 
gione straniera » aspettiamo 
che il nostro accompagnato¬ 
re, un ragazzo africano In 
tuta mimetica e sempre con 
U fucile Kalashnikov a tra¬ 
colla. abbia ottenuto 11 per¬ 
messo di Drosegulrc. 

Davanti a! forte alcuni ra¬ 
gazzi fanno esercitazioni con 
due cannoni anticarro senza 
rinculo. Passeggiamo nella 
grande piazza. Vedo tre sol¬ 
dati in uniforme verde oliva 
con il berretto rotondo a vi¬ 
siera. MI avvicino. Parlano 
spagnolo con quell’accento na¬ 
sale, quella cadenza... lncon- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima) 


Kino Marzolle 

(Segue in ultima) 

NELLA POTO: il dittatori 
fasciata dal Clla, Plnochet, ri¬ 
cevuto da Juan Carlos. Solo 
quattro capi di Stato parte¬ 
ciperanno ai funerali di 
Franco. 


Proteste contro 
la decisione 
di esporre 
la bandiera 
a mezz’asta 
in Italia 

UN’INTERROGAZIONE DEL 
PCI - TELEGRAMMA DI 
DE MARTINO - GLI ENTI 
LOCALI RESPINGONO LA 
DISPOSIZIONE 

La decisione delle autorità 
governative di disporre la 
esposizione della bandiera na¬ 
zionale a mezz'asta sugli edi¬ 
fici pubblici in occasione dai 
funerali del dittatore Franco 
ha provocato immediate e ne¬ 
gative reazioni delle forze de¬ 
mocratiche e di un gran nu¬ 
mero di enti locali che espli¬ 
citamente hanno respinto la 
decisione centrale, cogliendo 
anzi l'occasiono per promuo¬ 
vere iniziative unitarie a fa¬ 
vore della democrazia spa¬ 
gnola. 

In merito, i compagni G.C. 
Pajetta e Sergio Segre hanno 
rivolto un'interrogazione al 
presidente del Consiglio per 
sapere «in relazione alla di¬ 
sposizione di esporre la ban¬ 
diera nazionale a mezz'asta 
sugli edifici pubblici in coin¬ 
cidenza con i funerali di 
Francisco Franco, per quale 
ragione si sia ritenuto di far 
prevalere una regola proto- 
collare sul sentimento comu¬ 
ne del popolo italiano che 
considera questi giorni non 
come giorni di lutto bensì di 
speranza e di auspicio per 
la restaurazione della libertà 
e dei diritti democratici m 
Spagna dopo il lungo e san¬ 
guinoso periodo della spietata 
dittatura franchista ». 

A seguito delle proteste, ne¬ 
gli ambienti del governo si 
è fatto rilevare che la dispo¬ 
sizione « corrispondo ad una 
prassi intemazionale ». e non 
può essere quindi interpretata 
« come un giudizio storico 
positivo, né contraddice la 
valutazione politica costante- 
mente espressa dal governo 
italiano ». 

Da) canto suo il segretario 
del PSI De Martino ha in¬ 
viato a Moro un telegramma 
di protesta. « La pietà uma¬ 
na del nostro popolo — vi si 
dice — nell’ora solenne della 
morte non può indurre a di 
menticare la spietata, crude¬ 
le e sanguinosa dittatura sul 
popolo spagnolo c le innume 
revoli vittime, per le quali 
non furono esposte bandiere 
ma fu viva e profonda la so¬ 
lidarietà di tutti 1 democra¬ 
tici ». 

Il segretario del PSDI. Ta- 
nassi. ha dichiarato di non ac¬ 
cettare l'automatismo della 
tradizione. 

Nel corso della giornata di 
ieri, amministratori e gruppi 
consiliari si sono pronunciati 
contro la disposizione. 


Intervista con il compagno Gian Carlo Pajetta dopo l’incontro di Berlino 

LA PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA DEI PC EUROPEI 


Il compagno Gian Carlo 
Pajetta che. assieme al com- 
pagno Sergio Segre, ha par¬ 
tecipato dal 17 al 19 novem¬ 
bre alla riunione di Berlino 
fra i rappresentanti dei par¬ 
titi comunisti dell’Europa, ci 
ha concesso la seguente in¬ 
tervista sui risultati della riu¬ 
nione e sul lavoro che deve 
essere compiuto per rulterio- 
re preparazione della Confe¬ 
renza paneuropea del partiti 
comunisti e operai. 

L'incontro di Berlino non 
ha portato ancora all'ap- 
provazions dal documento 
di basa par la Confarsnza 
internazionale ed un nuo* 
vo incontro è stato fissato 
solo par gennaio. Il realiz¬ 
zarsi dell'unità nella diver¬ 
sità sembra presentarsi co¬ 
me problema sempre più 
complesso e contradditto¬ 
rio. E' questo l’ostscolo al 
quale cl al trova dinnanzi? 

L’autonomia dei singoli 
partiti comunisti non è una 


sorta di rivendicazione « iso¬ 
lazionista », in un mondo nel 
quale sono in atto processi 
di integrazione e si fa sem¬ 
pre più evidente la necessità 
di collaborazione internazio¬ 
nale. Essa ha la sua esigenza 
nel crescere del partiti, nel 
loro radicarsi nella realtà del 
paese in cui operano, negli 
svolgimenti delle situazioni 
nazionali che essi contribui¬ 
scono a mutare. L’unità 
resta un obiettivo irrinuncia¬ 
bile per il movimento ope 
raio internazionale, le diver¬ 
sità sono realtà in atto con 
le quali bisogna fare i conti. 
L’alternativa non può essere 
il tentativo di operare come 
se fosse possibile una sorta 
di blocco monolitico, come se 
fossero più efficaci una stra¬ 
tegia e una tattica uguali 
per tutti e proponibile un mo¬ 
dello uniforme. Il tempo del- 
l’« Internazionale ». esplicita¬ 
mente definita come partito 
unico mondiale non è soltan¬ 
to lontano, * superato. Il pro¬ 


cesso delle diversità è ir¬ 
reversibile e a ricordarcelo 
stanno i compiti che sono di 
fronte ad ogni partito in mo¬ 
do diverso, e l'esperienza di 
oltre mezzo secolo, con gli 
aspetti negativi del monoliti¬ 
smo, che può essere soltanto 
o formale o imposto. 

L’unità formale è una sorta 
di solidarismo liturgico che 
tende a ridurre i partiti co¬ 
munisti a organi di una pro¬ 
paganda sempre meno pro¬ 
ducete e che li isolerebbe 
dalle masse e dai processi 
reali. L’unità imposta la re¬ 
spingiamo per una questione 
di principio e perché, dove e 
quando si è realizzata, ci è 
parsa pesante di effetti ne 
salivi. 

Ma, allora, coma si pone 
oggi II problema dell'Inter¬ 
nazionalismo? 

Una «via nazionale», una 
tattica, una strategia che de¬ 
rivino dalla propria esperien¬ 


za e da autonome decisioni 
non si contrappongono però 
a un effettivo c per noi ne¬ 
cessario internazionalismo. 
Al contrario al processo ge¬ 
nerale di liberazione e di col¬ 
laborazione possono dare un 
contributo effettivo solo par¬ 
titi che abbiano nel loro pae¬ 
se una solida base e questa 
base è possibile se si fonda 
su un largo, crescente con¬ 
senso popolare, fatto di par¬ 
tecipazione e di vita demo¬ 
cratica. 

Si sa cha uno dagli argo¬ 
menti dal dibattito in atto 
nel movimento oparaio à 
quello della politica delle 
alleanze e di nuovi rappor¬ 
ti unitari fra comunleti ed 
altre forze oparaie a popo¬ 
lari. 

Il fondamento deila dottri¬ 
na, l'esperienza molteplice di 
durissime lotte. 1 collegamen¬ 
ti con forze lavoratrici di a- 
vanguardia fanno dei partiti 


comunisti una realtà, senza 
la quale è impossibile porre 
il problema di profonde tra¬ 
sformazioni sociali e dì pro¬ 
gresso. Un’esperienza prezio¬ 
sa e insieme travagliata a- 
vrebbe dovuto insegnare a 
tutti 1 partiti che per essere 
effettivamente una forza di 
avanguardia bisogna essere 
capaci di essere una forza 
unitaria. E‘ questa una espe 
rienza internazionale e per 
noi un dato acquisito della 
storia dei nostro partito. E' 
per questo che noi vediamo 
nella cotsruzione deH'umfa 
nella diversità dei partiti 
comunisti una base per il ri¬ 
conoscimento che una più 
larga effettiva unità del mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico deve tener conto della 
esistenza di altri partiti ope¬ 
rai socialisti e socialdemocra¬ 
tici. di movimenti popolari di 
ispirazione cristiana. Altre 
diversità dunque da com¬ 
prendere, sulle quali opera¬ 


re. ma da non contrapporre 
al processi unitari. 

SI tratta per tutti di pro¬ 
blemi non facilmente e sem¬ 
plicisticamente riconducibili 
a una formula, di processi 
critici e autocritici, di realtà 
storiche profondamente di¬ 
verse. I partiti comunisti che 
vogliano discutere davvero ed 
arrivare a un’azione comune 
per loro e proponibile ad al¬ 
tre forze devono confrontarsi 
su questioni certo non facili. 
Ecco uno del motivi che ren¬ 
dono laboriosa la preparazio¬ 
ne della conferenza europea, 
che non vuole essere sempli¬ 
ce ripetizione di dichiarazioni 
passate e neppure fingere u- 
nltà c consenso, là dove esi¬ 
stono differenze e anche di¬ 
vergenze. 

Si tratta, allora, di un 
nuovo tipo di unità non ri¬ 
conducibile allo esperienze 
del passato. Noi stessi ab- 

(Segue in ultima paglmm) 
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Aperto a Reggio Calabria il convegno nazionale del PCI 


Le dispute e i fatti Le masse femminili protagoniste 

na politica nazionale -—i | stanza — di un atto di difo- I I ■ ■ Il ! 

Hi! luti del rinnovamento nelle campagne 


La scena politica nazionale 
è stata dominata, nella setti¬ 
mana scorsa, da un avveni¬ 
mento di insolito risalto e da 
due * questioni • che sono 
sul tappeto da vario tempo. 
L’avvenimento è stato la pub¬ 
blicazione della • Dichiarazio¬ 
ne comune del PCI e del 
PCF» sugli aspetti essenzia¬ 
li di una strategia di avan¬ 
zata democratica verso il so¬ 
cialismo nei due paesi. Enor¬ 
me è stato il risalto dato al 
documento dagli organi d'in¬ 
formazione ai quali, pur nel¬ 
la diversiti degli apprezza¬ 
menti, non è sfuggito che ci 
si trovava di fronte ad un 
fatto di significato qualitati¬ 
vo non solo per le prospetti¬ 
ve dei due grandi partiti co¬ 
munisti ma per quelle di tut¬ 
ta la sinistra europea. Per 
qualche giorno, a seguito di 
ciò. il dibattito politico si 
♦ elevato al livello delle gran¬ 
di opzioni strategiche e delle 
speranze (o dei timorii per 
l’avvenire prossimo c lontano 
del due paesi latini. 

Le « questioni ». di caratte¬ 
re più ravvicinato, che han- 


NAPOLITANO - « Di 
scuter» in Parlamen¬ 
to le proposte gover¬ 
native » 

le prove e le risposte auspi¬ 
cate dal PSI. sono apparso 
come un segno di sdramatiz- 
zazione, almeno per quanto 
riguarda lo immediato, dei 
rapporti alquanto tosi esi¬ 
stenti da tempo nella base 
parlamentare del ministero 
Moro. 

Questa sensazione è. però, 
durata poco. Una nota gior¬ 
nalistica. attribuita al vice- 
presidente del Consiglio, La 
Malfa, interpretava il prò- 


?.?,JK mpito »* C . crona< ;! ,e , pr ?' ' nunciamento della segreteria 
litiche sono state quelle del- 1 socialista come «un’aspra 


la crisi democristiana (ma¬ 
novre di accostamento allo 
Impegnativo traguardo del 
Consiglio nazionale che si 
apre oggi), e del dibattito fra 
1 partiti della maggioranza 
attorno alle scelte di politi¬ 
ca economica. C’è stato mar¬ 
tedì un ennesimo incontro 
Interministeriale per • quali¬ 
ficare » l’aspetto del « pro¬ 
gramma a medio termine » 
relativo all’industria. C’è sta¬ 
ta il giorno dopo una riunio¬ 
ne della segreteria socialista 
da cui è uscito un orienta¬ 
mento che potrebbe essere 
riassunto nella formular non 
cl sono le condizioni per un 
programma organico, atten¬ 
diamo il governo alla prova 
di provvedimenti legislativi, 
amministrativi e politici di 
immediato intervento ed effi¬ 
cacia. 

Contemporaneamente De 
Martino andava da Moro per 
ribadirgli l’intendimento so¬ 
cialista di non provocare una 
crisi di governo e di riser¬ 
varsi un giudizio di merito 
sugli atti concreti dell'ese¬ 
cutivo. Queste assicurazioni, 
per quanto collocate in un 
quadro di pronunciato scetti¬ 
cismo sulla effetiva capacità 
del governo bipartito di dare 


socialista come « un aspra 
critica al governo », conte¬ 
stava la coerenza del meto¬ 
do dei provvedimenti singoli 
in sostituzione del « pro¬ 
gramma organico », e conclu¬ 
deva chiedendosi « che cosa 
esattamente ci stanno a fa¬ 
re i repubblicani al gover¬ 
no ». Preso alla lettera, que¬ 
sto scritto poteva essere in¬ 
terpretato come una richie¬ 
sta di chiarimento politico 
di fondo coinvolgente l’esi¬ 
stenza stessa della formazio¬ 
ne governativa. Il segretario 
repubblicano, Biasini, inter¬ 
rogato in merito, ridimensio¬ 
nava la portata politica del¬ 
la presa di posizione: si è 
trattato — ha detto in so¬ 



la MALFA — « Che 
ci sto ■ fare? » 


| stanza — di un atto di dife- 
| sa della dignità del PRI la 
| cui pazienza ■ ha un limite ■. 
I La replica socialista, at¬ 
traverso IVtranfi’. ribadiva 
| che l’intervento governativo 
i contro la crisi economica 
' in presenza di un qua¬ 
dro politico incerto, non po- 
| teva assumere la forma illu- 
j soria di « più o meno sugoe- 
' stive comici » (cioè di prò- 
i grammi con pretese di orga¬ 
nicità) ma doveva caratteriz¬ 
zarsi con atti « realisticamen¬ 
te possibili » e certamente 
coerenti con le priorità su 
cui sembrerebbe esservi ac¬ 
cordo. 

Ma cosa c’è di politico die¬ 
tro a questa disputa sul me¬ 
todo dell'Intervento gover¬ 
nativo? Si è. in pratica, di¬ 
nanzi a due schemi logici 
contrapposti. Da parte di La 
Malfa si subordina la credibi¬ 
lità c la realizzabilità di un 
piano complesso di misure e- 
eonomiche all'esistenza di 
una preventiva compattezza 
o quanto mono solidarietà 
della maggioranza parlamen¬ 
tare (nonché ad un allinea¬ 
mento altrettanto preventivo 
delle impostazioni delle for¬ 
ze sociali). Viceversa, da par¬ 
te socialista si subordina lo 
aopogglo all’operato governa¬ 
tivo alla dualità e alla intrin¬ 
seca Incisività e coerenza de¬ 
gli atti del governo. 

E’ chiaro che H paese non 
può attendere che si dirlma- 
no queste, pur legittime, di¬ 
spute fra le forze politiche 
della maggioranza. E tanto 
meno esso nuò permettersi il 
lusso di discussioni sostan¬ 
zialmente prive di oggetto 
concreto, giacché non c’è an¬ 
cora traccia nè di piani nè 
di provvedimenti singoli. E’ 
proprio questa realtà che ha 
fatto dire al comoagno Na¬ 
politano che il problema fon¬ 
damentale « è quello della 
prosecuzione senza soste, da 
parte del governo, dei lavori 
per il programma a medio 
termine, sia per gli aspetti 
(considerati essenziali an¬ 
che da noi) relativi al settore 
industriale sia per oli altri 
non meno importanti (aari- 
coltura, edilizia, trasporti) e 
della presentazione a! Parla¬ 
mento, nelle prossime setti¬ 
mane. di proposte definite. 
Con quelle proposte ci misu¬ 
reremo tutti ». 


Due milioni di lavoratrici: dieci anni fa erano più del doppio - Le ragioni della « fuga » dai campi - Un ruolo 
nuovo in un'agricoltura diversa - La relazione della compagna Bianca Bracci Torsi - Oggi conclude Macaiuso 


D»1 nostro inviato determinante per fi- 

1 nurbamento dell intero nucleo 
REGGIO CALABRIA, 22 l Umiliare. Il lavoro agricolo 
Le donne che lavorano in per la donna, ancor piu che 
agricoltura sono circa due per l’uomo, è l’« ultima scel- 
mllionl. Dieci anni fa erano ta » dettata da una recessi- 
più del doppio La Jor«> età tà senza scampo. Infatti le 
media si aggira attorno «ti percentuali più rilevanti di 
50 anni e tende ad aumen- donne addette all'agricoltura, 
tare. Non solo lasciano la sul - totale dell’occupazione 
campagna più degli uomini, | Icmminile. s! hanno solo nelle 
ma costituiscono spesso la 1 regioni meridionali p:u di¬ 


sgregate e meno industria- ] un confronto aperto e costruì 


Il dibattito sulla prospettiva economica 

Nuovi interventi sul 
piano a medio termine 

li governo, con una rlunlo- [ to delle aziende che importa¬ 
ne presieduta l'altra sera dal i no materie prime, Cervett! so- 
presidente de! consiglio Mo- stiene che e necessario inter¬ 
ro. ha tratto le conclusioni , venire sla nella agricoltura 
dal giro di consultazioni con i che nella industria. In questa 
le forze politiche della mag- i ultima si tratta di agire so- 
gloranza, con 1 sindacati e la i prattutto in direzione di tre 
Confindustrla sulle linee dei i settori: beni strumentali, 
programma a medio termine. ! energia, settori legati alia 
Molto probabilmente nel corso agricoltura Corvetti agglun- 


della prossima settimana una 
discussione su questa linea 
si aprirà in Parlamento se¬ 
condo l'annuncio dato dal vi¬ 


ge che « un piano, un pro¬ 
gramma a medio termine è 
l’avvio di una opera per usci¬ 
re dall'attuale quadro, per 


ce presidente delia commls- I superare l’esistente ver Intra- 

_ i ri_rial rii irre, r> n m 1 ( r*r i rumili no) ai. 


Enzo Roggi 


sione finanze e tesoro del 
Senato. 

Sul plano a medio termine 
interviene il compagno Cer- 
vettl, della segreteria del 
PCI, con l'editoriale dell’ulti¬ 
mo numero di Politica ed 
economia, la rivista del Ce- 
spe. «Noi muoviamo — scrive 
Corvetti — dalla necessità di 
un aumento e di una ditesa 
della occupazione, ma occu¬ 
pare significa Investire ». Qui 
al presentano due problemi: 
con quali mezzi e verso qua¬ 
li settori indirizzare gli inve¬ 
stimenti. Trovare 1 mezzi — 
scrive Cerve»! — vuole dire 
affrontare 1 problemi del cre¬ 
dito e del fisco, ma anche 
questioni legate alla giungla 
dei redditi. Dopo aver rile¬ 
vato la necessità di avere og¬ 
gi almeno alcuni elementi di 
una politica del commercio 
estero Iniziando una azione 
di controllo e di coordinamene 


durre caratteri nuovi nel si¬ 
stema di produrre, elementi, 
sia pure parziali, di afferma- 
zlone di una nuova società ». 

Tale processo deve essere 
legato all'Intervento delle 
masse: per Intervenire diret¬ 
tamente nella sfera produtti¬ 
va. secondo Cervetti. si tratta 
di promuovere delle conferen¬ 
ze di produzione «organizzate 
unitariamente e. In varia ma¬ 
niera, non disdegnando di 
trattare i modi e le questioni 
delta gestione », Sul plano a 
medio termine 11 compagno 
Barca ha rilasciato una inter¬ 
vista al mensile Successo. « Il 
plano a medio termine — ha 
detto Barca — non deve esse¬ 
re né un nuoce decretone ni 
una legge quadro. Dovrebbe 
Invece conflaurarsl come una 
definizione di un orientamen¬ 
to generale fatta In sede par¬ 
lamentare. dopo le necessarie 
consultazioni». .. 


quelli cne iiauno saputo tra- 

Le conclusioni del seminario promosso dal Centro per la riforma dello Stato { poiché l'Industria gode una 

1 « ___ salute ancora peggiore (lì- 

- - cenzlamentt e cassa integra¬ 
zione sono ormai all'ordine 

U B ^ ■ ■ ■ -_- ___ . _ _ del giorno) non esiste nem- 

riforme unica strada per superare msmi 

_ __ " campagna, un ritorno quasi 

la separazione tra forze armate e Paese «gHi 

m dalla condizione femminile. 

La rinascita del nostro Mez- 

Ampia convergenza tra le posizioni di comunisli, socialisti, repubblicani e socialdemocratici • Gli interventi di Pecchioli, dei presidenti delle essenzialmente attraverso la 
Commissioni ditesa del Senato e della Camera, degli on.li Bandiera (PRI ), Balzamo (PSI) e del gen. Pasti - Le conclusioni dei compagno Ingrao coltura, nella quale anche la 


1,zzate 168 per cento nei Mo 
li&e, 63 in Lucania, 50 per 
cento in Campania). Sono ri¬ 
maste a sostituire «Il uomi¬ 
ni emigrati o pascati ad al¬ 
tro lavoro. 

Nelle regioni dove Tagli- 
coltura e invece piu progre¬ 
dita c piu remunerativa 
(Emilia, Toscana, Piemonte) 
11 peso del lavoro temminile 
e meno avvertito: qui * per 
altro la donna contadina e 
bracciante ha indubbiamente 
miglior" condizioni, anche se 
spesso una certa vistone pa- 
marcale della famiglia le 
crea 1 maggiori disagi. 

Con questo «spaccato» del 
la condizione femminile nel¬ 
le nostre campagne è inizia¬ 
to stamane a Reggio Cala¬ 
bria presso la Sala della Sa¬ 
nità. i) convegno nazionale 
su « Le donne protagoniste 
di un’agricoltura rinnovata », 
indetto unitariamente dalle 
sezioni femminile e agraria 
della direzione del PCI. So¬ 
no presenti l responsabili na¬ 
zionali delle due sezioni di 
lavoro, Adriana 4 Seroni e 
Emanuele Macaiuso, Franco 
Ambrogio, segretario regiona¬ 
le della Calabria, l parlamen¬ 
tari comunisti di Catanzaro 
Tripodi e Graziella Riga, sin¬ 
dacalisti della Federbraccian- 
tl, dirigenti della Alleanza 
Contadini, il compagno Tom¬ 
maso Rossi, capogruppo alla 
Regione, 11 segretario della 
Federazione provinciale Fan- 
tò. delegazioni di compagne 
e di compagni provenienti da 
tutte le maggiori regioni agri¬ 
cole italiane. 

Il convegno — come ha 
spiegato la compagna Bian¬ 
ca Bracci Torsi, della sezio¬ 
ne femminile centrale nella 
relazione introduttiva, dalla 
quale abbiamo tratto 1 dati 
Iniziali — si propone di in 
divlduare 1 nessi esistenti tra 
crisi dell’agricoltura e occu¬ 
pazione femminile, che ten¬ 
de a ridursi e a dequalifi¬ 
carsi. «Vogliamo anche por¬ 
tare un contributo alla con¬ 
ferenza sull’occupazione fem¬ 
minile indetta dal ministero 
del Lavoro per la prossima 
fine di gennaio». 

La centralità e la gravità 
della questione agraria è or¬ 
mai fuori discussione. La cri¬ 
si colpisce tutti, sla l con¬ 
tadini delle zone povere, sia 
quelli che hanno saputo tra¬ 
sformare le loro aziende. E 
poiché l’industria gode una 
salute ancora peggiore (li¬ 
cenziamenti e cassa integra¬ 
zione 6ono ormai all’ordine 
del giorno) non esiste nem¬ 
meno più la possibilità di 
«scappare». Anzi, in qual¬ 
che caso, si è in presenza 
di fenomeni di ritorno In 
campagna, un ritorno quasi 
sempre disperato, 

Cosa tare? Occorre cam¬ 
biare politica economica. La 
esigenza à sottolineata anche 
dalla condizione femminile. 
La rinascita del nostro Mez¬ 
zogiorno. ad esemplo, passa 
essenzialmente attraverso la 


Superare la separazione tra i Armate — ha detto Ingrao — 
Forze Armate e Paese, at- le vuole tenere fuori della 
fermando Ispirazione demo- ricerca creativa del Paese, e 


cratioa, voluta dalla Costi¬ 
tuzione, delle Istituzioni mi¬ 
litari, adeguandole allo svi¬ 
luppo de’.la società nel qua¬ 
dro di un generale rinnova¬ 
mento dello Stato sono com¬ 
piti urgenti che devono im¬ 
pegnare tutte le forze del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico, Questo l’orientamento 
di fondo emerso al «semi¬ 
narlo» sul problemi militari, 
promosso dai « Centro per la 
riforma dello Stato », che si è 
concluso l’altra sera a Roma. 
Il dato più rilevante e st- 
gnflcativo è stato la larga 
convergenza sulla necessità di 
affrontare con urgenza una 
serie di riforme — dall'ordi¬ 
namento alla giustizia mili¬ 
tare, al Regolamento di di¬ 
sciplina — che consentano di 
superare la grave crisi e il 


ricerca creativa del Paese, e 
cioè in condizione arretrata, 
alla lunga insostenibile, 

« Affrontare seriamente le 
questioni che concernono la 
attrezzatura materiale delle 
istituzioni militari, fuori da 
un discorso di programma¬ 
zione economica generale, è 
oggi impensabile, cosi come 
è impensabile definire stra¬ 
tegie efficaci, tecnologie mo¬ 
derne di difesa, ristruttura¬ 
zioni organizzative, fuori da 
un'analisi Interna e Interna¬ 
zionale che la cultura politica 
del Paese elabora nelle as 
semblec elettive ». Da qui la 
richiesta — ribadita da In- 
grao — che le Forze Armate 
non siano « ne una casta, né 
un ghetto». 

Da questo discorso, Ingrao 
ha i«u*,o d.scendere la pro¬ 
posta di costruite forme di 


malessere che hanno investito j partecipazione, di tutte le tu 
!• Istituzioni militari a causa tegonc di militari, ad una 

della politica perseguita dal serie di momenti deha vita 

governi dominati dalla DC. comunitaria che si svolge 

L’importanza di questa con- dentro le Forze Armate, te- 

vergenza tra le posizioni di pendo conto degù straordinari 

comunisti, di socialisti, di re- cambiamenti avvenuti nella 

pubblicani, di soclaldcmocra- formazione, nella coscienza, 

elei — emersa nel corso del ncl costumi delle grandi mas 

seminario — e stata sottoii- ^ giovami), cne giungono al 

neata nelle conclusioni dal servizio militare con un ricce 

compagno Pietro Ingrao. il bagaglio di esper.enze di la 

quale ha rilevato che 1 orlen- voro> d ! bUl dio e di lotta 

tamento democratico delle democratica, e die quindi non 

forze armate « è oggi essen- possono accettare, nel servi 

zlale, di fronte zio dl leva - « lorme ammuf 

drammatica che attraversa il fRc d , patern aUsmo e di au 

Paese, mentre tutta i Europa tontarismo ». Si devono per 

occidentale cerca faticosa- c j ò avviarc f 0 ime organizza 

S e I?t* tlve duci momenti ddla 

«a "VwJìJjFhri° rs[°de- vita dl che riguar 

iSSIfflnSii Novità dano la vita civile, le ini 

P rofonde novità ziatlve culturali, l'attività ri 

ponitene ». creativa eoe: momenti che 


Proposta 


Due sono gli orientamenti 
fondamentali — ha detto In- 
grao — su cui si fonda la no¬ 
stra proposta. Prima dl tutto 
noi lavoriamo per superare la 
«separatezza» delle Forze Ar¬ 
mate. che le ha costrette nel¬ 
la gabbia dl un rapporto e- 
ecluslvo con 11 governo, se 
non addirittura con una parte 
sola di esso e proponiamo 
che st stabilisca un rappor¬ 
to nuovo con il Parlamen¬ 
to nazionale, sperimentando 
a questo scopo forme nuo¬ 
ve dl rappresentanza de¬ 
mocratica e unitaria nelle 
Istituzioni militari, che con¬ 
sentano ad esse dl fare sen¬ 
tire direttamente la propria 
▼oce nelle Commissioni delle 
assemblee elettive. «Chi vuol 


tegonc di militari, ad una 
serie dl momenti deha vita 
comunitaria che si svolge 
dentro le Forze Armate, te¬ 
nendo conto degù straordinari 
cambiamenti avvenuti nella 
formazione, nella coscienza, 
nei costumi delle grandi mas¬ 
se giovanili, cne giungono al 
servizio militare con un ricco 
bagaglio di esper.enze di la¬ 
voro, dl studio e di lotta 
democratica, e die quindi non 
possono accettare, nel servi¬ 
zio di leva. « forme ammuf¬ 
fite dl paternalismo e dl au¬ 
toritarismo». Si devono per¬ 
ciò avviarc foime organizza¬ 
tive per quel momenti della 
vlta dl caserma che riguar¬ 
dano la vita civile, le ini¬ 
ziative culturali, l'attività ri¬ 
creativa eoe ; momenti che 
non possono essere coni usi 
con 1 compiti militari in senso 
stretto. « Non abbiamo una 
ricetta compiuta — ha detto 
Ingrao — proponiamo una spe¬ 
rimentazione. vediamo insom- 
ma un nuovo cammino che 
deve portarci a castiu re un 
nuovo costume dentro le ca¬ 
serme» I comunisti sono de¬ 
cisamente contrari alla crea¬ 
zione di organizzazioni parti¬ 
tiche o sindaca.l nelle Forze 
Armate dove si esprime «Il 
momento massimo della forza 
coercitiva di uno Stato». Rea¬ 
lizzare e mantenere In orga 
n.sml dl questa natura 'ina 
coesione unitaria e una disci¬ 
plina nazionale, che siano ga¬ 
ranzia per tutti — ha preci¬ 
sato l’oratore — è compito 
dl prima grandezza. 

Nel dibattito erano lnter- 


partiti democratici, del mon¬ 
do militare — ufficiali e sot- 
tufficlal 1 della riserva e In 
servizio — giuristi e costitu¬ 
zionalisti, che hanno tutti ap¬ 
prezzato la serietà e l'Impe¬ 
gno con cui 11 PCI affron¬ 
ta 1 problemi militari (lo han¬ 
no fatto 11 socialdemocratico 
Walter OaravelU, presidente 
della Commissione Difesa del 
Senato, il repubbleano on. 
Pasquale Bandiera, l'ex co¬ 
mandante dell’Indomito Fran¬ 
co Accame ed altri). 

Partecipazione 

Nel merito delle questioni, 
affrontate nelle relazioni dei 
compagni onorevoli A’berlo 
Malaguglnl c Aldo D’Alessio, 
una larga convergenza st è 
manifestata su due esigenze 
dl londo: giungere a forme dl 
rappresentanza e dl parteci¬ 
pazione (vi hanno insistito il 
gen. Nino Pasti: «alla base 
deve essere riconosciuta la 
possibilità di esprimere esi¬ 
genze, pareri e proposte che 
— ha detto — derivino .ge¬ 
nuinamente ed esclusivamen¬ 
te dalle sue dirette esperienze 
della vita militare, senza es¬ 
sere Inquinate da fattori o 
sterni»; l’on. Vincenzo Bai- 
zaino del PSI. Il comandan’e 
Accame, Ton. Luigi Anderlini, 
il compagno Ugo Poli della ! 
FGCI ed altri) ed affrontare | 


americani, il ruolo della Ma¬ 
rina italiana di supporto alia 
sesta flotta, per affermare 
che malia deve difendere la 
propria autonomia sia in po¬ 
litica estera che in politica 
militare. 

Pecchioli si è poi soffer¬ 
mato sulla condizione del sol¬ 
dati (« la disciplina deve ab¬ 
bandonare le vecchie conce¬ 
zioni autoritarie, puntando 
sulla corresponsabilità e sulla 
partecipazione nella vita dl 
caserma, escludendo ovvia¬ 
mente gli indirizzi strategici, 
l plani operativi, gli ordina¬ 
menti delle forze armate » 
per sottolineare la necessità 
di riempire l « tempi morti » 
c gli abusi, che provocano 
frustrazione e malcontento). 

Il compagno Pecchioli ha 
infine esaminato il ruolo che 
il Parlamento è chiamato a 


rappresentanze parlamentari; 
2) r accrescimento delle fun¬ 
zioni delle commissioni par¬ 
lamentari della Difesa, che 
non debbono più limitarsi ad 
approvare 1 bilanci, ma par¬ 
tecipare a tutte le fasi della 
elaborazione, dell'attuazione e 
del controllo della politica mi¬ 
litare, anche attraverso con¬ 
tatti diretti con 1 capi mili¬ 
tari; 3) la riforma del mini- 


.« rai.niiiviiw « Liuàuirtiu a i «-v» --- ^ - - - 

■svolgere, affermando che 1! I ze Ahnate, quale vera j?a- 
PCI Incalzerà 1! governo per ! ranzta delta difesa nazionale 
ottenere' 1) la riforma del e detta sicurezza del Paese. 

Consiglio supremo di difesa. | bornio Parriera 

che deve essere allargato atte i aergiu rafaeffl 


Al PCI e alla FGCI 


stero della Difesa, per un [ s)tme , a tutti 1 lavoratori per 
superamento effettivo della l'irrigazione, l’utlllzzo delle 
scparaz.one rimasta anche do- terre Incolte, la modifica del- 
po la liquidar.,one forma.c del direttive comunitarie, per 
Ut, , rr “h ,st * t " 0 sostegno della piccola e 

Ciò che occorre —questa proprietà contadina, lo 

la conclusione di Pecchioli sviluppo delia cooperazlone e 
sulla quale cè stata una lar- dell'associazionismo», 
ga concordanza di y' aut ® Tutto ciò non è tuttavia 

è di determinare un largo ancora sul ridente a garan 

schieramento democratico. t , loro ,, | avoro c la part( .. 

per garantire demoeratlelU clpaZ |one a tutti I livelli. In- 
ed efficienza alle nostre For- u „» an de 


Prosegue con pieno successo 
la campagna di tesseramento 

Ancho dopo le « 10 giornate • continue con slancio e con buoni 
risultati la campagna di tessaramenio e reclutamento al PCI par il 


corra rgenza la riforma della 1 | 197G. significativi risultati sono stati raggiunti a Brindisi dove la 


tonar» le Forze j venuti numero)»! esponenti del 


giustizia militare e del Rego¬ 
lamento dl disciplina (ne han¬ 
no parlato 11 col. Edgardo Si- 
moni. Ton. Guadalup), presi¬ 
dente della Commiss'one Di¬ 
fesa della Camera, un uffi¬ 
ciale detl’AeronauMca milita¬ 
re. 1 professori D’Abergo e 
Roehart e 11 compagno ono¬ 
revole Nahoum). 

Questi problemi sono stati 
arfrontat.1 In modo organico 
anche dal compagno senatore 
Ugo Pecchioli, U quale ha 
rUevato che oggi s'amo dl 
fronte ad una «crisi Irrev^r- 
s'blle» della lunga fase dl 
Immobilismo e dl conserva¬ 
zione dl ordinamenti mllita-1 
anacronistici. 

Punto di riferimento per su¬ 
perare Ir crisi deve essere la 
Costltuz'one repubblicana, af¬ 
fermando pr'ma di tutto che 
una politica di pare deve av>*- 
re concreti riflessi nella po¬ 
litica militare che fino ad 
oggi, è stata In Italia un fre¬ 
no alla distensione. 

Pecchioli ha ricordato In 
proposito 11 mantenimento dl 
oltre metà dell'esercito a 
nord-est; la concessione della 
base dl La Maddalena agli 


tozion* di fabbrica dalla Mcntodiaon ha superato il 100°o degli ! 

Iscritti reclutando 50 nuovi compagni. Notizia Interaeiantl anche da 
Crotonet la Pederaiiona ha raggiunto i 3.138 Iscritti, pari a( 44,59-* 

con quattro «elioni al )00 a o (Castellllano, Cotronal, ■ Curisi » • , 

Verzino). La «azione fabbriche di Crotone he raggiunto II 97 q o 
degii Iscritti del ‘75. 

La Federaz.one di Reggio Emilia ha superalo il 50°o con 

3k.700 compagni dl cui 800 reclutati. La Federazione dl Genova 
ha ritesserato 13.426 compagni, con 662 reclutati. A Cesena sono 
stati rileteerati piu di 2.000 compagni, trs cui 70 reclutati. 

La somma raccolta per II tesseramento supera già 11 milioni 

di lire pari al 25** dell'obiettivo per la media tessera del '76. 

La seziona « Lemn » della Magneti Morelli di Milano he raggiunto 1 

il 100 4 » degli Iscritti del ’75 con 300 compagni e Gl reclutati. 

A Terni sono già 5.600 i compagni con la tessera in tasca: 17 , 

sezioni hanno raggiunto il 100°o, 


ioni nonno raagtunio u iwv~o. ; j,__ „, - f __^ „„ 

A Porugia sono oltre 4.000 I compagni con la tessera del 197Gt I d..-.greg17 Oli famll are. CO 


l'obiettivo e di raggiungere i 9.000 Iscritti entro il 27 novembre; 

1 la sezione di Petrlgnono di Assisi ha raggiunto ti I00°o. Otto ! 

I sezioni di Sassari hanno raggiunto il 100°o (Bonnannaro, Sennorl, ' 
j Montaleono, Roccodoria, Codronylanus, Putliigari, Borulta, Pozzo 
Magg.ore « Nugheddu). La Federazione ha raggiunto 11 509» dagli 
Iscritti del 1975. 

La FGCI e al 35 a o degli iscritti. Le fase congressuale sta ( 
dando alTorganizzazione giovanile una spinta positiva per accrescerò 
I la sua forza organizzata. La percentuale di tesserati ha già superato 
i i dati raccolti noi precedane# tesseramento. 1 

I Le Federazioni di Vercelli e di Vicenza hanno superato 11 68°'o 

I degli iscritti con il 27°« dl reclutati: sempre nel corso delle prime 
quindici giornate di novembre altre lederazioni hanno già ritasserelo 
' it 50°o degli Iscritti del ‘75 (Sondrio, Gonova, La Spezia, Forti, 
Reggio Emilia, Livorno. Pisa, Ancona, Macerata, Viterbo. L'Aquila, 
i Campobasso, Cosenza, Taranto, Foggia, Cagliari, Carbonio, Oristano), 
j Risultati molto potitivl si registrano a Torino Novara f 

1 (549*), Biella, Alessandria, Cuneo e Cremona (539*0, Gorizia, 

Pordenone, Piacenza, Firanze, Pisa, Matera, tutte oltre il 40 
t Omogeneo è il dato territorialei 369-* nel Settentrione, 349* net 
| Centro • nel Sud. | 


tivo — ha osservato il coni 
pagri o Emo Boni lazi della .se¬ 
zione agraria centrale — han¬ 
no avviato una fase nuova 
nella vita dell'istituto regio¬ 
nale. E’ possibile dar vita 
ad una legislazione (dopo la 
prima, definita dl « concreta 
preparazione») che realizzi 
un sistema dl interventi ca¬ 
paci dl Incidere. Ciò e par 
ticolarmente importante ncl 
settore dell'agricoltura. 

Le direttive comunitarie e 
ta formazione professionale 
dette lavoratrici agricole: 
contadine e braccianti — que¬ 
sto 11 concetto dl fondo del¬ 
la comunicazione letta dalla 
compagna Carla Barbarella 
della sezione agraria centra 
le — sono da sempre dlspo- 
n.'blll alle battaglie politiche, 
alle lotte sindacali e profes¬ 
sionali, ma bearla è la loro 
partecipazione a momenti d: 
decisione fuori della famiglia. 
L’obiettivo politicamente e so¬ 
cialmente innovatore della 
formazione professionale agri¬ 
cola. previsto dalle direttive 
CE E. dovrebbe essere quello 


dl trasformar'* il comporta i 
mento desìi uomini e delle | 
donne clic la\oiano ’n apr • ' 
coltura, da un atteggiamento 
passivo ad una partecipazlo 
ne attiva. 

Il diritto al la voi o e la 
valutazione del lavoio della . 
bracciante: ne ha parlato 1) j 
compagno Domenico Solami 
della segreteria nazionale del¬ 
la Federbracclanti. Su 800ml- 
la donne braccianti solo 14 
nula sono l’jss«, c.oè occu 
paté per tutto l’anno: la me 
tà lavorano nemmeno cen’o 
giornata; Voccupnzlonc media 
è d! 79 glorna*'* Ncl Mez¬ 
zogiorno la situazione ^ an¬ 
cora p ù grave- su 600ml!a j 
donne, solo 1 8^5 eono f'sse. I 
Eppure le lavorati* ci agneo | 
lo potrebbero essere titilmen | 
te inserite nel processo prò . 
duttlvo 1 

Il convegno, del quale ne] I 
pomeriggio si 6 aperto 11 di- ' 
batt to, ,»k rà concluso doma- j 
ni dal compagno Emanuele 
Macai uso. 

Romano Bonifacci ! 


Indetto da CGIL-CISL-UIL 


In tutte le scuole 
sciopero il 2 dicembre 

Il ministro della PI ignora gli accordi del maggio scorso 


Tutte le scuole, da quelle 
materne all’Università, re¬ 
steranno chiuse martedì 2 
dicembre (le Università an¬ 
che Il 3). per lo sciopero del 
personale insegnante e non 
Insegnante proclamato dal 
sindacati confederali dl cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, al¬ 
la CI3L ed all’UIL. 

La decisione dl sciopero è 


sorse destinate alla scuola. 
SI verifica, cosi, un nuovo 
attacco al livelli occupazio¬ 
nali ed allo sviluppo della 
scolarizzazione. 

I sindacati rilevano, in 
particolare, la proposta dl 
modificare l'assetto della 
scuola dell'obbligo. l'inter¬ 
pretazione riduttiva della ri¬ 
chiesta di abolizione degli 


stata presa In seguito all'at- 1 esami dl riparazione (condì- 


tegglamcnto assunto dal mi¬ 
nistro della P.I., che. Igno¬ 
rando gli accordi stipulati 11 
5 maggio scorso. « In coeren¬ 
za con la linea recessiva del 
governo» diminuisce le ri- 


zlone Indispensabile per av¬ 
viare concretamente l'espe 
rlenza della scuola a tempo 
pieno), la provvisorietà cui 
vengono costretti 1 corsi delle 
« 150 ore ». 


Progetto 
di legge 
del PCI sul 

decentramento 

comunale 


I gruppi parla moni ari 
tumumMi li inno prc^c'itu 
ta sm a) S<. f) ,t*o i fi - alla 
Camera un prò gai lo di 
logge per il rUvoT.rumnn 
lo dei comuni o i ionsgh 
di quartiere. 11 prog'*:io 
di logge, firmato per il 
Sonalo dai compagni C’ns 
sulla. Germano. M ilhuloi 
ti. Morselli, Modica, Pri¬ 
lla, Gigi.a Tedesco, \ <■ 
nan/.i e VignoJa, e per la 
Camera d.n compagn 
Tris a, Natta e a Un, e 
sfato sopori tato dall’ex 
gonza di dare* una e usta 
solu/'one al problema \ i 
sta Tinidonu'L» del di.se 
gnn di legge gi>\ ornatilo 
e del progetto presentato 
dal de- S'gnorelli. 

II progetto del pai! tu 
parte daM'esjgen/a d- ge 
noral.zzare le espi riea/e 
sul decentramento conni 
naie fatte da vari comuni, 
sia ai lini della parici ,pa 
'.ione popolare, s ,1 u, li n, 1 
specie* nelle grandi c itta. . 
di norgnmz/ure la s na 
della comunità e dei ‘•or 
vj/ì su nuoto basi, 1 par . 
lamei tari comun-sii han ■ 
no ritenuto che il legala 1 
loro debba lini farsi ad 
alcuni princìpi fondnmen ' 
laji, riguardo <», tompM; 

• dei nuovi organismi (con 

i sigli di quartiere, none o 
frazione): per questo, ad 
esempio, il progetto indi¬ 
ca solo le norme elle i un- 
cernono la promozione del 
la partecipazione popo'a 
re. il concorso con gh 
organi comunali alle seel 
te fondamentali della poh 
tira del Comune, le rospun 
sabihta relative nJ fun/m 
namento e alla gest' ne 
delle istituzioni e du er 
vizi esistenti nella creo 
scrizione 

Il decentramento che il 
progetto prevede come fa 
colta per tutti i Comuni è 
considerato obbligatolo 
per i centri maggiori (co 
munì supemri ai 231) nula 
abitanti). L’imziativ i dei 
comunisti vuole garantire 
(die la legge non linvli o 
mortifichi la \ ita degli or 
gam di decentramento, ma 
al contrario la qualifichi e 
la esalti. 


Nel Consiglio d'amministrazione 


COMINCIA OGGI IL CONFRONTO 
PER LE NOMINE ALLA RAI-TV 

I giornalisti radio televisivi sciopereranno dalle 12 di domani alle 12 
di martedì - Varate le nuove strutture aziendali - Riserve dei sindacati 


donna, sla contadina che 
bracciante, diventi una pro¬ 
tagonista. Ma per costruire 
un’agricoltura siffatta la po¬ 
litica degli incentivi, ha giu¬ 
stamente osservato la com¬ 
pagna Bracci Torsi, non ba¬ 
sta. E' necessaria una pro¬ 
grammazione collegata al 
mercato, all'Industria (a mon¬ 
te e a valle), allo sviluppo 
delle strutture civili e socia¬ 
li nelle campagne. « Le don¬ 
ne devono quindi battersi In- 


Il Consiglio d'amministia- ; te della TV e della r id.o, 
zlone dulia RAI-TV si u r.u- del vicedirettori generali, del 

nito ieri, poco prima delie direttore del Dipartimento 

ore 19 da seduta è durala òcoJa.s-fjco ed educativo ver 

un’ora e mezzo), ed ha appro- adulti, delle direzioni di sup- 

vato alTunanimità il docu- porto, ecc. La s) affronterà 

mento di proposte per ’a ri- oggi (il consiglio tornerà a 


l’Irrigazione, l’utilizzo delle 
terre Incolte, la modifica del¬ 
le direttive comunitarie, per 
il sostegno della piccola e 
media proprietà contadina, lo 
sviluppo della cooperazlone e 
dell'associazionismo ». 

Tutto ciò non è tuttavia 
ancora sul fidente a garan 
tire loro SI lavoro e la parte¬ 
cipazione a tutti I livelli, in¬ 
serire le donne in un grande 
moto Innovatore dell'agricol¬ 
tura c de! mondo contadino 
ì •— ha detto, ancora Bianca 
Bracci Torsi — vuol dire qua¬ 
lificarle e riqualificarle a li¬ 
vello non solo tecnico ma 
i anche professionale, garanti- , 
I re loro una partecipazione pa- 
| maria nel diversi organismi 
I oltre che nella famiglia, as 
| sicurare nelle zone di cam- 
! pugna quel livello di vita cl- 
[ vile e quel contesto umano 
la cui es’genza oggi è .sen 
tlta non meno di quella eco- 
J nom'ea ». 

Alla relazione sono seguite 
alcune infossanti comunica¬ 
zioni su temi specifici. 

Il nuovo diruto di famiglia 
nelVazienda ■ contadina: il 
compagno Alessandro De Feo 
[ delTAlleanza nazionale del 
contadini lo giudica un pos 
1 sente strumento dì trasfor- 
; mozione dl tutta l’attività so- 
! clale. economica, strutturale. 

tendente a fam'gMe nuove e 
| p‘ù un'te. e non come possi- 
j bilità dl intervento nel’e so 
, le situazioni dl Ptiglo o dl 


strutturazione delTazimdu 
pubblica radiotelevisiva pre¬ 
disposta dal «sottocomitato» 
U consiglieri comunisti, La¬ 
mico e Ventura, hanno con¬ 
fermato. come del resto i con¬ 
siglieri Ferrara, del PSI, u 
Bolacchi. della DC. le riserve 
sulla soluzione data a) pun¬ 
to relativo al decentramento 
ed all’autonomia delle fun¬ 
zioni dl supporto: tuttavia, il 
giudizio sul documento -està, 
complessivamente positivo). 

Contrariamente alle previ¬ 
sioni. non è stata neppure 
affrontata la « spinosa » que¬ 
stione della nomina del ri,- 
rettori delle reti c delle testa- 


riunirsi stamani alle 11». ma 
non <!■ detto che il « « nodo » 
possa essere sciolto. Allo sta¬ 
to attuale, infatti, la >itua- 
zlone risulta ancora bloccata, 
soprattutto per l'intransigcn- 
za dei de. che appaiono in¬ 
tenzionati ad insistere sul 
« loro *> provocatorio or<juin¬ 
orammo, dove campeggiano 
diversi personaggi gravemen¬ 
te compromessi e logorati nel¬ 
la vecchia, fallimentare, anti¬ 
democratica gestione « berna- 
beiana » (fanfaniana), i qua¬ 
li non dànno alcuna garanzia 
di volere o sapere onerare se¬ 
condo 1 principi dl p’urall- 
smo e di reale apertura alla 


Nel dibattito sull'urbanistica 

DC e destre isolate 
al Comune di Parma 


PARMA, 22 

Il dibattito .sui problemi 
urbanistici di Parma ha riac¬ 
quistato le sue giuste propor¬ 
zioni. quando, al termine di 
una seduta consiliare prose¬ 
guita per dieci ore. la DC ha 
dimostrato di non saper Ti¬ 


ranni perseguito fin dall'ini¬ 
zio di questa vicenda. 

La giunta ha serenamente 
rsposto che dl inchieste ce 
n’e gta una in corso, quella 
avviata dalla magistratura, 
dalia quale si attendono ri¬ 
sposte precise e rapide. Co- 


spondere affermativamente a . me consiglieri individuiamo. 

Hur» rtréM»»* nmnrKt^ avanza- 1 _ ^^. 


due precise proposte avanza¬ 
te dalla maggioranza PC1- 
PSI. La prima, ‘^ne d'accor¬ 
do sulla estensione del vinco¬ 
lo pubblico alle aree che ci 
accusate di avere abbando- 


, se ve ne sono, carenze di di¬ 
rezione politica, di consulta- 
| /ione, dl partecipazione de- 
I mocratica e •— hanno detto 1 
I compagni comunisti Alberto- 


accusate di avere abbando- Bianchi. Franceschi, Cor- 

.' 50 ., ne, cot'sode. dibàttito 


’ dinamica sociale, cult unir o 
: politica del paese che de*ono 
I ispirare la nuova RAJ TV 
l Jori mattina, ;i pres dento 
della RAI. Finocchiaio. s: 
era nuovamente , neon! rato 
con le delegazioni della Fede 
razione CGIL CISL-UlLede. 
la FLS (Federazione un tana 
lavoratori dello spettacolo>. 
dell’AGIRT (Assoc. azione 

giornalisti radiotelevisivi), del 
l'ADRAJ < Assoc.azione d. ri- 
genti radiotelevisivi i. della 
FNSI 

La FNSI e l’AGIRT — .n 
forma un comunicato *- ri¬ 
tengono l’ordinamento del 
Consiglio d'amministrazione 
un « momento importante del- 
la riforma e del rinnovamen¬ 
to dell’azienda ». tuttav.a ri¬ 
tengono che « siuno da pre- 
! cisoie alcuni punti »> e « si 
nscri ano di valutare, in una 
\ la se successiva, tutte le rm 
pltrazioni che poti anno deri¬ 
varne per le nuove strutture 
giornalistiche centrali e peri¬ 
feriche » (le delegazioni, pe 
raltro, hanno ma r,c h.esto 
che anche le dircz,on: delle 
Tribune e dei seir*::’ per 
l'estero abbiano !e eara’*er.- 
st'che dj (r-Zafri) I capi dele 
gazione, Cesch.a (FNSI) e 
Fava lAGIRT», hanno .mane 
nbad'to la neh,està che il 
Consiglio proceda sol.ee. ta- 
mente alle nom ne. rea!.zzan¬ 
do «la più ampia convei- 
< genza pos si hi le » ed attener» 
dosi ai criteri del livello e 
delia competenza professiona¬ 
le, del plural smo e de.l'au¬ 
tonomia nelle reti e nelle 
testate. E' stata annunciata 
una prima marni o-ta/.one 
sindacale dalle 12 di domani, 
lunedi, alle 12 di martedì 
d'intesa con la FNSI ej tri 
j collegamento con la FL -3 ?, 1 
| giornalisti radiotelevisivi si a- 
j sterranno «dalle piestaz'onl 
| ni voce e m video ». 

I I sindacati hanno afferma 


m° molti vorrebbero 

La donna contadina netta 
cooperasene e nelf’associazio- 
ivsmo: roopera7.ione e asso 
rtazionlsmo — ha detto la 
comoagna Nives G 0<! si dei'a 
Federazione comunista dì 
Ferrara — significano molte 
cose: unità, intesa. Idea vin¬ 
cente sul p'ano econom'co ma 
anche strumento che aiuta 
Temane pazlone della donna 
e delle famiglie contadine. 

Il ruolo delta Regione nel¬ 
la programmazione dell’agri- 
coltura e dei servizi nelle 
campagne: le elezioni del 15 
giugno, gli accordi program¬ 
matici unitari realizzati in va¬ 
rie regioni e la ricerca di 


cordo di lormare una coni- j 
missione consiliare paritetica j 
che. con compiti specifici, i 
prenda in esame gli atti re- I 
fativi alle decisioni in mate¬ 
ria urbanistica e riferisca alla I 
città entro breve tempo se ci 
sono state responsabilità, se ; 
abbiamo sbagliato? 

Il gruppo della DC. anzi . 
ehè rispondere nel merito di 
queste proposte, ha scelto di 
abbandonare l'aula ■ le si so¬ 
no accodati liberali e missini 
mentre il PSDI (che conta 
due cons'glieri) ed SI PRI I 
sono rimasti per esprimere | 
col vo*o dl astensione. U di 
sponibihtà a discutere con la 
maggioranza che ha deciso 
di dar vita alla eommisMon"'. 

L’isolamento della DC e del i 
i* destre, nella sconfortante 1 
Immagine di forze politiche i 
che si sottraggono al eonfron- j 
to. rappresenta la Innegabile 
sconfitta del disegno di scon¬ 
tro frontale con la maggio- 


radini nel corso del dibattito I sindacati hanno afferma 
— discutiamo cosa vi e da to che il documento di ri 
cambiare nelle Indicazioni del strutturazione predano*-V dal 


PRG, come adeguarlo alla 
nuova realta socioeconomica 
di Parma 

Il consigliere repubblicano, 
avv Fo.i. h'H preso le distanze 
da Ta strumentale intransi¬ 
genza de; eoi leghi d. m,no 
ranza. e si e dichiarato d.spo 
sto a discutere in una nun.o 
ne separata la proposta delia 
maggioranza. Il PSDI. anche 
se con qualche tentennamen¬ 
to. ha latto altrettanto. Ma 
queste prese di posizione non 
hanno fatto desistere la DC, 
che ha abbandonato l’aula 


> sonatori e i deputati 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta congiunta di 
mercoledì 26 novembre 
alte ore 10. 


Cons'glio «umane anco/ i re- 
t’ccnte e lacunoso su punti 
filini > fieni.* ì in pur' vola c * tl 
proti'ema de' iie , 'en t inm<’i'to 
su''a def n ‘"oiie neT- e 
de , 'a o’aantz'uz'.Qnc de> t'-n- 
tri d; Ty*nd}i''Onr e d>'"e 
s ir ut onori* ha nuove H*** 
i o'az oni prodotti' e < \'!P, 
struttura di programm » ,m r 
reti» su' riassetto de’’'' mn 
Z'on, di supporto » e eh'* p 
e ò continueranno ad ,n'nr 
mare la loro az one ai r s \ 
tati dePa Cotj (m f'n-n s’V 
I strutture rad'nte'ev s>i * \ ■> 

nata o Viareggio (alla f n * ri 
ottobre» nd in^.ativ^ del C'*n 
tro Mudi ununr-o del’a Fi ^ 
Su n 'esiio d^gti -ncnnti* P 
presidente dell a RA T ha r< '• 
rito al Consiglio d’am"i n 
! st-azione in apertuia di se 
dui a 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

NON SI E’ MAI VISTO 


« Caro Fortebvacclo, scu¬ 
sami se non ho un latto 
da raccontarti, come tu 
hai chiesto una volta al 
lettori (ma non mi pare, 
vedendo le lettere ricevu¬ 
te dopo, che tl abbiano 
molto accontentato) e se 
mi rivolgo a te per una 
cosa che si potrebbe chia¬ 
mare rimasticata, nel sen¬ 
so che si tratta di un 
mio ripensamento, una 
faccenda che come le cri¬ 
si. le esitazioni, i ma e l 
se, non sono, se ho finito 
per conoscerti bene, la tua 
passione; ma perdonami 
e vedi, dato che lo sono 
un anziano compagno, di 
accontentarmi. 

« A me dunque è suc¬ 
cesso questo: che dopo il 
15 giugno tutti 1 giorna¬ 
li cosiddetti Indipendenti 
hanno parlato di una vera 
corsa alla tessera comu¬ 
nista e hanno ripetuto fi¬ 
no alla noia (con In pri¬ 
ma fila, puoi immaginarlo. 
Il solito Montanelli) la 
solita storia degli Italiani 
che usano correre sempre 
in aiuto del vincitore. A 
me la notizia ha fn-tto pia¬ 
cere. Il partito più gran¬ 
de è e più forte diventa. 
Naturalmente non ho pen¬ 
sato che tutti questi nuo¬ 
vi compagni, a sentire l 
giornali, fossero improvvi¬ 
samente diventati comu¬ 
nisti. ma ho pensato che 
Intanto entravano e poi 
si sarebbero maturati nel¬ 
le nostre organizzazioni. 
Però mi sono informato 
da compagni che vivono 
più di me nel partito e 
mi sono sentito risponde¬ 
re che certo c’è stato un 
certo Incremento, special¬ 
mente negli ambienti gio¬ 
vanili. di adesioni, ma non 
si è verificato nessun fe¬ 
nomeno sbalorditivo: è 
successa lnsomma una co¬ 
sa normale, dati l grandi 
risultati elettorali raggiun¬ 
ti. e non si è andati oltre 
11 prevedibile. E* vera, 
questa situazione, o è ve¬ 
ra la prima, quella dell’as¬ 
salto tumultuoso e affan¬ 
noso alla diligenza del 
PCI? Prima domanda che 
tl Taccio. E la seconda do¬ 
manda è questa: cosa è 
più giusto, che io mi sen¬ 
ta tutto rallegrato per le 
notizie di quel fare la 
fila per entrare, o propen¬ 
so a trovare che è forse 
meglio questa normalità, 
assicuratami da più parti 
da me interrogate? 

« Mi accorgo, rileggen¬ 
do questa mia. che non 
tl ho scritto una lettera 
divertente, come capisco 
benissimo che piacciano 
ai lettori fe anche a te 
e anche a me, per es¬ 
sere sinceri). Ti ho scrit¬ 
to una lettera, se riesco 
a farmi capire. ''Interna” 
rispetto a quelle solite, da 
compagni, ma una volta 
tanto non vorrai accon¬ 
tentare un noioso come 
me? Scusami. Tuo Nicola 
Bravi . insegnante • Pa¬ 
lermo. » 


Caro Bravi. incomincia, 
per favore, col non mal- 
trattare i lettori che in¬ 
vece non mi hanno affat¬ 
to deluso. Molto più spes¬ 
so mi raccontano fatti o 
casi loro, come io avevo 
chiesto, e questo mio in¬ 
vito deve avere fatto molta 
impressione, se è vero, 
come è vero, che nessuno 
dimentica mai, scrivendo¬ 
mi, o di scusarsi per non 
potermi accontentare non 


avendo « materiale » da 
produrre, o di vantarsi 
per essere m grado, a suo 
giudizio, di soddisfare le 
mie non so come giudi¬ 
cate pretese Certo, capi¬ 
tano dtfi casi in cut, per 
così dire, ci siamo per un 
pelo. Proprio poco fa, pri¬ 
ma che mi mettessi a ri¬ 
sponderti, mi è arrivata 
una lettera di un compa¬ 
gno di Schio iVicenza) 
tl quale tnt accompagna la 
tessera della DC di un 
tale di lì, che riceve la 
tessera stessa da set anni, 
senza che lui rabbia mai 
chiesta, né abbia mai da¬ 
to segno di averla rice¬ 
vuta, ne abbia, natural¬ 
mente, sborsato mai una 
lira di iscrizione allo Scu¬ 


di molto riguardo, gli ave¬ 
va parlato più volte d'una 
sua figlia che avrebbe spo¬ 
sato volentieri un setten¬ 
trionale, aggiungendo che 
gli pareva impossibile che 
un ministro, nientemeno 
un ?ìunistro, non riuscisse 
a pestare uno sposo tori¬ 
nese, o, preferibilmente, 
dt Milano, per una brava 
e bella figlia siculo, 

Ma questi sono casi in- 
jiocenti e li ho citati, ap¬ 
punto, per la loro ridevole 
singolarità e per farti ve¬ 
dere a che punto si è ar¬ 
rivati, e si è, nella DC. 
Ma gii affari, i favori, le 
licenze, le cariche, le pre¬ 
sidenze, il potere insam¬ 
ma. non hai visto che la 
DC lo ha gestito untea- 


do crociato. La tessera è | mente fdico proprio uni- 


accompagnata da una let¬ 
tera del segretario demo¬ 
cristiano di Schio, che 
ringrazia per l'ambita ade¬ 
sione al partito democri¬ 
stiano c invita Z'« amico » 
a conservare la sua ap¬ 
passionata fede negli idea¬ 
li comuni. Non è bella 9 
Lo sarebbe, caro mio, ma 
il compagno di Schio mi 
prega di ?ton fare li no¬ 
me. che sulla tessera è 
scritto m tutte lettere, 
dell'iscritto suo malgrado, 
perché l'interessato po¬ 
trebbe subire una qual¬ 
che persecuzione (spero 
non sanguinaria). Anche 
il compagno che mi man¬ 
da la tessera <mai ve ne 
fu una più vergine) ri¬ 
conosce che il divieto di 
far nomi toglie ogni gu¬ 
sto alla cosa, ma io non 
posso ignorare l'invito e 
mi cascano le braccia. La 
vita è una milizia. 

Ma veniamo al tuo caso. 
Io non sono in grado dt 
dirti come sia andata ef¬ 
fettivamente la faccenda 
delle nuove iscrizioni do¬ 
po il 15 giugno. Non con¬ 
duco, tecnicamente par¬ 
lando. vita di partito, 
mentre ne seguo assidua¬ 
mente la politica. Ma. a 
naso, direi che la ressa 
degli « italiani che corro¬ 
no in aiuto al vincitore» 
non c’è stata, perchè non 
sono tanto gli elettori che 
sono o diventano diversi, 
quanto i partiti che sono 
sempre stati e sempre re¬ 
steranno diversi, anzi op¬ 
posti. La DC è un par¬ 
tito di clientele le quali 
non potranno mai trova¬ 
re nel PCI oli appoggi, 
gli aiuti, i favori, le com¬ 
plicità e le correità, anche 
le correità, che lo Scudo 
crociato ha sempre offer¬ 
to loro. La DC è sempre 
stata un’immensa organiz¬ 
zazione assistenziale nelle 
cose grandi e colpevoli, 
non solo, ma anche nelle 
cose piccolissime e inno¬ 
centi. L’on. Campila mi 
raccontò un giorno che la 
sua segreteria personale 
(lui allora era ministro 
per la Cassa), seguiva cen¬ 
to diecimila, dico cento 
diecimila, pratiche di se- 
Onalazioni, di raccomanda¬ 
zioni, di sollecitazioni va¬ 
rie e che un suo potente 
elettore di Frosinone gli 
aveva scritto, non senza 
un fugace ma trasparente 
accenno alle sue beneme¬ 
renze di procacciatore di 
consensi, pregandolo di 
aiutarlo a trovare una ca¬ 
meriera friulana. C’era ZI 
con noi Von. MattareHa, 
allora ministro dei Tra¬ 
sporti, il quale raccontò 
a sua volta che un suo elet¬ 
tore di Trapani, anch'egli 


cavi ente) come generato¬ 
re di vincoli di eredità, 
di gratitudini, di ricambi, 
dt scambi, di transazio- 
nt, di alleanze e dt soc¬ 
corsi mutui, sottintesi o 
anche esplicitamente con¬ 
venuti, solleciti e automa¬ 
tici * Ora, ammettiamo pu¬ 
re che questo potere lo 
Scudo crociato lo avesse 
moltato dopo il 15 giugno 
(mentre si può dire che 
tuttora lo detiene e che 
tutta la lotta in corso nel 
partito non è per tornare 
agli ideali di De Gaspe- 
ri, che non sapeva nean¬ 
che lui, con chiarezza, qua¬ 
li fossero, ma per conser¬ 
vare il potere e seguitare 
a gestirlo), ammettiamo, 
dicevo, che questo potere 
fosse passato al comunisti, 
(redi che intorno a questi 
ultimi si formerebbero le 
clientele raccoltesi e pro¬ 
generanti intorno allo Scu¬ 
do crociato 7 Lo vedi un 
Cossutta far commercio di 
licenze edilizie n un Palet¬ 
ta scrivere a Torino per¬ 
ché gli trovino un giova¬ 
notto disposto a sposare 
una di Travani? 

Cosa andrebbe a farci 
aualcuno nel PCI se non 
fosse o non si sentisse co¬ 
munista? Per chi ha de¬ 
gli interessi, credimi, e 
vuol farli prosperare, con 
l comunisti non c’è gusto. 
Sono gli interessi, i privi¬ 
legi, i favori che muovo¬ 
no gli italiani di Monta¬ 
nelli. ed è per questo, 
caro Bravi, che ai comu¬ 
nisti non arride (per esal¬ 
tante che sia stato il 15 
giugno) tutto il successo 
che meritano, mentre i 
democristiani hanno sem¬ 
pre potuto contare, oltre 
che sulla gente onesta che 
crede in loro, anche su 
quella disonesta che in lo¬ 
ro non ha mai creduto ma 
con loro ha sempre fatto 
i propri affari. 

E adesso ancora due ri¬ 
ghe per rispondere alla 
tua ultima domanda, do¬ 
manda che ha il suo peso: 
se tu debba preferire la 
corsa deali italiani al PCI 
perchè ha vinto (la ressa, 
insomma) a quella che tu 
chiami la normalità, lo 
credo che la ressa non sia 
mai da preferire, perchè 
la ressa è indiscriminata, 
dissennata e brutale, e 
non ne abbiamo bisogno, 
Non ne ha bisogno il PCI. 
che ha saputo reaiozare e 
realizza «n « optimum » 
smora mai avveratosi: 
molti, moltissimi, anzi, ma 
buoni Cantino è Ubero, 
naturalmente, di avversar¬ 
lo, ma un partito co* fi. 
cara Provi, qui non si era 
mai visto. 

Porta braccio 


Il partito dello scudo crociato a cinque mesi dalla sconfitta elettorale 

Le retrovie della DC 

I contraddittori tentativi di riaprire un dialogo, dopo i guasti delia gestione fantaniana, con torze sociali e culturali che nel passato 
costituivano un retroterra del partito -1 « gruppi di ritondazione » e l'approccio nei confronti dei movimento di <• Comunione e 
Liberazione » - La crisi del vecchio tipo di sviluppo sconvolge i meccanismi dell'Influenza politica e del sistema di potere de 


' tc Impen.sab'U In passalo, e 
1 anche adesso non mlsurabl- 


Negli annali della Democra¬ 
zia cristiana, il « caso » del 

l’attuale segreteria politica rap- j 11 con un metro di giudiz.o 
presenta senza alcun dubbio | tradizionale, 
una singolarità, un fenomeno, i dj che cosa si tratta? An¬ 
si può dire, che non è anco j che i dirigenti democristiani 


ra possblle spiegare in tutte 
le sue sfaccettature. Giunto 
in modo Inopinato al posto 
che era stato di Fanfani, In 
forza di una drammatica vo¬ 
tazione notturna che aveva 
visto formarsi uno schiera¬ 
mento eterogeneo, Zaccagni- 
ni ha limitato al massimo gli 
interventi pubblici: per quat¬ 
tro mesi egli ha dovuto spen¬ 
dere gran parte delle proprie 
energie per vincere o alme- 


che guardano con maggiore 
simpatia al tentativo di Zac- 
cagninl sono prudenti nelle 
loro valutazioni, ma non na¬ 
scondono rinteres.se, e anche 
una sfumatura di non .«gra¬ 
dita sorpresa, per quanto sta 
accadendo. Già al momento 
dell’elezione a sorpresa de) 
nuovo segretario, qualcuno 
aveva cercato di coglierne 
il significato di novità osser¬ 
vando che. anche nella DC, era 


no per contrastare le reslsten- j valida la regola che vuole un 


ze alla introduzione di certe 
innovazioni nella vita del par¬ 
tito. e soprattutto al progetto 
di un Congresso nazionale di 
« tipo nuovo ». Eppure, intor¬ 
no alla sua persona s! sono 
prodotti — entro e fuori la 
DC — alcuni fatti sicuramen- 


Giovanni XXIII dopo un Pio 
XII. Ora ] giudizi si stanno 
facendo a mano a mano piu 
circostanziati. Si rileva. In¬ 
tanto. che la figura di Zac 


poi ere. è tale da ristabilire 
di per se 11 contatto con una 
certa «moruhUi semplice» ri¬ 
masta viva nella base demo¬ 
cristiana a dispetto di tanti 
anni di dominio del clienteli¬ 
smo. Ma si tenta dì vede¬ 
re anche il senso più ampio 
di certe manifestazioni di ri¬ 
sveglio. soprattutto in dire¬ 
zione de] mondo del lavoro e 
del mondo cattolico. 

Quanto al primo aspetto, 
tutti ì giudizi combaciano 
un'atmosfera nuova ha anima¬ 
to l convegni opera! svoltisi in 
alcune regioni del Nord e del 
Centro. Quasi dovunque si e 
fatta urgente la domanda di 
una posizione precisa, non am¬ 
bigua. del partito nei confron¬ 
ti dell'unità sindacale, cioè di 
abbandono deU’attegglamento 
fflosclsslonlsta di Fanfanl. 
Certo, si tratta soltanto di un 


za con l’enfatizzazlone pro¬ 
pagandistica della presenza 
dei GIP (Gruppi di impegno 
politico» nei luoghi di lavo¬ 
ro, di un sintomo però che 
può essere contraddetto e an 


| vi è «tata una discussione 
aperta su quanto avviene nel- 
Yhinterland de! partito. La 
| prudenza In molti casi cela 
qualche tentazione di torna 
re ai vecchi sistemi di stru 


cagnlnl. profeta disarmato dal \ sintomo vita che prima non 
punto di vista del controllo i c'era, malgrado i tentativi 
delle correnti e de) centri di i fanfaniani di suscitarla a for- 


IL FILM DI PASOLINI 
IN «PRIMA» A PARIGI 



nuJIato con scelte politiche di f menta!izzazione e di subor 


segno diverso. 

Molto complesso è invece 
il quudro che presenta 11 moti 
do cattolico, anche soltanto 
sotto il profilo delle recipro¬ 
che influenze con la DC. Er¬ 
rata da sempre, l'equazione 
mondo cattolico uguale Scu¬ 
do crociato è oggi certamente 
più che mal improponibile. Il 
rapporto — che passa, da un 
lato e dall'altro, attraverso 
molte differenziazioni e con¬ 
trasti — risente qui di una 
crisi duplice, che ha avuto nel 
l’avventura del referendum la 
espressione più acuta. Gli epi¬ 
sodi degli ultimi mesi sono 
di vario e opposto significato¬ 
si va (sotto un certo punto di 
vista) dalle più recenti inizia¬ 
tive de] cardina] Polettl, vica¬ 
rio di Roma, alla partecipazio¬ 
ne di parte del « cattolici del 
no » della campagna sul divor¬ 
zio al movimento per la rifon- 
dazlone della DC. Sofferman¬ 
dosi su quest’ultimo aspetto, 
alcuni dirigenti del partito 
che sostengono l’attuale segre¬ 
teria hanno tenuto a sottoli¬ 
neare In partlcolar modo — 
al di là dellampiezza orga¬ 
nizzativa dei gruppi di rifon¬ 
dazione <GR> — il manife¬ 
starsi di una nuova atten¬ 
zione da parte di forze cul¬ 
turali, della scuola, del mon¬ 
do giovanile e di quello sin- 
j ducale. disponibili a un rap¬ 
porto con una DC che Inten¬ 
da effettivamente rinnovarsi. 


I la DC ha discusso di tempi: 
i quando tenere il Congresso, 
entro qual! termini operare 
un «chiarimento po.itico» ri- 
temo. I! ministro Ciriaco De 
M*ta (della Base» ritiene, in 
polemica con Fanfanl e Pic¬ 
coli, che la scelta di tempi 
più lunghi sia l’unica sagg'a. 
anche per fare maturare — 
egli dice — quella spinta al 
cambiamento che s: va mani¬ 
festando nelle ba.-»c democri¬ 
stiana. e thè si esprime so¬ 
prattutto nello sfaldamento 
del raggruppamento doroteo 
Siccome II contrasto passa off- 
gl tra vecchio e nuovo — sot¬ 
tolinea — « chi mira a una 
, logica di conservazione vuo¬ 
le il Congresso il più presto, 
■ per bloccare appunto questi 
processi > 


dinazione, anche se Zaccagni- 
ni ha avvertito i de che gli 
altri, ora. «non ci stanno 
piu » Comunque sia, 11 dibat 
ilio su questi problemi non 
è cosa diversa dal dibattito 
su ciò che deve essere la DC. 
quindi dal confronto con gres 
suftle. 

Solo il Consiglio naziona- 
’e potrà permettere una veri¬ 
fica complessiva. Ma nessu 
no può negare l’esigenza di 
Innovazioni, e non solo orga¬ 
nizzative o di facciata. Perfi 
no 1 settori conservatori do 
rote' e fanfaniani sono co¬ 
stretti ad ammetterlo, anche 
se poi nella pratica difendo¬ 
no ferocemente tutte le pe¬ 
santi eredità del passato 

Il 15 giugno rende imprati¬ 
cabile il monopolio del pote¬ 
re da parte della DC (anch* 
se — occorre ricordarlo — è 
rimasta pressoché Intatta la 
« presa » de su) centri econo¬ 
mici e finanziari), e Impone 1 questa stessa tesi Egli cerca 


Schieramenti 

mutati 


Il vice-segreta rio del parti¬ 
to. Giovanni Galloni, e stato 
uno dei primi a sostenere 


la esigenza di un modo di 
far pol'tica adatto alle con¬ 
dizioni nuove Ecco il terreno 
1ne<?D)ornto su cui dovrà ratto 
versi lo scontro congressuale 
E con quali prospettiveNe 
abbiamo discusso alla vigi 
l'n del CN democristiano con 
alcun) dirigenti del partito. 


di cogliere tutti gli aspetti 
del grande rimescolo cfl 
carte attualmente in corso nel¬ 
la DC. dicendo che dinanzi 
alle molte schegge delle cor 
renti che stanno volando, com¬ 
pito della leadership del par¬ 
tito è oggi quello di « racco¬ 
gliere i pezzi e cementarti, 


cavandone la confermo che l sen 2 a perdere però smalto» 


la partita è ancore del tutto 
aperta, e da diversi punti di 
v'sta. Intanto, ci è stato fatto 


SI tratta, infatti d! un atteg- i rilevare da Sergio Ercin 

a OTAtV DMA 1 ....... I <4 


Ona scena del film di Pasolini • Salò o le 120 giornate di Sodoma » 


«Salò»: i gironi dell’abiezione e del dolore 

Il fascismo repubblichino come emblema di un potere quasi metafisico che tutto coinvolge, imbruttendo anime e corpi, riducendoli a cose - Il tributo a 
de Sade e il rapporto tra la metafora e la realtà - Un gruppo di cineasti denuncia l'ostracismo della censura italiana all'ultima opera del regista scomparso 


ì II Festival cinematografico di Parigi ha vissuto ieri sera il 
f tuo momento più atteso e Importante con la proiezione di Salò 
<1 o le 120 giornate di Sodoma di Pier Paolo Pasolini, preceduta 
:• da una conferenza stampa nella quale un nutrito e qualificato 
• gruppo di cineasti dei nostro paese, convenuti qui, ha denuncia- 
j to l’ostracismo della censura italiana al film. In occasione di 
’ questa prima apparizione pubblica di Salò, e ribadendo l’impe- 
' gno nostro e di tutte le forze culturali democratiche perché 
) uriche gli spettatori della penisola siano presto messi in grado 
> di vedere, giudicare e discutere, riteniamo corretto e doveroso 

f roporre alcune considerazioni del nostro cr.tlco clnematogra- 
Ico, che di Salò ha potuto prendere visione privatamente. 


* Bisogna sfuggire alla tenta- 
■■rztone di considerare Salò o 

\le centoventi giornate dt So- 
t doma come il testamento di 
>Pier Paolo Pasolini; tanto 

* varrebbe affermare (e chi può 
tifarlo?) che la sua tragica, o- 
*♦ scura morte è stata il frutto 
‘jdl una scelta consapevole. Noi 

sappiamo dt sicuro che P-aso* 
ì- lini si apprestava a un nuo- 
'-*vo cimento cinematografico; 
4 aveva già dato in lettura il co- 
spione (forse non definitivo) 
! « Eduardo De Filippo, che 
i avrebbe dovuto esserne rinter- 

* prete principale e che a tal 
■j fine si era ritagliato un pe- 
'triodo di riposo nella sua at¬ 
tività teatrale. Il retaggio de! 

\ cineasta e scrittore scompar¬ 
ii so sta d’altronde In tutta la 
* - sua opera, cosi ricca d’avven- 
„ f tura; di questa navigazione 
attraverso la società, la na 
tura, la coscienza umana si- 
, no al suol recessi più bui. 
‘ Salo coolituisce senza dub¬ 
bio una tappa significativa. 
fc ma non l’approdo ultimo. 

, Certo, in Salò sembra con- 
l cenirar.il lutto lo sconforto 
del Pasolini polemista, nelle 
più recenti espressone tutto 

* il suo scetticismo sulle « ma- 
» gnltiche sorti e progressive» 
’ del mondo e dell’Italia. In 

particolare. Il fascismo repub- 
£ buchino, da lui assunto a em- 
blcma e cornice della vlcen- 
!f 4* ispirata al romanzo sette¬ 


centesco (ma >< ambientato » 
un secolo prima) del marche¬ 
se de Sade, composto alla Ba¬ 
stiglia durante uno dei pe¬ 
riodici soggiorni carcerari del 
suo autore, è si, qui, la ma¬ 
nifestazione estrema di quel¬ 
la dittatura aperta e sfrena¬ 
ta del capitalismo che fu il j 
regime mussollnlano. ma con 
fonde 1 suoi connotati con le 
fattezze di un Potere econo¬ 
mico, politico, morale, reli¬ 
gioso, quasi metafisico, desti¬ 
nato a durare per sempre, 
o almeno per tempi lunghis¬ 
simi. 


L’idea 
di fondo 


te i padroni. Da un girone 
all’altro del piccolo Inferno, 
si metterà capo ad atroci tor¬ 
ture ed esecuzioni capitali. 

Abbiamo qui sintetizzato al 
massimo. Ma l’andatura del 
racconto è ben altrimenti ite¬ 
rativa. rituale, cerimoniale; 
cosicché, al di là dell’aned¬ 
dotica. cui resta più o meno 
fedele. Pasolini pare volersi 
appropriare il « calmo, pazien¬ 
te linguaggio ». la « grande 
monotonia » (Foucault) del 
suo modello Sade: ripetendo 
sullo schermo quelle « tetre 
accumulazioni di scene eroti¬ 
che c criminali la cui fissi¬ 
tà... lascia al lettore, in mo 
do paradossale, il ricordo di 
una turpe castità » (Camus) 
Profeta stravagante e crltl- 
, co della rivoluzione borghese, 
i figlio bastardo deUTUuml- 
! nismo, Sade rovescia l’utopia 
rousseaulana nella previsione 
di un « universo concentra- 
zionarlo » che la nostra epo¬ 
ca ha poi conosciuto in con- 
j creto e che, secondo Pasoll- 
; ni. va inglobandoci di nuovo 
1 tutti, sotto diverse forme, im- 
l bruttendo anime e corpi, ri- 
i ducendoli a cose, a oggetti d' 


arginarlo. Tra i quattro mo¬ 
stri. che esercitano la loro 
autorità nefanda sulle Inermi 
vittime, c'è chi si diletta di 
eleganti citazioni. Lasciamo da 
canto quelle degli esegeti di 
Sade (Klossowski, Barthes), 
usate da Pasolini a scopo di¬ 
dascalico. o « straniarne ». Ma 
quando sentiamo nominare 
Nietzsche o Huysmans, o 
Gottfried Benn (e. se non er¬ 
riamo. l'Ezra Pound dei Can- 
tos), comprendiamo da che 
parte vanno i colpi del re¬ 
gista. 

Sul banco 
degli imputati 

Benn non è soltanto, ad 
esempio, l’artista tedesco com¬ 
promesso in senso stretto col 
nazismo; è il lirico che Inti¬ 
tola una sua raccolta, pro¬ 
grammaticamente, Poesie sta¬ 
tiche, e che « in forma per 
nulla mistificata, di una piat¬ 
tezza tutt'.altro che avanguar 
distica, anzi di una chiarez¬ 
za filistea » (Lukàcs) procla¬ 
ma di voler « insegnare alla 


piacere senza gioia, di soffe* ' umanità: sei così e non sarai 


Chi o che cosa, dunque, si 
salva? Forse li ragazzo che, 
sorpreso a far l’amore con la 
domestica africana (la speran¬ 
za del Terzo Mondo?), si rifiu¬ 
ta di continuare la catena di 
delazioni giunta sino a lui e 
muore in piedi, levando di¬ 
nanzi al suoi carnefici il pu- 
i gno chiuso nel saluto comu- 
! nista. Forse, anche, l due ml- 
j liti giovanissimi che. nel pie 
no dell'orrore, ballano tra lo¬ 
ro, privi di malizia, e si in- 
' formano sulle proprie fidan- 
| za te (nella villa, l'amore e co- 
j si rigorosamente proibito co- 
, me e imposto il sesso senza 
| amore, degradato e feroce). 

Si tratta, però, di brevi spi- 
1 ragli, non tali da costituire 
] un polo dialettico, e nemme¬ 
no una zona di chiarezza nel 
j nero della situazione. Il ri¬ 
scatto vero è altrove: è nel¬ 
lo sguardo fermo, benché an¬ 
gosciato, carico di una tri¬ 
stezza infinita con cui Paso¬ 
lini osserva il male e lo ri¬ 
trae. Nelle sue inquadrature 
fisse, nei parsimoniosi movi 
menti di macchina, nelle len 
te panoramiche, il film ha 
quasi la cadenza d’una Visi- 


Quattro esponenti di questo 
Potere, definiti Eccellenza. 
Presidente, Monsignore. Du¬ 
ca. tutti notabili della Repub¬ 
blica di Salò, imprigionano in 
una sontuosa villa presso Mar¬ 
za botto numerosi giovani e 
ragazze, rastrellati dal loro 
scherani nelle campagne del 
paese oppresso. E su quelle 
povere creature infieriscono, 
con violenze sessuali e affi¬ 
ni che coprono, in pratica, lo 
intero arco delle manie pos¬ 
sibili e immaginabili. Tre sta¬ 
gionate cortigiane, evocando 
le proprie personali esperidi 


renza senza redenzione, di 
scherno, dì supplizio. 

Sadlana è. dunque, l’idea 
di Ionio della postuma fati 
ca di Pasolini: negazione del¬ 
la Storia, intesa come un 
chiuso moto circolare (i gi¬ 
roni infernali, appunto), ma 
anche negazione delia Natu¬ 
ra. poiché lo scioglimento di 
questa da ogni vincolo impli¬ 
ca. oltre la sopraffazione del 
più Torte sul più debole, un 
interno principio distruttivo, 
l’ipotesi allucinata d’un dis¬ 
sesto universale. 

E negazione della Cultura, 
flancheggiatrlce del processo 


ze, ecciteranno adeguatamen- 1 disumanante, o incapace di 


mai altrimenti, così vivi, co 
si hai vissuto e cosi vivrai I 
sempre... Chi ha la forza crea i 
il diritto. La storia è que¬ 
sta!... Qui è l’oggi, prendi il 
suo corpo e mangia e muori ». I 
La letteratura decadente è | 
lnsomma sul banco degli im- , 
putati; ma con essa, ecco me¬ 
scolarsi tutta l'arte moderna, 
poiché i dipinti dei suoi mae¬ 
stri adornano le sale di quel 
luogo di tregenda; testimoni 
passivi, se non omertosi. del¬ 
le infamie ivi consumate (co¬ 
si è complice, a suo modo, 
la pianista che accompagna le 
tre col leghe « narratrici » e 
che. in un impulso espiato¬ 
rio. si darà la morte). 


l’aperto, 1 loro responsabili 
ne sono spettatori <o plut 
tosto vor/eurs) dalle finestre 
della villa, mediante binoco¬ 
li. E a quell’occhio perverso 
si sostituisce insensibilmente 
la pupillo dell’autore: le im¬ 
magini. cosi distanziate, si 
fanno più prossime a noi. as 
sortono l’acre tinta dei cine 
giornali d'attualità, l’autenti 
cità dei documenti dell’epoca 
del Vi nostra storia recente 
(ma tutta 3‘lntonazlone cro¬ 
matica di Salò è su color; 
lividi, di malattia, di morte, 
di decomposizione). 

L’esperienza 

neorealistica 

Non crediamo per caso (ma 
j ove pure cosi fosse, nulla in 
I .sostanza cambierebbe), la fi¬ 
gura della ragazza violentata 
| e impiccata ricorda la famo- 
i sa atroce fotografia di una 
eroina della guerra di libe¬ 
razione. L'esperienza neorea II- 
stira filtrata già In Accatto¬ 
ne, perde qui il suo caratte- 
, re libresco di devozione no- 
statica, si tramuta in carne 


ta guidata in un'esposizione | e metafora sin 

d* musco dell-ubiezlonc e del ^ *’ anKue - Dal,a sin- 

dolore dell’uomo. Occorrono, 


certo, nervi saldi e stomaci 
forti per seguire l’itinerario: 
ma ne vale ia pena, poiché 
al termine del viaggio sta an 
che il meglio 

Il prologo di Salò è. con 
tutta evidenza, un omaggio al 


mo di nuovo a un contatto 
immediato, ll.iieo diremmo 
con la realtà, che ci preme 
addosso oggi come ieri, du 
rame la Resistenza, stringen¬ 
te e jnevtabile. obb'ignndo 
ci a scegliere, a individuare 
ì! nemico, fuori dcl'e sedu/.io 
ni autoiesionistiche d’una chla- 


neorealismo, al Rosselllnl di ; mata generale di correo, im 


Roma città aperta e di Paisà. 
Poi lo stile diventa quello che 
abbiamo detto poco sopra: 
freddo, crudo, ossessivo nel¬ 
la pacatezza dell’elencazione. 
Ma ecco, nelle sequenze con¬ 
clusive. uno scatto, un salto 
di qualità: le sevizie e le uc¬ 
cisioni si compiono ormai ri¬ 


ponendoci confronti diversi 
e difficili. A questi confron¬ 
ti. noi pensiamo che Pasoli¬ 
ni non si sarebbe sottratto, 
se la sua vita non fosse sta¬ 
ta tanto brutalmente inter¬ 
rotta. 

Aggeo Savioli 


ziamento improntato a gran¬ 
de prudenza: è dialettico, non 
acritico « Ciò prova comun¬ 
que, e questo è l'importante 
— cl è stato fatto osservare — 
che a determinate condizio¬ 
ni anche la DC può conta¬ 
re su di un retroterra cultu¬ 
rale che neali ultimi anni si 
era invece in larga misura di¬ 
staccato, nonostante i tè del¬ 
le cinque di Fanfani ». 


Tratti 

comuni 


Dal canto suo. il prof. Pie¬ 
tro Scoppola, animatore del¬ 
la Lega del «cattolici demo¬ 
cratici ». al preoccupa di ri¬ 
cordare che il movimento è 
geloso del proprio carattere 
di « aggregazione autonoma, 
che dà un contributo ma che 
non vuole identificarsi ». 

Si tratta di una linea di 
condotta comune a molti cen¬ 
tri di attività cattolici, alme¬ 
no a partire dall’estate scor¬ 
sa, dall*indomani, cioè, della 
caduta di Fanfanl. Fu il ge 
sulta Bartolomeo Sorge « da¬ 
re uno del primi contribu¬ 
ti in questo senso, su Civil¬ 
tà cattolica, in opposizione a 
chi aveva coltivato dopo il 15 
giugno l’Idea della nascita di 
un secondo partito «di ispi¬ 
razione cristiana e popola¬ 
re ». Egli affermò — calcan¬ 
do sotto certi aspetti t moti¬ 
vi di « contrapposizione ideo¬ 
logica » al PCI — che l’Ipote¬ 
si di un altro partito non 
era auspicabile, ma che co¬ 
munque avrebbe potuto di¬ 
ventare reale « qualora la DC 
dovesse definitivamente dete¬ 
riorarsi ». dimostrandosi inca¬ 
pace di darsi una linea poli¬ 
tica nuova, un modo nuovo 
di governare. 

In tale quadro. Comunio¬ 
ne e liberazione (CL) costi¬ 
tuisce senza dubbio un dato 
di altro genere, intanto per¬ 
ché si tratta di un movimen¬ 
to sorto già da diversi anni; 
il quale, però, ha avuto un col¬ 
laudo significativo proprio nel¬ 
le ultime elezioni come ben 
oleato meccanismo di raccol¬ 
ta delle preferenze In Lom¬ 
bardia: in tutta la ’egione ha 
eletto 125 candidati sul 132 
presentati nelle liste de. e a 
Milano ne ha fatti pannare ad¬ 
dirittura cinque su cinque. An¬ 
che per questa ragione, spie¬ 
gabilissima. la DC milanese 
— soprattutto per iniziativa 
di alcuni dorotei e focwno¬ 
visti — ha dato luogo v una 
rapida marcia di avvicina men¬ 
to nei confronti di CL. arri¬ 
vando domenica scorsa alla 
costituzione di un movimen¬ 
to comune di Unità popola¬ 
re (MUP). Ma che cosa è 
Comunione e liberazione? Si 
tratta, ha scritto il prof. Lui¬ 
gi Pedrazzi, di un movimen¬ 
to « adolescente ». che oscil¬ 
la — e di parecchi gradi — 
tra il populismo e una « rein¬ 
carnazione dell’integralismo 
intransigente ■». Fatto organiz¬ 
zativo in espansione (che og¬ 
gi cerca, tra l’altro, di usci- 
) re dall'alveo prevalentemente 
I milanese dove ha vissuto il 
periodo di incubazione), CL 
e tuttora lontano da una de- 
I finiti va stabilizzazione. Assai 
i ben delineato, per adesso, è 
| soltanto il suo profilo socio- 
| logico: recluta infatti l pro¬ 
pri aderenti soprattutto negli 
l ambienti intellettuali, tra i la¬ 
voratori della scuola e tra gli 
j studenti. I! rapporto DC CL 
| non seguirà sicuramente prò- 
i cessi lineari: i «cieliini» non 
! prospettano, infatti, un ritor* 
« no al tradizionale collaterali- 
i smo, ma. sulla base delle re- 
i centi esperienze, mostrano di 
voler prendere direttamente 
In mano leve importanti di 
direzione e di influenza, for- 
1 nendo in cambio una merce 
di cui la DC ha sete tremen¬ 
da. gli attivisti. 

Nella DC, fino ad oggi, non 


uno del nuovi membri del ’a 
O' unta esecutiva, rhe vi«»ne de¬ 
finito « forlaniano » — la DC. 
anche -volendo, non potrebbe 
olù presentarsi ora. come ha 
fatto negli anni cinounnta e 
sessanta. Quale «partito del¬ 
lo sviluppo », di un certo ti¬ 
po di sviluppo, poiché Quella 
fase appare definitivamente 
esaurita E in questo momen¬ 
to. anche indipendentemente 
dai risultati de! voto. d**ve 
per forza di cose operare una 
riconversione ademnta al pe. 
riodo della recessione e so¬ 
prattutto alla necessità della 
« coerenza nelle riforme ». Par¬ 
tito classico di centro? Par¬ 
tito dei soli ceti medi? La ri¬ 
sposta di questo settore de¬ 
mocristiano è neeativa. E’ ne¬ 
cessario — si afferma — da¬ 
re alla DC una « capacità di 
direzione complessiva », pena 
l’aggravamento della crisi po¬ 
litica. Ma la funzione «cen¬ 
trale » democristiana può rea¬ 
lizzarsi soltanto attraverso 11 
rinnovamento del partito, e 
nel rifiuto delle spaccature 
del Paese. Ci si richiama a 
Willi Brandt e alla sua visio¬ 
ne della socialdemocrazia te¬ 
desca come « nuovo cen tro », 
piuttosto che alla DC della 
RFT; e ancora a Brandt piut¬ 
tosto che a Giscard. 

Da un mese a questa par¬ 
te. piu che di prospettive, 


Telegramma 
di Matta 
a 1I’« Unità » 

11 pittore cileno Seba- 
•tien Matta, cui la giunta 
Plnochet ai rifiuta di rin¬ 
novare il paaeeporto, ci 
he invieto da Londra 
un telegramma ringrazian¬ 
do delle solidarietà e del¬ 
l'iniziativa di chiedere per 
lui il rilascio di un pas¬ 
saporto italiano. Metta, 
nal telegramma, afferma 
che le giunta cilene tende 
ed applicare all'attero la 
stessa represalona che im¬ 
pone ai lavoratori cileni. 


Un altro dirigente della nuo 
va leva, il forznnovlstft Guido 
Bodrflto. osserva che oggi 
non si ch'ode l'adesione a una 
« aesttone oligarchica ». ma 11 
riconoscimento a una inizia¬ 
tiva che deve ven re dal basso 

Esaminato analiticamente 
alla vigilia del Consiglio na¬ 
zionale. il quadro post-elctto- 
rale democristiano presenta 
parecchie sfumature. Nelle re¬ 
gioni del Nord, nel comples¬ 
so. a parte il Trentino-Alto 
Adige (dove però la signoria 
dorotea di Piccoli non 6 più 
incontrastata), le posizioni 
più vicine all’attuale segrete¬ 
ria appaiono prevalenti* nella 
DC lombarda vi è. da questo 
punto di vista, una sostanzia¬ 
le convergenza anche di setto¬ 
ri moderati; nel Veneto Ru¬ 
mor. insieme alle sinistre, ha 
messo in minoranza 1 doro¬ 
tei di Bisaglia. permettendo 
l’avvio di un nuovo corso al¬ 
la Regione: in Piemonte e Li¬ 
guria non è impossibile giun¬ 
gere alla creazione di schie¬ 
ramenti abbastanza estesi. Del 
resto, e naturalmente a cer¬ 
te condizioni, il tipo di Con¬ 
gresso a tesi e non a mozio¬ 
ni può essere un ulteriore ele¬ 
mento cntalizzatore del pro¬ 
cessi di disgregazione e riag¬ 
gregazione delle forze interne. 

Qualche fatto nuovo sta av¬ 
venendo però anche nella DC 
toscana, antica riserva di cac 
eia fanfanlana; 1 pronunc.a- 
menti pro-Zaccagnini di alcu¬ 
ne province stanno infatti met¬ 
tendo già ora in discussione 

segreteria regionale di Ivo 
Bulini, sostenitore tra 1 più 
tenaci di Fanfani. 

A Napoli la DC e d.v:sa 
verticalmente in due. a favo 
re o contro i Gava. E a Ro¬ 
ma. invece, il reincontro tra 
Andreotti e Petrucci * In 
un’evidente posizione di arroc¬ 
camento in vista delle elezio¬ 
ni comunali — dà rim magi- 
n* deila ricomposizione, do 
po anni di discordia, della 
corrente che un tempo si chia¬ 
mò « Primavera » (un nome 
ora certo non più congruo». 

Un panorama, dunque. In 
piena evoluzione, attraversa¬ 
to da incertezze, nostalgie di 
ritorni all'indletro. e anche da 
sintomi di qualche novità che 
tuttavia non riescono ancora 
a coagularsi In una proposta 
politica chiara e girantita da 
torze sufficienti. Questa è la 
PC che entra nel difficile 
"unnel del Consiglio nazio¬ 
nale. 

Candiano Falaschi 


ULTIMISSIME OSCAR 

Cause e caratteristiche del pensiero fascista nella 
società di ieri e di oggi 

Axel Kuhn 

IL SISTEMA DI POTERE FASCISTA 

Una stimolante interpretazione del fascismo inteso 
come sistema di potere e analizzato attraverso 
il complesso rapporto tra politica e struttura 
socio-economica. Prefazione di Giorgio Galli. 

Novità assoluta. Lire 1800. Collezione Oscar Studio, 


ì 


Avi hnJw 

il sistema di patere 
fascista 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


SETTIMANA SINDACALE 


La licenza 


E cosi la Pirelli ha de¬ 
ciso. Le procedure per i li¬ 
cenziamenti sono state av¬ 
viate. E’ una scelta brutale, 
all'apertura della stagione 
dei contratti. E' il tentativo 
di imporre, nel fatti, la • li¬ 
cenza » di cacciare a piaci¬ 
mento gli operai dalle fab¬ 
briche. 

Sono ducste le famose 
« prerogative imprenditoria¬ 
li » di cui tanto si discute? 
I padroni, insomma, a fron¬ 
te della crisi, privi di ogni 
fantasia, ripiegano su una 
antica ricetta, il licenziamen¬ 
to appunto. 

Il caso del colosso della 
gomma non è isolato. C'è or¬ 
mai una specie di ■ map¬ 
pa » delle fabbriche dove si 
vogliono risolvere le diffi¬ 
coltà produttive con la smo¬ 
bilitazione, l’interruzione del 
rapporto di lavoro. Accan¬ 
to alla Innocenti I.eyland 
(4.500 occupati) sono la 
Montedison, la Singer di 
Torino, la Harry’s Moda di 
Lecce, la Orsi Mangclli di 
Forti, la Ranco di Como, la 
Ducati Elettronica di Bolo¬ 
gna, la Igav di Abbiatcgras- 
$o, la Torrington di Geno¬ 
va. E c’è la situazione dram¬ 
matica del Mezzogiorno (so¬ 
lo 29 persone su cento han¬ 
no in qualche modo una oc¬ 
cupazione): ad esempio solo 
in Campania la Mcrrcl. la 
Angus, la Gie sono presso¬ 
ché chiuse. all’Italsidor si 
lavora al 30 per cento. E' 
anche da questi dati che ha 
preso l'avvio la richiesta con¬ 
trattuale. avanzata dai me¬ 
talmeccanici. dai chimici, per 
un controllo dell'occupazio¬ 
ne, per una verifica degli in¬ 
vestimenti. Ma gli esponenti 
della Confindustria su que¬ 
sto punto non sembrano in¬ 
tendere ragione. Il presiden¬ 
te deU’Aschìmici. Fulvio 
Bracco (ma la posizione dei 
padroni edili sembra dif¬ 
ferenziarsi) ha dichiarato ad 
un rotocalco ancora una vol¬ 
ta che il confronto sugli in¬ 
vestimenti con i sindacati è 
impossibile. E’ un problema 
di « programmazione nazio¬ 
nale • dice Bracco. Certo, ri¬ 
spondono i sindacati, è an¬ 
cora un problema di pro¬ 
grammazione nazionale, ma 



PIO GALLI - La ve 
rità sui « costi » 

intanto i lavoratori non In¬ 
tendono rinunciare ad un 
sistema di pressioni e di po¬ 
teri, dal basso, capaci di 
determinare una politica di 
investimenti per l'occupazio¬ 
ne. Sennò tutto si risolve — 
come dimostrano le vicende 
di questi giorni — in una 
pura e semplice espulsione 
di mano d'opera dai cicli 
produttivi. 

Ma è altrettanto chiaro 
che il sindacato non può ac¬ 
contentarsi della difesa pu¬ 
la c semplice dei singoli po¬ 
sti di lavoro, ha bisogno (per 
j non cadere nella propagan¬ 
da, o nella pressione generi- 
j ca c astratta, come quaieu- 
j no anche nel movimento sin¬ 
dacale ha mostrato di teme¬ 
re) di sostenere con la lotta 
obiettivi concreti, una stra¬ 
tegia di riconversione pro¬ 
duttiva. E di porre, in que¬ 
sta strategia, non come * di¬ 
sponibilità >, ma corno pro¬ 
posta propria, anche i neces¬ 
sari problemi di ■ mobilità 
della forza lavoro •. Ciò per 
uscire da una linea di • di¬ 



fesa • c passare ad una fase 
di « attacco ■. E un passo in 
avanti, proprio in q uosto 
senso, lo si è fatto con la re¬ 
cente conferenza sui tra¬ 
sporti svoltasi a Torino. Le 
confederazioni. le categorie 
interessate sono passate dal¬ 
la denuncia (in 20 anni si 
sono investiti 1.000 miliardi 
all'anno por materiale rota¬ 
bile privato e solo 160 mi¬ 
liardi all'anno per quello dei 
servizi pubblici) alla costru¬ 
zione di una vera e propria 
vertenza. 

Perciò sono importanti i 
diritti di controllo rivendi¬ 
cati nei nuovi contratti. Già 
le polemiche si sono scate¬ 
nate sulle richieste dei me¬ 
talmeccanici. Qualcuno ha 
del resto rammentalo, a pro¬ 
posito degli aumenti sala¬ 
riali clic le 30 mila lire di 
oggi (anzi del 1976) equival¬ 
gono alle 20 mila del 1973. 
Ed è stato Pio Galli, segre¬ 
tario nazionale della FLM, in 
ima intervista al nostro gior¬ 
nale. a documentare il costo 
effettivo della piattaforma: 
il 17,44 per cento e non il 
25,61 per cento, come han¬ 
no scritto i giornali della 
Confindustria. 

La stessa associazione pa¬ 
dronale, del resto, non mo¬ 
stra una « faccia • monoliti¬ 
ca. L’accordo Fiat, malgrado 
tutti i distinguo, ha dimo¬ 
strato che è possibile stabi¬ 
lire una « verifica ■ congiun¬ 
ta degli investimenti. Altri 
accordi sono stati sottoscrit¬ 
ti — sulle garanzie per la 
occupazione — in Toscana 
alla Rumianca e alla Hen- 
raux. Una intesa — per 
duemila operai — è stata 
raggiunta a Lecco. E' la stes¬ 
sa città dove gruppi di in¬ 
dustriali oltranzisti, sosteni¬ 
tori del rifiuto a trattare, 
hanno dichiarato di essere 
« disposti anche a rompere 
il fronte industriale •. Ma le 


Impegno e mobilitazione di tutti i lavoratori dei campi e del movimento sindacale 

Scioperi e manifestazioni domani 
per il rilancio dell’agricoltura 

Nei corso della « Giornata nazionale di lotta » braccianti, mezzadri e coloni si fermeranno per 24 ore - Astensione di 2 ore dei chimici e degli 
alimentaristi - Lama parlerà a Bari, Storti a Bologna, Vanni a Catania - Severe critiche a! governo della Federazione CGIL, CISL e UIL 


Dichiarazione di Lama 


Luciano Lama, segretario ' nu/ionc dei costi con una più 
generale della CGIL, in occa • 1 stretta connessione tra inve¬ 
itone della giornata di lotta j sementi agricoli e industriali. 
per to sviluppo della agri- «in sostanza, la riconver- 

coltura, ci ha rilasciato la \ sione della economia, per es- 
seguente dichiarazione: \ sere veramente fonte dt svi* 


«La eternata di lotta per 
lo sviluppo della agricoltura 
che culmina, domani, nelle 
manliestazionl di Bologna. 
Bari. Catania e in numerasi 
altri centri vuole anzitutto 
combattere uno squilibrio pre¬ 
sente nelle ultime proposte 
governative concernenti 11 prò- 


luppo deve investire con l’in 
dustrla anche l'agricoltura c 
deve proporsi come obiettivo 1 intonazioni nel corso dell- 


I lavoratori del campi di 
tutta Italia, sostenuti dai chi¬ 
mici e dagli alimentaristi (eh? 
si asterranno dal lavoro per 
due ore) e dalle categorie del¬ 
l’Industria, attueranno doma¬ 
ni l’annunciata «giornata na¬ 
zionale di lotta per l’agricol- 
tura » Indetta dalla Federa 
/ione CGIL, CISL e UIL e 
dal sindacati de! settore. 

La giornata sarà caratteri^ 
zata da uno sciopero di 24 ore 
del braccianti e salariati agri¬ 
coli. dei mezzadri e dei co 
Ioni e da una serie di ma- 


Pallargamento complessivo 
delle basi produttive e l’au¬ 
mento della occupazione. 

« Per queste ragioni alla 
giornata di lotta di domani ol¬ 
tre a braccianti, coloni e me/ 
7Hdrl, oltre ai contadini, in 


gramma economico, Infat- I molte regioni parteciperanno 
tl. slamo di fronte a una ca- ; 
duta reale del problema del- • 
la agricoltura rispetto «gli al- I 
tri settori: la centralità del¬ 
l’agricoltura. ancora una vol¬ 
ta. scompare. 

« Occorre che le misure 
economiche, nell’immediato e 
nel medio termine, affrontino 
il problema di un nuovo rap- j 
porto tra agricoltura e indu¬ 
stria, 1« revisione della poli- 


folte rappresentanze o masse 
di lavoratori di altri settori. 

«Senza attardarsi In disqui 
sizionl un po’ astratte sul 
metodo e sul nomi da dare 
a questa o a quella proposta 
economica il movimento sin¬ 
dacale preferisce indicare una 
linea concreta di politica eco¬ 
nomica che investe l settori 
decisivi della economia ita¬ 
liana. A un governo che non 


FULVIO BRACCO — 
Non vuole trattare 


loro parole hanno trovato j vono puntare al recupero del 
una «co di impronta opposta 
degli imprenditori minori 
dell’API della stessa città: 

« rifiutiamo lo scontro con le 
organizzazioni sindacali », 
hanno fatto scrivere su un 
quotidiano milanese. 


tlea comunitaria e degli scatti- I esco dalla genericità e dalle 
bi con 1 paesi terzi. Il supo- ] previsioni di spesa poco ere- 
ramento della mezzadria e cibili nel nostro paese, noi 
della colonia, la riforma degli ; dobbiamo essere capaci di ri- 
strumenti di intervento pub- i spondere con fermezza e con 
bllco. Tutto ciò con misure | rigore — forti di un movlmen- 
legislative e amministrative | to di massa che ha scelto 
che riconoscano davvero l oo- là priorità della occupazio- 
ten delle Regioni e che si fon- n '~ perno sul conte- 

d no su plani di Investimento , realizzazioni che partendo dal 
di settori pluriennali. , presente preparano anche le 

« A queste misure che de- , politiche del futuro. 


1 


Bruno Ugolini 


le terre Incolte, all’estensione 
e all'utlllzzo deirirrlgazlone. 
allo sviluppo della zootecnia e 
della forestazione sono Inte¬ 
ressate tutte le categorie di 
lavoratori e l'Intera popolazio¬ 
ne Italiana, poiché solo con 
queste politiche si può ottene¬ 
re un allargamento della pro¬ 
duzione agricola e una dlmt- 


« Su questa linea restano 
limpidi e autonomi i rapporti 
col governo, si realizzano gli 
schieramenti antagonistici con 
quel padronato che vuole 1 
soldi solo per ridurre l'occu¬ 
pazione e aumentare 1 profit¬ 
ti e soprattutto si manten¬ 
gono profondi rapporti di fi¬ 
ducia con le masse dei la¬ 
voratori ». 


f 


Il CIPE ha esaminato ieri la vertenza della fabbrica milanese 

ANCORA UN RINVIO PER LA INNOCENTI 

Il ministro del Lavoro ha consultato la FLM e la Leyland — Stretto riserbo sulle proposte del 
governo — Forse martedì qualcosa di concreto — Reazioni ai licenziamenti avviati dalla Pirelli 


f ——-- 

‘t 

\ Riprenderanno 
le trattative 

iT 

per la Harry's 
: moda di Lecce ? 

« I lavoratori continuano ad 
t occupare la fabbrica 

LECCE, 22 

I Seconda giornata di lotta 
n per le duemila operale del- 
l’Harrys Moda di Lecce. Lo 
'i# maestranze hanno deciso di 
■ì sospendere 11 lavoro e occupa- 
V pare la fabbrica sino a quan- 
’• do la vertenza non sarà ri- 
‘t solta In modo definitivo. 

! I proprietari del più gros- 
■' ao complesso Industriale sa- 
1 lentlno, venti giorni fa. ave- 
!- vano chiesto al ministro 
dell'Industria un finanzia- 
!. mento per un miliardo 800 
milioni, minacciando 11 liceo- 
clamento delle due mila dì- 
", pendenti. Il 20 novembre il 
ministro deinndustrta. In un 
1 Incontro tra 1 rappresentan- 
. tl sindacali, 1 proprietari del- 
ì l'azienda e lo stesso Donat- 
-■ Cattili, aveva assicurato lo 
‘ stanziamento di un miliardo 
- e 200 milioni, mentre alla 
' azienda si chiedevano garan¬ 
zie per 11 mantenimento del 
livelli occupazionali. L’azien¬ 
da si dichiarava lnsoddisfat- 
: ta del finanziamento e inca- 
-, ricava il proprio legale per 
la pratica di liquidazione. 

Sul problema, sin da questa 
'. mattina è in corso In Pre- 
■ lettura una riunione tra 
le organizzazioni sindacali 
ì CGIL-CISL-UIL. 1 stndacl 
;- del 18 comuni direttamente 
s interessati e 11 Prelctto di 
J : Lecce. I rappresentanti sin- 
t dacalt hanno rilevato come 
. la situazione è ormai Inso- 
p stenlblle. e. dati 1 continui 
ricatti padronali, hanno chle- 
j' sto al Prefetto di emanare 
'■> un atto di requisizione. DI 
fronte a questa minaccia, la 
azienda ha dichiarato che è 
ì intenzionata a riprendere le 


L'attenzione del lavoratori e > parti, che verrà sottoposta ad 


del sindacati dell'Industria è 
puntata In questi giorni sulla 
Pirelli e sull'Innocentl Le.v- 
land. Mentre li monopolio del¬ 
la gomma ha Iniziato la pro¬ 
cedura per 11 licenziamento di 
1.380 dipendenti « esuberanti » 
per la fabbrica milanese di 
auto, ogni decisione è rinvia¬ 
ta ancora di qualche giorno. 
Su circa 1.500 dei 4.300 di¬ 
pendenti. comunque, pende ta 
minaccia di licenziamento. 

Ieri la vertenza della Ley- 
land è stata esaminata nella 
riunione del CIPE (comitato 
Interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) al¬ 
la quale hanno preso par¬ 
te dieci ministri: Andreottl, 
Morllno. Blsaglla. Toro.». Do¬ 
nat Cattln, Marcorn. Bucalos- 
si, Vlsentlnl e De Mita. 

« Abbiamo messo a punto 
una Iniziativa concreta per av¬ 
viare a soluzione 11 proble¬ 
ma della Leyland Innocenti — 
hn detto li ministro del la¬ 
voro al termine della riu 
nlone —. Si tratta <11 una 
Iniziativa accettabile dalle 


esse separatamente ». Toros. 
però, non ha voluto entrare 
nel merito della proposta, sul¬ 
la quale è stato mantenuto il 
più stretto riserbo anche da 
parte sindacale. Subito dopo 
la riunione, infatti. Il ministro 
del lavoro ha convocato I se¬ 
gretari della FLM. Trentln, 
Benvenuto e Pastorino al qua¬ 
li ha Illustrato gli orienta¬ 
menti del governo. Toros si 
è incontrato anche con l'am¬ 
ministratore delegato della 
società Percy Pieni. 

Ogni decisione comunque 
è rinviata di un palo di gior¬ 
ni. Lunedi o martedì, infatti, 
prima che si riunisca l'assem¬ 
blea del soci della Leyland 
Innocenti dalla quale dovran¬ 
no scaturire i provvedimenti 
annunciati. Il governo e la 
FLM torneranno di nuovo a 
riunirsi. A quel punto o sa¬ 
ranno emerse positive vie di 
uscita, oppure 1.500 lavoratori 
perderanno I! posto 

Per la Pirelli, la sltuazlo- 


infattl, di fronte alla pre¬ 
tesa della azienda di comin¬ 
ciare comunque un provvedi¬ 
mento di espulsione di mano¬ 
dopera attraverso 11 pensio¬ 
namento anticipato e 1 licen¬ 
ziamenti volontari. La Pirel¬ 
li. Infatti, Intende comunque 
ridurre nel più breve tem¬ 
po possibile I suol organici 
di almeno 600 unità. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali, pur di¬ 
chiarandosi disponibili alla 
trattativa sul merito de! pla¬ 
no di riconversione produtti¬ 
va del gruppo, hanno rifiu¬ 
tato questo ultimatum della 
azienda. Di conseguenza, 11 
monopollo deila gomma ha ri¬ 
tenuto di dover procedere In 
modo unilaterale e di invia¬ 
re le lettere di licenziamen¬ 
to. Passeranno tuttavia alcu¬ 
ni giorni (una ventina circa) 
prima che si dia attuazione 
concretamente alla riduzione 
di personale. Uno spazio dì 
tempo esiguo, ma da! quale 
forse ootranno emergere — se 
la Pirelli abbandonerà Fai¬ 


ne è ancora più grave. Le 1 tegglamento Intransigente — 
trattative sono state interrotte 1 alcune vie di uscita positive. 


Convocata 
l'assemblea 
dei delegati 
degli elettrici 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione FIDAE-FLAEI- 
UILSP terrà, nei giorni 2 e 
3 dicembre, a conclusione 
della ampia consultazione 
svoltasi fra i lavoratori 
elettrici, sul rinnovo con¬ 
trattuale, l’assemblea uni¬ 
taria nazionale dei qundri 
sindacali di base e la riunio¬ 
ne del comitato direttivo del¬ 
la Federazione unitaria nel¬ 
l'aula magna della scuola sin¬ 
dacale di Aricela. 

E* prevista la partecipazio¬ 
ne di oltre ottocento delegati 
provenienti da ogni provincia 
e regione d’Italia per discu¬ 
tere la definizione della plat- 
tatormft contrattuale. 


Forte momento dì rilancio della vertenza regionale 


Scende in lotta l’intera Basilicata 

Domani manifestazione a Potenza — Saranno presenti le amministrazioni lo¬ 
cali — Oggi conferenza economica PSI-PCI con il compagno Chiaromonte 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 22 
Nonostante la prima neve, 
scesa su tutta la regione lo 
sciopero generale per la ver¬ 
tenza Basilicata, con la gran¬ 
de manifestazione a Potenza 
Il 24 novembre, non subirà 
rinvìi. La preparazione è fat¬ 
ta di iniziative, di dibattiti c 
di lotte. L’altro Ieri ha sciope¬ 
rato tutta la popolazione di 
Avigliano per la ripresa pro¬ 
duttiva c l’occupazione; ieri 
una forte manifestazione per 
11 lavoro e lo sviluppo si è 
svolta a Stigliano con la par¬ 
tecipazione delie popolazioni 
del comuni della montagna 
materana. Nel giorni scorsi 
una grande assemblea di fab¬ 
brica aiPANIC di Plstlcci, prò 


CISL-UIL e al consiglio di 
iabbrlca, alla quale ha parte¬ 
cipato anche il compagno 
Giacomo Schettini, segretario 
regionale del PCI, ha rivendi¬ 
cato rampllamento degli or¬ 
ganici In attuazione degli im¬ 
pegni assunti dall’ANiC. 

Ripetute manifestazioni di 
studenti per altre aule, men¬ 
se al pendolari, effettivo di¬ 
ritto allo studio, si sono svol¬ 
te a Potenza c Matcra. A Rio¬ 
nero in Vulture, promossa 
dalle federazioni provinciali 
del PCI e del PSI di Poten 
za si svolgerà domenica una 
conferenza economica per di¬ 
battere « le linee di una pro¬ 
posta di rinascita e d. svi¬ 
luppo del melfese nel quadro 
di una nuova prospettiva di 
sviluppo per 1’lntera Basili- 


tiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno socialista Elvio Salvatore 
c le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno Geraldo 
Chiaromonte della Direzione 
del PCI E' prevista la parte- 


La manifestazione del 24 
si prcannuncia imponente. 
Con i gonfaloni saranno pre¬ 
senti anche la regione, il con¬ 
siglio comunale di Potenza 
nonché, tra le altre, le am- 


ripa/ione dei sindaci e delie • mlnistrazion! comunali di Mu¬ 


dai sindacati CGIL- 1 cata ». La relazione introdut- i mi anni 


lorze democratiche, politiche 
e sindacali della zona. 

La Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL ha sintetiz¬ 
zato In cinque punti la ver 
ten/a Basilicata, salvaguar¬ 
dia de! tessuto industriale; 
realizzazione dei plani irri¬ 
gui. forestazione e zootecnia, 
opere pubbliche, trasporti, oc¬ 
cupazione giovanile. Istituzio¬ 
ne dell'università in Basilica* 
ta. SI tratta di una piatta¬ 
forma In cui confluiscono le 
vertenze zonali costruite con 
rinnovata lotta 'n questi ulti* 


tera. Montescaglioso, Irslna, 
Trlcarico, Bernalda, Plstlcci. 
Melfi. Rionero. Senise. Mara 
tea. Vletri. Genzano. Lago- 
negro. Tramutola, Lavello. 
Ru.o del Monte, Sanselc. Sti¬ 
gliano eccetera. 

A Potenza vi saranno due 
cortei. Nel corso del comizio 
che si terrà In piazza Mario 
Pagano parlerà per la segre¬ 
teria della Federazione CGIL 
CISL-UIL. Il segretario Ru¬ 
fino. 


quali esponenti sindacali 
! sporranno 1 motivi di fondo 
; dell’iniziaUva. Fra gli altri 
parleranno Lama a Bar). 

! Storti a Bologna e Vanni a 
Catania. In Sardegna si avia 
i uno sciopero di 2 ore di tut 
j te le categorie. II segretari 
dei braccianti RosslUo Im 
I rà una assemblea alla Ru¬ 
mianca. 

I Al centro dello sciopero e 
| delle manifestazioni di doma 
• ni figura, in primo plano. H 
richiesta comune all’intero 
movimento sindacale c all m 
organizzazioni del coltivato¬ 
ri di porre l’agricoltura co¬ 
me « questione prioritaria » 
per la ripresa economica. Dcr 
l'occupazione e per lo svilup¬ 
po del Paese. Che una ripte 
sa ed una intensificazione del 
la lotta di massa per quest" 
obiettivo primario siano 
necessari è dimostrato 
fra l’altro, anche dal fat 
to che le stesse proposte go 
vetrnative contenute nell'ipo 
tesi di « plano a medio ter¬ 
mine » ignorano ancora una 
volta soslanziaJmente 1 prò 
bleml e le rivendicazioni dei 
lavoratori delle campagne. 

« Tali proposte, infatti, co¬ 
me rileva una nota della fe¬ 
derazione CGIL. CISL e 
UIL, eludono l’indioazlone di 
una quantità complessiva di 
investimenti per agricoltura, 
non affrontano il nodo cru¬ 
ciale di un nuovo rapporto 
tra agricoltura e industria, 
non precisano i contenuti del 
la revisione della politica 
agricola comunitaria 
« Il richiamo al contributo 
che l’agricoltura deve dare 
alla stabilità del prezzi e alla 
riduzione del deficit della bi¬ 
lancia commerciale — pro¬ 
segue la nota della Federa¬ 
zione unitaria — non si so¬ 
stanzia di proposte per la 
espansione e la qualificazio¬ 
ne della base produttiva a- 
gricola. In particolare, per 
ciò che si riferisce egli inve¬ 
stimenti. allo stato dei fatti 
le proposte per l’IrrigRzione 
e la zootecnia ricalcano so¬ 
stanzialmente solo gli stan¬ 
ziamenti già decisi con i de¬ 
creti anticongiunturali ed in¬ 
feriori nel complesso agli im¬ 
pegni precedentemente assun 
ti senza previsioni certe di 
spesa pluriennali. 

« Nel momento In cui il 
"programma a medio termi¬ 
ne" indica come problema di 
fondo quello della ristruttu¬ 
razione industriale occorre 
tanto più avere preoccupa¬ 
zioni ed impegno sul ridondo 
dell'agricoltura e sul nuovo 
rapporto da instaurare tra 
agricoltura e industria, pe¬ 
na la vanificazione di una 
ipotesi di ristrutturazione che 
6ia nel contempo capace di 
sorreggere una riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo 
« La Federazione CGIL j 
CISL e UIL — prosegue il 
comunicalo — valuta che per¬ 
durando questi orientameli- 
1 ti si determina una caduta 
i reale nelle scelte del medio 
periodo, di una prospettiva 
di rilancio dell'agricoltura e 
ciò in contraddizione con 
quanto ufficialmente si è più 
volte detto circa la sua cen¬ 
tralità. Con la « giornata na¬ 
zionale d! lotta » di domani 
pertanto, il sindacato Inten¬ 
de esprimere la ferma vo¬ 
lontà del movimento sinda¬ 
cale « di correggere tempesti¬ 
vamente tali orientamenti del 
governo. Indicando come Ine¬ 
ludibili. per l’economia com¬ 
plessiva. le questioni di inve 
aumenti cospicui in agricol¬ 
tura per piani nazionali Hi 
I settori pluriennali, di un 
nuovo rapporto fra agri col tu* 

I ra e Industria, della re visto 
I ne della politica comunita¬ 
ria e degli scambi con i oae 
I si terzi, del superamento in 
I affitto della colonia e della 
i mezzadria, della riforma de 
gli strumenti dell’intervento 
pubblico ». 

I Gli stessi Interventi lmme 
diati richiesti dal movimento 
sindacale a sostegno dell'oc¬ 
cupazione (recupero economi¬ 
co delle terre incolte o nal 
coltivate, utilizzazione di tut¬ 
te le supcrficl già irrigate 
foresta/ione i. necessitano di 
atti legislativi e di interven¬ 
ti amministrativi concreti Q si 
collega no in via diretta all" 
scelte per il medio termine 
« Il movimento di lotta In 
terca-tegoriale che si va sv 


Preoccupante balzo in avanti del costo della vita 

Siamo già alle grandi 
manovre natalizie? 

Il passivo della bilancia commerciale sceso a 1.372 miliardi 


Si è messo già in moto 
il perverso meccanismo na¬ 
talizio oppure siamo di 
fronte al profilarsi di una 
pericolosa ripresa delle 
tensioni inflazionistiche, 
che nel corso di questi me¬ 
si erario state abbastanza 
tenute sotto controllo, ma 
solo grazie ad un conteni¬ 
mento del consumi? La do¬ 
manda non è peregrina , 
dal momento che il dato 
congiunturale più rilevan¬ 
te dt questi ultimi giorni 
riguarda la impennata re¬ 
gistrata dai prezzi sia al¬ 
l'ingrasso che al consumo 
e. quindi, dell’indice del 
costo della vita. 

Prezzi all'ingrosso 

Sei corso di questi me¬ 
si l'andamento dei prezzi 
aH’mgrosso e stato abba¬ 
stanza contenuto, anche a 
livelli piu bassi di quelli 
registrati negli altri paesi: 
tl che se ha confermato 
che e stata combattuta la 
vi Nazione, ha anche offer¬ 
to, pero, la immagine di 
una economia che non «ti¬ 
ra ». stagnante, msomma. 
A settembre, ecco il bru¬ 
sco balzo: 1 . 1 ' c m più ri¬ 
spetto all'agosto. Natural¬ 
mente questo balzo riflette 
anche una certa ripresa 
— rwpefto alla caduta dei 
mesi precedenti — dei 
prezzi internazionali delle 
materie prime. Ma è un 
balzo destinato a trasmet¬ 
tersi sui prezzi al consumo 
e sul costo della vita, e 
quindi sul tasso di infla¬ 
zione. 

Prezzi al consumo e co¬ 
sto della vita sono cre¬ 
sciuti. in ottobre, dcìl'l,3*», 
un aumento che si era avu¬ 
to, nella stessa dimensio¬ 
ne. solo a febbraio ed apri¬ 
le scorso. Sono perciò le¬ 
gittime alcune domande: 
si tratta, appunto, solo 
di un preannuncio delle 
manovre di Natale o c'è 
la conferma che la infla¬ 
zione — nonostante la gra¬ 
ve fase recessiva che stia¬ 
mo attraversando — non 
è stata debellata 9 E qua¬ 
li sono gli strumenti su cui 
st intende fare leva per 
impedire che fattori « sta¬ 
gionali » (come appunto le 
feste natalizie1 facciano 
balzare in alto il tasso di 
inflazione del nostro pae¬ 
se, che resta, in Europa, 
secondo solo a quello regi¬ 


strato in Inghilterra’* 

Qui il discorso tocca im¬ 
mediatamente quanto e 
successo m questi giorni, 
con la sconcertante vicen¬ 
da del prezzo della ben¬ 
zina, il ruolo fatto giocare 
al Cip, la casualità del¬ 
l'atteggiamento del Gover¬ 
no che si era impegnato 
a discutere con i sindaca¬ 
ti, globalmente, dei prez¬ 
zi e delle tariffe pubbliche 
e che invece, in maniera 
confusa e immotivata e 
procedendo per atti di for¬ 
za. ha varato l'aumento del 
prezzo della benzina, la¬ 
sciando addirittura spazio 
a manovre — già avviale 

— per ulteriori aumenti 
dei prodotti petroliferi al- 
l’viizio del prossimo anno. 

Certo, tl CIP — Io sfru- 
mento principale della po¬ 
litica governativa per i 
prezzi — non ha dato bril¬ 
lanti prove di se. a par¬ 
tire dall’estate del 7 3 
quando st risolse pratica- 
mente m un fallimento il 
regime di controllo su al¬ 
cuni prezzi base, instaura¬ 
to per frenare lo spaven¬ 
toso tasso inflazionistico. 
In realtà, il Cip è uno stru¬ 
mento debole ed anche 
contraddittorio <si sa ad 
esempi o che per tl momen¬ 
to continua a bloccare ri¬ 
chieste di aumento dei 
prezzi per i concimi fosfa¬ 
tici prodotti dalla Monte- 
dison). Ma è uno strumen¬ 
to indispensabile, con un 
ruolo preciso da svolgere. 
C’è quindi la urgenza di 
rafforzarlo, di lame uno 
strumento realmente fun¬ 
zionale per il controllo su 
alcuni prezzi strategici, 
C’è la necessità di metter¬ 
lo in grado di disporre 
realmente degli elementi 
che occorrono per fare ciò, 
permettendo al CIP — ad 
esempio — di accedere o 
almeno di conoscere i bi¬ 
lanci delle società. 

La questione dei prezzi 

— e quindi la possibilità o 
meno di controllare il tas¬ 
so di inflazione — è ovvia¬ 
mente uno dei dati colle¬ 
gati alla elaborazione di 
misure economiche per av¬ 
viare la ripresa produttiva. 
E’ cioè uno di quei « vin¬ 
coli ». di quelle « compati¬ 
bilità » dt cui tanto si di¬ 
scute in questi giorni 
quando si affronta la que¬ 
stione del «programma a 


medio termine» 

L'altro «uncolo» l'altra 
« compatibilita » e quella 
che denta dall'andamento 
della bilancia dei paga¬ 
menti. A! Senato il mini¬ 
stro Colombo ha confer¬ 
mato che sulla bilancia 
itahana dei pagamenti 
grava, ogni anno, un peso 
di mille ni{bardi di dollari 
solo per gli interessi da 
pagare per i debiti con¬ 
tralti sul mercato interna¬ 
zionale 1 13 mila miliardi 
di doìlaru. La conclusione 
e che non e pensabile fare 
fronte con ulteriori debiti 
internazionali alle esigen¬ 
ze finanziane del paese. 
Ma questa e una risposta 
solo « in difensiva »: qua¬ 
li sono micce le scelte che 
si *n tendono fare per supe¬ 
rare questo «vincolo» che 
tanto costa alla nostra 
economia'* Le scelte che si 
rendono necessarie riguar¬ 
dano innanzitutto gli indi¬ 
rizzi produttivi nei quali 
fondare la ripresa, con un 
mutamento qualitativo del¬ 
le esportazioni e con una 
riduzione delle importazio¬ 
ni. ottenuta verò attraver¬ 
so la produzione interna di 
quelle merci talimentari e 
zootecniche innanzitutto! 
che oggi tanto pesano sul¬ 
la bilancia commerciale e 
dei pagamenti. 

Ridotto il passivo 

Questa necessità e siala 
confermata ieri dai dati 
Istat sulla bilancia com¬ 
merciale. in settembre ta 
bilancia commerciale <ov¬ 
verosia lì 77101*7 777 «71/0 dell? 
importazioni c delle espor¬ 
tazioni) ha segnato un 
passivo di 410 mi’iardi di 
lire. Nei primi nove mesi 
dcU’anno il passtvo è sta¬ 
to di 1.372 miliardi, contro 
i 5.639 dello stesso periodo 
del '74. il saldo passivo pe¬ 
trolifero c rimas'o rilevan¬ 
te (3 290 miliardi): si è 
capovolto invece l'onda 
mento per le olire merci: 
nei pruni nove mesi dal¬ 
l'anno si è passati da un 
saldo passivo di 1 0 ( J8 mi¬ 
liardi ad un saldo attivo 
di 1.918 imbardi. Nel gen¬ 
naio settembre 75 le 
portazioni sono ammonia¬ 
te a 17.725 ??uliardi e le 
esportazioni a 16 353 mi¬ 
liardi. 

1 . 1 . 


Domani i lavoratori del settore in sciopero per il contratto unico 

Per ventiquattro ore bloccati 
tutti gli aeroporti italiani 


Tutti gl! aeroporti Italiani 
rimarranno bloccati domani 
per 24 ore dallo sciopero del 
lavoratori dei trasporto ae¬ 
reo Indetto dalla federazione 
unitaria di categoria. FULAT. 
Obiettivo della giornata di 
lotta — al cinema Brancac- 


In un contratto un.co per lut¬ 
ti 1 lavoratori del settore, 
dall'operaio al pilota». La 
proposta del ministro è stala 
accolta, agli m.z: d'agosto, 
dalla FULAT e dal’e contro¬ 
parti padronali. E' stala In¬ 
vece respinta dalla dirìgen 


c:o di Roma si terra una | za dell'ANPAC (Associazione 
manifestazione nazionale del- 


categoria con la parteci 
pazionc dei segretari confe¬ 
derali della CGIL. CISL e 

UIL — la sollecita ripresa l-- 

della trattativa per il con- , 
tratto unico del settore e l’av¬ 
vio di una concreta politica 
di riforma del trasporto aereo. 

Alla proclamazione della 
giornata di lotta la FULAT 
i* giunta dopo che governo 
e controparte padronale han- 
no, nonostante gii .ni pegni 
presi, sistematica mente d l’a¬ 
zionato ì temp: della trat¬ 
tativa si no ad agg-ornarln a ( 
tempo Indeterminato. Dando 
prova di alto senso di respon 
sabllità i lavoratori aderenti | 
alla FULAT hanno annuncia- , 
to lo sciopeio con almeno 
qu.ndici giorni di preavviso 


| autonoma del piloti) che h. 
i svolto un’azione corporativa. 


1 caratterizzata da una lunga 


l 


i 


I 


Lavoratori 
del gas 
in sciopero 
il 28 novembre 


mesi. 


luppando — concludono | consapevoli de. d.sag.o che es- 
I CGIL. CISL e UIL — Indica 1 so P uo provocare agli utenti, 
la ferma volontà del movi 1 La vertenza dei lavoratori 
, mento sindacale d) realizza- i de! trasporto aereo è stata 
I re Immediati risultati a so- I aperta oltre nove mesi fa c 
I stegno dell'occupazione o del- , — come rileva una nota del 
la produzione e di imprime- , la FULAT — «aveva trovato 
| r? alle scelte per il medio i uno sbocco nell'ipotesi avan 
; termine caratteri chlaramen 1 /ala dal ministro del lavoro 
' te orientati a correggere le 1 che prevedeva l'unificazione 
cause profonde della crisi del* ! di tutti gli -stiluti unlf.cabih 
rraiicesco I UiTO l'economia nazionale ». i e l'art.colazione dei restanti 


Uno sciopero nazionale di 
4 ore sava effettuato dai la- 
1 voratori del settore privato 
| del gas, 11 28 novembre. Vi 
, parteciperanno anche 1 dipen¬ 
denti delle aziende municlpa- 
1 lizzate del gas con una asten¬ 
sione dal lavoro di 2 ore. 
I Lo annuncia un comunicato 
sindacale precisando che la 
l protesta e determinata da) 
Patteggiamento «oltranzista 
' degli industriali che rende 
' impossibile In ripresa delle 
! trattative ed una rapida con 
! clusione della vertenza con- 
. trafittale». 


serie di sciopcr, selvaggi, An¬ 
che pei lo sciopero di doma 
ni l’ANPAC. che reclama un 
contratto separato per i sol: 
pilot:. mentre ha annunciato 
che non vi parteciperà ha 
assunto, in una nota, un tt 
tegglamento m.naccloso ne, 
confronti delle compagnie che 
dovessero «cancellare le linee 
previste ». 

Al comportamento respon- 
I sa bile della FULAT 11 gover- 
i no ha risposto con un atteg- 
» giamento dilatorio che nei 
1 fatti sembra « premiare le 
azioni corporat.vc e ir respon- 
I sa bili dell’ANPAC ». Il v.ce 
| presidente del consiglio. La 
! Malfa, che due settimane fa 
1 ha avuto sul Par come ino un 
( incontro con i segretar. gene¬ 
rali della Federazione CGIL. 
CISL e UIL Lama. Storti r 
Vanni, é m possesso — ot- 
serva la nota snida cale — d: 
«un documento della FULAT 
.n cui s, garantisce In con¬ 
creto la 1,berta di assoc.a- 
zione e d. gest.onc contrat¬ 
tuale — mai messe in discus¬ 
sione dal sindacato unitario 
— al l’ANPAC ». 

I ritardi nello sblocco del 
la vertenza — conclude !a no¬ 
ta s.ndaca'e — «sono pertan¬ 
to mcomprens.b.l. e grav.ss:- 
me «ppa ono le responsabili¬ 
tà d, un governo che a pa- 
ro’c afre: ma l'es gonza di fre¬ 
nare le assurde ‘-p'nte cor 
poratlvc mentre con .1 suo 
att“gg'amento le alimenta e 
incoragg a » 
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Mentre si apre il processo a Saccucci 

Nuovi mandati 
di cattura per 
«Ordine nuovo» 


rag. 5 / cronache 


Nuovo mandato di cattura 
contro 5 neofascisti apparte¬ 
nenti a « Ordine Nuovo », nel 
confronti del quali fu conces 


stata concessa la libertà prov¬ 
visoria al fratelli Euro e Mar¬ 
co Castori, ma questo prov¬ 
vedimento è stato Impugna- 


sa la liberta provvisoria In se- i to dal P.M. Vittorio Occorslo. 


gulto alla sospensione del se¬ 
condo processo. Il provvedi¬ 
mento è stato preso dalla IV 
Sezione Penale del Tribunale 
di Roma che ha ereditato gli 
atti processuali dopo l’Inter¬ 
vento della Cassazione che 
giudicò inammissibile l'ordi¬ 
nanza di sospensione del giu¬ 
dice Volpar!. 

i L’ordine di arresto rlguar- 
, da Umberto Zamboni resi¬ 
dente a Verona. Carmelo Cor¬ 
tese di Messina, Oraziano 
; Gubbinl di Perugia, Umberto 
: Balistrcrl di Aspro (Paler- 
! mo) e Massimo Butlnl di A- 
1 reno. Quest’ultimo si trova 
l già la carcere a Bologna. Bf 


Per quanto riguarda gli ap¬ 
partenenti a « Ordine Nuo¬ 
vo» è Iniziato Ieri mattina 
4 processo « stralcio » al de¬ 
butato missino Sandro Sac- 
■quccl per ricostituzione del 
partito fascista. Il missino 
riuscì a non farsi processare 
perché eletto deputato, ma 
cVopo la concessione dell’auto¬ 
rizzazione a procedere da 
parte del Parlamento è do¬ 
vuto comparire sul banco de¬ 
gli Imputati. Il presidente 
della I Sezione penale dopo 
aver letto 1 verbali di Inter¬ 
rogatorio resi da Saccucci in 
Istruttoria, ha rinviato 11 pro¬ 
li cesso al 13 dicembre pros¬ 
tituta. 



PALERMO — H corpo di Vincenzo Angelici, uno del due 
uomini uccisi Ieri « colpì <H lupare 


Altra giornata di fuoco per la mafia 

Nel giro di tre ore 
due uomini abbattuti 
a lupara a Palermo 

Una delle vittime era il braccio destro di un noto co¬ 
struttore edile l’altra era legata al mondo della prostitu¬ 
zione - Due fredde esecuzioni nelle vie del centro cittadino 

Dalla nostra redazione Palermo. 22 

In una Inquietante sequenza che sembra riportare Palermo agli anni della sanguinosa ■ 
guerra tra I clan mafiosi dei Greco e dei La Barbera, due uomini sono stali uccisi in zone 
centrali della città questa mattina nel giro di tre ore. La tecnica del due agguati è stata , 
in ambedue i casi quella più tipica degli omicidi di mafia: due «commando* di killer a 
bordo di auto hanno raggiunto ie vittime designate e le hanno abbattute a colpi di arma 
da fuoco. I delitti si sono svolti in pubblico davanti a folle di passanti che hanno assistito 

terrorizzate alle due selvag¬ 
ge esecuzioni. Questa matti- 
-- . - ■ ■ - ■ ' . na alle 7.30 Francesco Pao- 


I problemi posti nel nostro Paese dall'escalation del « delitto organizzato » 

Quale politica contro la criminalità 

Il raffronto con le altre nazioni non può esimere il governo dall’affrontare originalmente la grave situazione 
D nesso con la crisi economica - Caratteri peculiari: i sequestri - Giovani allo sbaraglio: la repressione pericolosa 


B quoziente di criminalità In Italia è 
tra 1 più bassi nell’area del paesi occiden¬ 
tali a elevato tasso di sviluppo tecnologico 
e Industriale. L’Indice del nostro paese ogni 
100.000 abitanti ò di 3220. mentre ad esemplo 
tn Svezia è di 7844, In Francia di 3462 In 
Gh»n Bretagna di 3990. Lo rilevava anche 11 
ministro Oul nel suo rapporto sulla crimi¬ 
nalità sottolineando che la dimensione pre¬ 
occupante del fenomeno « tuttavia non giu¬ 
stifica allo stato attuale l’eccessivo allarme 
diffuso in taluni strati della pubblica opi¬ 
nione ». 

E’ chiaro che un tale dato non può e 
non deve essere sottovalutato soprattutto 
perché conferma che l'esplosione della cri¬ 
minalità è strettamente collegata ad un di¬ 
storto sviluppo economico, ad una crescita 
sociale marcata negativamente dal perma¬ 


nere di profondi squilibri. Tuttavia sarebbe 
sbagliato affrontare questo scottante tema 
da questa parziale angolazione. E ciò per 
una serie di motivi: primo perché è assurdo 
ragionare In termini di « mal comune mezzo 
gaudio»; secondo perchè 11 fenomeno cri¬ 
minale Italiano ha caratteristiche ben preci¬ 
se che non si ritrovano In altri paesi (si 
pensi ali'industria del sequestri di persona); 
terzo perché come anche 11 ministro degli 
Interni ha dovuto riconoscere «sono da con¬ 
siderare con viva apprensione le prospettive 
future, in quanto oggettivamente esiste 11 
pericolo, se non saranno rimossi alcuni fat¬ 
tori criminogeni, che l'Indice della criminali¬ 
tà possa ancora aumentare ». 

Certo non consola che l'età media di 
chi commette 1 reati ogni anno si abbassa 
• molti dei delitti più efferati degli ulti- 


| mi mesi sono stati commessi da giovani»- 
■ slmi. 

Dunque è chiaro che esistono (e cornei) 

! anche del problemi contingenti, del nodi cioè 
’ che bisogna almeno tentare di sciogliere 
j nel più breve tempo possibile. 

Ovviamente gli strumenti possono e de- 
j vono essere i più vari: da una efficace ope¬ 
ra di prevenzione alla utilizzazione dei mez- 
I zi tecnici più aggiornati per battere le for- 
I mazloni criminali sempre più agguerrite ed 
equipaggiate, da una attenta politica giu¬ 
diziaria che differenzi le pene a seconda del 
reati e di chi li ha commessi, ad una par¬ 
ticolare attenzione al giovani che per la 
prima volta, spesso per necessità o esempi 
dettati da una società caratterizzata dal 
consumismo più sfrenato, hanno commesso 
> reato. Non 4 confortante ad esemplo pensa¬ 


re che mentre le denunce a carico di mi¬ 
nori sono sostanzialmente stabili (25.265 nel 
1967 ■ 26711 nel 1974) sono In costante au¬ 
mento le carcerazioni di minori (7490 nel 
1969 ■ 11964 nel 1974). E sappiamo bene qua¬ 
le scuola di violenza possono essere l carce¬ 
ri minorili. 

« La risposta della società alla delinquen¬ 
za minorile — ha detto recentemente Cel¬ 
so Coppola segretario dcH’Assoclaztone na¬ 
zionale assistenti sociali della giustizia — 
è diventata più dura per una serie di fatto¬ 
ri; raggravarsi della crisi economica e so¬ 
ciale, 11 vuoto dei servizi di prevenzione 
l’atteggiamento della magistratura che di 
fronte a questa situazione non trova di me¬ 
glio che emettere mandati di cattura». 

Paolo Gambescia 


Troppi reati che 
restano attribuiti 
ad «autori ignoti» 



Tutori dell’ordine 
mal preparati e 
male utilizzati 




In carcere esistono 
poche possibilità 
di reale recupero 






r dati riferiti dal ministro Gul alla II commissione 
della Camera del deputati nel giorni scorsi offrono un 
panorama della criminalità oggi In Italia certamente 
preoccupante e per quantità d;l delitti e. soprattutto, 
per la qualità. Globalmente l’Incremento del reati in un 
anno è stato di quasi 11 12 per cento che numericamente 
significa 200.000 delitti In più. 

OMICIDI VOLONTARI (consumati e tentati); nel 
1974 sono stati 2095 (+ 1,89 rispetto all'anno precedente): 
nel primi mesi di quest'anno 1 delitti sono stati 1849 
contro 1 1529 registrati nello stesso periodo dell’anno 
scorso (^- 7,84). 

RAPINE: nel 1974 sono state 2738 (+ 58 per cento ri¬ 
spetto al 1973). Nel primi 10 mesi del 1975 le rapine In 
banca sono state 792. tn gioiellerie 275. In uffici postali 
418. In complesso 2500 rapine contro le 2167 del corri, 
spondente periodo del 1974. 

SEQUESTRI DI PERSONA: nel 1973 erano stati 17. 
net 1974 38. in quest'anno sono già 53, Del 53 sequestri 
verificatisi nel corso di quest’anno sono stati scoperti gli 
autori di 28 di essi. 

AUTORI IGNOTI: l'anno scorso 1 delitti di autore 
ignoto sono stati 100.597 (esclusi 1 furti) su un totale di 
461.010 e cioè pari al 21,82 per cento. 

FURTI: nel 1968 vennero scoperti gli autori di 39.572 
furti, cioè 11 9.8 per cento del totale dei furti denunciati; 
nel 1974 sono stati scoperti gli autori di 43.139 furti, ma 
l’Incidenza é scesa a' 3,27 per cento, in relazione all’au¬ 
mento del 226 per cento che si è avuto nel frattempo di 
questo tipo di reato. 

DROGA: nel 1974 sono state denunciate alla magi¬ 
stratura 2388 persone di cui 1875 tn stato d'arresto, se¬ 
questrati 6 quintali di stupefacenti tra cui 3 chili di oppio 
e quasi 4 chili di morfina c di eroina. Nel 1975. fino al 30 
settembre, sono state denunciate 2485 persone, di cui 
2015 in stato di arresto e sono stati sequestrati 17 chili di 
oppio. 8 chili di morfina c di eroina. 7 chili di cocaina e 
circa 5 quintali di altre sostanze stupefacenti. 

ARMI: in Italia cl sono quasi 2 milioni c mezzo di 
persone che posseggono, legalmente, un’arma. Nel 1974 
sono state rilasciate o rinnovate 354.971 licenze di porto 
di fucile (globalmente sono 2.375.000 tali licenze); e sono 
state rilasciate o rinnovate 98,958 licenze di porto di 
pistola. 


« L’attività addestratlva 
dell'Arma del carabinieri 
è effettuata secondo crite¬ 
ri analoghi a quelli adot¬ 
tati per il corpo delle guar¬ 
die di PS In un quadro 
che comprende tre fasce 
didattiche a seconda della 
categoria degli allievi, 
cioè, ufficiali, sottufficiali 
e carabinieri » ha detto 
nella sua relazione 11 mi¬ 
nistro Gul. 

In che cosa consiste In 
termini pratici l'addestra¬ 
mento del 91.299 carabinie¬ 
ri e del 74.605 agenti di 
PS? Le guardie svolgono 
un corso di Istruzione di 9 
mesi diviso In quattro set¬ 
tori didattici; cultura ge¬ 
nerale, Istruzione professio¬ 
nale. addestramento mili¬ 
tare, educazione fisica e 
sport. Secondo Gul que¬ 
sto addestramento dello 
reclute, so non perfetto, 
sarebbe però efficace. 

In verità 1 risultati nel¬ 
la lotta alla criminalità 
testimoniano una generale 
impreparazione ad affron¬ 
tare la nuova delinquenza 
che dispone di armi mo¬ 
dernissime e soprattutto di 
organizzazioni molto effi¬ 
cienti. Basti pensare ohe 
al primi nove mesi di 
Istruzione base ne seguono 
altri tre « per l’approfon¬ 
dimento del principali ar¬ 
gomenti del programma ». 

Ma possono bastare pochi 
mesi complessivi per for¬ 
mare un buon Investiga¬ 


tore? In ogni caso con gli 
attuali sistemi di insegna¬ 
mento ai poliziotti e al 
carabinieri si spiega qua¬ 
si tutto (si pensi che per 
gli ufficiali vi sono corsi 
con ben 48 materie da « di¬ 
gerire» in due anni) su¬ 
perficialmente ma non 
vengono forniti gli stru¬ 
menti tecnici di base per 
una preparazione al passo 
con 1 tempi. 

Eppure non è ancora 
qui 11 punto centrale del¬ 
la impreparazione globale 
delle forze che dovrebbero 
combattere la criminalità 
c che spesso sono mandate 
allo sbaraglio contro delin¬ 
quenti pronti a tutto. Gul 
ha detto che le guardie 
di PS, della Finanza e 1 
carabinieri sono bene ar¬ 
mati (hanno In dotazione 
pistola Beretta calibro 9 
o calibro 7,65: pistola ca¬ 
libro 9 parabellum, pistola 
a tamburo cal. 38 special, 
moschetto automatico Be- 
retta (MAB) calibro 9 pa¬ 
rabellum: moschetto 91 
con tromboncino). 

Il problema è vedere chi 
usa queste armi e In quali 
condizioni: 11 ministro ha 
affermato che sarebbero 
33,000 gli agenti di PS im¬ 
piegati in servizio di poli¬ 
zia giudiziaria. In verità 
sono molto meno e comun¬ 
que dislocati secondo cri¬ 
teri che niente hanno a 
che vedere con la lotta 
alla criminalità. 


Dal 1° gennaio al 30 ottobre scorso sono stati com¬ 
messi 547 attentat' con mezzi esplosivi o Incendiari; 
solo per 43 sono stati scoperti gli autori. Solo 11 29 per 
cento del rapinatori sono stati Individuati e denunciati e 
solo 11 53 per cento dei presunti responsabili del sequestri 
di persona sono stati Individuati. Già questi dati dimo¬ 
strano eloquentemente che la macchina giudiziaria di 
fronte al crimine organizzato politico e.comune è Inca¬ 
pace di fronteggiare la situazione. 

Non solo: l'opera di prevenzione è assolutamente Ini¬ 
donea a bloccare sul nascere 11 fenomeno delinquenziale. 
La riprova viene dalla applicazione della nuova legge 
sufi'ordine pubblico: si sono dati maggiori poteri (ad esem¬ 
plo per 11 fermo del sospettati e la loro perquisizione) al¬ 
la polizia, ma 1 risultati (come era stato ampiamente 
previsto anche dal settori più aperti e attenti delle stesse 
forze di polizia) sono stati esattamente opposti a quelli 
voluti. DI fronte alla possibilità che gli agenti usino le 
armi con maggiore facilità la criminalità ha risposto 
sparando per prima: tutto ciò è costata la vita a decine 
di agenti e carabinieri. 

E ancora: nel 1969 l’Indice di criminalità dei comuni 
capoluoghl di provincia (nel quali vive circa 11 34 per 
cento della popolazione) raggiungeva 11 58 per cento del 
volume complessivo. L'anno scorso questa Incidenza era 
già giunta al 66 per cento e per quest’anno si prevede 
un ulteriore aumento. Significa che sempre più, per va¬ 
rie cause, prima tra tutte lo spopolamento delle cam¬ 
pagne e dei piccoli paesi, 11 delitto tende a concentrarsi 
nelle grandi città, perlomeno come base operativa. E' 
quasi sempre dalle grandi città che le bande si muovono 
per compiere 1 colpi anche In zone decentrate. DI fronte 
a questa realtà Gul ha detto: «Riesce difficile la con¬ 
sistenza delle forze di polizia nelle province ove 11 feno¬ 
meno è meno appariscente». 

Altro dato che dimostra come 11 fenomeno della delin¬ 
quenza si espanda anche per l’Incapacità del meccanismo 
giudiziario e carcerarlo di rieducare chi ha sbagliato è 
questo; nel 1968 11 48 per cento del condannati aveva 
precedenti penali; secondo gli ultimi dati dellTstat tale 
percentuale ora ha superato 11 50 per cento, mentre è 
salita dal 42 al 48 per cento la percentuale delle persone 
con precedenti penali condannate per rapina, estorsione o 
sequestro di persona. 


Al di là degli episodi criminosi sottolineata in un dibattito dell’UDI 


La tacita violenza quotidiana contro la donna 


« La donna si salva, se si 
salva l’uomo»: su questo con* 
©etto espresso da Raniero La 
Valle nel suo intervento, e ri¬ 
preso da Fausta Cicchlnt nel¬ 
le conclusioni, si è chiuso un 
dibattito organizzato i giorni 
scorsi dnll’UDI a Roma sul 
tema « La violenza contro la 
donna ». Cioè salvarci insie¬ 
me. conquistando un modo di¬ 
verso di essere uomini In una ! 
nuova, società: un messaggio : 
che è quindi di speranza e di 
riscatto, anche se le condizio¬ 
ni di partenza sembrano buie. 

Un accento drammatico non 
è mancato nelle parole appun¬ 
to di Fausta Cicchi ni (UDÌ 
nazionale) che si è domanda¬ 
ta se, con questo continuo in¬ 
terrogarsi sui motivi della 
violenza, l’uomo non tentasse 
di metter* In atro una « ta¬ 


rapia d’angoscia», come un | 
rimedio contro una vita che 
diventa sempre più tragica. 
Ma di terapia d’angoscia non 
si tratta, ha detto l'oratrice, 
indicando nel modo, ad esem¬ 
plo, col quale Tinformazione 
sulla violenza viene diffusa, 
una chiara prova di sadismo ; 
collettivo: « Occorre vedere 
fino in fondo cosa c’è dietro , 
la nostra reazione, verificare j 
fino a che punto cl ha trasci¬ 
nato tutti, la violenza di que¬ 
sta società». 

E' un inquietante tema di 
discussione. Ma l problemi, i 
motivi da approfondire sono 
usciti numerosi da questo di¬ 
battito al quale, se è manca¬ 
ta. a nostro parere, un'anali¬ 
si più ampia delle ragioni cul¬ 
turali « sociologiche della vio¬ 
lenza e una ricerca piu ri¬ 


gorosa sulle fonti reali della 
aggressività, ha dato ricchez¬ 
za e slancio la partecipazione 
nutrita e assai « calda » di un 
pubblico in gran parte giova¬ 
ne e battagliero. 

Andando all’origine della 
violenza primaria, cioè della 
« appropriazione » della donna 
da parte dell’uomo, ridotta 
non solo a oggetto, ma a sim¬ 
bolo — a parola significante 
— della potenza maschile, Ra¬ 
niero La Valle ha messo sul 
tappeto, giustamente, anche 
l'esigenza di un approfondi¬ 
mento della storia antropolo¬ 
gica che è dietro la condi¬ 
zione della donna. « Bisogna 
Inoltre recuperare 11 sesso co¬ 
me profonda mediazione del 
rapporto Interumano, recupe¬ 
rare una "etica di amore": 
perchè anche la sopraffazio¬ 


ne e la strumentalizzazione 
in questo campo sono fonti di 
violenza. 

Il dibattito ha diviso la ma¬ 
teria In due parti distinte ma 
pur col legate: in una, la vio¬ 
lenza che finisce sul giornali, 
quella che lascia sangue e ca¬ 
daveri intorno a sè, come gli 
ultimi fatti di cronaca han¬ 
no dimostrato: nel l’altra, la 
violenza quotidiana, tacita, 
che la donna subisce nella so¬ 
cietà, nella famiglia, nel la¬ 
voro, nella propria persona¬ 
lità. 

E' stato, questo, il versante 
più approfondito, e del resto 
già indicato dalla stessa In¬ 
troduzione di Paola Sacchl. 
Le dure condizioni di lavoro 
(gli aborti bianchi) la estro¬ 
missione dalla produzione, la 


disoccupazione, la dequalifi- 
cazlone, la mancanza degli 
Indispensabili servizi sociali, 
la divisione dei ruoli, la co¬ 
strizione alla vita di casalin¬ 
ga, sono stati proiettati, allo 
interno di una società essa 
stessa profondamente aggres¬ 
siva, come matrici e canali 
di violenza, di quella specifi¬ 
ca violenza di cui è vittima 
la donna. 

Su questi temi sono inter¬ 
venuti anche Marcella Ferra¬ 
ra, Bruna Bellonzi, Dacia Ma- 
raini, Anna Salvatore, Silve¬ 
stri della CGIL, Nadia Rug- 
gerì, Emma Bonino e nume¬ 
rose ragazze, 

Un capitolo che anch’esso 
meriterebbe di essere racco 1 - 
to e approfondito riguarda un 
altro tema emerso dal dibatti¬ 
to, cioè la violenza all’inter¬ 


no della famiglia, a comin¬ 
ciare dalla educazione repres¬ 
siva, e ancorata al ruolo di 
sposa e madre, sino ai rap¬ 
porti, spesso stravolti e so¬ 
praffattori, che si instaurano 
tra moglie e marito, all'inter¬ 
no della coppia. 

Testimonianze drammatiche 
in questo senso sono state 
portate da RitaSarinelli (UDÌ 
provinciale) sul «destino» di 
molte donne del Sud e da 
dom Franzoni. «I preti — egli 
ha detto — conoscono da se¬ 
coli la violenza familiare e 
personale della donna, la sua 
solitudine e infelicità, perché 
solo trarrvi te la confessione 
essa riusciva allora a rompe¬ 
re il suo isolamento e ad ©- 
sprimere la sua amarezza». 


l’enciclopedia medica più nuova 
7500 domande 7500 risposte chiare 
su ogni problema della salute 



lo Pizzi menti, 38 anni, uf¬ 
ficialmente operaio edile, ma 
meglio noto come braccio de¬ 
stro dell’Imprenditore Giovan¬ 
ni Pilo, padrone di due gros¬ 
si cantieri che stanno co¬ 
struendo grandi complessi di 
abitazioni su alcuni residui 
ritagli di verde, era diret¬ 
to, alla guida della sua uti¬ 
litaria, verso 1 locali dell'Im¬ 
presa di via Croce, nel cuore 
di uno dei quartieri più po¬ 
polari e popolosi di Palermo. 

Una « 128 » verde chiara 
che certamente seguiva l’uo¬ 
mo da quando era uscito di 
casa pochi minuti prima, rii 
si è Improvvisamente avvi¬ 
cinata. A bordo, secondo le 
testimonianze concordanti dei 
numerosi testimoni, erano due 
persone col volto nascosto 
dalla visiera di due «coppo¬ 
le ». Dal finestrino destro so¬ 
no uscite le canne mozze di 
un fucile caricato a panetto¬ 
ni di lupara. Il primo colpo 
ha Infranto 11 lunotto poste¬ 
riore del l’auto del Plazlmentl, 
che ferito ad una spalla, ha 
bloccato la macchina cercan¬ 
do disperatamente, poi, la fu¬ 
ga a piedi. E’ riuscito a fare 
solo un centinaio di metri. 
I killer l'hanno raggiunto e 
finito con un colpo di gra¬ 
zia, mentre tra la folla che si 
era rifugiata nelle vie lato- 
roll, si registravano scene di 
panico. 

Sull’auto della vittima, una 
« A 112 », la polizia ha tro¬ 
vato una pistola di proprie¬ 
tà dell'ucciso, una calibro 38 
col cólpo In canna • decine 
di proiettili. 

Tre ore più tardi, in via 
Greto, anche por Vincenzo 
Angelloa, 49 anni, la morte 
* arrivata a bordo di un'auto. 
In tre gli si sono affianca¬ 
ti mentre percorreva a pie¬ 
di via Patrlcolo, ed hanno 
sparato una prima sventa¬ 
gliata di proiettili. Ancona 
una fuga disperata: l’Ange¬ 
lica. ferito, ha cercato di ri¬ 
fugiarsi dietro alcune auto 
parcheggiate, ma è stato rag¬ 
giunto da un Implacabile fuo¬ 
co Incrociato. Colpito alla te¬ 
sta è morto sul colpo. 

Era 11 « guardaspalle » di 
Angelo La Corte, uno del più 
grossi personaggi che control¬ 
lavano il «racket del vizio» 
che. negli anni ’50, aveva fat¬ 
to la fortuna della cosca di 
« Palermo centro » capeggia¬ 
ta dai boss Angelo La Bar¬ 
bera e Pietro Torretta, usci¬ 
ti di scema nel volgere de¬ 
gli ultimi mesi, l’uno per una 
ancora oscura esecuzione den¬ 
tro il carcere di Perugia, l'al¬ 
tro per morte naturale. 

Alla viglila dello scorso Na¬ 
tale, anche il La Corte era 
stato centrato da una sven¬ 
tagliata di mitra davanti al 
centralissimo e noto « Bar del 
Viale» mentre era in compa¬ 
gnia di una sua «protetta». 
Suo figlio Lorenzo, legato a 
filo doppio al clan del fratel¬ 
li Silvestri (furti, ricettazio¬ 
ne e traffico clandestino di 
carne macellata) era cadute 
in un analogo agguato due 
mesi addietro. 

La matrice dei due delitti 
di quest’oggi — hanno dich> 
rato gli inquirenti — è di* 
slmile e si esclude che tr* 
essi vi possa essere un oo) 
legamento diretto. Gli lnv»- 
«tigatori Intendono riferirsi 
alla estrema polverizzazione 
di moventi e di falde che 
da almeno tre armi a questa 
parte caratterizza la crona¬ 
ca del fatti di sangue a Pa¬ 
lermo. il che viene conferma¬ 
to dall 'appartenenza delle due 
vittime di oggi a quartieri e 
clan differenti. Ma proprio 
tale estrema polverizzazione 
finisce per rappresentare, al 
limite, una Inquietante ma¬ 
trice. L'atroce esecuzione del 
due giovanissimi e anonimi 
ladri del villaggio Rufflnl, uc¬ 
cisi con un congegno di cor¬ 
de aveva fatto squillare due 
settimane addietro un primo 
campanello d’allarme: le In¬ 
dagini, troppo spesso condi¬ 
zionate dalla « guerra » tra le 
varie polizie marcano 11 pas¬ 
so davanti ad una recrude¬ 
scenza di fatti sanguinosi che, 
pur muovendosi all’interno 
del canoni e delle tecniche 
più sperimentate, presentano 
le caratteristiche atipiche di 
una quasi assoluta indecifra¬ 
bilità. 

Le vittime di questo ulti¬ 
mo mese rovente palermita¬ 
no hanno avuto, di solito, vol¬ 
ti anonimi, curriculum crimi¬ 
nali poco noti. Segno che nel¬ 
la città che. Intanto, proprio 
a partire dai vecchi quartieri 
e dalle borgate che una vol¬ 
ta erano il regno incontra¬ 
stato dei racket mafiosi e 
delle clientele dei più spre¬ 
giudicati gruppi dirigenti de, 
vede aprirsi una nuova sta¬ 
gione di lotte popolari, si sta 
svolgendo. parallelamente, 
una battaglia feroce la cui 
matrice di Interessi — pro¬ 
prio a causa della crisi del 
più antichi assetti mafiosi — 
presenta connotati e dimen¬ 
sioni nuovi e poco compren¬ 
sibili. 

Vincenzo Vasile 


l’Enciclopedia 

Medica. 

Garzanti 

è nata dall'esperienza di 18 £ra i più famosi specialisti americani che, 
attraverso la loro attività professionale hanno jxMuto conoscere a fondo 
fotta ht complessa realtà del rapporto tra medico e paziente: un rap¬ 
porto che deve essere basato sulla fiducia,.sulla reciproca comprai» 
siane, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 

die illustrano le più recenti conquiste della medicina e della chirurgia, 
chiariscono 3 complesso funzionamento del corpo umano, dissipano 
timori e perplessità. Nell’Enciclopedia Medica Garzanti, c’è una rispo¬ 
sto per tutti (problemi della salute (tra l'altro quelli dell’inianzia, l'ado¬ 
lescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe.). 
Per ogni domanda (anche per le più strane, anche per le più imbaraz¬ 
zanti) c’è «ma risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 

un accurato indice analitico, di dire 5000 voci, rimanda n lettore alle 
pagine dove ogni argomento è diffusamente trattalo. Un glossario, in 
fondo ai volumi, spiega chiaramente 3 significato dei termini medid e 
farmacologici. Completano l’opera 202 illustrazioni e 10 tavole a co¬ 
lori. 

È per tutti 

perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, su ogni argomento, 3 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L’Enciclopedia 
Medica Garzanti aiuta ad avere un dialogo più facile «proficuo con il 
proprio medico, ed 6 particolarmente preziosa per tutte le donne che, 
olire a preoccuparsi per la propria salute, devono anche tutelare quella 
della propria famiglia c dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo • 

questa cnddqpedia medica è una novità per l’Italia, ma in Germania, 
dove è stata pubblicala dall’editore Thicme, spedalizzato in opere 
medico-scientifiche, ha già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha 
superato 3 milione di copie. Ora esce contcmporaneamaate, in cinque 
lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, dal Brasile alla Jugoslavia. 

2 volumi, 8500 lire 

Enciclopedia 
Medica Garzanti 


AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 


A breve scadenza sai-anno indette, ad sensi della legge 
del 2-2-1973, n. 14, articolo n. 1. lettera a) le sottonotai» 
licitazioni privata per l'importo a base d'asta ■ fianco 
indicati (I.V.A. a carico deH’Amminlstrazfono Provinciale)l 

1) Lavori sistemazione e bitumatura della strada n. CO di 
Poggi odorno - tratto da] bivfo con la S.3. 209 Valnerioa 
presso Borgo Cerreto al km. 17 + 590 (abitato di Fog- 
giodomo) - esteso km. 17 + 500 - importo a basa d'aste 
L. 93.328.825 con possibilità di aumento entro i limiti 
che saranno precisati nella lettera - Invito di parteci¬ 
pazione alla gara. 

2) Fornitura di conglomerati bituminosi franco tramog¬ 
gia - finitrice dell'Amministrazione provinciale sulla 
strade del 3° comprensorio - S.P. n. 401 di Costano, 
tratto S. Francescuocio (km. 1+200) - importo a base 
d'asta L. 6.000.000. 

3) Fornitura di conglomerati bituminosi franco tramog¬ 
gia - finitrice deJJ'Amrninistr azione Provinciale sulle 
strade del 7° comprensorio, S.P. n. 460 parte del tratto 
terzo la Pieve - Montemartano (km. 3+100) - Importo 
a base d’asta L, 16.000.000. 

Coloro che desiderano essere invitati a partecipare àie 
gare suddette dovranno richiedere con apposita istanza la 
bollo entro dieci giorni dalla data di pubblicazione dd pre¬ 
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Vinci Grossi) 


J SENSAZIONALE 
NOVITÀ' uomo-donna 

Progressivamente riacquisterete 
tutti I vostri captili. Marita alla 
TOUPET* FAUSTA tal» «palli va- 
ramanta deflnItivi, tramite un a*, 
cagionala trapianta capii tara paa» 
■ivo direttamente «ul avolo ca- 
pallwto con garanzia telata, fiat, 
brav. (tanta chirurgia, tessiture, 
bottoni, ancoraggi, sarrocchini, 
mi ero cocco, plastiche traspare*)* 
tl, Piegamenti, o altra coaa 
strana causando fastidi fìsici, • 
noiosa costosa manutenzioni • 
perdite di tempo). Sa Invaca oo* 
0 l non avete ancora decito di 
riavere tutti I vostri capelli; cer* 
la manto sono ormai troppa la 
organizzazioni che il definiscono uniche depositarla dal miglior metodo 
o sistema anticalvtxle: od ha Ingenerato In voi *olo confusone. 

Alla TOUPETS FAUSTA esperti con ventennale esperienza • quindi In 
«rado di confetlonaro 9 applicare tutti I sistemi entlealvlzle oggi co¬ 
nosciuti. Illustrando la varia possibilità che vi si offrono, o cioè II 
metodo dalla TOUPETS FAUSTA eh# dà nuovamente capali) asma pib 
alcun* manutenzione. Solo così potreta operare una scelta oculata a 
sicuramente confacente, risolvendo tutti I vostri problemi. Potiate eoa) 
ottenere l'eventuale riga auffa vostra tuta, pattinarvi afl'lndiatro, • 
qualsiasi altra pettinatura da voi dasldarata. INTERPELLATECI SUBITO 
vi sottoporremo gratuitamente a senza alcun Impegno la soluzione sa 
misure per voi, TOP ORAK IN TESTA NEL MONDO, 

Toupet# Fausta, lab, a teda Vie Risorgimento, 133, ZOLA PREDOSA 
(BO), Tal. 051/755 407 . MO, Germano, 059/223.757 - RE, James, 
0522/35.646 . PR, Mali, Via Garibaldi, 11 . PC, Novara a Mazze», 
0523/384.724 . AL, Marcai, 0131/65 698 - MI, Uni variai, 02/343.121 . 
BZ, Jofie Postici»*, 0471/21.034 . RIMIMI, Franco a Wannl, 0541/22.806 
RA, C.H.M., 0544/35.150 - R,$, MARINO, Clavatle a Cassò#! 0541/ 
992.051 . SASSUOLO, Franco a Piar©, 059/835.572 . FÉ, Baronei, 0533/ 
47.009 . AN, Santarelli, 071/82.670 . FOLIGNO, Goffredo, 0742/52.001 
BARLETTA, Cafagna, 0833/31.011 „ MN, Bua) a Grassi, Via Bottinali!, 7 
VIGNOLA, Acc. maschili, 059/772 600 . S. BENEDETTO DEL TRONTO, 
Abbati, 073/52.684 . FI, Francolini, 055/820,759. 
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NEL 1976 IL NUOVO SISTEMA DELL’AUTOTASSAZIONE 


Come risparmiare il 15% 
di imposta complementare 

Con la dichiarazione dei redditi (spostata a! 30 aprile) basta calcolare e versare anticipato l’in- 
tero importo annullando così le spese di rateizzazione che restano nelle tasche del contribuente 
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Anno nuovo, sistema di im¬ 
posizione fiscale nuovo, alme¬ 
no per chi è tenuto a presen¬ 
tare la dichiarazione del red¬ 
diti non sottoposti a trattenu¬ 
ta alla fonte. La maggiore 
novità Introdotta dalle nuove 
forme fiscali (11 cosiddetto 
provvedimento Vlsentlnl appe¬ 
na varato dalla Camera e che 
entrerà In vigore quando tra 
poco verrà definitivamente 
approvato dal Senato) consi¬ 
ste Infattt nell'autotaasazlone. 
cioè In un sistema almeno per 
gl! Italiani completamente 
nuovo di pagare le Imposte. 

COME FUNZIONA — In 

pratica, d'ora in poi, conte¬ 
stualmente alla presentazio¬ 
ne della dichiarazione del red¬ 
diti (cioè, almeno nel '76. non 
più entro 11 31 marzo ma en¬ 
tro 11 30 aprile), 11 contri¬ 
buente potrà calcolare per¬ 
sonalmente — e vedremo che 
non si tratta di Impresa dif¬ 
ficile — l'Importo della impo¬ 
sta dovuta su quello stesso 
reddito denunciato e versar¬ 
la In un'unica soluzione alla 
banca più vicina. Fatto salvo 
11 diritto degli uffici finanzia¬ 
ri di verificare la veridici¬ 
tà della dichiarazione e la 
esattezza del calcoli relativi 
all'Imposta versata, in que¬ 
sto modo 11 contribuente avrà 
chiuso una volta e per tutte 
la partita, e con (relativo) re¬ 
ciproco vantaggio: suo, per¬ 
chè oltretutto avrà risparmia¬ 
to non poco sull'entità della 
somma da pagare: e dello 
stato, che in questo modo rea- 


Aveva 14 anni 

Orrenda 

morte 

di un ragazzo 
operaio 

Dal nostro corrispondente 

LECCO. 22 

Un ragazzo di 14 anni che 
aveva iniziato a lavorare da 
appena tre settimane in una 
officina è morto orribilmente 
ustionato dalle fiamme. 

L’Incendio si è sviluppato 
per 11 contatto fra un mozzi¬ 
cone di sigaretta e la segatu¬ 
ra Intrisa di cherosene, depo¬ 
sitata nel fondo di una buca 
per meccanico. Il fatto è av- 
venuto ieri, poco prima delle 
15. Il giovane è fuggito dall’of¬ 
ficina avvolto completamente 
dalle fiamme. Numerose per¬ 
sone hanno assistito alla tra¬ 
gica scena. Un gruppo di vo¬ 
lonterosi ha tentato di soc¬ 
correre 11 ragazzo ricorrendo 
ad una coperta. Ma l’operaio, 
preso dal panico, si è liberato 
dalla stretta del soccorritori 
e si è messo a correre, sem¬ 
pre avvolto dalle fiamme, per 
poi cadere a terra inerte. 

La vittima si chiama Ivano 
Mendl : aveva 14 anni e aveva 
terminato la terza media lo 
scorso giugno. Aveva trovato 
un lavoro, vontl giorni fa. an¬ 
che per una sua passione per 
1 motori, presso l’autofficina 
di proprietà di Franco Conti 
di 23 anni, nel quartiere San 
Giovanni di Lecco. Nel pome¬ 
riggio di Ieri era stato incari¬ 
cato di pulire la buca sulla 
quale vengono collocate le au¬ 
to per le riparazioni. Ad un 
tratto aveva lasciato cadere 
a terra, sulla segatura Intrisa 
di cherosene, un mozzicone di 
sigaretta accesa. Le fiamme 
lo hanno subito avvolto. Iva¬ 
no Mendl ha invocato aiuto, 
n primo ad accorrere è stato 
Stefano Albe di 17 anni che 
lo ha aiutato ad uscire dalla 
buca, trasformatasi In una 
trappola mortale, n giovane è 
corso sulla strada Invano 
trattenuto dalle persone pre¬ 
senti. 

Quando Ihflne veniva rag¬ 
giunto era ormai orribilmen¬ 
te ustionato. Veniva subito 
condotto all’ospedale di Ber¬ 
gamo dove decedeva dopo 
qualche ora. Anche 11 giovane 
che per primo lo aveva soc¬ 
corso veniva ricoverato all’o¬ 
spedale di Lecco con una pro¬ 
gnosi di 20 giorni per ustioni 
di secondo e terzo grado al 
volto e alle mani. 

La disgrazia lascia dubbi In¬ 
quietanti: ancora una volta 
la morte ha colpito, sul lavo¬ 
ro, un ragazzo di 14 anni, in 
una età che ancora dovrebbe 
essere destinata al giochi. 
Non è possibile parlare di re¬ 
sponsabilità della ditta pres¬ 
so cui lavorava, anche perchè 
sembra dimostrato che li tra¬ 
gico fatto sia dovuto alla Ine¬ 
sperienza del ragazzo. Ma non 
è possibile nascondere 11 fatto 
che la giovane vita stroncata 
sul lavoro, rappresenta co¬ 
munque un accusa al sistema. 

Ivano ha trovato la morte 
In una buca d'officina, men¬ 
tre tanti altri suol amici coe¬ 
tanei studiano sul banchi di 
scuola. 

Claudio Redaelli 


Encla. Agatino, Filippo c 
Carmela Aialmo ringraziano 
sentitamente tutti quanti so¬ 
no stati loro vicini nel mo¬ 
mento della morte del loro 
caro 

DAMIANO 

Sclfonl C. e C. • Corso Francia 
Tel. 3277777 


lizzerà più rapidamente una 
parte non Indifferente delle 
somme In entrata e per 
giunta con costi assai mlnotl 
degli attuali. 

L’ALTERNATIVA - L'auto- 
tassazione non diventa un si¬ 
stema obbligatorio per la ri¬ 
scossione delle Imposte. Chi 
non Intende ricorrervi, pud 
Infatti continuare a pagare 
l’Imposta sul reddito con 11 
sistema tradizionale deU'lscri- 
zlone a ruolo effettuata dagli 
uffici e della riscossione ritar¬ 
data, ed anche rateizzarle, 
da parte delle esattorie. Ma 
in questo caso. 11 contribuen¬ 
te dovrà pagarne le conse¬ 
guenze sotto forma di un au¬ 
mento complessivo del 15% 
detrtmposta da pagare: 11 10 
per cento In più come quota 
fissa ed un ulteriore 5 per 
cento annuo come Interesse 
per il ritardato pagamento. 

SISTEMA PUNITIVO? — 

Quest’aggravio non deve es¬ 
sere considerato come una 
sorta di penale. Il discorso 
va capovolto: 11 pagamento 
dell’Imposta contestualmente 
alla presentazione della di- 
chlarazlone del redditi (cioè 
l’autotassazlone) consente In¬ 
fatti di mitigare l'attuale evi¬ 
dentissima sperequazione di 
trattamento tra 1 redditi deri¬ 
vanti da lavoro soggetti a 
trattenuta alla fonte (stipen¬ 
di. solari) o a ritenuta d'ac- 
conto (compensi a professio¬ 
nisti): e gli altri, da segna¬ 
re sull'ex modulo Vanonl, sot¬ 
toposti invece « esazione no¬ 
tevolmente ritardata e sod¬ 
disfatta con danaro svalutato 
e nel frattempo investito spes¬ 
so in modo più proficuo. 

UN COLPO ALLE ESAT¬ 
TORIE — Non a caso, del re¬ 
sto. l’opposizione più strenua 
e rigida al nuovo sistema non 
è venuta dal ceti medi più 
direttamente Interessati alla 
pratica e alle conseguenze del- 
l'auto tassazione, che anzi le 
organizzazioni di numerose 
categorie — quelle degli ar¬ 
tigiani per esempio — ave¬ 
vano manifestato c hanno con¬ 
fermato interesse per l’Intro¬ 
duzione del nuovo meccani¬ 
smo. L'opposizione è venuta 
piuttosto, c forsennata dal ge¬ 
stori delle esattorie, cioè di 
quelle cospicue forze che han¬ 
no costruito fortune colossali 
proprio sulla pura Interme¬ 
diazione parassitarla tra 11 
cittadino e 11 fisco, privan¬ 
do questo di una parte rile¬ 
vante delle entrate con aggi 
rilevantissimi e soffocando 
quello con ulteriori tangenti. 
Ora. con l'autotaasazlone 
(ma. per adesso, limitatamen¬ 
te ad essa), 11 sistema esatto 
rtalc viene estromesso dal cir¬ 
cuito nè si può dire che agli 
Interessi degli esattori si so¬ 
stituisco un pari lucro del si¬ 
stema bancario, essendo 11 di¬ 
ritto di commissione degli Isti¬ 
tuti di credito drasticamente 
limitato allo 0.25 per cento 
con un tetto massimo di 30 
mila lire, quando l'Imposta 
superi 1 12 milioni. 

I DISAGI INIZIALI — Ciò 

non toglie che 11 cittadi¬ 
no orientato a rloorrere al 
nuovo sistema possa trovarsi 
— specialmente con la dichia¬ 
razione dell'anno prossimo 
relativa al redditi di quest'an¬ 
no — In qualche difficoltà 
Il sistema creerà qualche pro¬ 
blema In particolare a quanti 
anche l'anno scorso abbiano 
fatto la dichiarazione e/o sia¬ 
no ricorsi alle norme sul con¬ 
dono fiscale. Il ritardo che si 
è accumulato nelle esazioni di 
Imposta determinerà certa¬ 
mente un accavallarsi di sca¬ 
denze di pagamento e. di con¬ 
seguenza. potrà determina¬ 
re oggettivamente delle diffi¬ 
coltà nel saldo in una soluzio¬ 
ne della Imposta sul redditi 
1975. Ma si tratta di diffi¬ 
coltà destinate ad esaurirsi 
man mano che la macchina 
fiscale riprenderà « funziona¬ 
re con (una certa) regolarità. 

UN PRONTUARIO PER 
TUTTI — Difficoltà e disa¬ 
gi potranno essere in qualche 
misura mitigati dalla dispo¬ 
nibilità di più aggiornati e 
snelli strumenti operativi, ap¬ 
punto per realizzare l’autotas¬ 
sazlone? Esistono In questo 
senso precisi Impegni gover¬ 
nativi. assunti su richiesta del 
comunisti. In particolare per 
una profonda revisione e pra¬ 
ticamente una totale ristrut¬ 
turazione dell'ex modulo Va¬ 
nonl e del relativi riquadri, 
che dovranno tenere conto, 
tanto delle modifiche Introdot¬ 
te dal provvedimento Vtscn- 
tini (riduzione delle aliquo¬ 
te, aumento delle detrazioni 
miglioramento delie norme 
sul cumulo, detassazione de¬ 
gli assegni familiari, eoe.) 
quanto appunto della novità 
per ora solo opzionale del 
pagamento diretto della Im¬ 
posta. 

In questo quadro, e appun¬ 
to per rendere possibile un 
faolle e rapido conteggio del¬ 
l'entità della Imposta dovuta 
sui redditi dichiarati e/o del¬ 
le imposte dovute per ciascun 
tipo di reddito dichiarato. 11 
ministero delle Finanze distri¬ 
buirà, contestualmente al nuo¬ 
vi moduli, un prontuario che 
fornirà direttamente e per 
qualsiasi cifra le percentua¬ 
li di imposta rapportate alle 
varie aliquote spesso ben dif¬ 
ferenti — sulla stessa cifra — 
a secondo dell'origine e della 
qualità del reddito. 

In pratica, chiunque già sa 
fare da solo la dichiarazio¬ 
ne sarà messo In condizione 
di effettuare l calcoli per la 
autotassazlone senza dover ri¬ 
correre ad alcuna consulenza. 

PROCEDURE PIU' SNEL¬ 
LE — In definitiva, con la 
autotassazlone viene compiu¬ 
to un altro passo in direzione, 


se non anche di un capovol¬ 
gimento del criteri fiscali, al¬ 
meno del progressivo snelli¬ 
mento delle procedure e sta¬ 
volta — almeno In linea di 
principio — anche ben oltre 
11 campo dell'Imposizione sul 
redditi. D’altra parte frequen¬ 
temente 11 contribuente già 
pagava tutto In una volta 11 
carico d’imposta che pure po¬ 
teva essere dilazionato a car¬ 
telle bimestrali secondo 1! si¬ 
stema esattoriale. Ma sino ad 
ora se ne era avvantaggiata 
sempre e solo l’esattoria, con 
un notevole lucro sulla pie¬ 
na e Immediata disponibilità 
dell'Intero tributo. Ora 11 van¬ 
taggio passa allo stato, che 
Inoltre puù ridurre considere¬ 
volmente le speoe di accerta¬ 
mento (basti pensare al costo 
del computo dell’Imposta su 
ciascuna dichiarazione del 
redditi) e soprattutto sburo¬ 
cratizzare la propria iniziati¬ 
va fiscale convertendola pro¬ 
gressivamente — come già 
hanno fatto quasi ovunque, al¬ 
l'estero — al controlli di me¬ 
rito c alla lotta alla evasio¬ 
ne dei contribuenti più gros¬ 
si e sinora più abilitati a 
qualsiasi frode. 


MAGGIORE SEVERITÀ' — 

Da qui a esigere che questi 
ammodernamenti si traduca¬ 
no appunto In concrete misure 
per attenuare se non ancora 
per risolvere l'Iniquità sostan¬ 
ziale del nostro sistema fi¬ 
scale, 11 passo è breve e va 
compiuto con la volontà politi¬ 
ca di affrontare davvero 1 due 
nodi di fondo. Da un lato 11 
persistente squilibrio sostan¬ 
ziale tra Imposte Indirette 
e Imposte dirette per cui 
la stragrande maggioranza 
delle entrate fiscali continua 
a provenire dalle imposte In¬ 
dirette. che colpiscono Indi¬ 
scriminatamente tutti 1 contri¬ 
buenti ricchi e poveri, sfrut¬ 
tati e sfruttatori. E dall’al¬ 
tro la scandalosa facilità con 
cui 1 più grossi contribuenti 
— tenuti tra l'altro a fare 
la dichiarazione — continua¬ 
no ad evadere all'obbllgo del¬ 
la Imposizione progressiva 
mentre 1 percettori esclusiva¬ 
mente di reddito soggetto a 
trattenuta alla fonte pagano 
tutto e subito, sino all'ultima 
lira. 

Giorgio Frasca Polara 
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A MILANO IL SALONE 
DEL CICLO E MOTOCICLO 

MILANO — SI è aperto lari a Milano II 44. Safone Interna* 
zionale del ciclo e motociclo. Partecipano all’edizione di que- 
eVanno 995 ditte di 19 peeei, fra I quell, per la prima volta, 
la Repubblica popolare clnete. NELLA FOTO: una ragazza 
indossa una novità del Salone, Il casco descritto come II 
■ più leggero» del mondo 


Primi tardivi interventi per due ospedali psichiatrici del Sud 

N0CERA: 6 RINVIATI A GIUDIZIO 
CATANIA: INTERNATI TRASFERITI 

Per i dirigenti del manicomio campano l’imputazione è di abuso e interesse privato, ma si indaga anche 
sui maltrattamenti - Nella città siciliana il nuovo ospedale da tempo bloccato dalla rissa clientelare de 


Come giudice istruttore di Brescia 

Vino prende il posto 
dell’esonerato Arcai 


1 ' BRESCIA. 22 
Il dott. Domenico Vino è 
da oggi, ufficialmente, il 
nuovo giudice istruttore pres¬ 
so 11 tribunale di Brescia. 
Al magistrato che dirige la 
Istruttoria sulla strage di 
Brescia e sulla morte di Sil¬ 
vio Ferrari, la notizia è sta¬ 
ta comunicata al termine di 
una riunione svoltasi presso 
la Procura generale della 
Corte d'appello, presenti II 
procuratore generale dott. 
Ugo Cariato e 11 Procuratore 
della Repubblica dott. Sal¬ 
vatore Majorana. 

n dottor Vino subentra 
nella «titolarità» dell'Inca¬ 
rico al dott. Arcai, a seguito 
della modifica tabellare ap¬ 
provata dal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura con 
l'esclusione da giudice istrut¬ 
tore di quest'ultimo: misu¬ 
ra determinata dalla comu¬ 
nicazione giudiziaria per 
strage notificata ad Andrea 
Arcai, figlio del giudice, e 
dalla oggettiva Incompatibi¬ 
lità che ne derivava per 11 
padre. Il dott. Vino non la- 
scerà l'istruttoria sulla stra¬ 


ge mentre l'Inchiesta «Sam- 
Mar», tenuta Ano a pochi 
giorni dal dott. Arcai, verrà 
affidata, a quanto sembra, 
già nei prossimi giorni ad 
altro magistrato. Sulla vi¬ 
cenda « rimborso spese » e 
sulla denuncia avanzata dal 
dottor Giovanni Arcai nel 
confronti del colleghi — dott. 
Vino e dott. Trovato — per 
truffa e falso, abbiamo chie¬ 
sto al dott. Majorana quali 
sono gli ultimi sviluppi. 

« Ufficialmente né la Pro¬ 
cura della Repubblica né la 
Procura generale (cioè gli 
uffici Investiti direttamente 
da ogni azione penale da In¬ 
traprendere) non hanno ri¬ 
cevuto nessuna denuncia. 
Non cl possono essere quin¬ 
di Indagini In corso. Può 
chiedere conferma alla Pro¬ 
cura generale». 

La riunione congiunta 
presso la Corte d'appello, la 
nomina del dott. Vino a giu¬ 
dice istruttore tutelare stan¬ 
no a dimostrare che le noti¬ 
zie pubblicate da alcuni quo¬ 
tidiani nell'edizione di ve¬ 
nerdì sono false? Nessun 
commento. 


SALERNO, 22 
Sei rinvìi a giudizio (che 
« esistono ». ma non sono 
ancora stati depositati In 
cancelleria dal sostituto pro¬ 
curatore dr. Lamberti) per 
altrettanti responsabili del 
«lager» di Nocera Inferiore, 
l'ospedale psichiatrico denun¬ 
ziato dai sindacati ospedalie¬ 
ri e dal presidente socialista 
della provincia di Cosenza, 
Zlccarelll. Coloro per J qua¬ 
li è stato deciso che com¬ 
pariranno davanti ai giudici, 
sono 5 noti esponenti politi¬ 
ci democristiani ed uno so¬ 
cialista. SI tratta dell'ex pre¬ 
sidente de della Provincia 
di Salerno, avv. Diodato Car¬ 
bone; dell'assessore provin¬ 
ciale de Antonio Innamora¬ 
to; del geometra Fernando 
Di Laura-Frattura, consiglie¬ 
re regionale de del Molise; 
del prof. Emilio Greco, de 
di Cosenza; del geometra 
Michele Principe, socialista; 
e del geometra Adeilo Fio- l 
ritto, de di Isemla, 
L'Imputazione è d! abuso e 
Interesse privato In atti di 
ufficio; ma l'Indagine prose¬ 
gue su altri reati (maltratta¬ 
menti al degenti) ed anche 
su altre persone: quando al 
primi di ottobre lo scandalo 
scoppiò per la denuncia del 
presidente della Provincia di 
Cosenza (l’ospedale è consor¬ 
tile, ed ospita ammalati del 
Salernitano e di altre pro¬ 
vince meridionali) gli avvisi 
di reato furono dieci. I quat¬ 
tro rimasti fuori da questo 
primo provvedimento di rln- 
proteste perché le cose non 
miglioravano — ogni anno 


PIO XII E IL MASSACRO DELLE FOSSE ARDEATINE 


Chiesta la condanna di Katz 
autore di «Morte a Roma» 

Per il PM papa Pacelli non era a conoscenza delle intenzioni tedesche - Le 
pene proposte per lo scrittore, il regista Cositi atos, e il produttore Ponti 


Lo storico americano Ro- 
tocrt Katz, autore dei libro 
«Morte a Roma», il produt¬ 
tore cinematografico Carlo 
Ponti e il regista Pan Co- 
smatos del film « Rappre¬ 
saglia » tratto dal libro stesso 
sono colpevoli del reato di 
diffamazione per la memoria 
di Papa Pio XII. Queste le 
conclusioni del PM dottor 
Giorgio Santacroce che ha 
chiesto la condanna per 
Robert Katz ad un anno e 
Quattro mesi e la multa di 
lire 300.000 mentre per Ponti 
e Cosmatos la pena dovrebbe 
essere di 8 mesi di reclusio¬ 
ne. Per tutti e tre gli Im¬ 
putati tuttavia il PM ha 
Invocato i benefici di legge. 

« Da molte parti — ha di¬ 
chiarato Il PM nella sua 
requisitoria — è stato detto 
che questo è un processo 
inopportuno e che è singo¬ 
lare e significativo che il 
Vaticano abbia mantenuto 
11 massimo riserbo su tutta 
la vicenda. Non si può par¬ 
lare di silenzio per due mo¬ 
tivi: il Vaticano ha dato una 
prima risposta accelerando il 
processo di beatificazione di 
Pio XII, inoltre Paolo VI 
nel maggio scorso ha dato 
una risposta esaltando l’opera 
e la figura di Papa Pacelli ». 

Sulle valutazioni del libro 
di Katz il PM ha ricordato 
che è un’opera di facile let¬ 
tura e che si basa princi¬ 


palmente su considerazioni 
personali e interviste. L’inda¬ 
gine storica quindi è consi¬ 
derata superficiale e la cri¬ 
tica lasoerebbe il posto alla 
diffamazione perchè i giu¬ 
dìzi morali espressi su 
Pio XII non dovrebbero rien¬ 
trare nel compito dello sto¬ 
rico come invece hanno pre¬ 
teso di fare Robert Katz e 
gli autori del film « Rappre¬ 
saglia ». Secondo li PM, Ro¬ 
bert Katz ha ignorato le 
voci di coloro che sostene¬ 
vano il contrario e cioè che 
Pio XII non poteva conoscere 
i tempi e le modalità della 
rappresaglia nazista. 

Per questo aspetto 11 PM 
è forse caduto nello stesso 
I errore di Katz presentando 
la sua convinzione sulla vi¬ 
cenda come unica e assoluta. 
Ma mentre lo storico ameri¬ 
cano nella premessa del libro 
ha dichiarato di essere pron¬ 
to a rettificare le sue opi¬ 
nioni e che la verità su quel¬ 
la vicenda si apprenderà sol¬ 
tanto quando il Vaticano 
metterà a disposizione degli 
storici i documenti del¬ 
l’epoca, il PM si è detto con¬ 
vinto che Pio XII sarebbe 
stato all’oscuro delle inten¬ 
zioni nazlste. Per avvalorare 
la sua tesi, 11 PM ha citato 
numerose testimonianze rese 
durante il lungo dibattimen¬ 
to da testi che vissero la 
vicenda in prima persona. I 


testi tuttavia, in maggior 
parte citati dalla parte ci¬ 
vile, hanno espresso a loro 
volta una personale opinione 
che non potrebbe rispec¬ 
chiare completamente la 
realtà di quel giorni. 

Un processo in definitiva 
assurdo perchè nonostante la 
sentenza che sarà emessa dal 
tribunale la prossima setti¬ 
mana, la verità sul ruolo del 
Vaticano nella strage delle 
Fosse Ardeatine rimane an¬ 
cora oscura La legge Italia¬ 
na comunque prevede il 
reato di diffamazione anche 
per quanto riguarda la me¬ 
moria del personaggi scom¬ 
parsi e in questo reato sa¬ 
rebbero incappati Katz, Ponti 
: e Cosmatos avendo avanzato 
una tesi che non ha riscontri 
oggettivi. 

« SI è voluto definire 
I Pio XII un papa nazista — 
ha dichiarato nelle sue con¬ 
clusioni il PM — solo per¬ 
chè per dodici anni fu 
Nunzio apostolico in Germa¬ 
nia. Dollman ha detto che 
sostenere questa tesi è follia 
e calunnia». La dichiarazione 
dell’ex capo delle SS a Ro¬ 
ma è stata fatta propria 
dal PM che conseguente¬ 
mente ha chiesto le con¬ 
danne. Il processo ripren¬ 
derà domani con le arringhe 
del collegio di difesa. 

f. S. 


dal '59 al *74, e contengono 
tutto ciò che il dr. Lamberti 
scopre solo ora, facendo se¬ 
guire, come è giusto, 1 prov¬ 
vedimenti giudiziari del caso, 
vio a giudizio sono i medi¬ 
ci Ernesto Falli», direttore 
sanità.,o. Italo Petti, Renato 
Biondi, nonché il direttore 
amministrativo Angelo Lon¬ 
gobardi. Il giudice Inquiren¬ 
te attende, per ulteriori 
provvedimenti, la perizia 
sull’ipotesi di reato di mal- 
trattamenti, affidata ad una 
commissione presieduta dal 
neurologo napoletano prof. 
Dargut Remali, il cui depo¬ 
sito avverrà ai primi di di¬ 
cembre. 

Comunque, su questo argo¬ 
mento, hanno già reso al 
magistrato ampio e documen¬ 
tato resoconto numerosi di¬ 
pendenti dell’ospedale, men¬ 
tre i carabinieri hanno for¬ 
nito al giudice 400 agghiac¬ 
cianti fotografìe sulla condi¬ 
zione, peggiore di quella di 
un campo di sterminio, In 
cui hanno trovato moltissi¬ 
mi dei 2.300 degenti. 

• • * 

CATANIA, 22 

Un moderno ospedale psi¬ 
chiatrico pronto già da di¬ 
versi anni e che per le lotte 
di potere Interne alla DC ca¬ 
tenese intorno alla futura di¬ 
rezione non viene utilizzato; 
dall’altra parte, un reparto 
psichiatrico presso l’ospedale 
Garibaldi le cui condizioni 
hanno guadagnato al medesi¬ 
mo Il soprannome di «fossa 
dei serpenti »: questo uno de¬ 
gli aspetti più vistosi della 
grave situazione del settore 
dell’assistenza psichiatrica a 
Catania il cui nodo sembra 
finalmente venuto al pettine, 
dopo anni di denunce 

Adesso è arrivato finalmen¬ 
te un ordine de) prefetto per 
la chiusura del reparto, ma 
la sistemazione alternativa 
del circa 70 ricoverati non 
appare facile date l’Impossi¬ 
bilità di utilizzare i locali del 
nuovo ospedale psichiatrico 
ancora chiuso. Il prefetto ha 
disposto che 1 cosiddetti «di¬ 
mettigli », cioè ooloro che 
possono affrontare il trasferi¬ 
mento, vengano ricoverati in 
cliniche private e le rette di 
degenza vengano pagate dal¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le; per gli altri, una ventina, 
si dovrà trovare una sistema¬ 
zione all’interno dello stesso 
ospedale Garibaldi. Sempre U 
prefetto ha messo a disposi¬ 
zione della amministrazione 
del''ospedale la somma di 70 
milioni! per avviare immedia¬ 
tamente 1 lavori di ristruttu¬ 
razione di quella parte della 
« fossa » ancora recuperabile. 

E’ dunque un primo passo 
avanti, ma lo scandalo re¬ 
sta, sia sul plano sanitario 
che su quello politico ed am¬ 
ministrativo. 

E veniamo adesso al nuovo 
ospedale. Da diversi anni la 
maggior parte dei reparti è 
pronta, completa perfino di 
arredamento, ma tutto è sot¬ 
to chiave. Addirittura alcune 
strutture, prive come sono di 
ogni manutenzione, presenta¬ 
no già de-1 tipici danni da 
abbandono. Catania non usu- 
fruisce ancora dd queste 
struttura sanitaria per due 
motivi fondamentali; da una 
parte la rissa politica che si 
è scatenata airinterno della 
DC per la questione delle as¬ 
sunzioni del personale e, dal¬ 
l’altra, la rissa dei « baroni » 
della medicina, a cui non è 
certo estranea la stessa DC, 
per l’occupazione dei posti di 
potere 

Da dire ancora, per finire, 
che la passata amministra¬ 
zione provinciale non ha uti¬ 
lizzato nemmeno i 3 miliardi 
a disposizione per il comple¬ 
tamento definitivo dell’ospe¬ 
dale psichiatrico 


La condizione 
e il ruolo 
dell’operaio 

Caro direttore, 
ha detto il compagno Lama 
al Congresso degli scrittori: 
« Non mitizzate gli operai: so* 
no uomtnt e non semidei. Co * 
me tali /zanno intelligenza e 
bassezze. Non dovete adulare 
il lavoratore, cercate semmai 
di comprenderlo ». 

lo sono un « colletto bian¬ 
co» e come tale non classifi¬ 
cabile né come operaia né 
come intellettuale: il mio li¬ 
vello di istruzione mi fa ap¬ 
partenere alla classe operaia 
e perciò la retorica intellet¬ 
tuale nel mito dell'operaio 
« asse portante della socie¬ 
tà», e portatore di una cul¬ 
tura superiore», mi ha sem¬ 
pre irritato. La verità è che 
sono sempre gli intellettuali 
che dall'alto della loro erudi¬ 
zione (borghese fln che si 
vuole...) intendono stabilire 
cosa dare o non dare agli o- 
per ai e usano la classe opera¬ 
ia come una bandiera. La 
classe operaia è, sì f , l'asse 
portante ma per tl ruolo che 
la società le assegna: di pro¬ 
duzione, di sfruttamento fisi¬ 
co che diventa condiziona¬ 
mento intellettuale . Si pensi 
agli orari del pendolare. Si 
ha un bel dire che operaio è 
anche l'insegnante, il profes¬ 
sionista, lo scrittore in quan¬ 
to ugualmente vittime di un 
sistema alienante, ma la con¬ 
dizione di fatica, di mancan¬ 
za di spazi per elaborare ri¬ 
flessioni che subisce l’operaio, 
il contadino, i sostanzialmen¬ 
te diversa. 

Si parla di scuola per tutti : 
tutti andranno a scuola! E in¬ 
vece noi Dovrebbero andare 
a scuola solo i meritevoli per 
predisposizione allo studio e 

S ii altri dovrebbero lavorare. 

la ditemi: quale figlio dt pro¬ 
fessionista o nobilastro è sta¬ 
to mandato a fare l'operaio 
perché non capace di prose¬ 
guire con profitto gli stu¬ 
di oltre la scuola dell’obbli- 
go? Torneranno sui campi e 
nelle miniere, sulle impalca¬ 
ture malsicure sempre e solo 
i figli « diplomati » o e lau¬ 
reati» di operai e contadini. 
Scontenti, disadattati perché 
gli è stato prospettato un mo¬ 
dello di vita diverso da quel¬ 
lo condotto dai padri e per¬ 
tanto la delusione li renderà 
anche cattivi operai. Guardia¬ 
mo bene in /accia la realtà: 
impariamo a parlare avendo 
ben chiara la situazione. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 


Le scelte in 
Angola e 
quelle in Europa 

Caro direttore, 

nell'articolo di Ennio Polito 
sull’Angola (13 novembre) m 
nelle corrispondenze dt Savio- 
li da Luanaa, si la giustamen¬ 
te e correttamente riferimen¬ 
to anche al ruolo che la Cina 
sta svolgendo, dalla parte di 
Holden Roberto, che è poi la 
stessa parte di un Paese im¬ 
perialista come gli Stati Uni¬ 
ti, e di un Paese africano 
classicamente neocolonialista 
come lo Zaire (oltre che del¬ 
la Francia dt Giscard). Ora 
però, sembra a me che il no¬ 
stro aiomale dovrebbe soffer¬ 
marsi piit attentamente sulle 
scelte cinesi in Angola, che 
rientrano e con coerenza in 
un disegno più vasto dt so¬ 
stegno aperto, politico e ma¬ 
teriale, offerto dalla Cina a 
Paesi come il Sudan di Ni- 
meirt o il Cile di Pinochet, 
per non dire la Spagna di 
Franco In contrapposizione al 
nuovo Portogallo non ancora 
riconosciuto, cioè Paesi reazio¬ 
nari e anche fascisti. Poiché 
d'altra parte la Cina accompa¬ 
gna queste sue scelte, che poi 
trovano corrispondenza nella 
sua politica europea di soste¬ 
gno a personaggi coma 
Strauss, con attacchi al so- 
cl&llmperl&Usmo sovietico e a 
chi, come noi comunisti ita¬ 
liani, a esso si accoderebbe, 
io credo che varrebbe la pe¬ 
na di un approfondimento di 
quello che a me pare un rea¬ 
le sciovinismo da grande po¬ 
tenza in fieri, disposto a tutto, 
inconcepibile e inaccettabile 
dalle forze rivoluzionarie e 
antimperialiste. Ben diversa è 
la posizione dell'URSS, come 
anche la recente rottura con 
l’Uganda dt Amin ha confer¬ 
mato, ispirata ai principi del¬ 
l'internazionalismo socialista, 
dell’appoggio alle giuste lotte 
dt liberazione dei popoli co¬ 
loniali, dalla parte delle for¬ 
ze veramente popolari e de¬ 
mocratiche. In questo caso, 
ovviamente, dell'MPLA. 

Ma a proposito dell'Angola, 
vorrei aggiungere che lo stes¬ 
so atteggiamento imposto al 
governo portoghese dai socia¬ 
listi di Soares oltre che, si 
capisce, dat sacialdemocratici, 
vorrebbe una maggiore atten¬ 
zione critica. E non fosse al¬ 
tro perché da tempo, come 
abbiamo del resto osservato 
con chiarezza a proposito del¬ 
la vicenda di O Seculo, Soa¬ 
res e il suo partito dimostra¬ 
no di avere a cuore la liber¬ 
tà c la democrazia finché si 
identificano con essi o con 
\ determinate forze interne ed 
esterne di un certo tipo, ma 
non quando interessano la di¬ 
fesa delle sedi comuniste, del¬ 
la stampa di una sinistra a 
loro contrapposta, del popolo 
angolano che si riconosce nel 
solo movimento impegnato a 
una vera indipendenza del- 
VAngola. 

E infine, passando in Euro¬ 
pa, ma sempre in tema di de¬ 
mocrazia e Itbertà, giustamen¬ 
te noi abbiamo espresso il 
nostro dissenso sul mancato 
visto a Sacharov, a prescinde¬ 
re dalle posizioni dt quest'ul¬ 
timo: ritengo tuttavia che var¬ 
rebbe la pena di sottolineare 
con energia come da parte de¬ 
gli altri partiti e della stam¬ 
pa cosiddetta indipendente, 
che poi a noi continuano a 
chiedere prove e controprove 
d’ogni genere, si sia accurata¬ 
mente calato il silenzio sulla 
legge voluta in questi giorni 
dal governo socialdemocratico 
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frdcsco, che esclude i comu¬ 
nisti della RFT e chiunque 
professi idee di sinistra, da¬ 
gli uffici pubblici e da attivi¬ 
tà dt lavoro collaterali. In so¬ 
stanza una legge che con la 
democrazia e la libertà non 
condivide proprio un bel nul- 
la. gravissima dunque, degna 
di un risorto clima persecu¬ 
torio da guerra fredda, sulla 
quale però all'infuori di noi, 
qui in Italia si è taciuto, a 
cominciare come sempre dalla 
nostra radiotelevisione 

LUIGI FESTALOZZA 
(Roma) 

I gruppi teatrali 
fuori dalle 
istituzioni ufficiali 

Al direttore dell’Unità. 

Vorrei muovere un appunto 
partendo da un fatto partico¬ 
lare che credo possa anche 
essere generalizzato. LTJn.tà 
del 29 ottobre — edizione di 
Milano — nella pagina degli 
spettacoli, ha pubblicato un 
trafiletto con una fotografia 
di scena per presentare la 
compagnia teatrale « Nuovi 
Rabdornantl », la quale avreb¬ 
be debuttato la sera stessa 
presentando, con la regia dt 
Fabrizio Caleffl, una novità dt 
Giuseppe Cafiero, Il serpente. 

10 ho cercato in quet giorni, 
e inutilmente, almeno un cen¬ 
no sullo spettacolo: e poiché 
avevo interesse a essere in¬ 
formato, proprio come lettore 
del aiomale sono rimasto in¬ 
soddisfatto. 

L’appunto naturalmente, 
può essere allargato in quan¬ 
to il più delle volte ci si di¬ 
mentica di seguire con la ne¬ 
cessaria attenzione t gruppi 
d'avanguardia, i gruppi spon¬ 
tanei ecc. che agiscono fuori 
dalle istituzioni ufficiali; in ti¬ 
no emarginazione che è scelta 
ma che tuttavia va seguita ap¬ 
poggiata discussa. Vorrei dire 1 
che mi sembra piu utile se¬ 
guire questi fili a volte sotter¬ 
ranei, contraddittori, qualche 
volta deludenti ma sempre an¬ 
che nel negativo stimolanti 1 
piuttosto che rincorrere l’en¬ 
nesimo spettacolo monstre su ! 
cui tutti si avventano e che 
ha l'applauso scontato. 

Certo tl critico del giornale . 
è uno e non può sdoppiarsi I 
in un periodo tn cui le prime 1 
si inseguono; ma per alimen¬ 
tare discussioni e problemi tn 
atto non si potrebbe affidare 

11 riscontro delle novità mili¬ 
tanti a giovani indicati dai 
« quartieri », a universitari dei 
corsi sullo spettacolo ecc.? 
Coinvolgere voci e stimoli, a- 
limentare le discussioni fuori 
da ogni secca codificata? In¬ 
samma, oltre a esprimere una 
delusione particolare, ripeto 
che comperando il giornale 
vorrei leggere tutto di tutti; e 
con quella curiosità attiva an¬ 
che nel dettaglio che — lo 
sappiamo tutti — è il sale del¬ 
ta cultura. 

ROBERTO ROVERSI 
(Bologna) 

Come affrontare 
in concreto teppi¬ 
smo e violenza? 

Cara Unità, 

ti scrivo inserendomi, pur 
senza avere la qualifica e i 
termini dei sociologi e dei cri- 
minologi, nel dibattito sulla 
delinquenza. Ecco l’altro a- 
spetto del dramma, visto da 
chi deve subire la violenza. 
Abito a Piove di Sacco in pro¬ 
vincia di Padova feudo della 
DC (20 consiglieri su 30) e 
sono consigliere comunale. Da 
tre anni si vive nel terrore. 
Gente che viene bastonata e 
non sporge denuncia, perché 
la paura di nuove rappresa¬ 
glie fa tacere tutti: minacce I 
a tutti i livelli, ambienti pub- ! 
blici, bar, pizzerie vengono 
considerati terra di conqui- ■ 
sta. 

In questa realtà come ci I 
poniamo noi, il partito? Par¬ 
te dei compagni pensa che, . 
in fondo, è un problema trop- j 
po grosso e st deve demanda¬ 
re a magistrati, avvocati, so¬ 
ciologi, ecc. ecc. lo penso . 
invece che, quando un male \ 
diventa sociale, teppismo da ; 
strada, violenze continue, gio¬ 
vani avvelenati da un simile . 
ambiente, noi si debba pren- \ 
dere posizione, provocare di¬ 
battiti. Ma come? Il timore 
di prendere posizioni reazio¬ 
narie è forte e ti blocca, ma 
ci deve essere un modo, sen¬ 
za perdere il concetto gene¬ 
rale di giustizia, di incidere 
in questa realtà. In passato io 
stessa ho criticato i nostri 
consiglieri comunali per la 
tiepidezza degli interventi e 
la riluttanza ad affrontare 
questo problema. Oggi io so¬ 
no consigliere comunale ma 
sono disorientata. Cosa pro¬ 
porre? Come dare una rispo¬ 
sta a tempi brevi, senza per¬ 
dere tl discorso in tempi lun¬ 
ghi? 

ROSANNA FERRARA 
(Piove di Sacco) 

II bersagliere che 
voleva far pagare il 
conto al colonnello 

Caro direttore, 

vogliamo denunciare, attra¬ 
verso le colonne del giornale, 
un grave fenomeno di repres¬ 
sione. accaduto iZ 10 novembre 
scorso alivi II CMT della 
Regione militare centrale II 
bersagliere Colacicco. impiega • 

10 presso lo spaccio-truppa, ò 
stato trasferito a Civitavec¬ 
chia, in quanto « colpevole » 
di aver ricordato ad un colon¬ 
nello, che voleva consumare 
senza pagare, di fare lo scon¬ 
trino alla cassa come da or¬ 
dini precedentemente ricevuti. 
Alle insistenze del colonnello 

11 Colacicco si rifiutava di 
servirlo. 

A questo punto l'ufficiale si 
recava dal sotto capo di stato 
maggiore del Comihter, col. 
Pezzopane, che immediata¬ 
mente trasferiva appunto il 
bersagliere 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
dell’VIIX CMT (Roma) 
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ColfoHone diretta da 
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LE ORAZIONI 

Volume terzo 
dal 57 et 52 a.C. 
n cura di 

Giovanni Bel lardi 

Te^to lutino 0 Ironie 

Il periodo considerato In que¬ 
sto volume comprende, oltre ■ 
molte altre famosissime ora¬ 
zioni, la « Pro P. Sestlo », la* 
« De Provlnclis consularibus » 
e le «Pro T. Annlo Milone», 
documenti di un eccezionale 
momento storico-politico e te¬ 
stimonianza dell'evolversl del 
pensiero e della personalità di 
Cicerone. 

Pagine 1164 con 7 tav. L. 27.000 
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Colleziono dirotta da 

Mario Fubini 


NOVELLE DEL 
| QUATTROCENTO! 


a cura di 

Giuseppe Guido Ferrerò 

o 

Maria Luisa Doglio 

Un’ampia raccolta antologica 
del più famosi novellieri del 
Quattrocento da Gentile Sor- 
mini a Sabbadlno degli Arieti- 
tl, a Masucclo Salernitano; al¬ 
cune novelle di autori minori, 
I ■ motti » e le « facezie » del 
Piovano Arlotto » la «Storie 
di due amanti » di Enee Silvio 
Plccolomlnl completano II pa¬ 
norama di questo Interessante 
e originale filone letterario. 

Pagine 1004 con a tav. L. 15.000 
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Coll.rlon, dirotta da 

Ludovico Geymonat 
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OPERE SCELTE 

a cura di 

Lanfranco BellonI 

Il volume contiene le opere più 
significative di Torricelli nel 
campo della ricerca matema¬ 
tica e fisica e nel settore delle 
divulgazione scientifica. Sono 
pagine di vivissimo Interesse 
in quanto da un lato documen¬ 
tano I primi sviluppi del cal¬ 
colo Infinitesimale e dall’altro 
testimoniano il clima polltlco- 
culturale dell'epoca post-gali¬ 
leiana In Italia. 

Pagine 732 con 637 Illustrazioni 
e 8 Uvole. L. 22.000 
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Collenane dirette da 

Nicola Abbagnano 


RICERCA 

SULLA MENTE UMANA 
e altri scritti 

m Curn di 

Antonio Santucci 

L’opera principe di Thoma* 
Reid nella prima traduzione 
completa in lingua italiana; il 
documento speculativo e ideo¬ 
logico più significativo della 
scuola scozzese del senso co¬ 
mune, qui accompagnato da un 
rigoroso commento critico, rap¬ 
presenta un contributo fonda¬ 
mentale allo studio della filo¬ 
sofia e della cultura illumini¬ 
stica. 

Pagine 788 con 8 tav. L. 19.000 
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PAG. 7 / vita italiana 


La relazione di Napolitano all’assemblea nazionale dei dirigenti comunisti di fabbrica e d’azienda 


Mobilitazione popolare per l’occupazione e lo sviluppo 


Slamo chiamati come co¬ 
munisti. ha Iniziato Napolita¬ 
no, a far fronte a situazioni 
difficili, nelle prossime setti¬ 
mane e nel prossimi mesi c, 
Insieme n contribuire — con 
la nostra iniziativa politica e 
11 nostro impegno di lotta. 
Innanzitutto nel luoghi di la¬ 
voro — all'avvio di una svolta 
positiva e seria negli indi¬ 
rizzi della politica economi¬ 
ca e sociale. 

Che la crisi italiana resti 
profonda e tenda a farsi più 
acuta e che oscure rimanga¬ 
no le prospettive delle econo¬ 
mie capitalistiche su scala 
mondiale, nessuno può seria¬ 
mente negarlo. 

E' però nostra impressione 
— ha proseguito — eh* ele¬ 
menti di sottovalutazione del¬ 
la gravità della crisi italiana 
a mondiale permangano in 
una parte della classe ope¬ 
ralo. in una porte delle mas¬ 
se lavoratrici. Può contribui¬ 
re a questa sottovalutazione 

10 propaganda di alcuni grup¬ 
pi che si considerano rivolli- 
donarl e perfino marxisti e 
poi esitano a riconoscere 1 
«ratti tipici di una crisi mon¬ 
diale del sistema capitalisti- 
eo. Il doto di fondo su cui 
anche questa mesohlna pro¬ 
paganda estremista si inne¬ 
sta è, però, 11 persistere — 
in una parte del lavoratoci — 
di una visione sindacalistica 
ristretta, di uno difficoltà a 
cogliere l’ampiezza e lo no¬ 
vità del problemi che oggi 
si pongono al movimento ope¬ 
raio. Le questioni proposte 
dalla crisi attuale non posso¬ 
no essere affrontate dal mo¬ 
vimento operaio che m ter¬ 
mini dt ampie alleanze, nel 
•anso di tendere e di contri¬ 
buire alla costruzione di un 
vasto schieramento sociale 
rinnovatore e. in termini di 
lotta, per dare al paese una 
nuova direzione politica. 

Di fronte alla profondità 
della crisi che ha Investito 
ritaUa. evidente appare l’I¬ 
nadeguatezza dell’attuale go¬ 
verno e, più in generale, del¬ 
l’attuale direzione politica. 
Non c’è davvero da convin¬ 
cere di ciò noi comunisti. Ne 
siamo convinti da molto pri¬ 
ma dei 1S giugno. Mentre al¬ 
tri. ancora in epoche recenti, 
difendevano o esaltavano 11 
centro-sinistra come formula 
valida e Insostituibile, noi de¬ 
nunciamo già da molti anni 
l'esaurimento di una espe¬ 
rienza e dt una politica basa¬ 
te sulla preclusione nei con¬ 
fronti del Partito comunista. 
Slamo persuasi da un pezzo 
che l’Italia abbia bisogno di 
una nuova direzione politica e 
questa nostra persuasione, 
anzi questa necessità ogget¬ 
tiva, è stata rafforzata 
dall’esplodere di una crisi 
economica e sociale cosi acu¬ 
ta. L'Italia ha bisogno di nuo¬ 
vi Indirizzi e metodi di gover¬ 
no e ha bisogno dell’apporto 
di nuove forze sociali e po¬ 
litiche alia determinazione e 
ail’attuazlono delle scelte di 
riforma e di sviluppo dell'e¬ 
conomia, della società, dello 
Stato. 

I contenuti 

Una discussione Sitile /or- 
mule, ovvero sulle forme in 
cui questo apporto — e in 
modo particolare quello del 
nostro partito — può essere 
acquisito, cl interessa molto 
poco, Cl Interessa far matu¬ 
rare la più larga convergen¬ 
za di forze democratiche e 
popolari, dal bosso e dall'al¬ 
to, nei luoghi di lavoro e nel¬ 
le assemblee elettive, sui con¬ 
tenuti della politica nuova da 
Impostare e portare avanti 
per fare uscire l'Italia dalla 
crisi. Ci interessa contribui¬ 
re concretamente ad arresta¬ 
re e rovesciare nelle prossi¬ 
me settimane e nel prossimi 
mesi la tendenza a un aggra¬ 
vamento della orisi economi¬ 
ca e sociale, contribuire con¬ 
cretamente ad avviare subito 
Un nuovo corso di politica 
economica e sociale. 

Sappiamo bene che l'attua¬ 
le governo è debole, che nel 
suo seno molto pesanti sono 
le resistenze all'adozione di 
nuovi indirizzi e molto com¬ 
plesse le contraddizioni; ma 

11 problema non è solo quello 
dell’inadeguatezza di questo 
governo. Ciò che pesa in mo¬ 
do determinante è la crisi 
della Democrazia Cristiana. 11 
logoramento della sua politi¬ 
ca e del suo modo di gover¬ 
nare, l’incertezza con cui pro¬ 
cede. Insidiato da aperti con¬ 
trattacchi e sorde ostilità, li 
tentativo di rinnovamento av¬ 
viato dall'attuale segreteria di 
questo partito. Se oggi si 
aprisse una crisi al buio, ne 
nascerebbe con tutta proba¬ 
bilità un governo non meno 
Inadeguato di quello deirono- 
Kvole Moro e forse spostato 
più a destra. Le condizioni di 
un governo realmente più 
avanzato, meglio corrispon¬ 
dente alia gravità della situa¬ 
zione del Paese, si creano con 
un movimento e con un'azio¬ 
ne politica tali da porre tutte 
le forze democratiche dinari- 
al a scelte di Indirizzo quali¬ 
ficanti e non rinviami, tali 
da spingere cosi la crisi del¬ 
la Democrazia Cristiana ver¬ 
so sbocchi decisivi. E’ questa, 
nello stesso tempo, la via per 
ottenere a breve scadenza, 
nonostante le insufficienze e 
de ambiguità del governo In 
carica, risultati concreti nel 
senso dell'avvio di una nuova 
politica di sviluppo economi¬ 
co e sodale. 

Far precipitare Invece 11 
Paese verso elezioni antici¬ 
pate, aprire uno crisi al buio 
con questo disegno, signifi¬ 
cherebbe favorire la peggiore 
confusione e involuzione allo 
interno della Democrazia Cri¬ 
stiana: significherebbe bloc¬ 
care la possibilità per il mo¬ 
vimento del lavoratori c per 
le forze democratiche legate 
ad esso sla di determinare un 
inizio concreto di cambiamen¬ 
to negli Ind.rizzi della politi¬ 
co economica c sociale, sia di 
fare avanzare il processo di 
maturazione di una nuova di¬ 
rezione politica del Paese. 
Tutto 11 tessuto tenacemente 


Intrecciato dopo 11 15 giugno 
attraverso lotte, pressioni e 
convergenze su diversi terre¬ 
ni, per porre In termini sem¬ 
pre più stringenti sul tappeto 
dell'azione di governo le que¬ 
stioni di una nuova politica 
di sviluppo, di un nuovo pro¬ 
gramma di sviluppo del Pae¬ 
se. no risulterebbe brusca¬ 
mente lacerato; li maggior 
vantaggio lo trarrebbero quel 
gruppi economici e politici 
che oggi paventano ravvici¬ 
narsi di momenti di confron¬ 
to e di scelta — anche e In 
particolare in Parlamento — 
difficili e chiarificatori. 

Lo scatenarsi di logiche 
elettorali deteriori, allontane¬ 
rebbe da una valutazione re¬ 
sponsabile del problemi, ren¬ 
derebbe arduo il tentativo 
delle forze più consapevoli di 
impiegare in modo costrutti¬ 
vo il poco tempo che reste¬ 
rebbe al Parlamento. Dimi¬ 
nuirebbero ancor più le pos¬ 
sibilità di efficace intervento 

— in questo autunno-inverno 

— nella crisi economica e so¬ 
ciale: la crisi rischierebbe di 
aggravarsi all'estremo e di 
sfuggire a ogni controllo. In¬ 
fine, il movimento sindacale, 
le lotte dei lavoratori si tro¬ 
verebbero per mesi e mesi 
dinanzi alia mancanza di in¬ 
terlocutori di governo validi: 
grosse incognite e incertezze 
si addenserebbero sullo svi¬ 
luppo delle battaglie contrat¬ 
tuali e delie battaglie più ge¬ 
nerali della classe operaia, 
più sfavorevoli si farebbero 
le condizioni e le prospettive 
dei movimento. 

Pericoli reali 

Noi comunisti sentiamo 11 
bisogno di diro apertamente 
queste cose, di denuncia¬ 
re ancora una volta questi 
pericoli. Non ai può — ha 
proseguito Napolitano — da 
parte di forze democratiche, 
puntare con leggerezza sulla 
carta delle elezioni anticipa¬ 
te, sulla base di valutazioni 
politiche unilaterali o peggio 
ancora in vista di ristretti e 
dubbi! vantaggi elettorali. Bi¬ 
sogna, che di ciò si discuta 
seriamente fra 1 lavoratori e 
a questa discussione debbono 
dare impulso e contribuire at¬ 
tivamente 1 comunisti delle 
fabbriche e delle aziende. 

E’ possibile ottenere dav¬ 
vero a breve scadenza — no¬ 
nostante le insufficienze e le 
ambiguità dell'attuale gover¬ 
no — risultati concreti nel 
senso di un Intervento effi¬ 
cace del pubblici poteri nelle 
situazioni di crisi più acute e 
nell'avvio di una nuova poli¬ 
tica di sviluppo? Rispondia¬ 
mo — ha continuato — che 
è possibile, ma si richiede uno 
sforzo eccezionale di lotte e 
di proposta da parte del mo¬ 
vimento operalo. Napolitano 
ha a questo punto ricordato 1 
profondi cambiamenti dovuti 
al voto del 15 giugno. Oggi 
cl sono nuovi punti di forza 
per la battaglia che punta 
ad un mutamento degli indi¬ 
rizzi di politica economica e 
sociale. Tali punti di forza so¬ 
no nelle Regioni e negli Enti 
locali; cl sono condizioni più 
favorevoli per 11 confronto e 
la realizzazione di positive 
convergenze in Parlamento; 
si sono accresciute le possi¬ 
bilità per le forze di sinistra 
di influenzare il governo e 
le sue scelte o di ottenerne, 
quando risultino Insufficienti o 
negative, una sostanziale mo¬ 
dificazione. Malgrado ciò, le 
difficoltà rimangono, le resi¬ 
stenze di cospicue forze eco¬ 
nomiche e politiche al neces¬ 
sario mutamento di Indirizzi 
sono pesanti dentro e fuori 
del governo. 

Decisivo è l'intervento del 
movimento operalo e questo 
deve basarsi su uno stretto 
intreccio tra proposta e lot¬ 
ta. 

Noi comunisti non possiamo 
ritenerci soddisfatti del con¬ 
tributo che finora abbiamo 
dato, dello sforzo compiuto, 
tanto sul plano dell'elabora¬ 
zione quanto sul plano della 
iniziativa politica e del movi¬ 
mento di massa: nelle fabbri¬ 
che e nelle aziende, come a 
tutti i livelli, dobbiamo rim¬ 
boccarci le maniche e fare 
meglio, affinare ancora il no¬ 
stro impegno, qualificare an¬ 
cor più 11 nostro apporto. 

Napolitano ha poi affronta¬ 
to il problema centrale della 
Assemblea 1 quello dell'occu¬ 
pazione. della lotta per la di¬ 
fesa e lo sviluppo dell’occu¬ 
pazione. 

Ha ricordato che quello del¬ 
la piena occupazione ò sem¬ 
pre stato un problema Irri¬ 
solto in Italia; vaste fasce di 
disoccupazione e sottoccupa¬ 
zione concentrate nel Mezzo¬ 
giorno, massiccia emigrazio¬ 
ne, hanno sempre caratteriz¬ 
zato il nostro paese. Questo 
problema acquista oggi una 
gravità e complessità nuo¬ 
ve per la gravità della crisi 
che ha colpito l'economia ita¬ 
liana. 

La lotta per un nuovo tipo 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale In Xtalau ha dunque nel¬ 
l’impegno per una crescente 
occupazione e, In ultima 
istanza, nell’ob'.ettivo delia 
piena occupazione il suo ele¬ 
mento qualificante. E’ questo, 
uno del 'problemi di fondo, di 
preminente Interesse popola¬ 
re e nazionale, In funzione dei 
quali il nostro partito, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, 

hanno sollevato la necessità 
di un compromesso storico, 

I di una intesa tra tutte le for¬ 
ze che rappresentano la gran¬ 
de maggioranza dei popolo 
italiano. 

Perciò — ha continuato Na¬ 
politano — siamo disponigli 
alla discussione piu aperta, 
al confronto su tale questione 
ma dobbiamo sapere che que¬ 
sta discussione tra le forze 
sociali, politiche, culturali e 
le forze di governo sarà in¬ 
fluenzata in modo sastanz'ale. 
in un senso o ncH’altro, dal- 
rorientamento c dallo svilup¬ 
po delle lotte del lavoratori. 
Solo se la classe operaia, se 
i lavoratori, getteranno dav¬ 
vero tutto 11 peso della loro 
forza « della loro Iniziativa 


unitaria, della loro capacità 
di pressione sindacale e po¬ 
litica nella rivendicazione di 
una linea che salvaguardi ed 
accresca la possibilità di oc¬ 
cupazione. solo se sarà dav¬ 
vero questo l'obiettivo piiorl- 
tarlo a cui tutti gli altri obict¬ 
tivi saranno rapportati, que¬ 
sto l’impegno centrale del 
movimento del lavoratori. «1 
riuscirà a spingere il con¬ 
fronto nelle sedi dì decisione 
fondamentali verso sbocchi 
positivi, determinando l’avvio 
di una politica per l'occupa¬ 
zione degna di questo nome. 

Privilegiare la lotta per la 
occupazione non significa sot¬ 
tovalutare le specifiche, le¬ 
gittime e vitali esigenze del 
lavoratori dì contrastare lo 
sfruttamento capitalistico, di 
migliorare le proprie condi¬ 
zioni di lavoro e di esisten¬ 
za. Ma lo espandersi della 
massa dei disoccupati non po¬ 
trebbe non Incidere alla lun¬ 
ga sul potere contrattuale del¬ 
la clasee operala. 

Sorge a questo punto il pro¬ 
blema del come la grande 
fondamentale forza dei lavo¬ 
ratori dell’industria, dei ser¬ 
vizi, del pubblico impiego, 
possa realmente perseguire e 
porre al centro della propria 
lotta l’obiettivo della salva¬ 
guardia e dell’aumento del¬ 
l’occupazione. Si tratta di un 
problema complesso. Non a 
caso la linea della Federa¬ 
zione sindacale unitaria che 
ha compiuto una cosi netta e 
coraggiosa scelta indicando la 
priorità delle questioni degli 
investimenti e dell'occupazio¬ 
ne; non a caso la linea por¬ 
tata avanti dalla FLM nella 
recente Conferenza per la de¬ 
fezione della piattaforma del 
metalmeccanici hanno incon¬ 
trato incomprensioni e resi¬ 
stenze. Vi è una tendenza 
sempre risorgente a non ve¬ 
dere altro possibile terreno 
di lotta che quello della lot¬ 
ta per il salario; ma se si 
nega il terreno dell'azione po¬ 
litica come terreno di impe¬ 
gno diretto alla classe ope¬ 
raia, si può lustrare quanto 
si vuole l’arma della lotta 
salariale 

Dopo aver polemizzato con 
la tesi che la lotta per l’au¬ 
mento del salarlo sia l’uni¬ 
ca con la quale determina¬ 
re, attraverso la espansione 
della domanda, una ripresa 
degli investimenti e dell’oc¬ 
cupazione, Napolitano ha ri¬ 
cordato la feconda esperien¬ 
za di lotta già esistente nel¬ 
l’Industria sul terreno della 
organizzazione del lavoro: es¬ 
sa può e deve essere portata 
avanti finalizzandola all’obiet¬ 
tivo non solo di un avanza¬ 
mento tecnologico e di un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori, di un arric¬ 
chimento anche delle loro pre¬ 
stazioni professionali, ma di 
una migliore utilizzazione de¬ 
gli impianti e di un maggior 
Impiego di manodopera. Af- 
frontando, quindi, 1] tema del¬ 
le richieste di controllo sugli 
investimenti avanzate dai sin¬ 
dacati, Napolitano ha parlato 
del rumore fatto dalla Con- 
flndustrla, del tentativo di su¬ 
scitare 11 panico del piccoli 
imprenditori, e di sollevare 
perfino una questione di ca¬ 
rattere costituzionale, e al è 
quindi richiamato alle impor¬ 
tanti risposte e al chiarimen¬ 
ti venuti dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, In particolare 
dalla Conferenza della FLM. 
St è precisato che per le pic¬ 
cole Industrie non si mira ad 
una contrattazione degli inve¬ 
stimenti a livello aziendale 
ma ad un confronto a livello 
settoriale e territoriale con 
lo nssoclAzloni rappresentati¬ 
ve dei piccoli Imprenditori e 
con gli enti locali; si è detto 
chiaramente che non si vuo¬ 
le ledere l’autonomia e la fun¬ 
zione Imprenditoriale, ma evi¬ 
tare che esse si trasformino 
in licenza . 

I grandi gruppi 

In quanto al grandi grup¬ 
pi pubblici e privati, la loro 
responsabilità per le distor¬ 
sioni e poi per la crisi del¬ 
lo sviluppo economico italia¬ 
no sono gravissime, in uno 
con le responsabilità di chi 
ha detenuto le leve fondamen¬ 
tali del governo e non pos¬ 
sono essere dimenticate. E’ 
assurdo pretendere che si ri¬ 
lascino da parte del movi¬ 
mento dei lavoratori deleghe 
In bianco tanto alle grandi 
Imprese quanto alle forze di 
governo per lo sviluppo di 
una politica di investimenti, 
che si rinunci cioè a riven¬ 
dicare e conquistare possibili¬ 
tà di intervento, anche dal 
basso, nel processo di forma¬ 
zione delle decisioni e possi¬ 
bilità di controllo, anche dal 
basso sull’attuazione di im¬ 
pegni definiti nelle diverse 
sedi. 

La linea dell’intervento dal 
babso del lavoratori sul pro¬ 
blemi della produzione e par¬ 
te importante del patrimo¬ 
nio storico e della strategia 
del movimento operalo italia¬ 
no, è sancita nello stesso or¬ 
dinamento costituzionale del 
nostro Paese, è aspetto non 
secondario di una corrette 
concezione democratica della 
politica di programmazione, 
è fattore potenziale e Impor¬ 
tante di superamento della 
crisi attuale dell'economia e 
della stessa Impresa. 

Affrontando i problemi del¬ 
la crisi dell’impresa. Napoli¬ 
tano ha rilevato che l poteri 
pubblici debbono intervenire 
per favorire la ripresa degli 
Investimenti produttivi e per 
rovesciare la tendenza al di¬ 
latarsi della rendita bancaria, 
ma tutti gli interventi vanno 
concepiti e attuati in fun¬ 
zione degli obiettivi di svi¬ 
luppo definiti in sede demo¬ 
cratica Anche le questioni 
della produttività e della red¬ 
ditività della impresa vanno 
alfrontate nel quadro di una 
programmazione democratica 
volta ad elevare il livello ge¬ 
nerale dt efficienza dell’eco¬ 
nomia italiana, rinnovare le 
strutture produttive e le strut¬ 
ture pubbliche, a dare im¬ 
pulso alla ricerca scientifi¬ 


ca e all'innovazione tecnolo¬ 
gica, a orientare tutti gli 
sforzi e le scelte verso il 
conseguimento di obiettivi di 
reale progresso economico c 
sociale, primo tra essi quel¬ 
lo delta massima occupazione. 

Alle esigenze della ripresa 
produttiva i lavoratori non 
possono sentirsi estranei. Con¬ 
sideriamo nostro compito — 
come comunisti — di impe¬ 
gnarci in una forte battaglia 
politica, Ideale e morale, nel¬ 
le fabbriche e nelle aziende, 
contro forme di reazione indi¬ 
viduale ed equivoca allo sfrut¬ 
tamento e alla dequaliflca- 
zione del lavoro e contro veri 
e propri fenomeni di lassi¬ 
smo che danno luogo a situa¬ 
zioni di grave assenteismo. 
Queste situazioni sono molto 
più limitate di quanto le fon¬ 
ti padronali e le forze di de¬ 
stra vorrebbero far credere. 
Esse vanno esattamente in¬ 
dividuate nel vari settori, in¬ 
dustria. servizi e pubblico im¬ 
piego senza cadere in erra¬ 
te generalizzazioni, ma non 
si deve sottovalutare la 
necessità di affrontarle aper¬ 
tamente. Napolitano ha quin¬ 
di proposto di dar vita ad 
un vero e proprio movimento 
unitario di confereaze di pro¬ 
duzione In cui si analizzino 
le situazioni reali delle fab¬ 
briche, anche nei loro aspet¬ 
ti più spinosi. Le conferenze 
non debbono chiudersi in un 
ambito strettamente azienda¬ 
le. ma vanno concepite an- 
c’esse come momenti di In¬ 
tervento dal basso dei lavo¬ 
ratori nel processo di defi¬ 
nizione — da parte delle isti¬ 
tuzioni democratiche — del 
programmi e delle politiche 
di sviluppo. 

Nuovo sviluppo 

Napolitano ha poi affronta¬ 
to il tema dell'impegno ge¬ 
nerale del movimento ope¬ 
ralo per l’avvio di una nuo¬ 
va politica economica. Tale 
impegno significa chiamare 
alla lotta, sul plano sindaca¬ 
le, come sul plano politico, 
in quanto sindacati e in quan¬ 
to partiti, nella diversità e 
nella autonomia delle rispet¬ 
tive posizioni e funzioni, gran¬ 
di masse lavoratrici e popo¬ 
lari per obiettivi di trasfor¬ 
mazione e sviluppo dell’ap¬ 
parato produttivo, di consoli¬ 
damento ed estensione della 
occupazione. E significa por¬ 
tare avanti, come sindacati, 
un confronto con il governo, 
con le Regioni, con gli enti 
locali, con le forze politiche 
democratiche, attorno alle 
esigenze e alle proposte for¬ 
mulate. Significa portare 
avanti come partiti del lavo¬ 
ratori un’azione nelle assem¬ 
blee elettive in quanto for¬ 
ze di governo o in quanto 
forze di opposizione. Napoli¬ 
tano ha polemizzato ampia¬ 
mente con quelle posizioni che 
definiscono non credibile la 
prospettiva del confronto con 
11 governo e della lotta per 
una nuova politica di occupa¬ 
zione e di sviluppo: esse por¬ 
tano solo a un nefasto ripie¬ 
gamento su posizioni meschi¬ 
namente difensive. 

Napolitano ha poi rilevato 
l’esigenza che nelle prossime 
settimane vi sla un’ampia 
mobilitazione perchè si possa 
giungere in Parlamento a ti¬ 
rare le somme delle discus¬ 
sioni sul «programma a me¬ 
dio termine ». Cl battiamo per 
una impostazione di politica 
economica che vada oltre le 
misure congiunturali per af¬ 
frontare questioni di struttura 
e di prospettiva, per orienta- 
menti e atti che vadano ad di 
là del «breve termine» per 
gettare le basi di un nuovo 
sviluppo economico. Nei gior¬ 
ni scorsi i compagni del Par¬ 
tito socialista hanno, prima 
attraverso una impegnativa 
intervista, sostenuto che nel¬ 
le presenti condizioni politiche 
non ci può essere un pro¬ 
gramma a medio termine, 
che non esistono le condizio¬ 
ni politiche per assumere im¬ 
pegni per i prossimi tre-cln- 
que anni; ma poi, attraverso 
un documento della segrete¬ 
ria hanno sollecitato e propo¬ 
sto l’adozione Immediata di 
un insieme di scelte legisla¬ 
tive e amministrative che in¬ 
veste di fatte una prospetti¬ 
va di non meno di 3-5 anni. 
Consideriamo positiva la de¬ 
cisione del PSI di interveni¬ 
re nel confronto con questo 
suo documento. La sollecita¬ 
zione e il contributo costrut¬ 
tivo del PSI possono essere 
determinanti per togliere ogni 
alibi a forze e uomini di go¬ 
verno che manovrano ambi¬ 
guamente attorno alle que¬ 
stioni del programma econo¬ 
mico, per spingere il governo 
ad uscire da una fase inter¬ 
locutoria durata già troppo & 
lungo, per obbligare la DC o 
la maggioranza di questo par¬ 
tito a schierarsi su una linea 
chiara. 

Da queste tribuna — ha 
detto Napolitano — noi ri voi 
giorno un fermo e pressante 
invito alle forze piu respon¬ 
sabili del governo perchè si 
concluda l'attuale fase di ri 
cerca, si reagisca alle spin¬ 
te centrifughe, alle oscure 
manovre che congiurano nel 
portare il confronto sul pro¬ 
gramma a un nulla di fatto, 
sì compia il massimo sforzo 
per accogliere le proposte del 
movimento dei lavoratori, 
delle regioni, dello schiera¬ 
mento democratico e si inve¬ 
stano le camere delle que¬ 
st Ioni del prò gromma. E' 
questo anche il principale 
banco di prova dell'attuale 
segreteria della DC di affer¬ 
mare la sua direzione e di 
riempire di contenuti concre¬ 
ti la linea di rinnovamento 
che essa ha enunciato tn ter¬ 
mini generali. 

Il compagno Napolitano ha 
poi ricordato le scelte più si 
gnllicatfve di politica econo¬ 
mica indicate nclTultima riu¬ 
nione del nostro comitato cen¬ 
tra le. program ma pi uri e-n na¬ 
ie per l’edtlizia (sciogliendo 
nel contempo 11 nodo dei vin¬ 
coli urbanistici), piimo per la 
irrigazione e plano per la 
zootecnia, programma dt svi¬ 
luppo del trasporti pubblici, 
piano energetico, In questi 


campi chiediamo che vengano 
presentate subito in Parla¬ 
mento delle serie leggi di soe- 
sa e di Indirizzo. Occorre, 
nello stesso tempo, por ma¬ 
no a programmi che fissino 
precise prospettive di svilup¬ 
po degli investimenti sla pri¬ 
vati che pubblici in di¬ 
versi settori produttivi, da ri¬ 
convertire o da potenziare e 
determinare le politiche di In¬ 
tervento e gli strumenti at¬ 
traverso cui orientare e so¬ 
stenere questo processo di ri¬ 
conversione e di rilancio del¬ 
l'apparato produttivo, orien¬ 
tarlo anche e in particolare 
nei senso di uno sviluppo 
nuovo del Mezzogiorno, il pri¬ 
mo e 11 secondo aspetto sono 
entrambi essenziali e sono in¬ 
separabili. C’è chi punta solo 
a una politica di sostegno 
delle Imprese (ed è aJle gran¬ 
di imprese che si pensa) in 
funzione della domanda tra¬ 
dizionale, di auto per esem¬ 
plo, sul mercato interno e 
Intemazionale. Non ci si im¬ 
pegna sul terreno di una au¬ 
tentica riconversione produt¬ 
tiva. ma su quello di una 
semplice ristrutturazione del¬ 
le aziende. La programma¬ 
zione non dovrebbe perciò 
comportare un intervento ef¬ 
fettivo del pubblici poteri nel¬ 
la determinazione deLTarlen- 
tamento degli Investimenti, 
nella definizione dei program¬ 
mi di sviluppo ded grandi 
gruppi e per settori. La 
espansione dei consumi socia¬ 
li andrebbe subordinata alla 
esigenza di rianimare la do- i 
manda tradlzlonaile e di favo- , 
rire il rilancio delle esporta- i 
zioni nelle stesse direzioni del i 
passato. E’ questo — ha dot- i 
to Napolitano — U senso del 
discorso fatto daJl'avv. Agnel¬ 
li al termine dell'incontro con 
11 governo. Su queste linea si 
andrebbe ad un grave e inac¬ 
cettabile restringimento delia 
base produttiva, 

A queste prospettiva dicia¬ 
mo «no» e opponiamo una 
linea di ampia riconversione, 
riqualificazione ed espansione 
della base produttiva 

Per quel che riguarda l’in¬ 
dustria, il fondo per la ricon¬ 
versione va gestito in modo 
da garantire una effettiva 
corrispondenza tra i nuovi in¬ 
dirizzi di sviluppo della pro¬ 
duzione — che spetta al pote¬ 
ri pubblici, alle assemblee 
elettive definire — e l nuovi 
programmi di investimento 
dei grandi gruppi, delle gran¬ 
di imprese. 

Questo significa discutere e 
rilanciare una politica di pro¬ 
grammazione. senza ricadere 
negli errori del passato. 

Napolitano ha quindi af¬ 
frontato la complessa questio¬ 
ne della bilancia ded paga¬ 
menti rilevando che la pesan¬ 
tezza ded la nostra bilancia 


| commerciale dipende non so¬ 
lo dall’aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, bensì an¬ 
che dalle debolezze di strut¬ 
tura della nostra produzione 
sia agricola che industriale. 
Parlando del problema delle 
compatibilità finanziane e 
della pressione inflazionistica, 
egli ha sottolineato la neces¬ 
sità di un’azione volte a li¬ 
quidare le vergognose iniqui¬ 
tà e la scandalosa Inefficien¬ 
za del sistema fiscale e a 
permettere Elevamento del¬ 
la pressione fiscale sugli alti 
redditi e una azione per il 
risanamento della finanza 
pubblica e per la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione. 

Le prospettive 

Nell’ultima porte della rela¬ 
zione sono state toccate le 
questioni relative alle pro¬ 
spettive che si presentano per 
l’occupazione noi prossimi an¬ 
ni. Nell’opera di rinnovamen¬ 
to e sviluppo agricolo, secon¬ 
do alcuni studiosi, si può ar¬ 
rivare alla creazione di oltre 
300.000 posti di lavoro, ma 
per i m pi ©gare pienamente 
una parte degli attuali sot¬ 
toccupati. Nella scuola è pos¬ 
sibile accrescere il numero di 
Insegnanti di circa 200 000 
unità entro il 1980-'81 a fron¬ 
te di oltre 800.000 tra diplo¬ 
mati e laureati che nel pros¬ 
simi cinque anni si presente¬ 
ranno sul mercato del lavoro. 
Lo sbocco nella scuola non 
può essere una soluzione che 
per una parte molto ridotta 
della massa, di disoccupati in¬ 
tellettuali e sono ded dema¬ 
goghi della peggiore specie 
quei gruppi che prospettano 
tele soluzione ai partecipan¬ 
ti ai corsi abilitanti, spingen¬ 
do ad agitazioni senza via di 
uscita. La soluzione di questo 
problema va ricercata nella 
espansione e nella qualifica¬ 
zione della base produttiva 
del paese. 

Siamo convinti — ha affer¬ 
mato Napolitano — che una 
politica di riconversione e 
sviluppo dell’industria possa 
dar luogo via via alla crea¬ 
zione di un numero crescente 
di pasti di lavoro e determi¬ 
nare un aJlargamente delle 
possibilità di occupazione an¬ 
che nel eervizl, nelle attività 
terziarie, ma sorgono due 
problemi: quello della scelta 
degli orientamenti di svilup¬ 
po industriale e quello ded 
tempi, delle politiche di tran¬ 
sizione. 

Sul primo problema, è ne¬ 
cessaria la individuazione di 
tecnologie la cui Introduzione 
possa contribuire a una mag¬ 
giore qualificazione del nostro 
apparato industriale e insie¬ 
me preveda il mantenimento 
di elevati Uveali di occupa¬ 


zione Occorre, Inoltre, riva¬ 
lutare la funzione che può 
assolvere rammodemamento 
e lo sviluppo di settori tra¬ 
dizionali come quello dell’in 
dustrla alimentare, specie nel 
Mezzogiorno e in quasi a dire¬ 
zione deve anche indirizzarsi 
l'impiego di strumenti straor¬ 
dinari come d preannunci a te 
fondo per la riconversione in¬ 
dustriale, come la leva fisca¬ 
le e quella creditizia. Per 
quante riguarda gli oneri so¬ 
ciali slamo contrari a pro¬ 
getti, del tutto impraticabili, 
di fiscalizzazione totale. Nel¬ 
l’Immediato, pensiamo co¬ 
munque si possono esamina¬ 
re ipotesi di assunzione a ca¬ 
rico dello stato del deflei t 
della assistenza ospedaliera 
(occorre andare ad una vera 
riforma sanitaria) e di par¬ 
ziale fiscalizzatone di oneri 
a favore dell'industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno, a fa¬ 
vore delle piccole e medie in¬ 
dustrie e a favore deU'ira- 
piego di manodopera femmi¬ 
nile, previa attenta verifica 
del costo di tali misure e 
delle relative possibilità di 
copertura. 

Napolitano si è poi soffer¬ 
mato sul contributo che od 
una politica di massima oc¬ 
cupazione può essere dato 
dalle imprese minori. Ha de¬ 
nunciate 11 tentativo, intenso 
e grossolano, da parte di for¬ 
ze della grande industria e 
di forze di destra di deter¬ 
minare una contrapposizione 
frontale tra larghi strati di 
artigiani e piccoli imprendi¬ 
tori e il movimento operaio. 
Rispondendo al presidente del 
settore piccole Industrie del¬ 
la Confindustrla. 11 quale ha 
affermato che di fronte alle 
scadenze delle lotte contrat¬ 
tuali noi comunisti avremmo 
scelto, tra 85.000 piccoli indu¬ 
striali e 8 milioni di lavora¬ 
tori. 1 lavoratori. Napolitano 
ha sottolineate che non è 
questione di numero o di vo¬ 
ti. Quando si sviluppa un con- 
flìtto fra lavoro salariato e 
capitale, noi slamo daJla par¬ 
te del lavoro salariato. Ma 
siamo convinti che al di là 
di questo conflitto non esista 
una Incompatibilità tra gli in¬ 
teressi fondamentali del lavo¬ 
ratori e quelli ded piccoli im¬ 
prenditori 

Napolitano è poi venuto a 
parlare del problema del 
tempi. Perchè una politica di 
riconversione dia 1 suoi frutti 
in termini di maggiore occu¬ 
pazione può trascorrere un 
perìodo non breve. Occorre, 
però, definire una nuova po¬ 
litica del lavoro che abbracci 
In una visione unitaria que¬ 
stioni di qualificazioni e ri¬ 
qualificazioni della manodo¬ 
pera. di impiego straordina¬ 
rio e di Inserimento o re-inse¬ 


rimento nel processo produt¬ 
tivo di masse dì giovani e di 
lavoratori. Bisogna utilizzare 
in modo coordinato i mezzi 
finanziari già disponibili per 
i trattamenti di disoccupazio¬ 
ne e per la formazione pro¬ 
fessionale nonché quelli che 
possono ottenersi dal fondo 
sociale europeo, e lo stru¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne. Avviamento a un lavoro 
immediato, preparazione a 
uno sbocco produttivo quali¬ 
ficato di giovani in cerca di 
prima occupazione, utilizza¬ 
zione e re-impiego dei lavora¬ 
tori di aziende colpite dalla 
crisi sono 1 punti chiave. E' 
venute U momento di defini¬ 
re veri e propri plani regio¬ 
nali di avviamento al lavoro 
— soprattutto In opere di 
pubblica utilità per l’agricol¬ 
tura. di risanamento del cen¬ 
tri urbani, di costruzione di 
nuovi impianti industriali — 
di giovani fomiti di un qual¬ 
siasi titolo di studio, preci¬ 
sando il trattamento a cui 
avranno diritto; nonché plani 
di partecipazione a corsi di 
qualificazione o riqualificazio¬ 
ne professionale e a brevi pe¬ 
riodi di tirocinio presso fab¬ 
briche. aziende ed uffici per 
giovani in cerca di un inseri¬ 
mento stabile nel processo 
produttivo e nella organizza¬ 
zione civile. In quanto alla 
mobilità. Il movimento sinda¬ 
cale ha mostrato di conside¬ 
rarla come componente natu¬ 
rale di una politica di ricon¬ 
versione e intende contrattar¬ 
la come tale: avendo, cioè, 
la garanzia che non si tratti 
di spostamenti concepiti in 
funzione di Intensificazione 
dello sfruttamento nè di sci¬ 
volamento verso la disoccu¬ 
pazione. E punto critico è, 
però, costituito dal fatto che 
manca fino ad oggi una po¬ 
litica di riconversione che 
apra prospettive consistenti 
cM reimpiego. In queste con¬ 
dizioni. noi siamo persuasi 
che l’occupazione esistente 
vada difesa — l'occupazione 
In aziende che possono con¬ 
siderarsi vitali, l’occupazione 
nel Mezzogiorno, l’occupazio¬ 
ne femminile — avanzando 
controproposte valide per la 
riconversione. 

Tale difesa è difficile, e 
se non è sorretta da contro- 
proposte sostenibili diventa 
perdente. Perciò è indispen¬ 
sabile intensificare l'azione 
per conquistare programmi 
settoriali di sviluppo, a cui 
ricollegarsi per cercare solu¬ 
zioni elle crisi aziendali, e 
sulla base del quali contrat- 
tare spostamenti di lavorato¬ 
ri da un Impiego all'altro, 
anche non Immediato, assi¬ 
curando nello stesso tempo 
una utilizzazione straordina¬ 


ria e una riqualificazione di 
questi .lavoratori. compresi 
quo’]i messi a cassa integre 
zione a zero ore, Questa po¬ 
litica di mobilità territoriale, 
non può che essere conside¬ 
rata porto di una pol.t.ca di 
riconversione industriale e 
.sottolineato rapporto prezioso 
che sta dando alla battaglia 
per l'occupazione e per un* 
nuova politica economica 1* 
federazione sindacale un’ta- 
r.a. 

Per l’unità 

Noi comunisti confermiamo 
11 nostro Impegno senza riser¬ 
ve a favorire l’unità e a ri¬ 
spettare l’autonomia del mo¬ 
vimento sindacale, guardan¬ 
doci bene dal sollecitare 
scioccamente un qualche rac 
cordo tra la lìnea d’azione 
del sindacato e la strategia e 
la tattica del nostro partito. 
Ma sentiamo di doverci Im¬ 
pegnare come partito, In una 
seria battaglia politica e idea¬ 
le al fine del più positivo 
svolgimento della lotte dei la¬ 
voratori e di un vasto movi¬ 
mento di massa anche sul 
piano politico. Abbiamo da 
condurre una battaglia contro 
le tendenze corporative tra¬ 
dizionalmente forti nei setto¬ 
ri del pubblico impiego e del 
servizi, alimentate nel modo 
più virulento dal sindacati au¬ 
tonomi Jn contrapposizione a 
una politica di perequazione 
retributiva, a una politica di 
mobilità della manodopera 
ne] quadro della riforma del¬ 
lo stato e del parastato. La 
battaglia va condotta contro 
il risorgere di un chiuso spi¬ 
rito di categoria anche in 
strati di classe operaia, con¬ 
tro Il manifestarsi di nuovi 
disegni di provocazione di 
gruppi avventuristi, contro 
tutte le tendenze e le tentazio¬ 
ni a forme di lotta che posso¬ 
no isolare il movimento dei 
lavoratori. Vien fatte di sor¬ 
ridere quando si legge ehe 
noi comunisti non faremmo 
altro che invitare i lavorato¬ 
ri alla « moderazione ». Non 
vogliamo che il movimento 
dei lavoratori si cacci in vi¬ 
coli ciechi o si rompa la te¬ 
sta. Invitiamo e contribuiamo 
alla lotta sul terreno più au¬ 
dace e insieme più sicuro, 
quello della lotta per modifi¬ 
che di sostanza negl] Indiriz¬ 
zi e nella direzione dello «vi¬ 
luppo della società. 

Non c’è Impostazione — ha 
concluso Napolitano — più 
avanzate di quella fin cui si 
esprime la funzione dirigente 
della classe operaia nella lot¬ 
te per la democrazia e per 
il progresso. Ed è cosi che 
sd procede verso 11 sociali¬ 
smo, fin Italia e tn Europa 



Fernet nuovo... Fernet diverso.. 


Fernet Iònie 




£ 

t 























f»AG. 8 / echi e notizie l’Unità. / domenica 23 novembre 1975 

, •* * ' __ _ _ __ __ . . . . .. .. ___. 


La commissione 


conclude 


l'inchiesta 


Alla stretta 
finale 
i lavori 
dell'Antimafia 


Stretta Anale del lavori del¬ 
la Commissione parlamenta 
re di Inchiesta sulta mafia, 
che dovrebbe concludere l 
sud lavori entro dicembre o 
gennaio al massimo Due l 
nodi ancora da risolvere 
qua'l 1 documenti da ren¬ 
dere pubblici: e In quali ter¬ 
mini definire la relazione ge 
nerale finale che dovrà es¬ 
sere presentata al Parlamen¬ 
to e che dovrà contenere tan¬ 
to una analisi storico politi¬ 
ca quanto una descrizione del¬ 
le motivazioni e della dina¬ 
mica della mancata elimina- 
rione del fenomeno e — so¬ 
prattutto — la formulazione 
delle proposte per una coeren¬ 
te azione di Intervento sulle 
strutture che hanno allmen 
tato 11 bubbone mafioso e 
delle collusioni tra mafia e si¬ 
stema di potere de 
Appare scontato che su que¬ 
sti due nodi et sarà scontro 
aspro In commissione in pa¬ 
role povere, la DC non mo¬ 
stra alcuna Intenzione di far¬ 
si l'autocrlttca. come del re¬ 
sto già si era Inteso In occa¬ 
sione della discussione della 
bozza di relazione approntata 
l’estate scorsa dal presidente 
dell’Antimafia. Carraio, e giu¬ 
dicata del tutto lnsoddlsfa- 
conte dal commissari comu¬ 
nisti. 

La sessione di lavori del¬ 
la commissione conclusasi 
l’altro giorno ha consentito 
tuttavia di realizzare alcuni 
Importanti passi in avanti sul¬ 
la strada di una positiva con¬ 
clusione della Indagine In 
particolare con la definizione 
della sostanza di alcuni pun¬ 
ti programmatici delle propo¬ 
ste conclusive Stabilito pre¬ 
giudizialmente che il proble¬ 
ma fondamentale sta nel¬ 
l’apprestamento di strumen¬ 
ti non di repressione ma 
di sviluppo economico, politi¬ 
co e sodale che esaltino gli 
Istituti di democrazia ed In 
particolare l’autonomia regio¬ 
nale sistematicamente svilita 
e soffocata, la commissione si 
appresta a definire tali pro¬ 
poste partendo da alcuni ele¬ 
menti guida. 

Il più importante riguarda 
appunto la restituzione alla 
autonomia siciliana del suol 
valori originari di riscatto e 
di rinnovamento sociale; la 
revisione delle strutture or¬ 
ganizzative e amministrative 
della Regione, e. In questo 
quadro, la definizione di un 
plano economico regionale. 
Ecco allora ohe la chiave rl- 
eolutlva della lotta antimafia 
toma ad «mere quella di uno 
sbocco positivo alle lotte del¬ 
le (pandi masse della Sici¬ 
lia per l’Industrializzazione, lo 
svtluppo dell agricoltura, la li¬ 
quidazione delrlntermedlado- 
ne parassitarla (In partico¬ 
lare. nel settore delle esatto¬ 
rie), il rinnovamento del siste¬ 
ma scolastico e di quello del 
mercati all’lngrosao, la riso- 
luzlone delle gravi disfunzioni 
che si registrano nel settore 
del credito e In quello urba¬ 
nistico. 

Su questo terreno la com¬ 
missione ha accolto alcune 
delle Indicazioni formulate a 
nome del nostro partito dal 
compagno Pio La Torre. Al¬ 
tre proposte comuniste, illu¬ 
strate da Alberto Malagugt- 
nl e da Cesare Terranova e 
in larga mistura anch’esse ac¬ 
colte dalla commissione ri¬ 
guardano 11 campo della pre¬ 
venzione e della repressione 
In questo campo si profila 
anzi una lnnovazlohe fonda- 
mentale connessa tra l'altro 
alla proposta eliminazione del¬ 
la diffida di polizia. SI trat¬ 
ta della costituzione di un 
Centro nazionale per la 
lotta alla mafia e alla cri¬ 
minalità organizzata, dipen¬ 
dente dal ministero dell'Inter¬ 
no e che dovrebbe riferire pe¬ 
riodicamente al Parlamento. 
La connessa proposta della 
creazione di una commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la attività del Centro, formu¬ 
lata da La Torre, trova In¬ 
vece decisamente contrarla la 
DC- U presidente dell'Antima¬ 
fia. Carraro. sostiene che ba¬ 
sta 11 normale lavoro Ispetti¬ 
vo delle commissioni Interni 
della Camera e del Senato. 


Critiche alia linea della contrapposizione frontale 

Disagio fra i cattolici 
per i gesti recenti 
del Vicariato capitolino 

Sarebbero in atto tentativi di impegnare prestigiose personalità 
sotto il simbolo della DC per le elezioni municipali di primavera 


le Regioni hanno 
definito la loro 
posizione 
por l'incontro 
col Parlamento 

TORINO, 22 

La Regioni hanno definito 
I termini del discorso che In¬ 
tendono portare venerdì 28 a 
Roma all’Incontro con 1 pre¬ 
cidenti delle Camere. In un 
convegno tenutosi a Torino, 
diretto dal presidente del 
consiglio regionale piemonte¬ 
se. compagno Dino Sanloren- 
10 . sono stati approvati nelle 
linee generali tre documenti 
preparatori dell'incontro, de 
dicati al ruolo delle regioni 
nell’attuale situazione econo 
mtco-polltlca nazionale, al 
rapporti col Parlamento, al 
l'attuazione della legge 382 
per 11 riordinamento della 
pubblica amministrazione e 
il passaggio delle funzioni al 
la competenza regionale 
Dibattendo questi temi, è 
stata riaffermata la necessità 
di stabilire col Parlamento 
rapporti di carattere perma¬ 
nente, rivendicando netl’attl- 
vttà legislativa l'attribuzione 
<U oompttl chiari e precisi 
far l Consigli regionali. 


Secondo un settimanale mi 
lanese al Vicariato di Roma 
cl sarebbe una « eccltazio 
ne febbrile» perché 1 i Isulta 
tt di un «sondaggio dopimo 
ne commissionato dal Vatica 
no ad un Istituto so clalUrato 
sull orientamento del romani 
per le e'eztonl amministrati¬ 
ve » darebbero per scontata 
«una giunta di sinistra» 

Non é nostro costume di 
squistre su sondaggi, nè tan¬ 
to meno di commissionarli, 
ma non possiamo non rileva¬ 
re. partendo da fatti certi, 
che effettivamente da parte 
del Vicariato di Roma non 
è mancata. In questi ultimi 
tempi, e non manca una cer¬ 
ta preoccupazione crescente 
per le prossime elezioni am¬ 
ministrative della capitale. 
Questa preoccupazione stareb¬ 
be sfociando addirittura In 
Iniziative di cui non può sfug¬ 
gire 11 carattere di grave In¬ 
gerenza politica 
Negli ultimi quindici gior¬ 
ni. Infatti, si sono Intensifi¬ 
cati glllncontrl e le riunioni a 
diversi livelli e sono comin¬ 
ciate anche le « consultazio¬ 
ni » arridete a mons Cane¬ 
stri (vice gerente del Vica¬ 
riato) che ha tra l’altro rice¬ 
vuto anche Gedda alcuni gior¬ 
ni fa per fare una rosa di no¬ 
mi di « provata fede catto¬ 
lica» da Inserire nella Hata 
della DC per 11 cui capolista 
s 1 fa tra gli altri persino 11 
nome dell’on Giulio An- 
dreottl 

La ricerca di uomini pre¬ 
stigiosi che abbiano, possibil¬ 
mente, ricoperto cariche o le 
abbiano tuttora nelle associa¬ 
zioni cattoliche ufficiali, mira 
a far si che su di loro pos¬ 
sano più 'acllmente riversar¬ 
si l voti di un certo mondo 
cattolico moderato ma criti¬ 
co nel confronti della DC, e 
soprattutto possa Impegnarsi 
11 clero nelle cui file si era 
registrato un certo disimpe¬ 
gno o addirittura un orien¬ 
tamento diverso In occasio¬ 
ne delle ultime consultazio¬ 
ni elettorali Anzi, le riunio¬ 
ni presiedute da mons. Ca¬ 
nestri sono già servite a ri¬ 
volgere alcuni ammonimenti 
al parroci ed al vice parroci 
suscitando, però, non pochi 
Imbarazzi 

Tra 1 nomi che circolano fi¬ 
gura quello, per esemplo, del 
prof Vittorio Bachelet, già 
presidente dell’Azione cattoli¬ 
ca ed attualmente membro 
del Consillum de laida e del 
Comitato per la famiglia (due 
autorevoli organizzazioni va¬ 
ticane) come di un possibi¬ 
le candidato di una Usta de 
a Roma SI parla anche del- 
l’avv. Vittorino Veronese, 
membro della Pontificia com¬ 
missione lustttia et Pax e 
della Federazione Pio XII per 
l'apostolato del laici. 

Naturalmente, si tratta di 
voci relative a sondaggi an¬ 
cora In corso ma che denota¬ 
no un orientamento secondo U 
quale 11 contributo della Chie¬ 
sa di Roma (quella gerarchi¬ 
ca In questo caso perchè assai 
articolate sono le posizioni del 
« popolo di Dio ») per 11 rin¬ 
novamento della vita ammi¬ 
nistrativa della città non ver¬ 
rebbe dato portando avanti 
la linea del convegno aul 
« mali di Roma » del rebbraio 
1974, ma riproponendo un di¬ 
scorso Ideologico disancorato 
dal problemi reali o dram¬ 
matici ohe urgono. 

Non possiamo non osserva¬ 
re come 11 card Polettl. fa¬ 
cendo esplicito riferimento nel 
suo discorso al parroci — pre¬ 
fetti del 9 ottobre scorso al¬ 
te prossime elezioni ammini¬ 
strative di Roma, abbia posto 
l'accento sul «oonfronto tra 
Città di Dio e Città senza 
Dio», senza fare 11 minimo 
accenno al convegno del 1974, 
né alte situazioni scandalose, 
al problemi gravi da lui de¬ 
nunciati oon forza nella con¬ 
ferenza stampa dell’ottobre 
1973 e dal convegno medesi¬ 
mo da lui promosso. Nè il 
card. Potetti ha modificato 
Impostazione e contenuto nel 
successivi Interventi fatti al 
Consiglio presbiteriale 11 I. 
novembre, alla radio vaticana 
11 7 novembre, agli assistenti 
ecclesiastici dell'Azione catto¬ 
lica la settimana scorsa e 11 
16 novembre quando ha par¬ 
lato a 1500 persone di Comu¬ 
nione e Liberazione alla Pon¬ 
tificia Università Gregoriana. 
In tutte queste occasioni si è 
sempre parlato di « Inoompa- 
tlblUtà tra Vangelo e mar¬ 
xismo». evitando 1 problemi 
concreti che hanno creato e 
che continua.no a creare di¬ 
sagi alla popolazione roma¬ 
na e Ignorando sla la storica 
distinzione fatta da Giovanni 
XXIII nella enciclica Pacem 
in terrls tra Ideologie e iovl- 
menti storici sla l'elaborazio¬ 
ne teorica del nostro partito, 
la non obbligatorietà da 
parte del militanti del PCI 
della accettazione della filo¬ 
sofia marxista 
Non a caso. In occasio¬ 
ne della riunione dei Comita¬ 
to Otusttela e carità (costi¬ 
tuitosi per portare avanti la 
linea del convegno) tenutasi 
a! Vicariato la settimana 
scorsa (ne (anno parte Scop¬ 
pola. De Rita, Tavazza Cri- 
conia Rizzo Postiglione, 
mons Clemente Riva ecc ) 
da piò parti è stato fatto os¬ 
servare al card Potetti (che 
era presente) che il l'nguag- 
gto e lo stile da lui usati 
avevano suscitato non pochi 
disagi tra quel cattolici che 
avevano creduto nell azione 
promossa dal convegno del 
1974 per una Roma rinnova¬ 
ta amministrativamente e 
moralmente. D’altra parte, 11 
prof Pietro Sooppola ha det¬ 
to al cardinale ciò che, qual¬ 
che giorno prima, aveva di¬ 


chiarato a II Messaggero e i 
che c oè 11 discorso del 9 ot 
tobre e quelli successivi ave 
vano suscitato In lui «un sen 
so di disagio » aggiungendo 
«Spero In ogni caso che 11 
confronto polìtico non abbia 


Veneto: danno 
vita all'URSD 
ex militanti 
socialdemocratici 


« Nella certezza di poter 
promuovere un reale proces 
so di recupero della base del 
PSDI alla milizia democrati¬ 
ca e socialista » un gruppo 
di ex militanti socialdemo 
oratici di Padova ha deciso 
di dare vita, anche nella clt 
tà veneta, ad una sezione 
dell’URSD. il movimento che 
— assieme al MUIS — rac 
coglie 1 dissidenti di sinistra 
del PSDI Coordinatore del 
movimento per le province 
di Padova. Rovigo e Treviso 
è stato nominato l'ex respon¬ 
sabile della sezione padovana 
del PSDI Aldo Todeaco 


a riproponi in tei mini di ciò 
data ma si svolga sui probJo 
mi concreti e drammatici del 
la città dì Roma » 

Lo stesso padre Giuseppe 
De Rosa di Cn'i/fa Cattolica, 
commentando le recenti di 
chlarazionl del card Poletti, 
’n una intervista al settimana 
le Gente cerca di sdramma 
lizzare osservando che in de 
flnitlva «Il cristiano non è 
contro il comuniSmo o d co 
munisti, ma è per il Vange¬ 
lo e per ! uomo In partico 
lare per l noveii pet gli emar 
ginati » E facendosi inter 
prete dell’attuale « paura e 
smarrimento abbastanza dif 
fusi nel mondo cattolico» dà 
le seguenti indicazioni ammo 
nitrici ai cattolici impegnati 
nella pol'tlca « Essi devono 
essere uomini impegnati nel 
la creazione di una società 
nuova p'ù umana e più giu 
sta solo a questa condirlo 
ne ha valore il loro richia¬ 
mo al cristianesimo Soprat 
tutto devono esseie uomini 
moralmente puliti Se man 
cheranno questo impegno e 
questa pulizia da parte del 
cristiani che operano in poli¬ 
tica il comuniSmo sarà in¬ 
vincibile » 

Alceste Saniini 
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OPERAIO ITALIANO ’! 






« GLORIOSA SPAGNA » 

di Costancia De La Mora 

Illustrazione di copertina di Rafael Alberti 
520 pagine 112 tavole illustrate 



IL MOVIMENTO 
OPERAIO ITALIANO 
Dizionario biografico-1 


A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp. 62S - 32 illustrazioni f t * L. 8 000 - 
Scaturita dallo spoglio sistematico degli archivi di 
polizia e da una vastissima ricerca bibliografica, que¬ 
st’opera, articolata in quattro volumi, offro un'imma¬ 
gine ricca e inedita della storia del movimento operaio 
dalla fondazione delle prime società operaie alla 
caduta del fascismo, raccogliendo le biografie non 
soltanto di personaggi di rilievo ma anche di quadri 
e militanti finora mal citati in opere storiche. Hanno 
collaborato alla stesura del Dizionario qualificati stu¬ 
diosi del movimento operaio, tra cui Bravo, Collotti, 
Della Peruta, Garin, Mori, Procacci, Ragionieri, San¬ 
tarelli, Spriano e Zangheri. 


Coc 



ola in Italia dal 1927 


Prodotta dal 1886 

è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 

in 138 Paesi del mondo; 

presente anche nei Paesi dell’Est Europeo, 

la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 

Lavoro italiano in un’industria italiana: 

32 stabilimenti di imbottigliamento 

realizzati da imprenditori italiani 

producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 

l’aranciata Fanta, l’aperitivo analcoolico Beverly, 

l’acqua tonica e l’aranciata amara Kinley. 

La genuinità dei prodotti, l’igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell’acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 

oggi, trent’anni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola. 

costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 


Un contributo all’economia locale. 



32 stabilimenti 
di imbottigliamento 


I prodotti Coco-Colo, Fonfo, Beverly, Coppy e Kinley tono imbottiglioti in Itolo su oulofeoztone dei prcp-ie’ori del merchi 
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PAG. 9/ problemi del giorno 


Colpiti in prevalenza i ceti più poveri e meno colti 

Nove drogati su dieci a Milano 
sono abitanti della «cintura» 

Tra Busto Arsizio e Legnano i punti di maggiore concentrazione della tossicomania — Sono le zone di 
più recente immigrazione e di più estesa emarginazione giovanile — Però «qualcosa comincia a muoversi » 


Dalia nostra redazione 

MILANO, novembre 

Don Gino Rlgoldl, cappel¬ 
lano del # Beccarla », lo ave¬ 
vamo conosciuto all'inizio del¬ 
l'estate presso la tenda che 
11 gruppo di « Nuova Comuni¬ 
tà » aveva eretto in piazza del 
Duomo. Non piu di una setti¬ 
mana prima le cronache ave¬ 
vano riportato la notizia di 
due giovani — 17 e 20 anrtl 
— morti per droga alla peri¬ 
feria della città. Milano — 
come Torino, come Genova, 
come Roma — scopriva In 
quel giorni coi. sgomento, 
quasi con paura, l contorni 
tragici di un problema che 
fino ad allora aveva preferi¬ 
to Ignorare, come se gli av¬ 
vertimenti e gli allarmi ve¬ 
nissero da molto lontano, da 
paesi e da situazioni remote. 
Ed ora quelle notizie, quella 
tenda Impiantata tra 1 porti¬ 
ci ed 11 sagrato, quel cartel¬ 
li con lunghi elenchi di gio¬ 
vani uccisi daU'erolna, la ri¬ 
chiamavano con giusta rudez¬ 
za alla realtà, le presenta¬ 
vano la diagnosi impietosa di 
una malattia sociale dalla 
quale aveva pensato d'essere 
Immune. 

Abbiamo rivisto don Gino 
pochi giorni fa. all’Interno del 
carcere minorile, nel due lo¬ 
cali che sono la sua abitazio¬ 
ne, 11 suo studio e la sede 
di « Nuova comunità ». 

«E’ cambiato qualcosa da 
allora? », gli abbiamo chie¬ 
sto. 

«Sono passati quattro me¬ 
si — cl ha risposto — e per 
cambiare qualcosa non baste¬ 
rebbero quattro anni. Cosa 
vuole che sla cambiato? La 
droga continua ad esserci. I 
giovani più emarg.natl e dlsa 
dattatl continuano a morire. 
Però qualcosa comincia a 
muoversi nelle Istituzioni e 
nelle coscienze». 

E’ vero, qualcosa si su 
muovendo L’opinione pubbli¬ 
ca manifesta una sensibilità 
nuova pur tra ricorrenti ten¬ 
tazioni allarmistiche e conti¬ 
nui sussulti emotivi. Il Par¬ 
lamento sta per varare una 
legge che. pur con molti li¬ 
miti, raggiunge un obiettivo 
di fondo- quello d! considera¬ 
re 11 drogato non più crimi¬ 
nale. ma un malato da cura¬ 


re L'amministrazione provin¬ 
ciale ha varato un concreto 
programma di lotta alla dro¬ 
ga, ha formato una commis¬ 
sione di medici, assistenti so¬ 
ciali. sociologhl. ha fatto ap¬ 
pello alla mobilitazione di tut- 
le strutture democratiche nel 
quartieri, nelle scuole SI 
muovono gli enti locali, 1 con¬ 
sigli scolastici, I movimenti 
giovanili, gli uomini di cul¬ 
tura Il problema comincia a 
delincarsi nella sua concre¬ 
tezza. al di fuori degli sche¬ 
mi sul quali cl si era pigra¬ 
mente adagiati tn passato. 

Di colpo 
l’eroina 

« ri problema della droga 
— dice don Gino — ha vis¬ 
suto un lungo equivoco SI 
diceva « droga » e si pensava 
soprattutto allo studente che 
fumava marjuana o all'hlp- 
py con qualche grammo di 
hascisc In tasca E Intanto la 
droga pesante devastava la 
periferia della città, colpiva 
11 mondo giovanile nel suol 
settori più deboli ed Indifesi, 
mieteva vittime tra gli emar¬ 
ginati ed l disadattati ». E In 
una società come la nostra, 
fondata sull'emarginazione, 
dove restano aperte tutte le 
ferite sociali di uno sviluppo 
economico distorto, dove al 
giovani viene negato 11 dirit¬ 
to allo studio ed al lavoro, gli 
emarginati ed 1 disadattati 
sono moltissimi. 

Parliamo di Bagglo. 11 quar¬ 
tiere dove prevalentemente 
opera « Nuova comunità ». Il 
carcere minorile sorge pro¬ 
prio 11. al margini dell’agglo¬ 
merato urbano, unico, grigio 
edificio In mezzo ad una va¬ 
sta distesa Incolta e ricolma 
di lmmond.zle Dalla finestra 
dello stud.o di don Gino si 
vede In lontananza la lunga 
uniforme fila del casermoni 
che congiungono la città a 
Cesano Boscone. Più Indie¬ 
tro. verso via Primaticcio, 
dove è arrivata la stazione 
della metropolitana, le case 
cominciano a farsi più pre¬ 
tenziose. quasi eleganti. A 
nord, attorno a via Forze Ar¬ 
mate, c’t II nucleo ormai 


Gli studenti scelgono l'unità 


I consigli 
verso il decollo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, novembre 

« SI deve arrivane a livello 
cittadino ad un rapido salto 
di qualità nella costruzlo- 
ne del consigli dei delegati. 
La fase che si apre è, da 
questo punto di vista, decisi 
va: o 1 consigli diventano ra 
•pldamente una realtà diffusa 
di organizzazione della mag¬ 
gioranza delle scuole mi lane 
si, o altrimenti la proposta 
(che pure in questi mesi ha 
fatto presa tra le masse) cor 
re il rischio di perdere la 
tua credibilità ». 

Questa /rase, tratta dalla 
mozione conclusiva approvata 
dall'assemblea tenutaci nei 
glomt scorsi nell’aula magna 
dell'università Statale, riassu 
me il senso e la portata 
processo unitario apertosi a 
Affano tra le diverse correi 
ti ideali e. politiche del mo¬ 
vimenta degli studenti. Abbia¬ 
mo compiuto la scelta della 
unità — dice in sostanza il 
documento —. Ora questa 
scelta deve diventare opera¬ 
tiva. vivere nella coscienza e 
nella prassi della lotta per il 
rinnovamento della scuota. 
Imboccata questa strada, in. 
somma, non si può né torna¬ 
re indietro, né restare fermi: 
occorre andare avanti, riem¬ 
pire di contenuti e di propo¬ 
ste concrete il confronto aper¬ 
tosi tra forze diverse. 

In sordina 

L'assemblea della Statale si 
ì tenuta a circa due me li 
dal convegno dell'Umanitaria 
In quella occasione, come si 
ricorderà, (ulte le organizza¬ 
zioni studentesche (dai movi¬ 
menti giovanili dei parliti di 
sinistra, PCI. PSI. pnUP. al¬ 
le formazioni delta costddct 
fa marea extraparlamenta¬ 
re ». Avanguardia Operata, 
Lotta Continua. Movimento 
Studentesco, al raggruppa¬ 
menti cattolici di piu diver¬ 
sa matrice. Gioventù acltsta. 
Comunione e Liberazione, mo¬ 
vimento ptoranlie DC) «i 
ritrovarono attorno ad un ta¬ 
volo per iniziativa delie con¬ 
federazioni sindacali. Qualcu 
no - data anche l'obiettiva 
eccrzionalttà dell'Incontro do¬ 
po gli aspri contrasti degli 
anni precedenti _ parlò, con 
una certa enfasi, di « svolta 
stanca per il movimento ne¬ 
gli studenti » Il processo un.- 
tarlo, in verità, nasceva tra 
mille contraddizioni, quasi m 
sordina inevitabilmente pur 
tando con sé tl non lieve /e 
faggio del passata. 

Il convegno, come molti -I 
corderanno, si chiuse cornuti 
que con una proposta, unum 
memente approvata, ai gran 
de interesse politico quella 
della costituzione, scuoia per 
scuola, di consigli dei delega 
ti eletti a suffragio uvii-cr 
tale. 

L'iniziativa — è appena .1 
taso di ricordarlo — andava 


ben oltre l'aspetto organizza¬ 
tivo Una delle caratteristiche 
fondamentali del movimento 
degli studenti a Milano era 
stata, fino a quel momento, 
quella della frammentazione 
in tre tronconi non comuni¬ 
canti e spesso suddivisi al 
proprio interno: i CURS, soste¬ 
nuti prevalentemente dalla 
FGCI, Il «cartello» dei grup¬ 
pi della sinistra estremista, 
e, ultima arrivata. Comunio¬ 
ne e Liberazione. 

Base d'avvio 

La proposta di creazione dei 
consigli dei delegati, dunque 
se non annulla i contrasti di 
linea politica, tendeva quan¬ 
tomeno ad offrire alle orga¬ 
nizzazioni studentesche un 
ambito unico di confronto e 
di incontro; dotava infine gli 
studenti di urta struttura di 
organizzazione democratica, 
capace di aprire una fa¬ 
se nuova nei rapporti con le 
organizzazioni dei lavoratori 
e con tutte le strutture del 
tessuto democratico cittadino. 
Un passo In avanti che nes¬ 
suno poteva sottovalutare. 

Il dibattito di sabato scor¬ 
so. svoltosi dt fronte ad una 
platea affollata da oltre tre¬ 
mila studenti, ha testimonia 
to l'esistenza di una solida 
base di avvio. 

Certo, rispetto al conlenut 1 
del processo unitario, per¬ 
mangono non poche dl/feren 
ze E‘ un fatto Incontestabile, 
tuttavia, che oggi la spinta 
verso l'unità sembra poter 
garantire la necessaria conti¬ 
nuità al processo apertosi con 
Il convegno dell'Umanitaria e 
dt influenzare In maniera po¬ 
sitiva anche la presenza del¬ 
le forze studentesche all'ln 
terno del piu ampio schiera¬ 
mento democratico 

E dt fatto la mozione con¬ 
clusiva dell'assemblea della 
Statale, approvata a larahis- 
sima maggioranza, contiene 
indicazioni significative. In 
essa si parla infatti, ed in ter¬ 
mini sufficientemente ehtan. 
di partecipazione alla batti 
glia « per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell'occupazione ». Inol¬ 
tre si definisce la necessità 
di un contributo autonomo del 
movimento «all'interno de' 
dibattito che le forze politi 
che stanno conducendo in 
Parlamento sulla riforma del¬ 
la scuola media superiore ». 

Solo gli esponenti di Lotta 
Continua non hanno dato il 
proprio appoggio alla mozio¬ 
ne conclusiva Ma non hanno 
saputo motivare questa scel 
ta che con obiezioni di ca 
rutterò puramente formale, 
accusando di eccessivo « ver 
ticismo » il confronto tra 'e 
organizzazioni studentesche 

Ora, come si è detto, la 
motivazione andrà alla piu 
ampia verifica delle assem¬ 
blee, istituto per istituto. 

m. c. 


degradato del vecchio quar¬ 
tiere 

A Bagglo la droga ha fat¬ 
to la sua comparsa da alcu¬ 
ni anni, La meccanica «pro¬ 
mozionale» è stata quella di 
sempre' qualche assaggio di 
hascisc, poi. quasi di colpo 
l'eroina Si spaccia In alcuni 
bar di via Forze Armate e si 
consuma all’aperto, nel giar¬ 
dinetti poco distanti « Nel no¬ 
stro quartiere — precisano 
però 1 giovani di « Nuova co¬ 
munità » — 11 passaggio del¬ 
le droghe leggere è stato ra¬ 
pidissimo. quasi non si è av¬ 
vertito L'Impatto con la dro¬ 
ga pesante è stato pressoché 
Immediato, senza mediazioni. 
Quando ancora non si trova¬ 
va eroina In questa quanti¬ 
tà, 1 tossicomani già esiste¬ 
vano SI bucavano con le co¬ 
siddette « droghe del poveri » 
usando le fiale di «Magriz», 
una cura dimagrante, o 11 
« Peracon », uno sciroppo per 
la tosse che contiene papave¬ 
rina, o addirittura 11 «Nadl- 
sol » che è un Inalante per 
la cura del raffreddore Tutta 
roba che si trova facilmente 
In ogni farmacia » 

E' un discorso che trova 
facili riscontri In molti altri 
quartieri periferici della città 
e più ancora, nel centri del- 
l'hlnterland. nel paesi della 
provincia Qui, dove 11 tessu¬ 
to sociale è stato più dram¬ 
maticamente lacerato, dove 
l'emarginazione diventa una 
costante di vita, 11 classico 
passaggio droga leggera-dro¬ 
ga pesante sembra non tro¬ 
vare probanti conferme nel¬ 
la realtà. Le droghe cosiddet¬ 
te « uncinanti » si incontra¬ 
no. quasi d'acchltto, con una 
«domanda latente» di tali di¬ 
mensioni da rendere presso¬ 
ché superflua ogni trafila 
promozionale. 

E' stgnlflcatlvo. a questo 
proposito, che le statistiche 
ufficiose Individuino 1 punti di 
magg'orc concentrazione del¬ 
la tossicomania nella zona tra 
Busto Arsizio e Legnano e. 
più In generale, net paesi del¬ 
la Brlanza. Sono queste le 
plaghe di più recente Immi¬ 
grazione. dove 1 traumi so¬ 
ciali sono più vivi, dove ogni 
ferita è più fresca e più do¬ 
lorosa. Qui 1 riflessi della me¬ 
tropoli arrivano più fiochi che 
a Clnlsello o a Cologno Mon¬ 
zese o negli altri centri del¬ 
la «cintura». Legnano. Bu¬ 
sto, 1 paesi della Brlanza so¬ 
no molto più lontani da Mi¬ 
lano. quasi al margini della 
Provincia: eppure vivono le 
stesse contraddizioni di Cini- 
sello, di Cologno o del quar¬ 
tieri - dormitorio della città. 
Con In più una condizione di 
isolamento ancora più esaspe¬ 
rante. Qui davvero le condi¬ 
zioni di emarginazione non 
permettono al giovani di spor¬ 
carsi soltanto le scarpe nel 
pantano della droga. Qui dav¬ 
vero. più ancora che nell'hln- 
terland o nella periferia, si 
resta prigionieri del fango, 
e si va a fondo. Irrimedia¬ 
bilmente. 

«Anche per questo — dice 
don Gino — 11 discorso sul¬ 
la liberalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere come via per la 
salvezza dalle droghe pesan¬ 
ti, mi pare privo di senso, 
frutto anch'esso di un vec¬ 
chio equivoco. Il fatto è che 
alcuni tendono ancora ad af¬ 
frontare 11 problema come se 
riguardasse prevalentemente 
alcuni settori del mondo stu¬ 
dentesco. E Invece oggi gli 
studenti non sono che una ri¬ 
stretta minoranza del tossico¬ 
mani ». 

Le parole di don Gino sono 
Inequivocabilmente conferma¬ 
te dalle statistiche della poli¬ 
zia: solo un 10% scarso del 
fermati per detenzione di dro¬ 
ga sono studenti. Tutti gli 
altri sono del disadattati, de¬ 
gli emarginati. 


Senza 

difesa 


«Il discorso sulla liberaliz¬ 
zazione — aggiunge uno del 
giovani della « Comunità » — 
può forse valere (e sottoli¬ 
neo 11 lorse) per chi sa di 
poter contare su una barrie¬ 
ra protettiva, per chi, bene 
o male, è riuscito a conserva¬ 
re del legami sociali e fami¬ 
gliar!. per chi ha mezz 1 cul¬ 
turali ed un solido sistema 
di valori, per chi, lnsomma, 
sa di poter dire, o crede 
di poter dire « qui mi fermo ». 
Ma In periferia, nel quartie¬ 
ri dormitorio, o nella provin¬ 
cia, dove ogni sistema di va¬ 
lori è stato travolto da uno 
sviluppo disumano, da uno 
sviluppo che non è riuscito 
In alcun modo ad essere pro¬ 
gresso, questo discorso cade, 
quasi si ridicolizza. Qui non 
puoi dire a uno « questa real¬ 
tà fa schifo, scappa » e poi 
dirgli «bene, a questo punto 
non scappare più ». Qui quan¬ 
do la fuga corninola, e in 
qualunque modo cominci, pro¬ 
segue fino In fondo». 

«Blumlr — afferma ancora 
polem'camente — dice che la 
marjuana fa bene E può dar¬ 
si che a lui faccia bene dav¬ 
vero Ma non mi risulta che 
Blumlr abiti In un ghetto di 
periferia, sla stato ripetuta¬ 
mente respinto dalla scuola 
perché parlava solo 11 dia¬ 
letto calabrese, sla disoccupa¬ 
to e abbia 11 padre alcoollz- 
zato » 

« Voi di Nuova Comunità — 
chiediamo — cosa fate per 
combattere 11 fenomeno della 
droga? ». 

« A Milano — spiega don 
Gino — s'amo per 11 momen¬ 
to gli unici che facciano un 
discorso di recupero psichi¬ 
co e sociale del tossicomane- 
Gli altri. Il CAD, il CART, 11 
CEIS, affrontano la questio¬ 
ne dal punto di visto medi¬ 
co. Gestiamo alcune comuni¬ 


tà urbane o rurali nelle qua¬ 
li vivono giovani drogati a 
contatto con un educatore ». 

« Quante persone potete as¬ 
sistere? ». 

« Venticinque persone » 

« Quante ne avete recupe¬ 
rate? » 

Don Gino cl fa un nome: 
un giovane eroinomane che 
oggi lavora come autotraspor¬ 
tatore ed ha una vita nor¬ 
male. Venticinque assistiti, un 
recuperato E a Milano, se¬ 
condo stime approssimative. 
1 tossicomani sarebbero al¬ 
meno duemila. 

« Certo — dice don Gino — 
le cifre danno la misura del¬ 
la disparità di forze con le 
quali affrontiamo la batta¬ 
glia alla droga. Ma 11 discor¬ 
so non è questo Potremmo 
moltipllcarci aU'lnflnlto. gode 
re di finanziamenti favolosi 
e le cose resterebbero come 
sono. Ogni sforzo sarebbe vel¬ 
leitario senza una grande mo¬ 
bilitazione democratica, sen 
za un Impegno collettivo che 
sla In grado di generare del 
nuovi valori, una nuova mo¬ 
rale. senza una lotta che por¬ 
ti a dare lavoro a chi non ce 
l'ha, un’Istruzione a tutti, che 
crei condizioni di vita nuove, 
più umane, per tutti ». 

L'esemplo dell’America, do¬ 
ve ogni anno, senza alcun 
successo, si spendono milioni 
di dollari per la lotta alla dro¬ 
ga ed 11 recupero del tossi¬ 
comani. è fin troppo In¬ 
dicativo. 

E da noi? 

« Lo dicevo all'Inizio — ri¬ 
sponde don Gino — Qualcosa 
si muove ». 

Massimo Cavallini 


La FGCI organizza un movimento attorno alle « carte rivendicative » 

Annoiarsi al bar: scadente 
la condizione di vita al Sud 

In un ventennio l'occupazione è diminuita dell'll per cento — A Napoli non esiste una sola piscina pub¬ 
blica — L'agricoltura respinge i giovani — La scuola sforna, disoccupati con diploma — Le proposte di lotta 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, novembre 

«Dobbiamo rivolgerci all** 
grande massa di giovani co¬ 
stretti a bighellonare nelle 
piazze o ad annoiarsi nei 
bar»: cosi il compagno Ma- 
rasà. segretario regionale del¬ 
la FGCI siciliana, ha «tra¬ 
dotto», adeguandola alla real¬ 
tà meridionale, l’Indicazione 
del documento preparatorio 
del XX Congresso della FGCI 
di «Intervenire sulle condizio¬ 
ni materiali di vita delle nuo¬ 
ve generazioni». La frase, 
tratta da un Intervento pro¬ 
nunciato nel coreo dell'attivo 
del dirigenti meridionali del- 
la FGCI svoltosi nel giorni 
scorsi a Napoli, è indicativa 
dello sforzo di concretezza 
che impegna in questa fase 
precongressuale i giovani co 
munisti del sud. 

E in effetti, gli elementi ca¬ 
ratterizzanti le condizioni ma¬ 
teriali di vita della gioventù 
nelle regioni meridionali so¬ 
no proprio la diffusa disoccu¬ 
pazione che colpisce centinaia 
di migliaia di giovani e il 
lavoro precario e sottopagato. 
Un terzo del giovani rimasti 
senza lavoro o in cerca di 
prima occupazione si concen¬ 
tra nella sola Campania, de¬ 
terminando una drammatica 
situazione di incertezza e di 
precarietà. In cifra assoluta 
nel venti anni dal 2951 al 
1971 la occupazione nel sud 
è addirittura diminuita del- 
rii per cento L’esodo ver¬ 
so i Paesi europei, d’altra 
parte, tradizionale valvola di 
sfogo per la disoccupazione, 
è arrestato dalla crisi che 


coinvolge anche quel Paesi, e 
anzi si ò avviata una tenden¬ 
za inversa, col ritorno di mol¬ 
ti emigrati nel paesi d’ori¬ 
gine. 

Sono dati, questi, che con¬ 
corrono a dare all Impegno 
delle forze politiche e demo¬ 
cratiche meridionali un carat¬ 
tere di eccezionalità e di ur¬ 
genza forse senza preceden¬ 
ti Non per caso il punto di 
riferimento di numerosi Inter¬ 
venti dei dirigenti meridiona¬ 
li nel corso dell’attivo di Na¬ 
poli è stato il grande movi¬ 
mento di occupazione delle 
terre degli anni tra 11 *46 e 11 
'50. 

I giovani comunisti hanno 
presente dunque 11 peso del 
la responsabilità che si assu 
mono, nel momento in cui 
si pongono l’obiettivo di or¬ 
ganizzare, di dare una spe¬ 
ranza e una certezza alle 
grandi masse di giovani me¬ 
ridionali abbandonate dall In 
sipienza e dall’imprevidenza 
del governi a conduzione de¬ 
mocristiana. oltre che sotto¬ 
poste ad ogni sorta di rapi¬ 
na e di sopraffazione da parte 
dei boss del sottogoverno 

Ma non si parte certamen¬ 
te da zero Si è assistito negli 
ultimi anni alla crescita del 
la forza organizzata di giova 
ni comunisti meridionali, tan 
to che oggi la FGCI di Na 
poli con i suoi quasi seimila 
Iscritti è la piu forte federa¬ 
zione dei giovani comunisti 
d’Italia, e la Campania con¬ 
ta esattamente lo stesso nu 
mero di iscritti alla FGCI 
della Lombardia, collocandos. 
al terzo posto tra le regio¬ 
ni Italiane E mentre nel sud 
gli iscritti al PCI sono poco 


piu di un terzo di quelli iscrit¬ 
ti nel nord, per quanto riguar¬ 
da la FGCI questo rapporto 
e quasi di parità 

E’ un’organizzazione non 
piu esclusivamente studente¬ 
sca, che ha Imparato in questi 
anni a fare i conti con la 
realtà, per dura che sia. I 
compagni della FGCI di Na¬ 
poli ricordano spesso i gior¬ 
ni del colera quando 1 giova 
ni comunisti furono promoto¬ 
ri di un grande movimento 
per la pulizia e l’igiene nella 
città, anche contro criminali 
agitazioni corporative pro¬ 
mosse da alcuni gruppi fa¬ 
scisti nei confronti di setto 
ri di lavoratori fu una gran 
de prova di responsabilità o 
di capacità di direzione di 
un movimento di massa. 

Da quel giorni alcuni mu 
tamenti Importanti sono Inter 
venuti, prima di tutto per me 
rito de) 15 giugno, che ha 
portato al Comune un’ammi 
nistrazione democratica. 

« E la prima volta — ab¬ 
biamo sentito dire da un po¬ 
steggiatore (abusivo), che in 
dleava il municipio — che 
possiamo dire di avere 11 den¬ 
tro dei veri galantuomini » 
Gente onesta, insomma, che 
eredita una realtà dramma ti 
ca, fruito di decenni di mal 
governo 

I nuovi amministratori non 
potranno fare miracoli — prò 
vede il compagno Schlano. se¬ 
gretario delia FGCI di Na¬ 
poli — i giovani napoletani 
erano stati letteralmente b 
bamdonatì a se stessi. In tut¬ 
ta la c/ttà non esiste una o- 
la piscina pubblica, dopo la 
chiusura della «Scandone» 
che è sprofondata, c’é un so¬ 
lo campo sportivo comunale. 


non esistono centri culturali 
e ricreativi, 1 pochi centri so¬ 
ciali sono stati trasformali 
in alloggi per famiglie sen 
za casa 

In provincia le cose non 
vanno meglio gli addetti -1 
l’agricoltura hanno un'età me¬ 
dia di circa quarant'anni, an¬ 
che per effetto del rallenta 
mento dell emigrazione 1 la¬ 
voratori del settore sono un 
poco aumentati negli ultimi 
tempi, ma non altrettanto e 
successo per 11 reddito, piu 
persone si dividono oggi 1 so 
liti quattro soldi di sempre. 

Le prospettive per l’ammo 
dernamento delle campagne, 
per 1 impianto di industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli — punti im porta nt. 
della « vertenza Campania » 
— paiono abbastanza lonta ie. 
se è vero, tra 1 altro, che sui¬ 
te decine di migliaia di iscrit 
ti negli atenei campani solo 
1 300 frequentano i corsi di 
agraria e che i corsi di istru 
zlone professionale, per 1 qua 
li la Regione spende circa 11 
miliardi all’anno, continuano 
a diplomare dattilografe e 
tecnici industriali, senza te¬ 
ner conto della realtà del 
mercato del lavoro, senza il 
cun rapporto con qualsiasi tl 
po di programmazione regio¬ 
nale. 

Come affrontare questa si 
tuazione? In primo luogo oc 
corre conoscere le forze che 
si hanno a disposizione e le 
esigenze che si pongono, e 
In questo senso è stata lan 
ciata dall'attivo di Napoli la 
parola d'ordine del censi men¬ 
to dell’occupazione giovanile, 
da attuarsi con la parteci 
pazione diretta dei giovani in 


collaborazione con gli Enti 
locali; in secondo luogo oc¬ 
corre andare alla definizione 
di «carte rivendicatlve d-’la 
gioventù » di regione, di pro¬ 
vincia, di zona, attorno alle 
quali realizzare le più ampie 
intese, le convergenze, l’uni¬ 
tà delle nuove generazioni. 
Attorno alle «corte rivendica¬ 
ti ve » — era l’indicazione del 
compagno Minopoli nella re¬ 
lazione all'attivo di Napoli — 
si dovranno formare le Con¬ 
sulte giovanili, strumento per¬ 
manente di confronto e di de¬ 
cisione di lotta, insieme ai 
comitati dei giovani disoccu¬ 
pati, ai movimento degli stu¬ 
denti e gli altri movimenti 
di massa della gioventù Pri¬ 
mo obiettivo: la convocazione 
delle conferenze regionali sul¬ 
l’occupazione giovanile 
Nascono, certo, problemi di 
rapporti con le forze politiche, 
coi movimenti giovanili, con 
1 sindacati e con tutto il si¬ 
stema delle autonomie loca¬ 
li i giovani comunisti ì .eri- 
d Iona li non si tirano indietro, 
ma lanciano l’obiettivo de'la 
creazione di un grande movi¬ 
mento unitario e di massa 
per l’occupazione Uno spira¬ 
glio si e aperto con raccor¬ 
do FIAT, che prevede mil¬ 
le nuovi posti di lavoro in due 
anni a Grottaminarda in Ir- 
pinia ma non dovrà essere 
un’altra occasione per basse 
pratiche clientelarJ e per una 
« guerra tra poveri » per la 
conqul* 1 -^ di un posto E* una 
prima scadenza. La ìlforma 
del collocamento. ne3 segno 
della moralizzazione passerà 
anche di qui 

Dario Venegoni 


al di sopra di tutti 



Pam/za Vladimiro 2 vittorie Obler Marcello 1 vittoria De Vlaemmck Roger 58 vittorie 


Turimi Ciord.mo De Muynck Joar» T vittoria 

campione italiano su pista 1975 


Record del G.S. BROOKLYN 

80 vittorie nel 1975 

Vai giovane, vai forte, vai BROOKLYN 
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Torino, 
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Einaudi Biblioteca Giovani 

Una biblioteca di base per le giovani generazioni 

Una formula editoriale inedita: una collana di cinquanta opere che tracciano 
una storia della società umana e insieme costituiscono una serie 
di capolavori dell’arte di raccontare. Un gioco di rimandi tra storia e letteratura, 
tra fantasia e documento. Una proposta per sollecitare nuovi interessi. 

Un invito ai libri che contano per non saltare dal sillabario a Marcuse. 


Ora In libreria ! primi dieci volumi (segnati con asterisco). L. 30000 
Uscita prevista in gruppi di dieci titoli ogni sei mesi. Vendita indivisibile 
In tutte le librerie e presso le Agenzie Rateali Einaudi 



* i Theodor H. Gas ter Le piu antiche storie del mondo 
x Erodoto L’Oriente antico 

3 Plutarco Vite parallele 

* 4 William Shakespeare Da Coriolano a Cleopatra. Tre drammi romani 

5 Ber tolt Brecht - Gli affari del signor Giulio Cesare 

6 Tacito e Svetonio Nerone 

* 7 Edward Gibbon La caduta dell’impero romano d’Ocddente 

8 Ferdinand Gregorovius Roma nel Medioevo 

9 Erik il Rosso e altre saghe vichinghe 

io II Milione .. V. ■, 7 ‘\ 

ir Le mille e una notte 
*ix Walter Scott . Ivanhoe 

* 13 William H. Prescott La Conquista del Messico 
14 Alexandre Dumas La regina Margot 

* 13 Bertolt Brecht Vita di Galileo . 

jc6 Saint-Simon La corte del Re Sole 

; 17 Daniel Defoe. Robinson Crusoe 
18 Voltaire Zadig. Micromegas. L’ingenuo 
15) Aleksandr PuSkin La figlia del capitano. La rivolta di Pugacev 

20 Wolfgang Goethe I dolori del giovane Werther 

21 Victor Hugo Novantatre 

* 22 Stendhal La Certosa di Parma 

23 Fenimore Cooper L’ultimo dei Mohicani 

24 Charles Dickens Oliver Twist 

23 Edgar AUan Poe Gordon Pym seguito dalle Tre inchieste di Dupiix 


x6 Lev Tolstoj Racconti di Sebastopoli 

27 Hermann Melville BillyBudd. Benito Cereno 

28 Ivàn Turgenev Padri e figli 

29 Fedor Dostoevskij Delitto e castigo 

*30 Guy de Maupassant Racconti della guerra franco-prussiana 

31 EmileZola Germinale 

32 Mark Twain Huckleberry Finn 

33 Robert Lopis Stevenson li fanciullo rapito 

34 Stephen Crane La prova del fuoco 
33 Frank Thiess Tsushima 

36 Jack London Martin Eden 

37 Joseph Conrad' La linea d’ombra. Cuore di tenebra 

38 Thomas Mann Tonio Kroger. Tristano. Morte a Venezia 

39 Franz Kafka La metamorfosi 

40 Mario Silvestri Isonzo 1917 

*41 John Reed Dieci giorni che sconvolsero il mondo 

42 Edgar Snow Stella rossa sulla Cina 

43 Nuto Revelli Gli alpini raccontano 

44 Robert Anteime La specie umana 
43 Beppe Fenoglio ' Racconti partigiani 

46 Pier Pàolo Pasolini. Ragazzi di vita 

47 Leonardo Sciascia t A ciascuno il suo 

48 JoséM. Arguedas I fiumi profondi 

49 George Jackson I fratelli di Soledad 

*30 Italo Calvino La memoria del mondo e altre storie cosmlcoipiche 
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Attività j Caloroso successo a Milano 

musicali: f| e j| a giungSa 

le Regioni . .. 

rivendicano GeSla CHlCagO 

ìi loro ruolo capitalistica 

n.n i • ■ 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

I problemi della riforma 
dell'ordinamento delle attivi¬ 
tà musicali — attualmente 
all'esame di un comitato se¬ 
natoriale sulla base di pro¬ 
getti di legge di Iniziativa go¬ 
vernativa e parlamentare — 
sono stati discussi In un In¬ 
contro Interregionale convoca¬ 
to presso la sede romana del¬ 
la Regione Toscana. Al ter¬ 
mine del convegno 1 rappre¬ 
sentanti delle Regioni Emi¬ 
lia-Romagna. Lazio. Liguria. 
Lombardia. Piemonte, Tosca¬ 
na, Umbria e Veneto, hanno 
approvato un documento che 
sintetizza I comuni orienta¬ 
menti e le proposte avanzate 
per una reale e complessiva 
riforma del settore. 

Le Regioni ribadiscono le 
posizioni già espresse In una 

S recedente nota dell'8 otto- 
re scorso e condivise dagli 
Enti locali e dalle Istanze del¬ 
la vita sociale, culturale e 
musicale. 

In linea generale, nel nuo¬ 
vo documento, si afferma 1‘ 
esigenza prioritaria che nel¬ 
la fase di perfezionamento 
della legge sla garantito lo 
spirito del dettato costituzio¬ 
nale con 11 riconoscimento di 
un ruolo protagonista delle 
Regioni e degli Enti locali 
Sul contenuti specifici del¬ 
la riforma, le Regioni conve¬ 
nute a convegno sottolineano 
che essa deve concretizzarsi 
In un Insieme di rapporti e di 
Iniziative In cui la musica 
sia affermata come bene cul¬ 
turale e le attività musicali 
come servizio sociale In par¬ 
ticolare. 11 momento decisivo 
della riforma deve essere In¬ 
dividuato nella attuazione di 
un sistema di educazione mu¬ 
sicale nel diversi gradi della 
scuola e del sistema educa¬ 
tivo. Specifica considerazione 
deve avere — nel ouadro di 
un nuovo assetto della forma¬ 
zione professionale — la rifor¬ 
ma delle scuole musicali e del 
conservatori «per assicurare 
una effettiva capacità forma¬ 
tiva. più alti livelli di ricerca 
e di sperimentazione e pro¬ 
duttivi rapporti con 11 siste¬ 
ma scolastico e la società a. 

L’associazionismo, la coopc¬ 
razione. la gestione sociale 
delle Istituzioni e l’accesso pri¬ 
vilegiato degli organismi loca¬ 
li alla diffusione radiotelevi¬ 
siva vengono rivendicati come 
obicttivi Indispensabili per 1’ 
attuazione del principio che 
afferma la musica come ser¬ 
vizio sociale. 

La definizione della legge 
dovrà tener conto di una se¬ 
rie di esigenze irrinunciabili 
che 11 documento indica In 
una serie di punti program¬ 
matici. In primo luogo è Indi¬ 
spensabile garantire alle Re¬ 
gioni e agli Enti locali la 
partecipazione alla program¬ 
mazione nazionale delle atti¬ 
vità musicali e del relativi fi¬ 
nanziamenti : a ciò si deve ag¬ 
giungere la delega piena alle 
Regioni delle competenze di 
promozione, coordinamento e 
finanziamento delle attività 
musicali a gestione pubblica 
e privata. 

n finanziamento statale ob¬ 
bligatorio delle attività — 
elemento Indispensabile per 
la programmazione — deve 
Infine consentire 11 risana¬ 
mento della gravissima situa¬ 
zione debitoria degli enti au¬ 
tonomi lirico-sinfonici e del¬ 
le Istituzioni concertistiche as¬ 
similate. In vista di una ri¬ 
strutturazione e del progressi¬ 
vo superamento degli enti 
stessi, la cui funzione deve es¬ 
sere armonizzata al fini del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica. Deve essere affermata. 
Infine, la programmazione 
regionale delle attività musi¬ 
cali nel territorio con la par¬ 
tecipazione degli Enti locali, 
e la gestione comunale del¬ 
le Istituzioni teatrali e musl- 
oall pubbliche sulla base del¬ 
la normativa regionale. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione professionale del tec¬ 
nici e degli operatori musicali, 
11 documento delle Regioni ri¬ 
vendica 11 pieno riconosci¬ 
mento delle competenze al go¬ 
verni regionali In un rappor¬ 
to organico con la riforma 
delle attività musicali e con 
quella generale della forma¬ 
zione professionale. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno ribadito la volon¬ 
tà di confrontarsi con 11 co¬ 
mitato parlamentare ristretto 
Impegnato nell'esame del pro¬ 
getti di legge. L’Incontro av¬ 
verrà presumibilmente nella 
settimana entrante. 


Il testo giovanile di Brecht suila «folle distorsione 
del piacere della competizione» messo in scena al 
Teatro Uomo con la regia di Raffaele Maiello 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Fotla strabocchevole Ieri se¬ 
ra al Teatro Uomo per la 
prima de'lo spettacolo brech¬ 
tiano Nella giungla delle cit¬ 
tà : qualche centinaio di per¬ 
sone sono rimaste fuori, men¬ 
tre all'Interno la sala di Via 
QuIU era assolutamente gre¬ 
mita. Indubbiamente, 1 mol¬ 
teplici motivi di Interesse Im¬ 
pliciti In questa proposta tea¬ 
trale realizzata da Raffaele 
Maiello (traduttore, rielabo¬ 
ratore e regista della stessa 
operai hanno fatto leva non 
soltanto sul pubblico del più 
provveduti cultori di Brecht, 
ma anche sul più vasto nu¬ 
mero di spettatori (soprattut¬ 
to giovani e gente del quar¬ 
tiere) che a tale appunta¬ 
mento hanno annesso 11 più 
Immediato significato di una 
occasione culturale da non 
trascurare. 

L'esito ampiamente positi¬ 
vo della serata ha dimostra¬ 
to. del resto, che Nella giun¬ 
gla delle città, pur essendo 
un testo molto datato e non 
certo tra i più perspicui tra 
quelli brechtiani, riveste an¬ 
cora, oggi, se affrontato sen¬ 
za rispetti né reverenze sa¬ 
crali, una sua forza di atti¬ 
va provocazione e di stimolo 
per una riflessione tutta nuo¬ 
va e tutta attuale tanto sul¬ 
le Inquietudini più riposte 
della sfera esistenziale quan¬ 
to sulle spinte e le contrad¬ 
dizioni che portano l’uomo a 
confrontarsi (e a scontrarsi) 
Inarrestabilmente con se stes- 
so, con gli altri uomini, con 
la realtà e col suo tempo. 

Va detto, peraltro, che la 
originarla motivazione del 
dramma brechtiano — scrit¬ 
to tra 11 'il e 11 '24 — aveva 
obiettivi ambiguamente pro¬ 
blematici. come ammette lo 
stesso Brecht quando dice: 
«Olà nello stenderne l’abboz¬ 
zo mi accorsi che era singo¬ 
larmente difficile proporre e 
sostenere una lotta significa¬ 
tiva... I protagonisti tentava¬ 
no ora l'uno, ora l’altro espe¬ 
diente per venire alle prese: 
ora si sceglieva come campo 
di battaglia la famiglia del¬ 
l’uno. 11 suo posto di lavoro, 
ecc., ora venivano "messi In 
palio” anche 1 beni dell'al¬ 
tro (e con ciò lo sfioravo, 
senza saperlo, assai da vicino 
la lotta reale che andava 
svolgendosi e che mi limitavo 
a Idealizzare, la lotta dt clas¬ 
se). Alla fine 1 due conten¬ 
denti si accorgevano che In 
realtà la loro era una sem¬ 
plice shadoio-boxe ■ nemmeno 
come nemici potevano Incon¬ 
trarsi. Qui si delinca vaga- 
mente un concetto: la gioia 
della lotta nel tardo capita¬ 
lismo non è che la folle di¬ 
storsione del piacere della 
competizione. La dialettica 
del dramma è di marca pret¬ 
tamente idealistica ». 

Ora. riproponendo Netta 
giungla delle città, Maiello 
e l suol collaboratori non si 
sono posti tanto 11 problema 
di una sua specifica «attua- 
fissazione»: ma hanno mira¬ 
to piuttosto ad esaltare nel¬ 
la loro nativa pregnanza e 
obliquità 1 molti segni di un 
male profondo. Insanabile e 
lncomprensiblle che mina le 
fisionomie psichiche e socia¬ 
li dei protagonisti-antagoni¬ 
sti del dramma (l’orientale 
Shllnk e George Garga) e 
del loro Interlocutori (11 pa¬ 
dre. la madre, la sorella e 
la moglie di Garga: e «tutti 
gli uomini » di Shllnk), pro¬ 
prio per sottolineare 11 valo¬ 
re emblematico di una «me¬ 
tafora aperta ». ridondante di 
implicazioni critiche e auto¬ 
critiche di fondamentale si¬ 
gnificato oggi come Ieri. 

La stessa progressione del¬ 
la vicenda, d’altronde, ha uno 
sviluppo estremamente com¬ 
plesso: dall’avvio dell’Incon¬ 
tro di Shllnk (un equivoco 
commerciante di legnami) 
con aeorge Garga (giovane 
senz'arte né parte) nella fer¬ 
rea Chicago del 1912 alle fa¬ 
si successive del loro sempre 
più brutale confronto è un 
angoscioso ribollire d'odio, di 
subitanei compromessi, di 
spietati regolamenti di conti 
che tutto e tutti travolgono 
In un dissennato « gioco del 
massacro » per approdare al¬ 
la fine nella morte del vec- 


. “7 «Vecchie glorio 
liungia con volti d’oggi 

f ia sovietico 

iémmL Comincia domani, a Roma. 

nella d ,al * d<?1 cinema Ar 

film sovietico ». che hn luogo 
nel Quadro degli scambi cui- 

Inaugurerà la rassegna, che 
IgjMw si concluderà sabato prossl- 

BSBJr mo (e che durerà, dunque 

esattamente sei giorni). Es- 
W st combattevano per la pa- 

f tria di Serghei Bondarciuk. 

daU’omonlmo romanzo di 
Sciolokov ispirato alla guer¬ 
ra antinazista. Saranno quin¬ 
di proiettati: martedì Roman¬ 
za degli innamorati di An- 

__ . drel Mikhalkov Koncialovski : 

con"*? fuga! chf'con Pabdl- HOLLYWOOD — JMl Cleybourgh (a sinistra) • James Brolin interpretano rispettivamente mercoledì Viburno rosso di 
cazlone da ogni superstite di- le parli di Carole Lombard e di Clark Gable In un film — attualmente In lavorazione — Vassill Sciukscin e II premio 

gnltà. chi con il mercimonio dedicato all'attività artistica a al tempestosi amori dalla due «vecchio gloria » dal cinema di Serghei Mlkaelian; giove* 

del proprio corpo); quanto americano di Una piccola confusione di 

tutti gli sgherri di Shlink. Lana Gogoberidze; venerdì 

L'elemento caratterizzante —. ■ * " • Cento giorni dopo l'Infanzia 

° _ di Serghei Solovlov e La me- 

realizzato da Mt&ldlo ~ con a . J, rr»*>*..u nirM^v* 

le scene e 1 costumi « lp«rrea- I la rosso d!I Tolomush Okele 

listi » di Enrico job e alcune 11* Tj ¥M TY1 P sabato Dersu Uiala di Aklra 

discrete Inframmettenze mu- Kurosawa (si tratta duna 

sleali d! Enzo Jannacci — è __ _ _ _ _ ‘_____ coproduzione nlppo-sovletlca. 


chlo e ormai stremato Shllnk 
e nel cinico sberleffo di 
sopraffazione de! giovane 
Garga. 

E In questo epilogo squa’- 
Udo e disperato naufragano 
tanto 1 parenti di Garga (la 
madre, 11 padre, la sorella, la 
moglie — la famiglia venu 
ta dal « vecchio paese alla 
giunga delle città » — : chi 
con la fuga, chi con l'abdi¬ 
cazione da ogni superstite di¬ 
gnità. chi con 11 mercimonio 
del proprio corpo) : quanto 
tutti gli sgherri di Shllnk. 

L’elemento caratterizzante 
dello spettacolo brechtiano 
realizzato da Maiello — con 
le scene e 1 costumi « lperrea- 
Usti » di Enrico Job e alcune 
discrete Inframmettenze mu- 


costituito dall'eterogeneo Im¬ 
pasto linguistico col quale vie¬ 
ne resa la labile e frammen. 
tata vicenda che sottende Nel¬ 
la giungla delle città. E a 
questo proposito non poche 
(né Infondate) ci sembrano 
le perplessità suscitate. 

Se. come é stato detto, l'In¬ 
tento era quello di marcare 
— proprio attraverso il fil¬ 
tro di un linguaggio rivela¬ 
tore dello spossamento d'ogni 
Identità e dignità del perso¬ 
naggi. della loro alienazione 
totale nel confronto violento 
col mondo capita]’stlco — ’o 
stato di subalternità cultura¬ 
le. civile, sociale e politico 
di un microcosmo esemplare, 
11 risultato che st è, per con¬ 
tro, ottenuto non é, a parer 
nostro, del più congrui. Nel¬ 
l’àmbito della rappresentazio¬ 
ne. lnrattl, questa « invenzio¬ 
ne » linguistica — lungi dal 
rendere appieno e In modo 
immediatamente traumatico 
lo sfacelo come segno distin¬ 
tivo di una determinata real¬ 
tà — suona non di rado mec- 
canlca. giustapposta e perciò 
artificiosa. 

Al di là d’ognl riserva, co¬ 
munque, Nella giungla delle 
città — anche grazie al « col¬ 
pi teatrali» davvero originali 
Incentrati sulla « macchine- 
ria» scenica e sul rigoroso 
Impiego delle luci: l’Incom¬ 
bente piattaforma inclinata; 
le carte e le foglie Insufflate 
sulla scena Invasa di pacchi 
e cianfrusaglie, per dare l'Im¬ 
magine fisica della dovizia più 
vistosa della « società dello 
spreco»: Il rivolo sanguino¬ 
so che sancisce la morte di 
Shllnk. le raffaellesche posi¬ 
ture di Mae Garga (Regina 
Bianchi), ecc, — si presenta 
come uno spettacolo di gros- 
so Impegno e di vasto e at¬ 
tualissimo Impatto. 

La resa espressiva degli In¬ 
terpreti, inoltre, è generosissi¬ 
ma- da Gigi Pistilli (Shllnk) 
a Umberto Cerlanl (George 
Garga). da Regina Bianchi 
(Mae Garga) e Cario Bagno 
(John Garga), da Anna Buo- 
naluto (Maria) a Francesca 



HOLLYWOOD — JMl Claybourgh (a sinistra) e James Brolin Interpretano rispettivamente 
le parti di Carole Lombard e di Clark Gabla In un film — attualmente In lavorazione — 
dedicate all'attività artistica a al tampastoal amori della dua « vecchie glorie » del cinema 
americane 


le prime 


Musica 

Voci bianche 
di Budapest 

La serata più bella di que¬ 
sto Inizio di stagione — pe¬ 
raltro eccellente — la Gestio¬ 
ne del concerti di Santa Ce¬ 
cilia l’ha avuta venerdì, ospi¬ 
tando nella Sala di via del 
Greci « Il coro di voci bian¬ 
che della radiotelevisione di 
Budapest »• puert cantores 
tra 1 sette e 1 quattordici 
anni, che sono II segno vi¬ 
vente e concreto del colle¬ 
gamento tra musica e sode 
tà, del risultati al quali è 
possibile pervenire, laddove la 
musica — come suocede In 
Ungheria — venga esaltata 
come una delle più Importanti 
componenti dell'attività cultu¬ 
rale. 

I puert non sono del mo¬ 


stri di bravura mnemonica, , 
ma dei musicisti con ie car¬ 
te in regola fin dalla prima 
età, capaci di cantare e an¬ 
che di suonare gli strumenti 
piu vari (percussione, violi¬ 
no, violoncello, flauto, piano¬ 
forte, chitarra), nonché di In¬ 
terpretare — e In ciò han¬ 
no del prodigioso le cure che 
riservano ai piccoli musici¬ 
sti Valerla Botka e Laazlo 
Csanyl direttori del comples¬ 
so — 11 repertorio classico 
e quello popolare di tutto il 
mondo. 

Abbiamo ascoltato in mira¬ 
bili esecuzioni pagine di Wil¬ 
liam Boyce, del Palestrlna, di 
Mozart, di Felice Giardini, di 
Verdi (Laudi alla Vergine Ma¬ 
rta ) di Bartòk, di Kodàly, 
nonché canti popolari unghe¬ 
resi, giapponesi, finnici, in 
glesi. cecoslovacchi, polacchi 
c italiani anche con l’Inter¬ 
vento di un buqn nucleo stru¬ 
mentale, costituito 11 per 11 
dagli stesai cantori. Alcuni si 
sono esibiti In brevi saggi i 
solistici (pianoforte, flauto, 
violino, violoncello) che hanno 


H DmI.IIm sono esibiti In brevi saggi 

-.-Ullllu solistici (pianoforte, flauto, 

. violino, violoncello) che hanno 

Vittorio » orotis Dfir fatt0 maggiormente salire la 

VIIIUIIV " yiuiis psi qualità del concerto, 11 sncces- 

_ _| so e la simpatia del pubblico. 

lino seminano ai Ieri, questo grande coro di 

, . ... piccoli ha fatto registrare un 

fìrrnln Centomile pienone all' Auditorio (riempi- 

Ul(DI0 VCIHBWIIB to nella mattinata da duemila 


le carte e le foglie insufflate Nell ambito della, collabo- 
sulla scena Invasa di pacchi razione con 11 Teatro Scuola 

e cianfrusaglie, per dare l’Im- del Teatro di Roma e con la 
maglne fisica della dovizia più Settima Circoscrizione, 11 Col- 
vistosa della «società dello lettlvo G. presenterà al circo- 
spreco»: Il rivedo sanguino- lo Culturale ARCI di Cento¬ 
so che sancisce la morte dt celle (via Carplneto 27). Il 
Shllnk. le raffaellesche posi- Balilla Vittorio, a partire da 
ture di Mae Garga (Regina oggi (-ore 10,30) e per tutta la 
Bianchi), ecc. — si presenta settimana fino a domenica 30, 

come uno spettacolo di gros- nel pomeriggio alle ore 17,30 

so Impegno e di vasto e at- Lo spettacolo, che era stato 
tuallsslmo Impatto. realizzato l'auno scorso per 11 

La resa espressiva degli In- Teatro Scuola In occasione 
terprerti, Inoltre, è generoslssi- del XXX della Resistenza è 

ma- da Gigi Pistilli (Shllnk) un esemplo di teatro didatti- 

a Umberto Cerlanl (George co e tratta 11 sistema di edu- 

Gorga), da Regina Bianchi cazlone nelle scuole Italiane 

(Mae Garga) e Cario Bagno durante il ventennio fascista 
(John Garga), da Anna Buo- Lo spettacolo è destinato a 
naluto (Maria) a Francesca tutti 1 ragazzi delle scuole me- 

Marciano (Jane) e a Fabio die e superiori. I testi sono di 


Mazzoli. Giuseppe Scarcella, 
Flavio Bonaccl. Rinaldo Por¬ 
ta, Andrea Munlcchl è stato 
un prodigarsi Ininterrotto ed 
estenuante por quasi tre ore, 
in una recitazione movimen¬ 
tatissima e quasi sempre al 
massimo deh» tensione 

Sauro Borelli 


Rita Parsi, le scenografie di 
Fabio Magliocchetti. Gaspare 
Migllre, gli attori sono Alber¬ 
to Alello, Rita Parsi. Lietta 
Venanzlnl, Franco Llvan, Pie¬ 
ro Ferruzzi. la regia é stata 
curata dagli attori stessi con 
11 coordinamento DI Erman¬ 
no De Blagi. L'Ingresso è gra¬ 
tuito. 


Lo Stabile dell’Aquila 
prepara l’«Antigone» 


L'AQUILA, 22 

L'attività del Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila prende 11 via 
oggi con l’Inizio delle pro¬ 
ve del primo spettacolo del 
1975-78- tredicesima stagione 
dell’Istituzione del capoluogo 
abruzzese. 

Per lo spettacolo inaugurale 
la scelta è caduta su Antigo¬ 
ne di Sofocle, che vedrà Im¬ 
pegnata la compagnia del 
TSA Insieme con un comples¬ 
so musicale 

Antigone sarà Claudia 
Olannottl, la quale torna col 
TSA dopo una lunga assen¬ 
za, nel corso della quale ha 
fatto Importanti esperienze 


televisive e ha lavorato In 
teatro con la compagnia di 
Luca Ronconi. Altro ritorno 
al TSA è quello del regista 
Antonio Colenda, 11 quale da 
questa stagione riassume la 
funzione di regista stabile e 
di membro della direzione 
dell'Istituzione aquilana 
Intanto è stato rappresen¬ 
tato-in «prima» questa sera, 
al Teatro Comunale, L’im¬ 
presario delle Smirne di 
Carlo Goldoni, con la regia 
di Giancarlo Cobelli (che per 
tre anni ha lavorato per lo 
Stabile aquilano) e per l’in¬ 
terpretazione, tra gli altri, 
di Alberto Lupo, Nino Castel- 
nuovo e Francesca Benedetti. 


so e la simpatia del pubblico. 

Ieri, questo grande coro di 
piccoli ha fatto registrare un 
pienone all'Auditorio (riempi¬ 
to nella mattinata da duemila 
scolari) dove 1 ragazzini di 
Budapest hanno replicato In 
parte il programma della se¬ 
ra precedènte, esibendosi poi 
— ed erano,per l'occasione 
resi più fieri dal costumi ohe 
avevano Indossato — In una 
sorta di favola musicale ece- 
neggiata. 

Il successo è andato alle 
stelle E ora noi che dire¬ 
mo al nostri ragazzi, che vo¬ 
gliono fare altrettanto? Su, 
coraggio che cosa possiamo 
dir loro? 


Teatro 

Artificiale 

Naturale 

L’apertura di un nuovo spa- 
zio, in una città affamata di 
luoghi « teatrabili » come Ro¬ 
ma, è un fatto che deeta di 
per se stesso interesse. Se¬ 
gnaliamo oggi l'inizio dell'at¬ 
tività del neonato « Teatro in 
Trastevere », dove la coope¬ 
rativa «La fabbrica deil’At- 
tore» diretta da Giancarlo 
Nanni presenta Artificiale Na¬ 
turale. Non si può in effet¬ 
ti parlare di spettacolo: si 
tratta piuttosto di una propo¬ 
sta per un'elaborazione di 
spettacolo, tanto questo man¬ 
ca (né vuole averne, d'al¬ 
tra parte) di compiutezza e 
unità di discorso. 

Il pubblico e gli attori ven¬ 
gono qui a stabilire un rap¬ 
porto reciproco come per una 
serie di prove «aperte», di 
verifiche delle possibilità e 
capacità espressive e gestua¬ 
li degli Interpreti. 

Niente di nuovo, si dirà, 
ed è cosi. Da vari anni la 
sperimentazione ci na abituati 
a questo tipo di contatto, por¬ 
tandoci per mano fin dai pri¬ 
mi passi della formazione del¬ 
lo spettacolo e della forma 
zione dell’attore, partendo aa 
quella sorta di esercìtarimi* 
del corpo e della voce che 
oggi costituisce ormai un « co¬ 
dice » preciso, un « linguag¬ 
gio » non più In grado, ceit*** 
di darci l'emozione della sco¬ 
perta. Superata questa com¬ 


ponente emotiva resta, per 
proposte come quella attua¬ 
le di Giancarlo Nanni. 1 at¬ 
tenzione a un tentati jo d> 
lucida costruzione per « re¬ 
gni». suoni, cioè, c gesti, og¬ 
getti e luci, in una ipotesi 
di rigorosa successione o so¬ 
vrapposizione. 

Al gesti, ai silenzi, *1 suo¬ 
ni, alle scansioni del ritmo 
spezzato o convulso, si uni¬ 
scono brani tratti da un'ope¬ 
ra del poeta belga Henri Mi- 
chaux Testo che Giurarlo 
Nan~i ha dato da usare li¬ 
beramente ai suoi attori 
i Mauro Barabanl, Lorena 
Binda. Marina Sassi) in un 
momento — e questo si ri 
sembra singolare — succes¬ 
sivo all’impostazione comples¬ 
siva del lavoro. Le parole. ìn- 
somma, sono venute 'ncontro 
a una esigenza degl] attori 
stessi, non sufficientemente 
paghi dell’espressione gestua¬ 
le. Ne scaturisce una specie 
di poema visivo, una conside¬ 
razione esistenziale sulla con¬ 
dizione dell’uomo, sulle iue 
relazioni con le cose, gli og¬ 
getti. il mondo, se stesso. 

Artificiale Naturale è sta¬ 
to accolto, alla « prima », con 
calore dal folto pubblico che 
gremiva il nuovo teatro E 
le repliche sono in corso. 


g. ba. 


Ho ritrovato il mio 

UDITO 

e con l’udito 

la felicità che avevo perso 

Che tristezza o che solitudine colpisce chi non sente! Gli 
amici La abbandonano, in famiglia si sente isolato. La radio 
e la TV, per Lei, sono diventate incomprcnsibili. Si sente 
vecchio, solo e stanco... Anche per me era cosi! 

Ma anche a Lei basterà 

SENTIRE DI NUOVO CHIARAMENTE 
CON ENTRAMBE LE ORECCHIE 

per essere di nuovo felice! 

Se Lei agirà subito, come ho falto io, Lei CAPIRÀ’ di nuovo 
ogni parola, ogni bisbiglio, anche i sussurri.,, e tutto ciò 

SENZA NIENTE NELLE ORECCHIE! 

Niente che possa far sospettare agli altri che Lei ha corretto 
il Suo udito, Questo Nuovo Sistema Invisibile Le farà ritro¬ 
vare la felicitò. Lei ritroverà Se Stesso. 

Ma non deve assolutamente perdere tempo. 11 Suo ò un. 
problema urgente e Amplifon Le offre. Oggi, Gratis, la pos* 
sibilità di risolverlo. Non la perda! 

Ritrovi 1 Suoi amici! Ritrovi il Suo udito! Oggi stesso!! 
Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica- 
zione solo ai lettori deboli d’udito 
JHSK.di questo giornale. Se Lei ha un 
^HVp^^^^Lproblema acustico compili il ta- 
^•^à|^^K.gliando e lo spedisca subito; Am- 
plifon le invierà GRATIS il regalo 
riservato sordi. 

^T’Imposti U taglian do oggi stesso! 

L’OFFERTA E VALIDA SOLO FINO AL s dicembre 


amplifon: 


AMPLIFON Rep. 45 - m - 79 
20122 Milano, Via Durini 26, - Tel. 792707-705292 

Progo Inviarmi 0RATI8 II rogalo par I doboll d'udito. Noaaun Impaglio. 
NOME . .—. — .. 


INDIRIZZO 
. CITTA' . 


_sai \J7_ 

controcanale 


a firma del celebre regista 
giapponese). Lo stesso pro¬ 
gramma verrà ripetuto a Pe¬ 
rugia, dal 27 novembre al 
3 dicembre. 

Alla manifestazione sarà 
presente una delegazione so¬ 
vietica, comprendente regi¬ 
sti (Bondarciuk, Mikhalkov- 
Koncialovski. Lana, Gogobe¬ 
ridze), attori, dirigenti del 
cinema dell'URSS, e guida¬ 
ta dal presidente del Comi¬ 
tato per la cinematografia, 
Flllpp Yermash. Prima della 
partenza da Mosca, Yermash 
ha dichiarato, fra l’altro: « I 
cineasti sovietici sono favo¬ 
revoli a un largo scambio di 
valori autenticamente artisti¬ 
ci, che arricchiscano ciascuna 
delle due parti. Siamo since¬ 
ramente interessati all’amplia¬ 
mento del rapporti con i col¬ 
leghi Italiani, le cui opere so¬ 
no assai note in URSS ». 

La « Settimana del film so- 
vietico » è organizzata da) 
Goeklno e. per parte Italia¬ 
na. dallTtalnolegglo e dalla 
Unitalla. Gli spettacoli roma¬ 
ni si svolgeranno a orario 
continuato dalle 16 (tranne 
quello inaugurale di domani 
sera, alle 21,30, che sarà per 
inviti). I film verranno pre¬ 
sentati in versione italiana o 
con sottotitoli nella nostra 
lingua. 


AL CINEMA 0 — d piace¬ 
rebbe un giorno aprir? fi te¬ 
levisore per vedere un servi • 
zio giornalistico e non avere 
} impressione di trovarci — 
come ancora avviene quasi 
sempre — dinanzi allo spezzo¬ 
ne dt un film, di un film 
molto mediocre, tra l'altro Ci 
piacerebbe che i fatti ci ve¬ 
nissero narrati nel corso stes¬ 
so del loro svolgimento e che 
gameti fossimo messi m gra¬ 
do di giudicare da noi quel 
che vediamo e ascoltiamo, 
ci piacerebbe che i problemi 
fossero colti nel vivo di una 
situazione documentata dalle 
immagini e dalle parole dei 
protagonisti; ci piacerebbe 
ricevere informazioni e avere 
in qualche misura la possibili¬ 
tà di verificarle sul video 
stesso 

Purtroppo, invece come ab¬ 
biamo altre volte rilevato, nel 
nostro giornalismo televisivo 
quasi tutto ci è fornito in for¬ 
ma indiretta' del fatti si par¬ 
la sempre a posteriori e sol¬ 
tanto attraverso testimonian¬ 
ze mu o meno « guidate »• i 
problemi vengono anch’cssi 
affrontati attraverso un giro 
di interviste che esprimono 
opinioni opportunamente bi¬ 
lanciate: e t realizzatori dei 
servizi cercano spesso di sup¬ 
plire alla carenza di docu¬ 
mentazione visiva cercando 
di fare del cinema. 

Pensavamo a queste cose 
anche Valtra sera , assistendo 
al numero di Stasera G7 che 
conteneva tre servizi di va¬ 
rio argomento e interesse ac¬ 
comunati da un solo dato' le 
immagini che non documen¬ 
tavano nulla 

Il servizio di Umberto An- 
dalini sulla morte di Franco 
era il più « cinematografico »* 
ricorreva anche alle imma¬ 
gini di un film di Rosi per 


costruire un sottofondo sug¬ 
gestivo a un discorso sul! ago¬ 
nia del feroce dittatore fasci¬ 
sta che, in ultima analisi, di¬ 
ceva ben poco Cera davvero 
bisogno dt parlare tanto e di 
mettere insieme tanta roba 
per constatare semplicemente 
clic i gruppi dominanti del 
regime avevano voluto pro¬ 
lungare queU'agonia per ra¬ 
gioni politiche, speculando an¬ 
che sulla tradizione «nera» 
della cultura spagnola > 

Il servizio dt Fiori sui se¬ 
questri in Sardegna, m rap¬ 
porto all'attuale vicenda del 
parlamentare de rapito era 
tempestivo c trovava nella di¬ 
scussione con P'rastu non po¬ 
eti/ motivi di interesse c an¬ 
che di drammaticita 
Infine, la moti resta sul mo¬ 
nopolio dei tabacchi in Ita¬ 
lia di Mano Poghotti, pur 
nelle informazioni interes¬ 
santi che forniva, riassumeva 
in sé molti dei vizi del no¬ 
stro giornalismo televisivo La 
immagini, ancora una volta, 
non d.ccvano nulla: le situa¬ 
zioni non erano mai indagate 
dall’interno: le diverse ana¬ 
lisi del problema non veni¬ 
vano mai a confronto (sì che 
il fornitore privato potei a 
tranquillamente respingere le 
precise accuse formulate dal¬ 
la tabaccaia da lui servita, ad 
esempio); ma, m compenso, 
tanto per variare, c'erano al¬ 
cuni intermezzi mimici di un 
attore-prestigiatore che dava¬ 
no al servizio una nota un 
po' folle Della quale, tra l'al¬ 
tro, non ci sarebbe stato dav¬ 
vero bisogno, visto che già ci 
venivano offerte le strabilian¬ 
ti risposte del sottose ir etano 
alle Finanze sul preteso « po¬ 
tere del consumatore ». re¬ 
sponsabile di tutto 


oggi vedremo 

L’AMARO CASO DELLA BARONESSA 
DI CARINI (1°, ore 20.30) 

Comincia quest* sera lo sceneggiato televisivo Intitolato 
all’Amaro caco delia baronessa dt Carini, scritto da Lucio 
Mandarà con la regia d< Daniele D’Anza e Ugo Paglia Janet 
Agren, Paolo Stoppa. Adolfo Celi, Gisela Hahn, Vittorio Mez¬ 
zogiorno. Arturo Dominici e Biagio Pellìgra n-'lle vesti di 

lnt Ìspìrato P ad un'antica ballata che si tramanda In slc j lla - 
11 programma d! Mandarà è ambientato nell Isola nel lon¬ 
tano 1812. mentre sta per entrare in vigore la prima costì- 
tuzlone liberale che dovrebbe porre fine 
datari La vicenda di cui si parla nell anonimo poemetto 
musicale e nella «Emissione è quella, ^raglcA m ur,a bella 
nobildonna uccisa da suo padre perché scoperta in fla 
grante adulterio. 

programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A come agricoltura 
12,55 Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 
13.30 Telegiornale 
14,00 L’ospito delle due 
« L’astronomia » 
15,00 Giocando a golf una 
mattina 

16,05 La TV del ragazzi 

« I più grandi ciu¬ 
chi del mondo: 11 
circo svizzero Knee» 
17,00 Telegiornale 
17,10 Prossimamente 
17,20 90° minuto 
17.40 Un colpo di fortuna 
19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 8, 
13. 15, 19, 21 a 23» «i Mat¬ 
tutino musicala» 6,25: Alma¬ 
nacco» 7,10» facondo mai 7,35» 
Culto evangelico» S,30t Vita 
nai campi» 9t Musica par ar¬ 
chi» 9,30» Macao» 10,19» Sal¬ 
va ragazzil; 11» In diratta...] 
11,30» Il circolo dal oanitori» 
12: Dicchi caldi» 13,20» Kit¬ 
sch» 14,30: Orazio» 15,30» Cal¬ 
do» I tal la-Olanda, Under 23» 
10,30» Vatrina di Hit parada» 
10,50» DI a da in con tu por 
tra Ira» 18» Voci in filigrana» 
19,20» Batto quattro; 20,20: 
Andata a ritorno - Sara aport» 
21,50» Lo apacchio magico» 22» 
La nostra orchaatra di musica 
taggara» 22,25» Concarto dal 
duo E. Parrotta - C. Pastorelli. 


Radio 2' 


GIORNALE RADIO - Ora 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16.25. 18,30, 19.30 a 
22,30; 6» Il mattiniera; 7,30: 
Buon viaggio» 7,40» Buongior¬ 
no con» 8,40: Diaci, ma non 
li dlmoatra» 9,35» Gran varia- 


20.30 L'amaro caso della 
baronessa di Carini 
Prima puntata 

21.45 La domenica sportiva 

22.45 Telegiornale 

TY secondo 

15,00 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 I nuovi medici 
« La speranza » 
Telefilm 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Quello della porte 
accanto 

« La zia d’America » 
Quinto episodio 
22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 


tàj 11» Alto gradimento» 12: 
Anteprima aport» 12,15» Film 
Jockey» 13» Il gambero» 13,35: 
Un giro di Walter» 14» Supple¬ 
menti di vita ragionalo» 14,30» 
Su di girl» 15» La corrida» 
15,35» Su»»eroonlc» 16,30: Do¬ 
menica sport» 17,45; Red/odJ» 
acoteci] 19,55: F. Soprano: ope¬ 
ra *75» 21: La vedova è tem¬ 
pre allegra?» 21,25» Il gira- 
sketch**» 22» I giornali Italia¬ 
ni del risorgimento. 

Radio 3° 

ORE 8,30: C.M. Glutini diriga 
l’orchestra sintonica di Chica¬ 
go» 10: Aspetti dell’architettu- 
ro italiana contam»»oranaai 
10,30: Pagina ocalte da Lucia 
di Lammermoor; 12,20» Musi¬ 
che di danza» 13: Intormozzo» 
14» Folklore» 15,30» La mo¬ 
glie provocate» 17,10: Musicho 
di P. Dukaa» 18» L’utopia delio 
tenia-letteratura; 18,30: Musi¬ 
co leggera» 18,55» Il francobol¬ 
lo) 19,15: Concerto della ae¬ 
rai 20,15: Passato a presentai 
20,45: Poesia nei mondo; 21» 
Giornale del Terzo - Sette arti» 
21,30: Club d’ascolto» 22,40: 
Musica tuori schema. 
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CHI VI PUÒ OFFRIRE OGGI LA PRECISIONE "QUARTZ 
AD UN PREZZO COSI INTERESSANTE ? 

RICOH, NATURALMENTE ! 
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Ricco assortimento di modelli VadizionaH ed 
automatici a padre da L. 29 000 
Vasta collezione-di orologi al quarzo 
da L.90.000 a L. 240000'. • 

Esclusivista per l'Italia S.I.O.S. s.a.s. - Genova 
Centri di vendita ed assistenza irrogai regione. 


RIOUARTZ È UNO DEGLI OROLOGI DA POLSO PIÙ PRECISI DEL MÓNDO. 
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Proposti dalle segreterie della Federazione 
» del gruppo capitolino del PCI 

Gli elementi essenziali 
di un piano di fine 
legislatura al Comune 

Inviato un documento alle forze democratiche che 
hanno dato vita all'intesa istituzionale in Campido¬ 
glio - Gravità della crisi e indicazioni di lotta 


' Le segreterie della Federa¬ 
zione romana del PCI e del 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio hanno proposto un 
nuovo Incontro tra le forze 
politiche democratiche, che 
hanno dato vita airintesa In 
Comune, per definire gli ele¬ 
menti essenziali di un piano 
di fine legislatura che com¬ 
prenda anche la discussione 
del bilancio 1978 nel tempi 
previsti dalla legge. Le pro¬ 
poste che 11 PCI — quale mag¬ 
giore forza di opposizione del¬ 
la giunta capitolina — ha 
avanzato sono riassunte In 
un documento inviato ai par¬ 
titi democratici. Esse si basa¬ 
no sulla considerazione della 
gravità della crisi economlco- 
soctale che Investe particolar¬ 
mente gli strati popolari ed 1 
giovani in cerca di lavoro, e 
sulle Indicazioni che scaturi¬ 
scono dal movimento unitario 
di lotta. 

La situazione richiede che 
11 Comune di Roma coordini 
la sua Iniziativa con la Re¬ 
gione e la Provincia per un 
plano di urgenti misure nella 
direzione Indicata dalle In¬ 
tese delle forze democratiche 
In Campidoglio. Il ritardo o le 
contraddizioni rispetto a que¬ 
sta linea di Intervento demo¬ 
cratico. anche con il tentativo 
della DC di vanificare il valo¬ 
re dell’accordo nel suol aspet¬ 
ti qualificanti, può costituire 
un obiettivo elemento di ag¬ 
gravamento. Le conseguenze 
delle resistenze opposte dalla 
DC rischiano di ridurre 11 ruo- 


Manifestazioni 
per il tesseramento 
con i compagni 
Jotti e Terracini 


I Nell’ambito della campagna 
per 1 70 mila iscritti, oggi 
avranno luogo due Iniziative, 
alle quali Interverranno 1 
compagni Nilde Jotti e Um¬ 
berto Terracini, della direzio¬ 
ne del partito. 

La compagna Jotti parteci¬ 
perà ad una manifestazione 
che avrà luogo a Villa Adria¬ 
na. presso Tivoli. All’incon¬ 
tro. che comlncerà alle ore 
1# nel locale «Il maniero», 
prenderanno parte compagni 
provenienti da tutta la zona 
Ttvoll-Sablna. Testimonianze 
di lotta saranno portate dal¬ 
le operale dell’Autovojc. dagli 
studenti di Subisco, dal gio¬ 
vani e dalle donne di Tivoli. 
La manifestazione sarà con¬ 
clusa da uno spettacolo tea¬ 
trale cui parteciperanno Pao¬ 
lo e Ludovica Modugno. Ma¬ 
risa Fabbri. Edda Dell’Orto e 
Sandro Zampteri, e da un re¬ 
cital di canzoni popolari ese¬ 
guite dal complesso «Ricerca 
musicale ». 

Il compagno Terracini par¬ 
teciperà. Invece, ad una ma¬ 
nifestazione popolare alla bor¬ 
gata Fldene che avrà luogo 
— con Inizio alle ore 10 -— 
nel locali della sezione del 
partito. 

In base al versamenti effet¬ 
tuati dalle sezioni, alla data 
del 21 novembre la situazione 
del tesseramento per 11 ’76 ap¬ 
pare la seguente: 10.298 Iscrit¬ 
ti a Roma; 3.428 In provincia 
(totale 13.728. pari al 22,84'’?). 
Diamo, di seguito. 1 dati zona 
per zona; Est 2837, 32,77%; 
Nord 1313. 29,59%; Ovest 2447. 
28,93%; Sud 2279.25.30%: Cen¬ 
tro 388, 13.37%; Aziendali 838 
15.33%; Civitavecchia 633,24,20 
per cento; Castelli 1654. 19.15 
per cento: Colleferro-Palestrl- 
na 420, 13.08%: Tivoli s. 340. 
12.07%; Tiberina 179. 10,11%. 

Importanti successi sono 
Itati conseguiti dalle sezioni 
di Colli Anlene e di Braccia- 
nò, che hanno raggiunto, ri¬ 
spettivamente, 11 131% ed 11 
106%. Il 100% è stato raggiun¬ 
to anche dalle sezioni di S. 
Severa, Trevlgnano e «A. Pe¬ 
tenti ». 

Al mercato del Turello 11 
50% del rivenditori si è Iscrit¬ 
to al PCI. La cellula Villa 
Certosa della sezione « N. 
Pranchelluccl » ha raggiunto 

II 130%, con 32 reclutati. 


Martedì (alle 11) 
in Federazione 
conferenza stampa 
del PCI sulle borgate 

Martedì, alle ore 11. nel 
"‘all della Federazione ro¬ 
sa (via del FrentanI, 4) 
terrà una conferenza stam- 
s sul tema: «Le proposte 
•1 PCI per l’attuazione del 
’ so di risanamento delle 
gate e sul ruolo della 
3EA». All’incontro con 1 
lomalistl partecipano Siro 
frassini, della segreteria del- 
Federazione, l’on. Ugo ve- 
e. capogruppo comunista 
Campidoglio e l membri 
stia commissione urbanistica 
nostro partito. 


^ Mercoledì convegno 
con Napolitano sulla 
| riforma dello Stato 

’&« Il PCI per l'efficienza e 
la riforma democratica 
dallo Stato». Questo II te¬ 
ma dal convegno che al 
terrà mercoledì alle ora 
17,30 alla Fiera di Rome, 
al quale parteciperà II 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, dalla direzione dal 
PCI. 


10 del consiglio comunale, 
che da molte settimane non è 
messo In grado di affrontare 
seriamente 11 complesso dei 
problemi sul tappeto, nono¬ 
stante 1 continui richiami e 
le sollecitazioni del nostro 
partito 

Al contrarlo, è proprio 11 
pieno sviluppo e la linea del¬ 
la Intesa democratica che con¬ 
sente di far emergere 1 ne¬ 
cessari processi positivi sla 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione economlco-soclale, sla 
sul piano politico piu genera¬ 
le. In particolare vengono evi¬ 
denziati 1 seguenti punti 

1) Incontro con la Regio¬ 
ne, anche In vista della Con- 

i ferenza regionale sull’occupa¬ 
zione giovanile, per coordina¬ 
re gli impegni comuni nella 
realizzazione del plano a me¬ 
dio termine: e Incontro con 

11 governo per definire quale 
quota, e per quali scopi, può 
essere messa a disposizione 
del Comune sul mille miliardi 
di mutui garantiti agli enti lo¬ 
cali dai recentt provvedimenti 
anticongiunturali. Al tempo 
stesso va sollecitata la rifor¬ 
ma della finanza locale e 11 
pieno funzionamento degli en¬ 
ti pubblici. 

2) Recupero del plani Indu¬ 
striali previsti dal plano re¬ 
golatore ed utilizzazione an¬ 
che a livello regionale, per 
una diversa politica In agri¬ 
coltura. del nuovo centro car¬ 
ni, della nuova centrale del 
latte, delle strutture annona¬ 
rie (mercati generali, ecc.) e 
della azienda Maccarese. 

3) Piena utilizzazione del¬ 
le risorse che possono essere 
disponibili — si tratta di cen¬ 
tinaia di miliardi — per la 
esecuzione integrale del plani 
dell’edilizia economlco-popola- 
re per 20.000 alloggi (del qua¬ 
li la metà è in via di costru¬ 
zione con l’intervento pubbli¬ 
co. cooperativo e privato) e 
completamento dell'assegna¬ 
zione del 2100 alloggi del pla¬ 
no di emergenza al baraccati. 

4) Utilizzazione dei 324 
miliardi di residui passivi — 
delia cui natura e consisten¬ 
za non è mai stata compiuta 
una verifica — e del finan¬ 
ziamenti statali e regionali 
disponibili per selezionare le 
opera di urbanizzazione pri¬ 
marie e secondarie realmente 
necessarie. Tra queste: le aule 
scolastiche (per le quali si 
chiede un plano di Intervento 
anche con Iniziative straordi¬ 
narie), 1 100 asili nido previ¬ 
sti. 1 centri sportivi circoscri¬ 
zionali. le strutture sanitarie 
e dei servizi sociali decentrati 
In rapporto alle unità locali. 

3) Acceleramento del plano 
Comune-Acea per dotare le 
borgate della rete Ìdrica e fo¬ 
gnante e del plano Idrico ge¬ 
nerale per la città. 

6) Completamento della re¬ 
visione del plano regolatore 
Iniziato In occasione dell'esa¬ 
me delle opposizioni alle deli¬ 
bera dell’agosto 1974. In modo 
da recuperare pienamente le 
borgate e votare le varianti 
per circoscrizione prima dello 
scioglimento del Consiglio, e 
contemporaneo Impegno a 
modificare le commissioni tec¬ 
niche urbanistica ed edilizia. 
Ferlmetrazlone delle zone e- 
dlflcate. 

7) Acquisizione di quattro 
grandi aree di verde oggi an¬ 
cora disponibili (Plneto. aero¬ 
porto Centocelle. Appla Anti¬ 
ca, Capocotta) per un più 
generale recupero civile e 
culturale della città collegato 
al suo sviluppo e al suo futu¬ 
ro. In questo quadro di Inizia¬ 
tive. che assicurino alla olttà 
una dimensione più umana e 
civile, si pongono la questio¬ 
ne del centro storico, della 
utilizzazione del patrimonio 
edilizio pubblico Ivi esistente, 
anche al fini di servizi socia¬ 
li di quartiere, del risanamen¬ 
to e la realizzazione della se¬ 
conda Università a Tor Ver¬ 
gata. Va anche tenuto conto 
della necessità della piena 
normalizzazione democratica 
del decentramento delle mag¬ 
giori istituzioni culturali del¬ 
la città. 

8) Nuovi passi avanti nella 
direziono delle misure, da 
tempo previste, per 11 traffi¬ 
co: percorsi riservati, poten¬ 
ziamento del mozzi pubblici. 

9) Sviluppo della Intesa de¬ 
mocratica per 11 decentramen¬ 
to politico amministrativo ca¬ 
pace di trasformare le circo¬ 
scrizioni in veri centri di ag¬ 
gregazione sociale, politica, 
culturale, e di autogoverno di 
comunità locali che hanno e- 
sperlenze e tradizioni diverse 
(creazione, cloò, delle munici¬ 
palità nell'ambito del Comu¬ 
ne). Tenendo conto delle Ini¬ 
ziative legislative adottate da 
più parti, si rande necessario 
ala che 11 Consiglio comunale 
intervenga per garantire le 
elezioni contestuali a quelle 
amministrative prossime, sla 
che si faccia 11 punto sull’at¬ 
tuazione delle delibere del 
3972 e delle relative ordinanze 
del Sindaco. 

I comunisti fanno. Infine, 
presente l'opportunità di un 
Incontro — che 11 nostro grup¬ 
po consigliare ha già richie¬ 
sto — tra le forze democrati¬ 
che per affrontare 1 proble¬ 
mi della violenza nella città. 
Senza allarmismi e generiche 
assicurazioni verbali, si trat¬ 
ta d! esaminare In quali ter¬ 
mini è possibile assicurare un 
coordinamento tra tutte le 
Istituzioni e settori dell'appa¬ 
rato statale e locale, e In che 
modo si analizzano le cause 
sociali ed ambientali che ge- 
neranno preoccupanti feno¬ 
meni, per delineare una stra¬ 
tegia democratica che riguar¬ 
da le prospettivo di lavoro e 
1 grandi orientamenti Ideali 
delle nuove generazioni. 


Hanno sparato un carabiniere ed un sottotenente 

Colpito da due proiettili 
negli scontri davanti 
all’ambasciata dello Zaire 

E’ in fin di vita al San Giovanni - Secondo « Lotta continua » i feriti d'arma da fuoco 
sarebbero anche altri due ■ Lancio di bottiglie incendiarie - Ricoverati al Celio due CC 
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Il luogo dove il giovane à rimasto forilo a colpi d'arma da fuoco. Accanto al titolo, Pietro Bruno all'ospedale 

Dopo le modifiche apportate alla circolazione per i lavori del metrò 

Ingorghi e difficoltà al Flaminio 
per la nuova disciplina del traffico 

Le auto private sono tornate ieri ad attraversare Villa Borghese — Una verifica defi¬ 
nitiva della validità delle norme adottate potrà venire soltanto nei prossimi giorni 


Era previsto per domani 
ma già da Ieri mattina 11 
caos ha regnato nelle zone 
Intorno a piazzale Flaminio 
dove, per 1 lavori della me¬ 
tropolitana, è entrata In vi¬ 
gore la nuova «disciplina» 
del traffico. 

Oli ingorghi più pesanti si 
sono verificati all’Inizio di 
via Flaminia che è stata chiu¬ 
sa all'altezza del cinema Ar¬ 
lecchino. Le macchine pro¬ 
venienti da viale delle Belle 
Arti, per arrivare all’Imboc¬ 


co del Muro Torto, sono ora 
costrette a girare per via de¬ 
gli Sclaloja, quindi voltare 
a slnlafra per via Giandome¬ 
nico Romagnosl, fino ad ar¬ 
rivare In via Luisa di Savoia 
dove la nuova segnaletica 
stradale consente di girare a 
sinistra, per salire lungq 11 
Muro Torto, oppure a destra 
per arrivare al lungotevere 
Arnaldo da Brescia. All'altez¬ 
za dcjl'lmbocco di via Luisa 
di Savoia II traffico sarà re¬ 
golato da un semaforo lnstal- 


Ingiustificata decisione del ministro 

Commissario «ad acta» 
al Teatro dell’Opera 

Il ministro per il turismo e lo spettacolo ha nominato Ieri 
un commissario «ad acta» per la predisposizione del bilancio 
al Teatro dell’Opera. La decisione ministeriale è Inopportuna 
o Ingiustificata, e assume le caratteristiche di una pressione 
sulle forze politiche, perchè avviene nel momento In cui è già 
stata fissata per 11 28 novembre la data del confronto In Con¬ 
siglio comunale per la nomina del sovrintendente e del nuovo 
Consiglio di amministrazione dell’ente. 

Come è noto, le cariche dirigenti del Teatro dell'Opera non 
sono rinnovate da anni, perchè la DC si è finora opposta al 
superamento del vecchi metodi di gestione, fondati sulla 
spartizione e la lottizzazione del potere. La nomina del com¬ 
missario « ad acta » viene a cadere In una fase In cui la DC 
è apparsa Isolata, da tutte le forze politiche democratiche 
tn Consiglio comunale, nella sua pretesa di Imporre la scelta 
del candidati sulla base di una logica di partito e di potere. 

«Ora 11 confronto è aperto — ha dichiarato 11 compagno 
on. Antonello Trombadori, membro del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Opera —. La gestione commissariale per la 
sola predisposizione del bilancio '76, non deve costituire la 
occasione per Impedire che 11 consiglio comunale si esprima 
sulla nomina del sovrintendente e del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. La data stabilita per la discussione In assem¬ 
blea, e per la votazione delle nuove cariche, deve essere 
comunque rispettata». 


lato da operai e tecnici del 
Comune nella notte fra ve¬ 
nerdì e sabato. 

E’ chiaro che se Ieri mat¬ 
tina, fino alle prime ore del 
pomeriggio (quando si è re¬ 
gistrato il maggiore afflusso 
di traffico) ol fosse stato un 
regolatore automatico del traf¬ 
fico le cose, forse, sarebbero 
andate un tantino meglio. Il 
nodo che ha provocato 11 
maggior caos è nato proprio 
fra via Romagnosl e via Lui¬ 
sa di Savoia. Nonostante che 
11 traffico, nelle prime ore 
della mattina non fosse par¬ 
ticolarmente Intenso, si sono 
formate lunghe file di auto 
sulla via Flaminia, alla al¬ 
tezza del punto In cui le 
auto sono costrette a ster¬ 
zare a « gomito » per via 
degli Sclaioja. Naturalmente 
poi la lunga « coda » di auto 
si prolunga, attraverso via 
Romagnosl, fino In via Luisa 
di Savoia, dove l’Ingorgo è 
Inevitabile. 

Alla situazione confusa de¬ 
terminatasi Intorno al Muro 
Torto e sulla via Flaminia 
(che molti hanno attribuito 
anche al fatto che verso le 
14 c’erano molte vetture di¬ 
rette allo stadio per la par¬ 
tita Italia - Olanda) si è con¬ 
trapposta la relativa calma 
nel tratto di villa Borghese 
che da Ieri mattina è stato 
riaperto al traffico automo¬ 
bilistico. L’Itinerario fissato 
dal tecnici del Comune, per 
agevolare la circolazione del¬ 
le macchine che provengono 
da Porta Plnclana, ha dato 
la possibilità di transitare in 
via dell'Uccellerla (che si Im¬ 
bocca da via Plnclana), via 
del Giardino Zoologico, viale 
delle Belle Arti. 

L’alternativa proposta dal 
Comune non è stata però, 
evidentemente, accettata dal¬ 
la maggior parte degli au¬ 


tomobilisti. Infatti, special¬ 
mente nelle prime ore del 
mattino, la circolazione all’In¬ 
terno della villa è stata ri¬ 
dottissima. Solo più tardi — 
In coincidenza con 11 flusso 
di traffico diretto allo stadio 
Olimpico — si sono formate 
alcune file di macchine, spe¬ 
cialmente lungo viale delle 
Belle Arti. 

La strettola creata dal can¬ 
tiere della metropolitana sul 
lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia, Invece sembra che per 
ora non abbia provocato gros¬ 
si disagi. Le auto si Incana¬ 
lano abbastanza facilmente nel 
« budello » (a ridosso del mo¬ 
numento a Matteotti) senza 
formare Ingorghi. 

Soltanto domani sarà pos¬ 
sibile verificare se le nuove 
disposizioni per 11 traffico 
nella zona potranno «regge¬ 
re » o meno. 


Chiesto il ricovero 
in clinica per Panzieri 

Una richiesta per 11 rico¬ 
vero in cllnica è stata pre¬ 
sentata ieri dagli avvocati 
difensori di Fabrizio Panzle- 
ri, accusato Insieme ad Al¬ 
varo Lojacono, di avere uc¬ 
ciso 11 (dovane studente gre¬ 
co Mlkls Mantakas. 

Nella Istanza, Inoltrata al 
giudice Istruttore Francesco 
Amato, viene fatto presen¬ 
te ohe Panzieri soffre da di¬ 
versi mesi di attacchi ripe¬ 
tuti di colica renale conse¬ 
guenti ad una malformazio¬ 
ne del rene sinistro e a cal¬ 
colosi. Nelle ultime settima¬ 
ne — prosegue 11 documento 
— 11 suo stato è peggiorato 
sla per l’insorgere frequen¬ 
te di crisi dolorose, sla per 
la debilitazione dello stato 
generale. 


Colpito alia schiena da un proiettile si trova in gravi condizioni al San Giovanni 

17enne in fuga ferito dai carabinieri 

L’oscuro episodio stanotte in via Gallia - Secondo i CC la vittima stava rubando una macchina, 
insieme a un altro giovane - I due sarebbero fuggiti puntando una pistola contro i militari 


Un giovane di 17 anni è 
stato gravemente ferito que¬ 
sta notte in via Gallia da un 
colpo di pistola esploso da 
un carabiniere che l'insegui¬ 
va. Vittima H diciassettenne 
Fausto Salvatori, abitante in 
via Guarrrieri, ricoverato con 
prognosi rsiervata al San Gio¬ 
vanni; il proiettile, che gli è 
penetrato dalla schiena, lo ha 
trapassato da parte a parte 
forandogli un polmone. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto, secondo la versio¬ 
ne fornita dai carabinieri, at¬ 
torno alle 23,30. Una pattu¬ 
glia, composta di due agenti, 
era in perlustrazione in via 
Gallia. quando ha notato due 
giovani che armeggiavano at¬ 
torno a una macchina. I cara¬ 
binieri sono scesi dall’auto e 
hanno intimato ai due di fer¬ 
marsi; i ragazzi si sono invece 


dati alla fuga, tallonati dai 
carabinieri. 

A un certo punto uno del 
due, che poi sarebbe riu¬ 
scito a fuggire, avrebbe 
estratto una pistola e l'avreb¬ 
be puntata contro gli inse¬ 
guitori, L’appuntato Giuseppe 
Sala, a sua volta, ha impu¬ 
gnato la pistola d'ordinanza 
facendo fuoco contro la cop¬ 
pia e raggiungendo il giova¬ 
ne alla schiena. Mentre Fau¬ 
sto Salvatori piombava al suo¬ 
lo ,l'altro riusciva a dile¬ 
guarsi. 

Sono stati gli stessi carabi¬ 
nieri ad accompagnare il fe¬ 
rito in ospedale, senza spcci 
ficare. però, all'agente di 
guardia al posto di polizia, la 
dinamica della vicenda. Una 
inchiesta sara aperta per ac¬ 
certare il modo m cui si so¬ 
no svolti i fatti. 


Impegno del Comune 
contro il caro-gas 


Il problema deH'aumento 
del prezzo del gas sarà di¬ 
scusso al consiglio comunale. 
Dopo la denuncia avanzata 
nel giorni scorsi dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali contro 1 
nuovi gravi rincari proposti 
dalla Romanagas anche l'am¬ 
ministrazione comunale — 
che Ieri si è Incontrata con 
la Federazione provinciale 
CGIL CtSL UIL — ha chiesto 
di riesaminare 1 conteggi pre¬ 
sentati dall’azienda, che pro¬ 
vocherebbero un aumento va¬ 
riabile tra 11 50 e 11 100 per 
cento. I nuovi conteggi, pro¬ 
posti dal rappresentanti co¬ 
munali all'Interno della com¬ 


missione provinciale prezzi 
(effettuati In base ad una In¬ 
terpretazione sostanziale an¬ 
ziché formale del provvedi¬ 
mento deciso nazionalmente 
dal CIP) permetterebbero 
una riduzione di almeno 11 
40 per cento del rincari. 

Il Comune e 1 sindacati 
hanno Inoltre deciso di re¬ 
spingere, In sede di commis¬ 
sione provinciale prezzi, le 
pretese della Romanagas re¬ 
lative alla introduzione della 
quota di servizio e all’aumen¬ 
to del nolo del contatore. SI 
chiede inoltre di tutelare In 
maniera particolare alcune 
categorie di consumatori. 


Gravissimi incidenti sono 
accaduti Ieri pomeriggio In 
largo Mecenate al margini di 
una manifestazione indetta 
da alcune organizzazioni del 
la sinistra extraparlamentare 
per chiedere « 11 riconosci¬ 
mento della repubblica popo¬ 
lare d'Angola » Uno studente 
di 18 anni. Pietro Bruno, abi¬ 
tante in via Federico Nansen 
5, aderente a « Lotta conti¬ 
nua » è stato ferito all'addo¬ 
me e alla schiena da due colpi 
di pistola. Le sue condizioni 
sono molto gravi ■ è stato ope¬ 
rato e viene sottoposto a con¬ 
tinue trasfusioni di sangue. 
La prognosi è riservata. 

Il giovane è planotonato 
In ospedale, dal momento 
che contro di lui è stato spic¬ 
cato un ordine di cattura 
perchè trovato In possesso 
di una fionda. Ad alcuni 
metri dal luogo dove è ca¬ 
duto — nel pressi dell'am¬ 
basciata dello Zaire — sono 
stati raccolti dodici bossoli, 
tutti calibro nove I carabi¬ 
nieri hanno dichiarato di 
avere esploso nove colpi di 
pistola. Gli altri, secondo la 
loro versione, sarebbero sta¬ 
ti sparati dal gruppetto In 
mezzo al quale si trovava 11 
giovane ferito. Le Indagini 
vengono svolte dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor Farina Secondo 
« Lotta continua » sono rlma- 
stse ferite da colpi di arma 
da fuoco anche altre perso¬ 
ne, che tuttavia avrebbero 
preferito rivolgersi a medici 
privati. 

I manifestanti. 2 3000 In tut¬ 
to, erano partiti poco dopo 
le 17.30 da piazza Santa Ma¬ 
ria Maggiore per raggiunge¬ 
re piazza Navona. Il corteo 
ha Imboccato via Merulana, 
poi ha svoltato per via La- 
blcana in direzione del Co¬ 
losseo. Ad un tratto un grup¬ 
petto di una quindicina di 
persone si è staccato incam¬ 
minandosi per via Muratori, 
una traversa di via Lablca- 
na che conduce a largo Mece¬ 
nate. dove c'è l'Ingresso del¬ 
l'ambasciata dello Zaire. 
Giunti alla fine della strada 
(una salita molto ripida con 
due curve) i giovani si sono 
trovati di fronte lo schiera¬ 
mento del carabinieri, sulla 
destra, e quello della polizia 
sulla sinistra vicino all’am¬ 
basciata, ed hanno messo di 
traverso due auto in sosta. 

A questo punto hanno lan¬ 
ciato due bottiglie lncedlane, 
che sono andate a cadere 
nel pressi del camion del CC, 
e simultaneamente si è udito 
I! crepitio del colpi di pistola 
sparati In rapida successio¬ 
ne. Pietro Bruno è stramaz¬ 
zato a terra 

La ricostruzione precisa di 
questi momenti è oggetto di 
un'Inchiesta della magistra¬ 
tura. I carabinieri hanno di¬ 
chiarato che dal gruppetto 
di giovani sono partiti alcuni 
colpi di pistola, e che hanno 
risposto al fuoco 11 carabinie¬ 
re Colantuono ed li sottote¬ 
nente Boslo, sparando rispet¬ 
tivamente sette e due colpi. 

La segreteria della federa¬ 
zione romana di «Lotta Con¬ 
tinua», da parte sua, ha e- 
messo un comunicato nel 
quale si afferma che «poli¬ 
zia e carabinieri hanno spara¬ 
to raffiche di mitra contro un 
primo gruppo di manifestan¬ 
ti che protestavano davan¬ 
ti all'ambasciata dello Zaire». 
«Sappiamo per certo — pro¬ 
segue 11 comunicato — che cl 
sono stati altri feriti di cui 
almeno due alla testa, segno 
evidente che le forze dell'or¬ 
dine hanno sparato per ucci¬ 
dere». Nel documento l’episo¬ 
dio di ieri sera viene definito 
a una provocazione omicida 
preordinata ». 

Prima che Pietro Bruno ve¬ 
nisse soccorso è accaduto un 
grave episodio di cui è stata 
testimone una ragazza che 
era affacciata ad una finestra 
della sua abitazione di via 
Muratori. Uno del dirigenti 
delle forze di polizìa. In abiti 
borghesi, si è avvicinato allo 
studente che giaceva a terra 
coprendolo di Insulti e, pun¬ 
tandogli la pistola sulla fac¬ 
cia ha gridato: «Ti ammaz¬ 
zo! ». 

Durante gli Incidenti sono 
rimasti feriti anche alcuni del 
carabinieri che si trovavano 
In largo Mecenate Due sono 
stati ricoverati all’ospedale 
militare del Celio: sono Felice 
Esposito, che ha subito ustio¬ 
ni alla mano destra guaribili 
in venti giorni, e Giuseppe 
Contino, guaribile In quindici 
giorni. 

Quanto è accaduto ieri sera 
in largo Mecenate, dove i ca¬ 
rabinieri hanno sparato piu 
colpi di pistola ferendo un 
giovane aderente a « Lotta 
continua», à un fatto di e- 
strema gravità. E’ stata una 
reazione inopinata, che per il 
moda in cui si è svolta, non 
può non suscitare seri interro¬ 
gativi. Le forze di polizia era¬ 
no a conoscenza dell’obiettivo 
del a commando» che ha ef¬ 
fettuato la sortita? Quali di¬ 
sposizioni avevano ricevuto? 
Chi ha dato l'ordine di spa¬ 
rare? 1 fatti, cosi come st era¬ 
no svolti tino a quel momen¬ 
to, non appaiono certamente 
tali da giustificare il ricorso 
alle armi da fuoco. 

Detto questo, va anche con¬ 
siderato che — ferma restan¬ 
do la libertà di manifestazio¬ 
ne delle proprie opinioni — 
certe forme sbagliate di pro¬ 
testa e di lotta possono esse¬ 
re utilizzate per alimentare la 
strategia della tensione e del¬ 
la provocazione. E’ necessa¬ 
rio chiarire tutta la vicenda 
e compiere un accertamento 
delle responsabilità 
In pari tempo occorre eser¬ 
citare la massima vigilanza 
per isolare e battere ogni ten¬ 
tativo che mira a sconvolgere 
la civile convivenza. Decisiva 
è a questo fine l’unità di tut¬ 
te le forze democratiche. 
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LI LIBRERIE REMAINDERS 

ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA - PIAZZA VITTORIO, 68 

ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 
LATINA-PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 36 

FIUGGI-VIA MACCHIA D’ORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA-VIA MAZZINI, 23 

VI ATTENDONO 

PER LE VOSTRE STRENNE 

MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI 
DALL’ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.-A.L.I. 
CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 


UMUNII «CCJIMaiA S.P A, • MILANO 


LA LIBERTÀ 7 PROPRIA NON 

SIA DI PESO AL PROSSIMO 

Il fumo, la droga, sono piaceri 
che al fisico non fanno migliorare 
portan gravità da non riparare 
cosi il corpo se ne cade in ceneri. 

Prima che si arrivi a questi sentieri 
l’uomo « sano » ha libertà di pagare 
cosi vuole l'umanità a curare 
chi si procura il male da piaceri. 

Colpire chi vende gli stupefacenti 
son molte spese e pochi risultati 
con l’aumento di malati cadenti. 

Ragazzi e gioventù in tempi passati 
avevan soldi per soli croccanti 
vivevan con salute e non tarati. 

Romolo Votocela 
Cav. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Par la malattie dalla colonna vertebrale 
non più tavola per la rigidezza 

• Par la Voatra aaiuta al coneiglla, 
anche aa atata In ottima aalute. 

• Non cigola. 

• E’ indistruttibile. 

• Ha la durata di più generazioni. 

• Masalma Igiene. 

STABILIMENTO- VI. Tlburtln». 512 - Tal. 433955 
VENDITA. VI» LablCAn», 118 - Tal. 750B82 

Via Tlburtln», 512-B - Tel. 435141 
ROMA 


Citroen GS, 


Perchè sai danni tutto le cose che desidero la un’automobilà 
Perché hai il buon senso di non sprecare 1 mici soldi, perché 
non rimind alla sicurezza per degli 
inutili rispannl e hai 11 buon gusto 
di non limitare lo spazio 
a niente e a nessuno. 

Per tutto questo,, 

Io dico: jo t’aime, 

Gtrota GS. 


trancia motori 


VIA TUSCOLANA. 281 /D 

(ang via Nocere Umbra) - Tel. 791952 


VIA 

Telotonl S59M1 - 

PREZZI ANCORA INVARIATI 


INTERNATIONAL MUSIC 

PIANOFORTI - ORGANI 

di tutte le marche 
CHITARRE SPAGNOLE ORIGINALI 
Tutti gli strumenti musicali - Forniamo le Band» 

PAGAMENTO RATEALE PER TUTTI 

VIA LA SPEZIA, 135 

Tel. 774580-774344 


CAMPEGGIATORI 

INTERNATIONAL CAMPINO 

FABVlLQfcS 

PINETA C. COLOMBO, Km. 18 ROMA-lue 

BUNGALOWS - DRUGSTORE 
SROP 

PRONE 6092354 - 

VI OFFRE VANTAGGIOSI SERVIZI 
oltre al suo importante 

CENTRO SPORTIVO 

Abbonamenti annuali e 
possibilità di rimessaggio 
PREZZI ECCEZIONALI 

VISITATECI 
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Domani 
dal prefetto 
i negozianti 
vittime 
del racket 

dottora del PCI ««'Unione 
commercianti tul problemi 
dello vlolonza - c Maggiore 
tompeslMtà degli organi del¬ 
lo Stato nella lotta contro la 
criminalità » ■ Unità delle 
forze democratiche 


i* Del racket contro 1 ne¬ 
gozi se ne parlerà domani 
mattina in prelettura. I rap¬ 
presentanti dell'Unione com¬ 
mercianti si Incontreranno 
con 11 protetto, lunzlonan di 
polizia, carabinieri e rappre- 
■entantl deU'ammln lattazio¬ 
ne comunale. 91 cercherà co¬ 
sì di affrontare complessi* 
tramonto un prò hi caria, che 
■t* rendendo la vita diffici¬ 
le a diversi negozianti, oo- 
•trettt a pagare tangenti per 
Don vedersi il localo distrut¬ 
to dal teppisti. 

I taglleggiatorl hanno pre¬ 
so piede soprattutto In al¬ 
cuni quartieri della perife¬ 
ria. come Torplgnattara, Tt- 
burtlno. Garbateli», Tufello. 
Ma episodi slmili si vanno 
registrando anche in zone 
•entrali, Trastevere e Testac¬ 
elo. 

Finora gli esercenti hanno 
pagato In silenzio; la pau- 
ta di rappresaglie da parte 
del malviventi 11 ha costret¬ 
ti a tenere la bocca chiusa. 
L'allarmata denuncia à sta¬ 
ta fatta nel corso dell’assem¬ 
blea annuale degli ahmenta- 
risti 

La polizia non pud con¬ 
trollare ventiquattro oro su 
Ventiquattro un negozio, per 
cui non sono mancate le pro¬ 
poste del ricorso alla polizia 
privata, i cosi detti « vigilan¬ 
tes ». Una soluzione che vie¬ 
ne deprecata anche dal ca¬ 
po dell’associazione, S&ntorl. 

L’Incontro di domani può 
•ssere utile per fare il pun¬ 
to della situazione e studia 
re le soluzioni adeguate. Sul 
problemi detta violenza • 
dell’ordine pubblico. Intan¬ 
to, si era svolto nel giorni 
scorsi un incontro tra l’U¬ 
nione commercianti e la fe¬ 
derazione del PCI, sollecita¬ 
to dall’ organizzazione del 
negozianti, che volevano av¬ 
viare un confronto eu questi 
temi con le forze della capi¬ 
tale. 

A conclusione dell’incontro 
la federazione del PCI ha 
Inviato una lettera alTunlo- 
> ne commercianti. In essa, 
tra l’altro, si sottolinea «il 
valore positivo di un meto¬ 
do di rapporti ispirato al 
confronto tra associazioni 
professionali e di categoria, 
forze politiche, organizzazio¬ 
ni di massa e istituzioni de¬ 
mocratiche; tanto più valido 
risulta essere tale metodo 
di rapporto, Quando si af¬ 
frontano Questioni che inve¬ 
stono temi di interesse co¬ 
mune per tutta la colletti¬ 
vità. ». 

. Per quanto riguarda U par¬ 
ticolare fenomeno della cri¬ 
minalità politica e comune 
1 comunisti « ritengono che 
oggi a Roma non manchino 
le forze, le idee, la necessa¬ 
ria tensione civile e morale, 
in grado di dare una batta¬ 
glia vincente su un terreno 
positivo a questo problema ». 

Dopo aver affermato che 
un ordine sicuro, un quadro 
di vita civile a di relazioni 
sociali liberato da fenomeni 
di disgregazione e di dispera¬ 
zione, si possono conquistare 
quando U potere pubblico de¬ 
mocratico metta mano seria¬ 
mente al problema della di¬ 
soccupazione e, soprattutto 
del lavoro del giovani, la 
lettera prosegue sottolinean¬ 
do che « la difesa dell'ordi¬ 
ne pubblico e la reale assi¬ 
curazione per Roma di un 
terreno di convivenza civile 
e democratica, sono elemen¬ 
ti i quali, oltre a nutrirsi 
dell’avanzata delle lotte giu¬ 
ste e dell'iniziativa democra¬ 
tica unitaria per giusti obiet¬ 
tivi di risanamento e rinno¬ 
vamento economico e socia¬ 
le. hanno bisogno di una co¬ 
stante. impegnata e tenace 
Iniziativa politica immedia¬ 
ta che deve muoversi tem¬ 
pestivamente a vari livelli, 
con uno sforzo unitario, con 
spirito di collaborazione ». 
Sono i cittadini a essere 
chiamati « a svolgere nei 
confronti dei vari organi del¬ 
lo Stato, contro ogni dele¬ 
teria posizione di disimpe¬ 
gno e di vana Intenzione di 
difesa individuale o di grup¬ 
po una costante azione di 
collaborazione, di stimolo, di 
denuncia nei casi — a volte 
ricorrenti — di inerzia, di 
incertezza nell'azione di per¬ 
seguimento e punizione dei 
responsabili del fatti crimi¬ 
nosi ». 

Già neU’ambtto delle leg¬ 
gi eslztentl risultati possono 
essere conseguiti « a condi¬ 
zione che la magistratura, la 
Procura della repubblica as¬ 
solvano con efficacia, tem¬ 
pestività e coerenza maggio¬ 
ri. i compiti dalla lotta con¬ 
tro la criminalità. Impro¬ 
crastinabile è la razionaliz¬ 
zazione e un coordinamento 
'nell'utilizzazione dei vari cor- 
i pi di polizia, a fine di pre¬ 
venzione e di vigilanza: co¬ 
me importante è l'adegua¬ 
mento. sul piano dell'efficien- 
•a. dei vari strumenti e isti¬ 
tuti di prevenzione, per le 
competenze che in questo 
campo hanno lo Stato, le 
Istituzioni pubbliche e locali». 

Le assemblee elettive — 
Regione. Comune. Provincia, 
circoscrizioni — come 1 co¬ 
munisti hanno richiesto, deb¬ 
bono « immediatamente far¬ 
si promotrici non solo di 
un dibattito e di un con¬ 
fronto tra tutte le forze de¬ 
mocratiche sul problema in 
quanto tale, ma da esso par¬ 
tire per determinare, in un 
rapporto con ali organi del¬ 
lo Stato, dell'amministrazio¬ 
ne — come avvenuto alà a 
Milano —- linee concrete di 
i intervento, di collaborazione 
e rii coordinamento, tatti no- 
•sitivi nuovi che rappresenti- 
i no per la vita cittadina e 
linei quartieri una risvolta ol¬ 
ite preoccupazione della po- 
f Colazione e di tutte le ca¬ 
tegorie operose ». 


Nella lotta per il risanamento la ricerca di una nuova dimensione sociale e culturale 

Lacerati dalla speculazione 
gli antichi rioni del centro 

In poco più di un decennio l’attività delle immobiliari ha incrinato 
un peculiare tessuto di rapporti sociali e economici 
L’inerzia del Comune e la risposta de mocratìca della gente - La minaccia 

del « mercato » della droga 



N««‘abbandono II conilo su cui al apre Are» dogli Aostani 


n punto di svolta i segnato 
dai primi anni '60 Le avvisa¬ 
glie della crisi dell'edilizia Im¬ 
pongono una battuta d'arre¬ 
sto alla crescita della «grande 
Roma », ma orientano anche 
In una direzione nuova la at¬ 
tività delle immobiliari, sta¬ 
volta In direzione opposta a 
quella del primo dopoguerra. 
Dalla periferia si torna al 
centro. Sulle aree che nel 
frattempo il plano regolatore 
ha destinato a zona A — sot¬ 
toposte cioè a vincolo Inte¬ 
grale — la Generale Immobi¬ 
liare. la Gabetti, la Plperno 
avviano un'operazione spe¬ 
culativa destinata a lievitare 
co! tempo. 

Società finanziarie di grosso 
calibro si Impadroniscono di 
un patrimonio edilizio che 
tanto più è degradato tanto 
meglio si presta a un rinno¬ 
vo speculativo. E, di pari pas¬ 
so, all’espulsione della popola¬ 
zione originarla si accompa¬ 
gna la nuova destinazione de¬ 
gli stabili « restaurati » a at¬ 
tività direzionali, commercia¬ 
li o a residenze di lusso. Spa¬ 
risce con 1 veci*! abitanti un 
tessuto fitto di rapporti so¬ 
ciali e economici, Bl Incrina 
un costume di vita e un'atti¬ 
vità produttiva — l'artlgla- 
nato — per molti versi uni¬ 
ca c peculiare In un decen¬ 
nio l'Ingranaggio della ren¬ 
dita ha prodotto gusti più 
profondi c laceranti degli 
sventramenti provocati dalla 
mistica « imperlale » del re¬ 
gime fascista. 

Dal 'Si ad oggi una media 
di 11 mila persone all'anno 
sono state costrette ad an¬ 
darsene dal rioni del centro. 
Per primi 1 giovani, stretti 
nel ricatto di rimanere In abi¬ 
tazioni anguste e malsane o 
di pagare 1 fitti imposti dalla 
rendita Sono rimasti, 11 più 
delle volte soli. 1 vecchi di¬ 
sposti anche a patire questa 
solitudine, il freddo e l’umidi¬ 
tà degli alloggi fatiscenti, 
piuttosto che rompere un le¬ 
game saldatosi attraverso la 
continuità delle generazioni. 
Nel centro storico gli anziani 
sono oggi 46 mila; percentual¬ 


mente, la più consistente rap- 

f iresentanza della «terza età» 
n tutta la capitale. 

Per loro non c'è nulla, al- 
l'infuorl della minaccia di 
uno sfratto, tanto più con¬ 
creta quanto più aumenta 11 
numero del cantieri di «re¬ 
stauri » fasulli. Almeno 100, 
fino a pochi mesi fa, su tutta 
l’area della I circoscrizione. 

Dietro le fitte cortine di 
canneti che riparano 1 lavo¬ 
ri da fastidiose curiosità, si 
scorgono 1 buchi delle fine¬ 
stre sulle facciate, aperte sul 
vuoto. Degli Interni non rima¬ 
ne traccia: sono stati abbat¬ 
tuti per far posto a un nu¬ 
mero doppio di appartamenti. 

Era forse a queste facciate 
che si riferiva 11 sindaco Da- 
rlda quando qualche tempo 
fa non esitò ad affermare che 
« Roma ha il centro storico 
Intatto ». Parlava l'ultimo 
rappresentante di una serie 
di amministrazioni sulle qua¬ 


li ricadono le responsabilità 
maggiori di quanto à accaduto 
e sta accadendo, nei più an¬ 
tichi rioni della capitale. Re¬ 
sponsabili non solo per la 
pavidità e la compiacenza mo¬ 
strate di fronte alla rendita 
e alla speculazione, ma for¬ 
se anche più per l'abbando¬ 
no vergognoso a cui hanno 
lasciato andare un patrimo¬ 
nio Immenso di stabili, com¬ 
plessi monumentali. 

Il Comune è proprietario, 
assieme ad altri numerosi en¬ 
ti pubblici, di oltre 11 30 per 
cento degli edifici del centro. 
Ma mentre questi ultimi han¬ 
no gareggiato con le Immo¬ 
biliari nel farsi beffa del vin¬ 
coli e nello stravolgere, at¬ 
traverso rimmlsslone sempre 
più massiccia di attività dire¬ 
zionali. 11 tessuto del rioni 
l’amministrazione capitolina 
ha contribuito con la sua pas¬ 
sività ad accelerare 11 pro¬ 
cesso di degradazione del con¬ 


nettivo urbano. 

In Campidoglio non si è sta¬ 
ti capaci neppure di compie¬ 
re una seria opera di cen¬ 
simento della situazione patri¬ 
moniale e sociale, esistente’ 
e 1 dati più attendibili come 
le proposte più concrete sono 
scaturite dall'Iniziativa della 
gente, da quella trama di 
rapporti democratici Insidiata 
ma non battuta dalla spe¬ 
culazione e dall'abbandono. 
La ricerca di un ruolo nuovo 
per l'Intera città, e quindi per 
11 suo centro, nella regione 
la convinzione che la «zona 
A» rappresenti non una fet¬ 
ta di Roma da Ibernare e e- 
esporre ma un bene pubblico 
strettamente legato alla vita 
complessiva della capitale, lo 
sforzo per un'Idea nuova e un 
programma di Intervento pub¬ 
blico fanno parte del patri¬ 
monio che in questi anni han¬ 
no accumulato gli organismi 
democratici cresciuti nel rio- 


Quel che è rimasto, della città 
racchiusa tra le, mura aureliane 


Il centro storico di Roma «se lo pa¬ 
ragoniamo — BCTlve Leonardo Benevolo 
— al centro storico integro e compatto 
come appariva nel 1B70 si presenta con¬ 
sumato e sforacchiato come una pittura 
antica in attesa di restauro. Quasi metà 
degli edifici e torse tre quarti delle zone 
verdi sono stati definitivamente distrutti. 
Quel che è rimasto, tuttavia, ha una lo¬ 
gica così stringente da configurare an¬ 
cora l’organismo di partenza ». « Quel 
che è rimasto » è definito nel PRG del 
1992 « zona A », in cui rientrano 1 rioni 
di Monti, Trevi, Colonna, Campomarzlo. 
Ponte, Farlone, Regola, 8 Eustacchlo. 
Pigna, Campltelll, S Angelo, Ripa, Tra¬ 
stevere, Borgo. Esquillno, Cello. Attorno 
a questi rioni — che costituiscono In 
sostanza la città barocca, rinascimentale 
e medioevale — si stendono gli altri rioni 
di Ludovlal, Sallustlano, Testacelo. Ca¬ 
stro Pretorio, S. Saba 
Su questi 1500 ettari di terreno circa 


abitavano fino al 1951 424 mila abitanti 
pari al 25 per cento dell'Intera popola¬ 
zione cittadina del tempo. Al censimento 
del 1971 la cifra si era ridotta di più 
della metà, scendendo a circa 196 mila 
abitanti, 11 7 per cento appena della po¬ 
polazione romana. 

Nell'assenza, o quasi, di ogni struttura 
lglenlco-sanltaria 1 rioni di Campomar- 
elo, Ponte, Parione, S. Eustacchlo, Cam¬ 
pltelll sono tutti al di sopra della media 
cittadina per le percentuali di epatite 
virale e febbri tifoidi in generale. I di¬ 
retti di areazione e Illuminazione e la 
Torte umidità degli alloggi popolari del 
centro hanno Inoltre pesantemente In¬ 
fluito sullo sviluppo del bambini Per 11 
verde. Infine, se e vero che Cello dispone 
di 16,7 metri quadrati per abitante, è 
altrettanto vero ohe Monti (2 mq. p a ), 
Campomarzlo (4,98) o Esquillno (0,911 
sono ben al di di sotto delle misure ne¬ 
cessarie di 9 mq. di verde attrezzato per 
abitante. 


Applicando la legge « 167 » l'amministrazione comunale potrebbe avviare subito il restaurategli stabili di sua proprietà 

Nuovi sbocchi per l’edilizia popolare 

Tani (DC) : « Il lavoro unitario dei gruppi democratici è la caratteristica del consiglio della I Circoscrizione » - Carettoni (PSI) : 

« Incentivare le attività tradizionali » - Sed (PCI): «Dobbiamo conquistare alla nostra battaglia altre forze laboriose e intellettuali » 



I retti doli* vecchie abitazioni che si affacciano. In parto fatiscenti, In parte cresiaurate », su via del Ceppellarl 


Nel linguaggio tecnico del 
plano regolatore vigente. Il 
centro storico è « zona A », 
cioè sottoposta a vincolo; qui 
sono possibili saitanto la 
« conservazione » e 11 « risa¬ 
namento». Basta però aggi¬ 
rarsi per 1 rioni della Roma 
vecchia, addentrarsi per 1 vi¬ 
coli rinascimentali, sul cubi 
di porfido levigati dall’usura 
e dal tempo, per accorgersi 
delle colossali operazioni spe¬ 
culative In atto. 

Massicce 

espulsioni 

Cittadini nati e cresciuti In 
questi luoghi sono stati e 
vengono tuttora espulsi; le 
loro antiche abitazioni, ri- 
strutturate, sono offerte a 
prezzi elevati a nuovi citta¬ 
dini che peraltro si trovano 
a dover fronteggiare le stesse 
vecchie carenze strutturali, 
la stessa mancanza di ser¬ 
vizi sociali. E’ un circolo vi¬ 
zioso, dal quale solo la spe¬ 
culazione edilizia e la rendita 
parassitarla traggono van¬ 
taggio 

In questo ambito, un va¬ 
lore deelstvo al fini della 
salvaguardia e della conser¬ 


vazione del centro storico per 
la conquista del servizi so¬ 
ciali assume l’Iniziativa del 
partiti democratici, e In pri¬ 
mo luogo del PCI. Serrata è 
stata — da parte del comu¬ 
nisti — nel corso di tutti 
questi anni la denuncia del¬ 
le manovre speculative che 
le Immobiliari mettevano in 
atto, come Incalzanti sono 
ora le proposte e le Inizia¬ 
tive di mobilitazione per av¬ 
viare un programma di risa¬ 
namento della parte antica 
della città. 

L’articolazione delle orga¬ 
nizzazioni del PCI (abbiamo 
una sezione In ogni rione, 
mentre le altre forze poli¬ 
tiche democratiche dispongo¬ 
no nella maggior parte del 
casi di un solo organismo 
a livello circoscrizionale) ha 
permesso di sviluppare saldi 
legami con la popolazione e 
di superare in modo posi¬ 
tivo 11 periodo del « grande 
esodo» (dal ’65 In poi). 
Dovettero allora lasciare 11 
centro larghe fasce degli 
strati più popolari della cit¬ 
tadinanza, cho avevano 
espresso un gran numero di 
quadri dirigenti comunisti. 

La crescita di un nuovo, 
forte vincolo con la popola¬ 
zione. è testimoniata dal ri¬ 
sultato «lettoral* del 15 


giugno che anche qui ha fatto 
registrare una netta avan¬ 
zata del partito e di tutto 
lo schieramento di sinistra. 
Ciò è significativo di un im¬ 
pegno proficuo nell’azione di 
orientamento delle masse, 
della capacità di elaborare 
proposte globali e concrete 
In grado di raccogliere le esi¬ 
genze degli artigiani e del 
commercianti, 1 problemi del 
giovani, delle donne, degli 
anziani. 


Scomparsi i 
vecchi laboratori 


L’artiglanato e 11 commer¬ 
cio sono i settori economici 
più colpiti dall’operazione 
speculativa. Da un luto in¬ 
fatti sono ormai quasi scom¬ 
parsi i laboratori e le offi¬ 
cine dei cosiddetti « lavora¬ 
tori In proprio », dall’altro, lo 
spopolamento della zona met¬ 
te in crisi gli esercizi di 
vendita al dettaglio. Lo .stesso 
mercato di Campo de’ Fiori 
— per decenni uno spaccato 
delle caratteristiche popolari 
del rione ~ è coinvolto nel 
fenomeno: numerosi titolari 
delle licenze del « banchi » 
hanno chiesto al Comune 11 
trasferimento in. altri mer¬ 


cati. Due aspetti tristi ed 
eloquenti di un processo mi¬ 
naccioso di degradazione. Due 
tradizioni che stanno a ma¬ 
no a mano spegnendosi, sof¬ 
focate dai nuovi rapporti 
dalla speculazione 

L’Iniziativa del PCI ha con¬ 
dotto tuttavia anche in 
questo settore ad alcuni ri¬ 
sultati positivi, come l’elabo¬ 
razione di tutta una serie 
di proposte e di rivendica¬ 
zioni attorno alle quali si 
sono riconosciuti in gran nu¬ 
mero artigiani e commer¬ 
cianti, rafforzando in questo 
modo le alleanze popolari. 

« Il lavoro unitario dei par¬ 
titi democratici — afferma 
Carlo Tanl, l'aggiupto del sin¬ 
daco della I Circoscrizione — 
è la caratteristica principale 
del Consiglio che io presiedo. 
Un rapporto franco e corret¬ 
to tra tutti i gruppi dell’arco 
costituzionale ha permesso la 
elaborazione di un program¬ 
ma. sul quale abbiamo chia¬ 
mato a confrontarsi anche i 
consigli di quartiere. Fra l’al¬ 
tro abbiamo indetto un con¬ 
vegno tra tutti i responsabili 
di zona dei vari partiti demo¬ 
cratici, aperto ai sindacati e 
alle altre forze sociali. Que¬ 
sto per quanto riguarda l’at¬ 
tività della Circoscrizione. 


Per ciò che concerne invece 
il mio partito, voglio citare 
il recente incontro fra tutti 
i circoli AC LI del centro sto¬ 
rico. dal quale sono scatu¬ 
riti alcuni obiettivi priorita¬ 
ri. anziani, scuola, sanità, 
risanamento del territorio » 

Il richiamo alla funzione 
del consigli di quartiere è 
pertinente. In efiettl questi 
organismi raccòlgono l’ade 
sionc di una fascia molto 
rappresentativa della popo¬ 
lazione Ad esemplo, nel rio¬ 
ni Regola e Campitelll ope¬ 
ra un comitato al quale fan¬ 
no capo oltre ai partiti anti¬ 
fascisti. i centri parrocchiali, 
le ACLI, Italia Nostra, il 
Fondo mondiale per la na¬ 
tura (il WWF) e la Comu¬ 
nità israelitica. C’è da rile¬ 
vare a questo proposito la 
saldezza del vincoli tra il 
nostro partito e i cittadini 
ebraici Neanche la diver¬ 
genza di vedute verificatesi 
sulle vicende intemazionali 
legato alla situazione in Me¬ 
dio Oriente ha interrotto il 
confronto e il dialogo sui te¬ 
mi di politica generale e 
quelli specifici delle condi¬ 
zioni del centro storico. 

«Noi socialisti — afferma 
dal suo canto Ettore Caret¬ 
toni, consigliere circoscrizio¬ 
nale del PSI — conveniamo 
naturalmente sulla necessità 
improrogabile di avviare un 


serio discorso dt risanamen¬ 
to Ma coinè avviarlo 9 Non è 
pensabile di affrontare l’ar. 
gomento senza V intenzione 
di mutare l'aspetto socio-eco¬ 
nomico del problema. Nelle 
case risanate debbono restare 
gli abitanti che le hanno 
sempre abitate. Bisogna bloc¬ 
care gli insediamenti continui 
di grandi società, di banche, 
di uffici, per incentivare le 
attività tradizionali ». 


Nuova ottica 
di intervento 


L’unica impostazione valida 
a questo proposito è quella 
alla base dell’accordo istitu¬ 
zionale raggiunto alla I Cir- 
coscrizione, per l’utilizzazione 
del patrimonio comunale 
Molti edifici (in particolare 
a Tor di Nona e a S Paolino 
alla Regola) sono Infatti di 
proprietà ddll’amminlstrazio 
ne capitolina Da ciò bisogna 
partire per avviare il discor¬ 
so su quello che si può defi¬ 
nire un grande problema di 
edilizia economica e popola¬ 
re. Finora questo tema è sem¬ 
pre stato Impostato sul plano 
della costruzione di nuove 
case (quando questo è avve¬ 


nuto!) ; ora occorre amplia¬ 
re l’ottica d’intervento Nel 
centro storico realizzare una 
efficace politica per l'edilizia 
popolare significa risanare 
gli edifici esistenti, a comin¬ 
ciare. ripetiamo, da quelli 
comunali 

« E‘ un discorso complesso 
— dice il compagno Leonel¬ 
lo Sed. segretario della sezio¬ 
ne Regola Campiteci — per 
il quale passi avanti sono sta¬ 
ti fatti ma molto resta ancora 
da fare Dobbtamo conquista¬ 
re alla nostra lotta, che è 
poi quella di tutti 1 democra¬ 
tici, altre forze, fa boriose e 
intellettuali Dobbiamo usa¬ 
re dallo stato di dibattito ed 
elaborazione per ottenere lo 
avvio immediato del piano di 
risanamento. Un ruolo deter¬ 
minante in questo ambito 
spetta ai giovani La batta¬ 
glia per il recupero del pa- 
| trimonio artistico, storico e 
urbanistico è anche la lo- 
i ro battaglia. L’organizzazione 
I giovanile comunista è radica¬ 
ta nei noni e nelle scuole 
I e rappresenta tra i ragazzi 
I la sola, reale alternativa, al- 
' la disgregazione e alVimpo- 
1 venmento culturale imposto 
dall * "aito" Dal loro impe¬ 
gno e dalle loro energie il 
movimento deve trarre ulte¬ 
riore alimento » 

Guido Dell'Aquila 


nj spesso In forme nuove e 
ori Rina! I. 

Un esemplo, per tutti. 
Mentre ancora gli organismi 
capitolini si baloccano con 
qualche idea balzana per la 
area del mattatolo (oltre 10 
ettari) resa libera dal trasfe¬ 
rimento del mercato della 
carne. 11 comitato d! quar¬ 
tiere di Testacelo ha già ela¬ 
borato un programma di in¬ 
tervento su obiettivi precisi, 
corredato di dettagliate indi¬ 
cazioni tecniche. Sul terreno 
potrebbero finalmente sorge¬ 
re 1 servizi di quartiere (un 
complesso polifunzionale eon 
attrezzature sociali e cultu¬ 
rali), un asilo-nido e scuo¬ 
la materna, strutture spor¬ 
tive, verde attrezzato per I 
bambini fino a 11 anni, cam¬ 
pi da bocce e ritrovo per *11 
anziani, con 1 relativi spazi 
verdi 

Questo modo di collegarsi 
alla realtà e di affrontarne 

I problemi non può essere 
scisso da una tradizione for¬ 
temente democratica e popo¬ 
lare. provata e rafforzata 
nella lotta di resistenza. Pro¬ 
prio In quegli anni anzi al 
sviluppò e s) radicò tenace¬ 
mente 11 rapporto tra 11 par¬ 
tito e gli abitanti degli anti¬ 
chi rioni, anche se la forza 
elettorale mostrata In questi 
venticinque anni non è sem¬ 
pre stata al livello della gran¬ 
de azione di orientamento 
svolta. 

B 15 giugno ha rappresen¬ 
tato comunque una svolta an¬ 
che sul plano elettorale, 
consentendo una grossa af¬ 
fermazione- ma non è stata 
appunto, una « sorpresa ». 
una soluzione di continuità 
Al contrarlo. 11 risultato ha 
confermato la validità della 
Iniziativa unitaria sviluppata 
In questi anni a tutti 1 li¬ 
velli. dalla circoscrizione al 
comitati di quartiere, dello 
sforzo di unificare attorno a 
obiettivi da tutti avvertiti — 
dal diritti civili alle strut¬ 
ture sanitarie e scolastiche 
— ceti anche diversi, strati 
di nntica tradizione popolare 
e fasce nuove di « intellettua¬ 
li emergenti». 

La lotta per 11 risanamen¬ 
to è al tempo stesso una bat¬ 
taglia contro la minaccia del¬ 
la disgregazione sociale, 11 
terreno cioè più favorevole a) 
contagio di un fenomeno cri¬ 
minale particolarmente viru¬ 
lento, proprio per certe sue 
caratteristiche nuove. Da 
qualche tempo, bande di de¬ 
linquenti provenienti da zo¬ 
ne diverse della città hanno 
fatto d! alcune parti del cen¬ 
tro la loro «base operativa» 
preferita. 

Lo spaccio della droga è 
l’aspetto più preoccupante di 
questa attività. Vi sono an¬ 
goli attorno a Campo de’ Fio¬ 
ri o a piazza Navona che 
si popolano di sera di indivi¬ 
dui Impegnati, scopertamen¬ 
te. a vendere stupefacenti A 
questo « mercato » si riforni¬ 
scono consumatori del più di¬ 
versi quartieri della città, c 

II problema dunque ha una 
dimensione che va certo al di 
là delle mura Aureliane. Ma 
il centro. Intanto, proprio per 
11 fatto che è teatro delle 
contrattazioni, vi è Investito 
In modo particolare. Il peri¬ 
colo è forse soprattutto che 
Il « giro » si allarghi coinvol¬ 
gendo In una certa misura 
gli strati più emarginati, as¬ 
sillati da un Isolamento che 
è fatto di un alloggio fati¬ 
scente e di una disoccupazio¬ 
ne cronica, legata alla chiu¬ 
sura di una miriade di Im¬ 
prese artigiane 

Preoccupa però l’inefflclen- 
za che traspare In questo 
settore, della polizia. IT pro¬ 
babilmente anche questione 
oggettiva di forze, visto che 
l’Intero centro In cui un tem¬ 
po operavano tre commissa¬ 
riati — S Eustachio. Campl¬ 
telll e Orso — è ora affi¬ 
dato a un solo distretto, il 
primo Ma lascia tuttavia sor¬ 
presi che bande organizzate 
di spacciatori — 1 cui ritrovi 
sono praticamente noti a tut¬ 
ti — possano operare nella 
Impunità, e che l’azione della 
polizia si riduca aH'arresto, 
tutt’al più. di un consuma¬ 
tore colto con pochi gram¬ 
mi di hascisc 

Nuove sono anche le carat¬ 
teristiche delle bande di scip¬ 
patori. che naturalmente 
hannno nel centro — dato 
l’afflusso di turisti — un cam¬ 
po preferito di attività. OH 
esecutori materiali restano 
sempre ragazzi appena ado¬ 
lescenti ma sembra accertata 
la presenza d) Individui più 
anziani e più «esperti», che 
addirittura affittano motori 
ni o lambrette e riscuotono 
una tangente sul « colpo » 

Sono, ne) complesso, episo¬ 
di che inquinano la vita ci¬ 
vile nel centro storico; e ta 
attività degli organi dello 
stato deve essere ben più 
Incisiva neH'affrontarll e nel 
prevenirli, anche se certamen¬ 
te la questione è più vasta 
Rlaoproprlare a'in città 11 
centro storico restituirlo — 
nelln misura In cui è concre¬ 
tamente possibile — al suol 
abitanti, renderlo un punto 
di riferimento politico, cultu¬ 
rale. sociale per tutta la os¬ 
pitale significa assicurarlo 
realmente al valori della so¬ 
lidarietà e della convivenza, 
a una nuova dualità di vita 
Un compito che spetta alle 
forze politiche democratiche 
e a tutti gli organismi! attra¬ 
verso 1 quali si esprime la vo¬ 
lontà del cittadini di parte¬ 
cipare direttamente alle scel¬ 
te sul loro futuro 

Antonio Caprarfca 
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Si apre giovedì al cinema Palazzo il congresso provinciale 


Appello dai circoli della FGCI 
all’unità politica dei giovani 

Parteciperanno seicento delegati - Una generazione maturata nelle esperienze di lotta nella scuola, 
per la democrazia, l’occupazione - « Stimolare iniziative nei quartieri, nelle strutture associative e 
culturali, nei posti di lavoro » - Il problema dell’organizzazione dei giovani lavoratori e delle ragazze 


Giovedì prossimo, nella sa¬ 
la del cinema Palazzo, a San 
Lorenzo. 1 giovani comunisti 
della città e della provincia 
si riuniranno in congresso. 
Tre giorni di dibattito e poi, 
nel pomeriggio di domenica, 
le conclusioni, con la elezio¬ 
ne del nuovo comitato fede¬ 
rale. del segretario, e del vcn- 
totto delegati di Roma che 
parteciperanno, nel dicembre 
prossimo, al ventesimo con¬ 
gresso nazionale della FGCI 
che si terrà a Genova. 

La fase precongressuale, e 
gli stessi congressi di circolo 
— finora se ne sono svolti 
,120. sui 180 esistenti — ha 
'segnato un momento parti- 
colare per la crescita e 11 
rafforzamento della organiz¬ 
zazione. I giovani comunisti 
romani sono oggi 6.000 (tes¬ 
seramento 75), 1.200 in più 
del 74. Ma già alla metà del 
;mese di novembre gli Iscritti 
:per 11 76 sono quasi 1.200: 
una cifra notevolissima, che 
lascia prevedere l'ulteriore 
estensione delle adesioni, an¬ 
che rispetto al risultati rag¬ 
giunti negli anni passati. 

La misura della crescita e 
del rafforzamento non si ri¬ 
scontra soltanto nel numero: 
alle spalle della gioventù co¬ 
munista romana c'è un ba¬ 
gaglio di slgnltlcatlve espe¬ 
rienze politiche che ne han¬ 
no contrassegnato l'attività. 
Esemplo qualificante è 11 ruo¬ 
lo acquisito nelle scuole cit¬ 
tadine; qui, la FGCI è un 
punto di riferimento chiaro 
per larghi settori studente¬ 
schi, democratici, antifascisti, 
che hanno fatto In questi ul¬ 
timi due anni le lotte per la 
riforma della scuola. 1 decre¬ 
ti delegati, passando attra¬ 
verso l'esperienza del comi¬ 
tati unitari degli studenti. 

Carlo Leoni, del coordlna- 
. mento del comitati unitari, 
ha sottolineato a questo pro¬ 
posito « tutto 11 valore che 
ha avuto la ripresa delle bat- 
t taglie studentesche da quella 
i famosa manifestazione del 10 
^ novembre 73 dove sfilarono 
ventimila giovani a quelle più 
" recenti, e più mature. In cui 
. gli obiettivi di lotta nella 
scuola si sono saldati a quel- 
-11 per l’occupazione. 11 lavoro, 
‘-la condizione giovanile». 

Questo * anche l’aspetto 


nuovo, che darà il tono al 
congresso del giovani comu¬ 
nisti romani: l’Impegno a ri¬ 
flettere e a suscitare l’Inizia¬ 
tiva attorno al tema dell'uni¬ 
tà politica delle nuove gene¬ 
razioni — studenti, operai, di¬ 
soccupati — in grado di dare 
risposte alla crisi economica 
e sociale che Incide pesante¬ 
mente, nel suol vari aspetti, 
sulla condizione della gio¬ 
ventù. 

La FGCI parla sempre con 
più insistenza, di « proiezio¬ 
ne esterna » della attività po¬ 
litica. o L'organizzazione — di¬ 
ce Guido Ingrao. 18 anni. 
Iscritto dal 72 al circolo Ita- 


Giovane ferito ! 
a colpi di 
pistola 

durante una lite 

Un giovane Israelita emi 
grato dall'URSS è rimasto 
gravemente ferito. Ieri sera 
ad Ostia durante una lite, 
da un colpo di pistola cne lo 
ha raggiunto all'addome. L'e¬ 
pisodio è avvenuto verso le 21 
In via Umberto Grosso. Ml- 
chall Pansovoy — è il nome 
del ferito — di 19 anni, cne 
fino a pochi minuti prima si 
trovava in un appartamento 
della zona, era sceso In stra¬ 
da con un suo amico. Secon¬ 
do la ricostruzione della po¬ 
lizia 1 due si sarebbero im 
battuti tn un gruppetto di 
giovani. Tra questi, c per ba¬ 
nali motivi, nata una lite. 

Mlchail Pansovoy è stato 
raggiunto da un colpo di ol- 
stola mentre l’altro suo umi¬ 
co è stato colpito con nume¬ 
rosi pugni al volto. La poli¬ 
zia subito avvertita da alcu¬ 
ni passanti quando è giunta 
sul posto ha trovato soltanto 
1 due giovani che sono stati 
trasportati d'urgenza all'o¬ 
spedale S. Giovanni. I sani¬ 
tari. che hanno operato Pan¬ 
sovoy, si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 


Ha — deve sapersi riconosce¬ 
re nella sua capacità d! sti¬ 
molare iniziative, nel quar¬ 
tieri, nelle strutture associa¬ 
tive, In tutte le strutture cul¬ 
turali. di quartiere, di borga¬ 
ta, nel luoghi di lavoro». 

E un'esigenza nasce dalla 
consapevolezza della forza e 
del peso nuovo acquisito dal¬ 
la FGCI, soprattutto In que¬ 
sti ultimi mesi, dopo la gran¬ 
de avanzata comunista del 
15 giugno. L'apporto giovani¬ 
le a quella vittoria elettorale 
è stato determinante: per la 
prima volta, un rappresentan¬ 
te del movimento giovanile, 
11 segretario provinciale del- 


Ineccepibile 
la sentenza 
che condanna 
i Bebawi 


E’ Ineccepibile la condanna 
a 22 anni Inflitta al coniugi 
Bebawi: è questo 11 senso 
della sentenza (la motivazio¬ 
ne è stata depositata Ieri in 
cancelleria) con la quale un 
anno fa la corte di Cassa¬ 
zione respingeva l ricorsi 
dei due imputati. Con questo 
atto è stata messa la parola 
fine (almeno per la giustizia 
italiana) al clamoroso caso, 
iniziato il 10 gennaio del '84. 
In quel giorno era stato uc¬ 
ciso a Roma il giovane indu¬ 
striale egiziano Farouk el 
Chourbagl. 

I due coniugi Bebawi, ac¬ 
cusati dell'omicidio, durante 
il processo si accusarono a 
vicenda. A conclusione dei 
lunghissimo dibattimento fu¬ 
rono assolti entrambi per in¬ 
sufficienza di prove. Dopo 
l'assoluzione i due si allon¬ 
tanarono dall’Italia. Nei due 
seguenti processi d'appello 
(11 primo fu annullato per 
vizi di forma) i Bebawi ven¬ 
nero invece condannati in 
contumacia a 22 anni di car¬ 
cere ciascuno. 


la FGCI, Gianni Borgna, è 
stato eletto nel consiglio re¬ 
gionale del Lazio 

« Allora un nostro manife¬ 
sto, rivolgendosi al diciotten¬ 
ni, diceva: "Con il PCI go¬ 
verni ancne tu M — ricorda 11 
compagno Massimo Cervelli¬ 
ni del circolo di Centocelle, 
19 anni, iscritto dal '73 —. E’ 
un Impegno a garantire la 
partecipazione giovanile non 
solo a livello delle istituzio¬ 
ni, ma in tutti i momenti 
dello scontro politico e so¬ 
ciale ». 

Con questo spirito si sono 
svolti i congressi di circolo: 
centinaia di ragazzi e ragaz¬ 
ze vi hanno partecipato, non 
solo comunisti, ma simpatiz¬ 
zanti .aderenti ad altre asso¬ 
ciazioni. di diversa ispirazio¬ 
ne ideale. Significativa è sta¬ 
ta la partecipazione di nume¬ 
rosi gruppi di cattolici: a 
San Basilio, dove al congres¬ 
so di circolo era presente il 
gruppo di «iniziativa di ba¬ 
se», legato alla parrocchia: 
a Portuer.se Villini, dove so¬ 
no intervenuti 1 giovani cat¬ 
tolici della parrocchia di San¬ 
ta Silvia. 

Congressi « aperti », dun¬ 
que, dove la discussione sui 
temi politici si è intrecciata 
con alcune questioni specifi¬ 
che, la droga, l'educazione 
sessuale, la violenza, il recu¬ 
pero di una nuova morale 
in rapporto alla qualità della 
vita. « Accogliendo queste te¬ 
matiche nel nostio dibattito 
congressuale - dice Stefano 
Minuccl. Portuensc Villini. 20 
anni, iscritto dal '68 — abbia¬ 
mo fatto la scelta del con¬ 
fronto, per superare fenome¬ 
ni di settarismo, chiusura al 
dialogo e nU’lntervento diret¬ 
to su tutti i problemi dei gio¬ 
vani. Affrontiamo cosi anche 
Il tema del "socialismo che 
cambia la vita", cercando di 
dare un contributo originale, 
alla ricerca, presente nel mo¬ 
vimento operaio, del nesso 
tra democrazia e trasforma¬ 
zione socialista ». 

Due questioni irrisolte, ri¬ 
tardi da colmare con la ri¬ 
flessione critica c con nuove 
coraggiose scelte, sono quel¬ 
la femminile, e quella della 
presenza organizzata tra i 
giovani operai. Le ragazze 
sono 1.800, nella FGCI; ma 


l'iniziativa politica specifica 
sui loro problemi, non c'è sta¬ 
ta, o ha avuto comunque uno 
scarso rilievo: di qui la ne¬ 
cessità di «una maggiore at¬ 
tenzione — dice Fiamma Lol- 
li. 19 anni, circolo Campo 
Marzio, iscritta dal '74 — 
alla realtà delle ragazze con¬ 
finate nei ” ghetti " degli isti¬ 
tuti femminili, a quelle che 
già vivono un rapporto di la¬ 
voro, subordinato, dequalifi¬ 
cante ». 

Il problema dell'organizza¬ 
zione dei giovani operai e di¬ 
soccupati è sottolineato da 
Maurizio Gocciolo, 20 anni, 
circolo S. Basilio, iscritto dal 
*73: « Non e sufficiente col¬ 
mare questa carenza con so¬ 
luzioni burocratiche. Bisogna 
sviluppare iniziative concre¬ 
te, di lotta, sui temi dell'oc- 
cupazlone, la dtfesa del po¬ 
sto di lavoro, la qualificazio¬ 
ne professionale, indicando 
obiettivi raggiungibili, che 
raccolgano il consenso del 
giovani ». Altra questione im¬ 
portante. è quella, sottolinea¬ 
ta da Fabio Scala, 19 anni, 
circolo Ponte Milvio, Iscritto 
dal '73. dell'attività da svol¬ 
gere « a livello culturale, in 
un certo senso ” prepolitl- 
co": c'è tutta una dimensio¬ 
ne di coscienza, di valori, di 
rapporti umani, che vive tra 
i giovani, su cui i giovani co¬ 
munisti debbono in qualche 
modo misurarsi, e non lascia¬ 
re scoperto il campo ». 

Tutti 1 congressi di circo¬ 
lo, che si sono svolti fino ad 
oggi, si sono conclusi con un 
appello ai giovani del quar¬ 
tiere ad organizzarsi, a par¬ 
tecipare, lottare (dalla scuo¬ 
la alle strutture associativi 
culturali, sportive). Sostan¬ 
zialmente. è un invito alla 
più larga unità politica, per 
fare emergere il tema della 
condizione giovanile come 
uno del punti decisivi su cui 
si gioca lo scontro sociale e 
politico del nostro paese. Una 
unità da costruire — anche 
questo è uno dei punti in di¬ 
scussione al congresso di gio¬ 
vedì prossimo — che non si 
cristallizzi in formule preco¬ 
stituite. ma viva nel perma¬ 
nente confronto sulle forme 
e gli obiettivi di lotta. 

Duccio Trombadori 


A Ostia 


La Cassazione 


Centinaia di genitori e di alunni hanno manifestato in piazza Bargellini 

; Al Tiburtino doppi turni in 4 scuole 

r Alla « Facchinetti » 250 bambini negli scantinati - Cominciare al più presto i lavori per costruire 
i gli edifici già previsti da tempo — Nessun impegno concreto da parte dell’assessore Fausti 



Hanno partecipato numerosi giovani di altre scuole 


ìAssemblea al «Righi» contro 

dei due studenti 


ì l’arresto 

' Gli studenti del liceo « RI- 
; ghl » per protestare contro 
i; l’arresto avvenuto l'altro glor- 
no di due giovani democratl- 
» ci, hanno ciato vita Ieri mat- 
tlna ad una afrollata assem- 
blea di fronte alla scuola. Al- 
,p l'Iniziativa hanno preso par- 
f te anche gli allievi degli al- 
, tri Istituti della zona. 

'> Al termine della manire- 
* dazione, alla quale sono in- 
» tervenutl Veltroni, della se- 
greterta della FOCI, e De 
' Filippo, della segreteria aei- 
I- la FGSI. è stato organizzato 
-■ un volantinaggio nel quar- 
! v tlere per denunciare 11 « scrii- 
» ve atteggiamento della poli- 
.- zia ». 

9 Come si ricorderà, l'altro 
ri Ieri mattina di rronte a! Il- 
ceo alcuni tafferugli erano 
astati provocati da uno spa- 
, ruto gruppetto di fascisti, la 
, polizia era intervenuta arrc- 
stando due studenti democra- 
4 tlcl. Antonio Coppola di 19 
; anni (della FGCI) e Valerlo 
j Splgorelll di 18 anni (della 
’ FGS). sotto l'imputazione di 
.« oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le e violenza privata. 

LEON BATTISTA ALBER- 
TI — Grave atteggiamento 
(i antidemocratico del preside 

i 


del Leon Battista Alberti, 
l'Istituto tecnico per geome¬ 
tri dell'EUR, che nega agii 
studenti il diritto d’assem¬ 
blea e di ricreazione. Al gio¬ 
vani viene infatti proibito di 
uscire dalle classi dalle U.lb 
alle 11,30, di circolare libera¬ 
mente nel corridoi e di riu¬ 
nirsi In assemblea nell'aula 
magna. Il motivo addotto dal 
preside, Carmine Noschese, è 
che le strutture dell'Istituto 
non reggerebbero al peso. 

In realtà l’Ente Eur che 
cstlsce lo stabile nel quale 

ospitato l'« Alberti », ha as¬ 
sicurato che 1 corridoi sono 
agibilissimi, e U pavimento, 
anzi, è rinforzato rispetto a 
quello delle classi. 

DI fronte alle iniziative de¬ 
gli studenti, che hanno orga- 
nlzzato assemblee, collettivi, 
e la ricreazione « aperta ». nel j 
corridoi, il preside ha rìspo- [ 
sto per ben due gtorm con- [ 
secutlvi sospendendo le lezio- , 
ni alle 11,30 e Invitando i 1 
professori a tornare a casa. ) 
Il suo comportamento sarà 
denunciato da un esposto, 
sottoscritto da tutti 1 giova¬ 
ni. che verrà Inviato al Prov¬ 
veditorato agli studi. 

MICHELANGELO — I ge¬ 


nitori, gli insegnanti e gli 
studenti dell'Istituto tecnico 
Michelangelo sono In agita¬ 
zione in seguito ad una let¬ 
tera circolare, firmata dai 
preside, professor Paolo To- I 
tini, nella quale si avanzano I 
pesanti minacce contro gli 
studenti e J genitori che, nei- ) 
le settimane scorse, sono sta¬ 
ti protagonisti di alcune oro- 
teste contro il cattivo fun¬ 
zionamento della scuola. 

La lettera del preside con¬ 
tiene un esplicito rimprovero 
per l componenti del consi¬ 
glio di istituto, eletti nella li¬ 
sta unitaria di sinistra, che 
hanno dato la propria ade¬ 
sione alla mamtestaztone 
promossa la settimana scor¬ 
sa dal comitati unitari. « Se 
fenomeni analoghi — è scrit¬ 
to nel documento — dovesse¬ 
ro ripetersi. II collegio dei 
professori dovrà adoperarsi 
per Individuare le responsa¬ 
bilità di coloro che, con la 
loro azione, ledono 1! diritto 
allo studio ». Contro la grave 
Iniziativa antidemocratica del 
preside, gli studenti si sono 
riuniti l’altro giorno in as¬ 
semblea, esprimendo, con un 
volantino, la propria protesta. 


Drammatica carenza di au¬ 
le, mancanza di scuole ma¬ 
terne, doppi turni per centi¬ 
naia di bambini e ragazzi, 
Questo il quadro della situa¬ 
zione scolastica a Tiburtino 
IV. a Casal Bruciato e Por- 
tonacclo. 

Per sollecitare l’intervento 
delle autorità comunali, ieri 
In piazza Sante Bargellini, 
sotto la sede della V Circo¬ 
scrizione, si è svolta una ma¬ 
nifestazione, Indetta dai con¬ 
sigli di circolo e di istituto 
delle scuole elementari «Pic¬ 
cinini » e « San Romano », 
delle medie « C. Nepote ». 
«Pio XII» e «I Severi» e 
dell'istituto tecnico « G. L. 
Lagrange ». Hanno dato la 
loro adesione la commissione 
scuola della Circoscrizione, il 
consiglio sindacale di zona, 
11 comitato di quartiere e le 
forze politiche democratiche. 
All’incontro hanno partecipa¬ 
to la compagna Ciuffini, consi¬ 
gliere comunale del PCI, Ben- 
zonl, consigliere comunale del 
PSI. D’Alessandro, del consi¬ 
glio sindacale di zona, la 
compagna Fllippettl, consi¬ 
gliere di Circoscrizione del 
PCI, e l’assessore capitolino 
alla scuola Fausti. 

Negli interventi è stata sot¬ 
tolineata l'insostenibllltà del’a 
situazione scolastica nel quar¬ 
tiere. Soltanto un terzo del 
bambini — è stato ricordato 
— usufruiscono della scuola 
materna. Per quanto riguarda 
le scuole elementari, s'a alla 
«Piccinini» e alla «San Ro¬ 
mano » gli alunni fanno i dop¬ 
pi turni, mentre 250 bambini 
sono costretti a frequentare 
le lezioni negli scantinati del¬ 
la « Pacchetti ». Se non si por¬ 
rà rimedio in tempo II pros¬ 
simo anno 1 tripli turni sa¬ 
ranno inevitabili. Anche alla 
med'a « C Nepote » gli stu¬ 
denti sono cast retti ai doppi 
turni, e nella scuola non esi¬ 
ste una palestra. 

Le richieste dei consigli di 
circolo e di istituto sono pre¬ 
cise* in primo luogo l’im- 
medìata costruzione della 
scuola elementare c materna 
di via Diego Angeli, appro¬ 
vata, finanziata ed appaltata 
da ben otto anni: poi la rea¬ 
lizzazione — sulla variante 
ni piano regolatore di via 
Casal Bruciato — delle scuole 
media, elementare e mater¬ 
na. Occorre, Inoltre, accele¬ 
rare la costruzione della scuo¬ 
la elementare già prevista In 
via Galla Placidla (zona San 
Romano) e l'approvazione di 
un plano per l’edilizia sco’a- 
etica che, in coerenza con la 


I la superiore, consenta di rea- 
progettata riforma della scuo- 
iizzare — tramite l finanzia¬ 
menti della legge 412 — nuovi 
complessi anche d'istruzione 
superiore. 

L'assessore Fausti, nel suo 
intervento, si è limitato a 
generiche affermazioni e, pur 
sottolineando la giustezza del¬ 
le richieste avanzate dai citta¬ 
dini. non ha garantito alcun 
impegno della giunta e del 
suo assessorato. 

Mercoledì, alle ore 18. nei 
locali del Centro sociale, in 
via Ccsana, si terrà la riu¬ 
nione dei consigli di circolo 
e di istituto, insieme alla 
commissione scuola delia cir¬ 
coscrizione, per discutere nuo¬ 
ve Iniziative da intraprendere. 


Impegno della 
circoscrizione per 
la carenza di aule 
a Monteverde 

Giovedì, o al più tardi ve- 
ncrdl, dovrà essere presa una 
decisione definitiva sul pro¬ 
blemi scolastici del quartieri 
di Monteverde Vecchio. Mon¬ 
teverde Nuovo, Portuensc e 
Ma tri Una. Questo l'impegno 
unitario scaturito dall’assem¬ 
blea che si è tenuta Ieri mat¬ 
tina nell'aula consiliare del¬ 
la XVI Circoscrizione, alta 
quale hanno partecipato, con 
numerosi cittadini, il consi¬ 
gliere regionale del PCI, Le¬ 
da Colombini, l'assessore ai 
patrimonio deità Provincia, 
Berti, il direttore generale 
della Croce Rossa, Ricca, lo 
aggiunto del sindaco, Callea, 
rappresentanti del Comitato 
di coordinamento scuola- 
quartiere, esponenti delle 
confederazioni sindacali e 
delle lederazioni degli edili e 
degli ospedalieri. 

La riunione si è svolta men¬ 
tre centinaia e centinaia di 
studenti delle scuole medie 
superiori della zona, in agita¬ 
zione per il terzo giorno con¬ 
secutivo, manifestavano sotto 
le finestre dell’edificio la vo¬ 
lontà di farla finita con una 
scuola in cui non esiste nean¬ 
che lo spazio vitale per lo 
studio e la ricerca. In se¬ 
guito Il corteo si è sciolto in 
una moltitudine di piccoli 
gruppi che si sono sparsi nei 
quartieri, per discutere con 
1 cittadini i problemi dell’i¬ 
struzione 


1 PELLICCIA 

PER TUTTI 

2.500 CAPI IN VENDITA DI REALIZZO 
Solo in VIA CICERONE, 34 
troverete In VOSTRA PELLICCIA 
A PREZZI DI PURO REALIZZO 

NON CREDETE? 

VENITE A SINCERARVI 

SARA 1 PER VOI UN'OCCASIONE UNICA 

ROMA VIA CICERONE, 34 (Piazza Cavour) 

Inizia vendita domani ore 15,30 



CERTIFICATO DI TOTALE 6ARANZIA 

ALCUNI ESEMPI: valor* realizzo 

Vleone Royal Black. 1.900.000 990.000 


Vi Km e carvad. B.G. 
Visone pastello 
Visone orizzontalo 
Visone demlbuff 
Persiano SW . . 

Persiano broli 
Persiano SW . . 

Marmotta canadese 


2.300.000 1.250.000 
2.300.000 1.300.000 
1.000.000 490.000 

2.500.000 1.450.000 
900.000 550.000 

700.000 340.000 

900.000 550.000 

900.000 590.000 


TAGLIE GRANDI FINO 56 

ALCUNI ESEMPI: valore realizzo 

Volpo delta Virginia . 890.000 530.000 

Volpo rossa conad. 1.600.000 850.000 

Agnello castorizzato. 360.000 240.000 

0»P*l 350.000 170.000 

Zampo persiano. 360.000 220.000 

Rat mouaquat . 680.000 460.000 

Castoro lontrato. 990.000 590.000 

Lontra Alaska . 1.300.000 750.000 


IONFEZIONI IN LINCE, OCELOT, LEOPARDO, VOLPI ARGENTATE A PREZZI SBALORDITIVI 

LAPIN 59.000 - BOLERI VISONE 180.000 - PELLICCE BAMBINI 45.000 - COPERTE LAPIN 220x220 
90.000 oltre a un vasto assortimento di GIACCHE, COLLI e PELLI SCIOLTE A PREZZO DI REALIZZO 


VIA CICERONE, 34 (piazza cavour) 


SUPER 


III 


IH 


LUNEDI MATTINA CHIUSO 


Sui salotti 

sconto 30% 

Sui lampadari 

■ oco/ 
sconto oO/o 

SU TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI ESPOSTI 
ED IN CATALOGO 

SCONTO 30% 


ampie facilitazioni fino a 24 mesi !! 

Arredamenti 
Aventino IM 


Via della Piramide Cestia,11-13-15-33-39 Tel.g^’g 

per rinnovo tamii entro fine anno 
smaltiamo i nostri magazzini 

Siigi artico! puliMcizzati ulteriori sconti dal 5%ai10% 

Convenziona ATAC: tutti I dipendenti ATAC uautruirmna di un particolare alatami di pagamente aanza cambiali. 
ACQUISTATE OGGI. RITIRERETE I MOBILI QUANDO VORRETEI L'IMMAGAZZINAGGIO E' A NOSTRE SPESE! 


ECCEZIONALE cucina 
americana completa, 
tutte in formici lavabile, 
nei colori: 

teak, aframosla, bianca 

L. 170.000 


OFFERTA DEL MESE 


Armadio 3 anta 
stagionala noce 
e leccato 


L. 180.000 


Tavolo tondo 
allungabile In noce, 

4 sedia paglia • noci- 

L. 90.000 


Salotto 3 posti 
In Infiniti tessuti 
• gamma di color!, 

1 posto latto, 
completo di 2 poltrona, 
tavolinolo- In omaggio • 

L. 180.000 


Soggiorno 

palissandro e acciaio, 
cristalli fumé, 
tavolo allungatilo 
4 sodio 

L. 420.000 


Salotto In vera 
palio-cuoio modano 
brevettato divano 3 posti 
e 2 poltrone 

L. 590.000 

(anche con 
possibilità latto) 


Soggiorno moderno 
4 elementi, palissandro, 
tavolo allungabile, 

4 sedie damascate 

L. 490.000 


Salotto angolare con 
un posto tatto In 
vari tessuti e colori, 
completo 

l. 330.000 


Lettino 1 posto 

armadio 3 ante stagionale. 

versioni completamente 

in noce, noce laccato o 

palissandro, 

sedia legno e paglie, 

scrittoio da*1 metro 

L 300.000 



Soggiorno palissandro I 
cristalli fumé 
3 elementi 
1 angolo terminale 
tavolo, 4 sedie 

L. 440.0001 


Camera letto moderne, tri 
palitaendro o fratino -pi¬ 
mentato testa di moro, ar¬ 
madio 6+6 stagionale con 
specchi esterni; cassettie¬ 
ra ad 8 cassetti esterni, 
giro letto con toletta a 
specchio incorporato, putì 
L. 690.000 


SctpGlini, «omtontfello 

n continolo di vortlonl, 
con ioti a dar tatari fiora a l'omo, 
tjoHfii» «rmodio, Kriiimt, 

aJ • «ccit 9, lotto. comooino. 

Colorii votela, blu,- noto, fruttino. 


1,260.000 
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La richiesta dei cittadini e delle forze democratiche del quartiere Latino-Metronio 

«Servizi sociali non palazzi 
sull’area di via Populonia» 

Una serie di norme calpestate da un carrozzone clien telare che intende costruire tre editici a otto piani su 
un terreno vincolato dal piano regolatore - Due interr ogazioni del gruppo comunista delia IX Circoscrizione 

Tre enormi palazzi a olio piani su un'area destinata dal plano regolatore a servili sociali. E' questo il disegno 
•peculellvo contro II quale si battono I cittadini di Latino-Metronio e su cui II PCI va conducendo / orma! da anni, una 
serrata battaglia in difesa dell'unico spazio verde rimasto e per la costruzione di un asilo nido aperto ai bambini handi¬ 
cappati. L'arca in questione, circa tremila metri quadrati, è quella compresa tra via Lusitama e via Populonia, al e 
spalle delle Mura Latine: poco più di un fazzoletto di terra, ma essenziale per i cittadini della zona, se si considera clic 
tutta la IX Circoscrizione, una delle più piccole come esten sione territoriale, conta oltre 2S0 mila abitanti. 11 terreno fu 

acquistato circa quaranta 


Con la risfruffurazione dei mercati generati orlofrutficoii 

A 160 grossisti il monopolio 
del rifornimento della città 

S! vorrebbe concedere agli intermediari altri 8 mila metri quadrati di area 
' Già autorizzati a vendere gli alimentari derivati dai prodotti agricoli - La 
decisione dell'assessore all'Annona senza consultare la commissione comunale 


Il nuovo assetto del mer¬ 
cati generali, quello deciso 
doll'assessore all'Annona in¬ 
sieme al grossisti, non sta 
passando In maniera Indolore. 
Anche Ieri nuove proteste, 
questa volta da parte della 
Pedesercentl, hanno sottolinea¬ 
to 11 carattere speculativo di 
tutta la vicenda, condotta In 
prima persona da DI Paola, 
che non ne ha Informato nep¬ 
pure l'apposita commissione 
. del consiglio comunale. 

Cerchiamo di riassumere 
cronologicamente 1 fatti. La 
notizia che 1 mercati gene¬ 
rali, che vendono ortaggi e 
frutta, verranno attrezzati In 
modo da smerciare anche 1 
derivati agricoli (olio, vino, 
scatolame, ccc.) la si appren¬ 
de giovedì nel corso di una 
conferenza stampa Indetta 
dall'associazione dei grossi¬ 
sti. Nella sala di un risto¬ 
rante a piazza Navona. 1 pro¬ 
tagonisti si scambiano felici¬ 
tazioni per un slmile avveni¬ 
mento, che viene salutato co¬ 
me un grande momento per 
« l'approvvigionamento au¬ 
mentare della città ». Presen¬ 
te anche l’assessore DI Pao¬ 
la. 11 quale ha concesso al 
160 grossisti, che operano nel 
mercato di via Ostiense l'au- 
torlzzazlone a vendere anche 
gli altri generi alimentari. 

I grossisti, che si sono co- 
etltultl anche In società, la 
SOOEMER (società gestione 
mercati) non nascondono la 


Protesta per l'arresto 
di sei radicali a S. Pietro 

Saranno Interrogati oggi a 
Regina Coen 1 sei giovani ra¬ 
dicali arrestati venerdì In 
piazza S, Pietro, al termine 
di una manifestazione anti¬ 
militarista Indetta per prote¬ 
stare contro la cerimonia 
del cappellani militari che si 
e svolta In occasione del¬ 
l’anno santo. I sei sono accu¬ 
sati di vilipendio di reli¬ 
gione. disturbo e Interruzio¬ 
ne di cerimonia religiosa e 
di vilipendio delle forze ar¬ 
mate. 


loro soddisfazione. Potran¬ 
no allargare 11 loro campo 
d'aztone. che già copre in¬ 
teressi di migliala di miliar¬ 
di. non solo vendendo gli al¬ 
tri prodotti, ma anche lavo¬ 
rando in un regime di quasi 
monopollo. A tal proposito an¬ 
nunciano anche cne gli 8 mi¬ 
la metri, liberatisi In segui¬ 
to allo spostamento del mer¬ 
cato di ovini e polli, trasfe¬ 
riti al centro carni, verrà 
trasformano In magazzino di 
stoccaggio per 1 nuovi prodot¬ 
ti. Ma per fortuna, stavolta DI 
Paola non può concedere l’au- 
torlzzazlone scavalcando 11 
consiglio comunale. La 
concessione degli 8 mila metri 
quadrati è rinviata. 

La decisione dell'assessore 
viene contestata non solo per 
11 metodo, antidemocratico in 
quanto considera le assem¬ 
blee elettive In secondo pla¬ 
no rispetto a un’Innovazione 
che rappresenta — sono pa¬ 
role dello stesso assessore —11 
primo tentativo In Italia, ma 
anche per 11 merito. Quando 
cl sono In gioco Interessi co¬ 
si alti come quelli del consu¬ 
matori soprattutto del ■ 160 
grossisti che possono accre¬ 
scere 1 loro profitti sulle spal¬ 
le di consumatori e detta¬ 
glianti è quantomeno sconcer¬ 
tante, 11 comportamento del¬ 
l'assessore. Né 11 "Popolo" 
può salvarsi affermando ohe 
le proteste del PCI. del PRI e 
PL1 erano state provocate sol¬ 
tanto dal fatto che l'assessor» 
non avevo consutato la com¬ 
missione. A parte 11 fatto che 
sarebbe un preciso dovere de¬ 
gli assessori informare gli al¬ 
tri componenti le commissio¬ 
ni. almeno per rispettare non 
la « forma » ma la prassi de¬ 
mocratica. la questione del 
contenuto non può essere cer¬ 
to trattata con la noncuranza 
del quotidiano de. Anche 1 
giornalisti del "Popolo" do¬ 
vrebbero sapere che die¬ 
tro questa operazione ol sono 
Interessi di miliardi e quan¬ 
do In gioco cl sono 1 miliardi, 
a decidere dovrebbe essere 
l'Intero conslglo comunale, 
non un singolo assessore. 

La giustificazione giuridica. 


I inoltre, è frutto di un'Inter¬ 
pretazione talmente persona- 
; le. da essere contestata non 
solo dal comunisti ma anche 
dal PRI; e persino 1 libe¬ 
rali hanno deprecato 11 meto¬ 
do usato da DI Paola. Cl si 
richiama Infatti a un arti¬ 
colo del regolamento del mer¬ 
cati, laddove si afferma che 
è possibile vendere non solo 
prodotti ortofrutticoli, ma na¬ 
che 1 loro derivati. L'articolo 
non dice, però, che a smer¬ 
ciare i suddetti prodotti deb¬ 
bano essere necessariamente 
gli stessi grossisti. E’ come 
voler affermare che, stcco- 
| me sul suolo Italiano si pos¬ 
sono commercializzare tutti 1 
prodotti, chi vende le ca¬ 
ramelle. possa vendere, senza 
apposita licenza, anche gli 
elettrodomesMci. 

Esiste Anche 11 problema 
del metodo, certo, ma non nel 
senso formale che gli vuole 
attribuire 11 "Popolo". SI trat¬ 
ta del metodo che la DC ha 
seguito finora, quello di fa¬ 
vorire le grandi concentra- 
, zlonl o di grossisti. Questi ul¬ 
timi. erano presenti In mas¬ 
sa nel corso dell'ultima se¬ 
duta del consiglio comunale, 
per dare manforte a DI Pao¬ 
la. Perché l'autorizzazione a 
vendere 11 vino e l'olio non è 
stata data alle cooperative 
ohe pure hanno una grossa 
produzione nel Lazio? L'as¬ 
sessore ha farfugliato, fret¬ 
tolosamente. nel suo Inter¬ 
vento qualcosa a proposito 
delle cooperative, ma si è 
guardato bene dallo scendere 
nel dettaglio. Le cooperative, 
che hanno già Inviato lettere 
di protesto, sono rimaste an¬ 
cora uno votta tagliate fuo¬ 
ri dal mercati all'lngrosso di 
Roma, tutti nelle mani di po¬ 
chi Intermediari. La stessa 
Unione commercianti ha de¬ 
precato l’episodio per 11 peri¬ 
colo che può rappresentare 
sul plano della concentrazio¬ 
ne nello vendite 

La vicenda ovviamente 
non finisce qui; se ne discu¬ 
terà nella commissione 
all'Annona, che si occuporà 
dell’Intera organizzazione 
commerciale romana. 


in breve- 


SCUOLA — Un convegno «ut 
problemi della «cuoia e aul compiti 
delle forse democratiche all'Inter¬ 
no degli organi collegiali, ai •vol¬ 
gerà oggi, ella 9,30, et cinema 
Attor, in via Baldo dagli Ubaldl. 
L'Incontro, che è atato promoaao 
dalla sona nord dal PCI, aarà In¬ 
trodotto da una relazione delia 
compagne Merla# Rodano. 


STUDENTI IRACHENI — GII 
studenti Iracheni In Italia celebra¬ 
no oggi II 14. annlveraario del¬ 


la neiclte della loro organiszazio¬ 
ne, l'Unione degli Studenti Irache¬ 
ni (NUIS). La colebrezione al avol¬ 
gerà alle ore 15 nelle tede delle 
Accedami# di Romanie (Piasse Joaà 
S. Martin 1) alle presenza del» 
l'ambaacletore della Repubblica 
deU'Irak. 

COGIDAS — Mercoledì alte 
| ore IO, ella aala Borromlnl, In , 
| piazza delia Chiese Nuova, al ter¬ 
rà un'incontro promoaao del Co¬ 
gl dea (centro operativo tra geni- 
I tori per l'Iniziativa democratici e 


il partito- 


SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Domani In fede¬ 
razione alla ore 17,30 riunione aul- 
rappllcazlone delle legge 420, ed^ 
guamento e sviluppo della rete di¬ 
stributiva. Devono partecipare t ain- 
dacl, vlcesindact e amministratori 
del seguenti comuni! Albeno, Aric¬ 
ele, Ciamplno, Ganzano, Grottafer¬ 
rata, Lenuvio, Marino, Montecom- 
eatrl, Rocca di Papa, Rocca Priora. 
Guldonla, Mentana, Monterotondo, 
Tivoli, Capena, Civitavecchia, Lidi- 
•poli. Olevano, Segni e Valmontone 
(lembo-CloccI). 

SEZIONI AZIENDALI — Domani 
In federazione alle ore 18 riunione 
dal «agra tari delle sezioni (Marra), 

CONFERENZE DI ORGANIZZA- 
ZIONE — (Oggi) • PONTE MAM¬ 
MOLO) alle ore 9,30 (Alette). 
TRULLO) elle ore 9,30 (Bozzetto). 

ASSEMBLEE — (Oggi) - GRAM¬ 
SCI) alle ore 10 sulla situazione 
politica e tesseramento (A. Pa¬ 
squali). TIBURTINO 111) alle 10 
situazione politica e tesseramento 
(Signorini). OSTIA NUOVA) ella 
•re 10 incontro sul tesseramento. 
SAN GIOVANNI) alle ore 10 sulla 
condizione femminile (A. M. Clei). 
APPIO LATINO) alle ore 10 sul 
problemi di Roma (lavlcoll). MON- 
TE SPACCATO) alle oro 18 festa 
del tesseramento. MONTEROTON. 
DO SCALO) alle ore 10 al cinema 
Mancini manifestazione unitaria per 
la esse (Maderchl). CIVITAVEC¬ 
CHIA) «He 10 a) cinema Traiano 
manifestazione unitari* problemi lo- 
cali (Fiorirlo). CAPENA BIVIO: 
alle ore 10 assemblea sul tessera¬ 
mento (Cuadsgnoli) . ♦ (Domoni)t 
SAN BASILIO) silo ore 18 femmi¬ 
nile (N. Ciani). MONTORIO: alle 
ore 19.30 problemi locai! (Filo- 
bozzi). FI LACCI ANO) alle oro 20 
alla seziono di Ponzano (Bacchslll). 

COMITATI DIRETTIVI • (Oggi)» 
PORTO FLUVIALE: allo oro 10 
(lembo). PALOMBARA; allo 10,30 
con 11 gruppo consiliare su proble¬ 
mi comunali (G. Ricci). TOLFAi 
•Ite ore 10 (Bartoil e Melltnl). 
(Domani): MACAO) alle ore 17. 
COLONNA) alte 19 con 11 gruppo 
«•miliare tu problemi comunali 
{fertili). SANTA MARINELLA i 


antifascista nella scuola) con la 
Ragion* Lezio aul problemi delle 
scuole. Interverranno Maurizio Fer¬ 
rara. del PCI, presidente deli'as- 
aemblea regionale, Roberto Pelle- 
echi del PSI, DI Bartolomei del 
PRI, Lazzaro della DC • Mura¬ 
tori del PEDI. 

CASSINO — Nel quadro delle 
celebrazioni per II XXX Anniver¬ 
sario delle Liberazione si terran¬ 
no a Cassino degti Incontri Italo- 
Polsechi sulla Resistenza. L'inizia¬ 
tiva sarà inaugurata martedì e 
terminerà sabato. 


elle ore 18 con I! gruppo consiliare. 

CELLULE AZIENDALI — (Do¬ 
mani) - FERROVIERI) elle ore 17 
ed Esquillno assemblee sul tesse¬ 
ramento del responsabili di cellula 
(Latini), ISPEi alla ore 16 ■ Ma¬ 
cao assemblee organizzativa. CEL¬ 
LULE POLICLINICO) alte ore 19 
alla sezione Italia assembla# (Tro¬ 
vato). TASSISTI) a Tuscolano alle 
ore 21,30 assemblee (Maderchl - 
lembo). 

UNIVERSITARIA — Domani In 
fsderezlone alle ore 18 coordina¬ 
mento studenti. 

ZONE — «CENTRO» domani a 
CELIO alle ore 19.30 riunione del 
comunisti dei comitati di quar¬ 
tiere della zone (Cianci • Pinne). < 
«OVEST»: domani a FIUMICINO 
ALESI affo ore 16.30 attivo delle 

XIV Circoscrizione; devono parteci¬ 
pare I direttivi delle sezioni e I j 
consiglieri di circoscrizione (Boz¬ 
zetto): o NUOVA MAGLIANA alle 
ore 18,30 attivo eletti scuola dalla 

XV Circoscrizione (Epifanl e Topo¬ 
lini). In FEDERAZIONE) ore 16,30 
coordinamento scuola XIII Circo¬ 
scrizione. «SUD») domani a TOR- 
PtCNATTARA alla ore 18 comi¬ 
tato direttivo di zona allargato ai 
segretari di sezione (Salvagli). 

F.G.C.I. — OGGI • Rovienoi 
ore 16 Congresso FOCI (Arsolo). 
Monteverde V.j ore 9,30 Congrea- 
so FOCI (Adornato). Prlmavatlei 
ore 17 Congresso FGCI (Veltro¬ 
ni). Cnsatta Mattel; ore 9 Con¬ 
gresso FGCI (Marconi). N. Tu¬ 
ttofane: oro 9 Congresso FGCI 
(Pompei). Porta Maggiore: oro 9 
Congresso FGCI (Leoni). Monte 
Mario: ore 17 Conpresto (Papa- 
: ro). Borgata Finocchio: ore 10 
Congresso (Ricorca). Grottsterro- 
to; ore 17 Congresso (5. Mieucci). 
M. Alleata: oro 17,30 Congresso 
(CUro). Velmontono) oro 9,30 
Congresso (Ferretti). Nomentanoi 
ore 9,30 Congresso (Somerari). 
Latino Motronioi ore 9.30 Comita¬ 
to Direttivo (Giordano). Tor Sa¬ 
pienza! ore 9,30 Congresso FGCI 
(Le Cognata). Casolpaloccot ore 9 
Congresso (Rodano). S. 5sbai ore 
9 Congresso (C. Pecchici!). Val- 
malainii ore 9 Congresso (Aqui¬ 


lone). M. elencai ore 9,30 Con- 
gresso (Pompili). Pavonet or* 10 
inaugurazione Circolo (Vondltti). 
Laurentinai oro 9,30 Congresso 
(Gattiglia). V. Giordani: oro 9,30 
Congrasso (Giansirecuaa). N. Fran¬ 
che! lucci) ore 9,30 Congresso 
(Bonglorno) — DOMANI • Net- 
tunoi ore 17 Congresso (Tobia). 
Campitemi ore 16 Congresso cellu¬ 
le (Alimentaristi), Portuense Por- 
rocchlettei ore 18 Congresso (Mar¬ 
coni). Ludovlsl) ore 17 Congresso 
(Bottini). Campino: ore 16 Con¬ 
gresso (Leoni). Frascati: ore 17 
Congresso (Glanslracusa). Pietre- 
latai ore 17 Congresso (Cifro). 
V. Aurelit: ore 17,30 Congresso 
(Ferretti). Morlupot ore 20,30 
Congresso (Papiro). EUR) ore 16 
Congresso (Magnani). M, Cianca: 
ore 16,30 Congresso circolo (Pom¬ 
pili). Fiumicino) Congresso (Bona- 
fede). Colleferroi Congresso (Me¬ 
le) Salarlo) ore 16 Conleronza 
delle Circoscrizione Seteria. Cellu¬ 
la La Grange) ore 17 Congresso. 
Porta Medaglie, ore 16 Congres¬ 
so <C. Peccioll). Monteipeccetot 
ore 18 Congresso. Monterotondo 
« P. Togli itti »: ore 16 Congres¬ 
so (La Cognata). Riano: ore 18 
Congresso. 

RIETI — Queste mettine, elle 
ora 9, grasso I locali dell'ex SIP, 
si avolgerà II convegno provincia¬ 
le su: « L'azione del Comuni e de¬ 
gli organismi sovrecomuneli par un 
nuovo modo di governare e per 
ter uscire 11 paese dalla crisi ». 
Relatore 11 compagno Angeletti, 
concluda II compagno Mattlolsttl. 

PROSINONE — Pallano-Clmatoi 
ore 15 inaugurazione Sezione (Cit¬ 
tadini, Mazzoli); Prosinone « Cir¬ 
colo Curisi »: ora 10 Congrttso 
FGCI (Annalisa De Santis). 

LATINA — Gaeta: ora 17,30 
Assamblao (Reco). Norma: ora 

10.30 Assemblea (Angela Vitelli), 
Latina « Gramsci »: ore 10 Assem¬ 
blea (Luberti). Cisterna) ore 10 
Assemblea (P. Vitelli), (tris ore 

17.30 Assemblea (Gressucd). Tu¬ 
fo: ore 10 Assemblea (Raco). 

VITERBO — Capraroiu ora II 
Festa dal Teeeeramento (Spoaetti). 


anni fa dall’ENLC (onte na¬ 
zionale por il lavoro dei cic¬ 
chi). un carrozzone cliente- , 
lare che, sotto la falsa eti¬ 
chetta di « ente assistenzia¬ 
le », ha lucrato per tutti que¬ 
sti anni sui contributi dello 
Stato. Ne] 1972 Tallora asses¬ 
sore Pala rilasciò all’ENLC 
la licenza in base alla quale 
ora dovrebbero sorgere i tre 
edifici. I cittadini del quar¬ 
tiere, sostenuti nella loro lot¬ 
ta dalla sezione del PCI. 
hanno protestato più volte per 
questa decisione, con una se¬ 
rie di manifestazioni in Cir¬ 
coscrizione e al Comune. 

La denuncia della popola¬ 
zione si incentra su tre que¬ 
stioni fondamentali. In primo 
luogo si contesta la legitti- , 
mità della licenza, dal mo¬ 
mento che la variante al pia¬ 
no regolatore, nel 74. ha bloc¬ 
cato automaticamente tutte le 
aree a quella data non anco¬ 
ra edificate, per destinarle a j 
servizi di quartiere. 

In secondo luogo, i citta¬ 
dini — tramite anche il grup¬ 
po circoscrizionale comunista 
che ha presentato a questo 
proposito due interrogazioni 
all’aggiunto del sindaco — de¬ 
nunciano la violazione del 
« termini di esecutività » dei 
lavori- La legge. Infatti, pre¬ 
vede il completamento delle 
opere progettate entro tre an¬ 
ni dal rilascio della licenza. 
Ma le manchevolezze, da que¬ 
sto punto di vista, risalgono 
a un periodo di tempo ben più 
lontano, addirittura a 40 anni 
fa, quando, nel contratto di 
acquisto, l’ENLC si impegnò 
a ultimare entro sei mesi la 
costruzione della propria sede. 

In terzo luogo, c’è il fatto 
che K« Associazione Italiana 
Ciechi >. di cui l’ente è una 
emanazione, intende stabilire 
i propri uffici in una parte 
dei palazzi in progetto. Anche 
in questo caso la legge è cal¬ 
pestata. perchè le norme tec¬ 
niche del piano regolatore vie¬ 
tano la destinazione a centi 
previdenziali, assistenziali e 
mutualistici » di tutte le co¬ 
siddette c zone B », delle qua¬ 
li fa parte anche l’area di 
via Populonia. 

A dissipare ogni eventuale 
dubbio sugli effettivi scopi 
dell’operazione che l’ENLC 
vuole condurre in porto, basta 
guardare un po’ da vicino 
l’attività dell’ente. L’ammini¬ 
strazione ha accumulato un 
miliardo di debiti chce intende 
appianare ancora una volta 
con un finanziamento dello 
Stato (contro tale richiesta si 
è pronunciato solo il PCI nel¬ 
la commissione competente 
della Camera). Mentre, però, 
le casse dell’ente si ingros¬ 
sano speculando sulla propria 
etichetta di ente assistenziale 
dei ciechi — i quali, va det¬ 
to, non assecondano l’opera¬ 
zione ma anzi si battono al 
fianco dei cittadini e chiedo¬ 
no inoltre il passaggio alla 
Regione delle competenze di 
gestione della categoria — i 
laboratori di maglieria che 
l’ENLC gestisce vengono chiu¬ 
si (nonostante l'esercito assi¬ 
curi sufficienti commesse) e 
i lavoratori posti in cassa in¬ 
tegrazione. 

A questo pun^o la giunta 
capitolina deve rispondere. Le 
richieste dei cittadini sono 
giuste e devono essere accol¬ 
te. Un precedente significati¬ 
vo, del resto, sta a indicare 
qual è la via corretta da se¬ 
guire: circa due anni fa a 
Firenze, lo stesso ENLC lot¬ 
tizzò terreni di sua proprietà 
(vincolati però a verde pub¬ 
blico) per una somma com¬ 
plessiva di 480 milioni. La 
mobilitazione degli abitanti, 
del comitato di quartiere, dei 
partiti democratici, delle or¬ 
ganizzazioni di massa costrin¬ 
se il Comune del capoluogo 
toscano ad annullare l’opera¬ 
zione. 


Atti di vandalismo 
dei «collettivo» 
di fisica 
all'Università 

Verso le 8 di ieri mattina un 
gruppetto di aderenti al sedi¬ 
cente «collettivo di fisica» 

— noto per essersi reso re¬ 
sponsabile più volte di aggres¬ 
sioni. intimidazioni e provo¬ 
cazioni ai danni di studenti 
e docenti — ha inscenato una 
indegna gazzarra davanti al¬ 
la facoltà 

Al grido di « la gestione dei 
muri spetta a noi » 1 giova¬ 
ni hanno cornine.ato a strap¬ 
pare i manifesti — tra questi 
alcuni dette organizzazioni 
sindacali — e a distruggere 
le bacheche. Motivo del ge¬ 
sto, la disposizione, adottata 
dal direttore dell*istituto, e 
accettata da tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche e i 
gruppi attivi a fisica, secon¬ 
do la quale 1 cartelli, gli av¬ 
visi e 1 manifesti debbono es¬ 
sere rimossi, dopo 15 giorni 
dall'affissione, a cuta di chi 
li ha eopoetL • 


ò 


o 


E' sorto per diventare un servizio rapido di ricerca 
per l’acquisto della casa, oggi ha la pretesa di essere 
Il più completo e il più adatto In grado di oflrire nelle 
più diverse zone di Roma le case e condizioni su 
misura. Venite a trovarci in ufficio o telefonateci ne 
parleremo insieme. Per tutte le nostre disponibilità. 

10% MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO - 
DILAZIONI 1-15 ANNI 


PRATI CLODIO - Via Dardanelli, 37 

1 camera, cucina, bagno (affittato) L. 3.750.000 

TIBURTINO ■ Via Filippo Meda. 11 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L 9.300.000 

MONTE MARIO . Via Giulio Salvadorl, 53 

1 camera, cucina, bagno (affittato) L. 9.800.000 

MONTE MARIO - Via Giulio Salvadorl. 53 

Saloncino. 3 camere, cucina, bagno, balconi 

(affittato) L. 18.000.000 

TUSCOLANO . Via Calo Lello. 39 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 1f.400.000 

TIBURTINO - Via Raffaela Calzini, 14 

1 camera, cucina, bagno (Ubero) L. 11.500.000 

PORTUENSE - Via Leopoldo Ruapoll, 3 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 12.000.000 

CAVALLEGGERI ■ Via di Porta Fabbrica, 3 

2 camere, cucina, bagno (affittato) L. 12.000.000 

adiacenze LANCIANI - Via Aloltl, 4 

3 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

In fabbricato restaurato L. 12.500.000 

PIAZZA BOLOGNA ■ Via Cremona, 43 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

In fabbricato restaurato L. 12.800.000 

APPIA NUOVA • Via Antonio degli Effetti, 2 

2 camera, cucina, bagno (libero) L. 14.500.000 

PRATI CLODIO ■ Via Dardanelli, 37 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 

In fabbricato restaurato L. 15.500.000 

TORREVECCHIA • Via Camillo Negro, 3 

2 camere, cucina, bagno (libero) L. 17.000.000 

PRATI CLODIO ■ Via Dardanelli, 37 

3 camere, cucina, bagno (affittato) 

In fabbricato restaurato L- 19.300.000 

BOCCEA • Via dal Monti di Prlmavalle, 193 

3 camere, cucina, bagno, balcone (Ubero) L 19.800.000 

MONTE VERDE NUOVO - Via di Montaverde. 9 

Saloncino. 2 camere, cucina, bagno, balcone 

(Ubero restaurato) L. 30.000.000 


AURELIO - Via Nicola Coviello, 32 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(Ubero) L. 30.000.000 

PORTUENSE - Villa Paola - V. S. Pantaleo Campano, 30 

Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina, 
giardino (libero) residenziale con piscina L. 32.00 

NOMENTANO - Via Chltlmalo, 7 
4 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero restaurato) L. 32.0C 

S. GIOVANNI ■ Via Apple Nuova. 197 

Salone, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio 
(libero restaurato) L. 40.56 

BALDUINA • Via dalla Balduina, 85 
Salone, 3 camere, doppi servizi e cameretta, 
cucina, balcone, cantina, box (libero) L. 53.06 


L. 32.000.000 


L 32.000.000 


L. 40.500.000 


L. 53.000.000 



Via del Teatro valle 53/b 




A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI A PREZZI DI 

FALLIMI NTO 

100.000 PANTALONI GRANDI CASE 
Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L. 2.000 ! 


LOTTO N. 1 PANTALONI TREVIRA 
LOTTO N. 2 PANTALONI VELLUTO MILLE RIGHE 
LOTTO N. 3 PANTALONI VELLUTO LISCIO 
LOTTO N. 4 PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 
LOTTO N. 5 PANTALONI DOPO SCI ELASTICIZZATI 
LOTTO N. C PANTALONI GABARDINE LANA 

LOTTO N. 7 PANTALONI WRANGLER 

LOTTO N. 8 PANTALONI JEANS VELLUTO FRANCESE 
LOTTO N. 9 PANTALONI FLANELLA LANA PURA 
LOTTO N. 10 PANTALONI PANNO JEANS 

LOTTO N. 11 PANTALONI TWEED 

LOTTO N. 12 PANTALONI LANA TAGLIE GRANDI 
LOTTO N. 13 PANTALONI RENNA FRANCESE 
LOTTO N. M PANTALONI JEANS LANA PESANTE 
1.000.000 CAMICIE CINIGLIA 

50.000 CAPI MAGLIERIA TUTTE LE CASE 
10.000 CAMICETTE DONNA ALTA MODA 
15.000 GONNE LANA LEBOLE 


Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino LIRE 2.000 

Sì esclude la vendita alVingrosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 
ROMA - VIA SANNIO, 57 fronte mercato 


8.500 

2.000 

8,900 

2.000 

9.500 

2.000 

12.500 

2.000 

15.000 

2.000 

12.000 

2.000 

13 000 

2.000 

19 500 

2.000 

12.000 

2.000 

9.500 

2.000 

16.000 

2.000 

15 000 

2.000 

18 000 

2.000 

12.000 

2.000 

10 000 

2.000 

9.000 

2.000 

8.500 

2.000 

12.000 

2.000 




TnrTrn 


IL /^ÈSTERE D VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


GRANDIOSA VENDITA 

DI 

TAPPETI 

ORIENTALI 

Persiani - Anatolici 
Caucasici - Transilvany 
Pakistani - Cashmirani 
Cinesi - Afgani 
Belouchi - Kurdistani 

da L. 50.000 in poi 

sim di G. PAGANINI 

Via Aracoeli, 6 (Botteghe Oscure) 

MOQUETTES - TAPPETI MODERNI 
TENDAGGI - TAPPEZZERIA - TESSUTI 

Inizia grande vendita 

NATALIZIA 

al Palazzo del Mobile 

LEONARDO 

km. 23 della Cristoforo Colombo a destra 

VIA CANALE della LINGUA, 14 

• Prezzi sbalorditivi 

• Assoluta concorrenza 

• 10.000 mq di esposizione 



Km 23 ♦ VA CANALE DELLA LINGUA. 14 

VIA T---- 

CRISTOFORO \ 

COLOMBO \ 


Ritagliate questo annuncio: vi servirà!!! 

RADIATORI ELETTRICI SVEDESI 

RIVOLUZIONARI A PARETI O TRASFERIBILI 




COA 


L 


511 unici che scaldano davvero consumando poco: max 
L. 10 ogni ora ambiento di 50 metri cubi - Ideali per 
ABITAZIONI, UFFICI, ALBERGHI, VILLE, ROULOTTES 
In città, al mare, (n montagna, ovunque - Non bruciano 
ossigeno - Nessuna manutenzione - Garanzie cinque ennt. 

TIESAi 

Roma - Via Jacot>o Perl, 1 - Tal. 84.56.533 
Baiano <AQ) - Tal. (0864) 72.355 
ESCLUSIVISTI 

Frascati - Piana Manlnl, 19 - Tal. (06) 940.521 
Aprili# - Tel. (06) 923.945 

Croteato - VI# Gorilla, 14 - Tal. (0564) 26.064 
Petrlgnano d'AaeisI - VI# C. Mattootti 19 
Tal. (075) 817.274 


POSATE 

THAILANDESI 

Acclalo-nlchel-bronzo, ma¬ 
nico in tek modollo parti¬ 
colare, esclusivo. Inaltera¬ 
bile anche In lavastoviglie 

Servizi completi In aitac¬ 
elo da L. 75.000 (50 pazzi) 

BALDUCCI-CADEAUX 

VIA CHEIINI, 23 
(Piazza Euclide) 

Omaggio agli acquirenti • pr*> 
•anttzlona di quatto giornale 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAGICANA. 118-122 
VIA TIBU8TINA, 512 


AVVISI SANITARI 


Studio • Gabinetto Madico par ia 
diagnoal a cura dalla « eoi# a disfun¬ 
zioni a debolezza fattuali di origina 
ftervoaa, psichica, endocrina. 

I Dr. PIETRO MONACO 

Modico dadicato a atei ualv am anta » 
■ila aasBuoiogia (neuroatenia sessuali, 
detlclanze aanliità andocrina, aterllità, 
rapidità, emotività, daticlanxa virUa. 
impotenza) innoeti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dall'Oper#) 

I Conauitazioni: oro 8-13 a 14-19 
Tal 47 51 110/47 56.980 
| Par Informazioni gratuita acrlver* 
(Non al curano vanarea. Palla acc.) 
A. Com. «orna 16012 - 22-11-1958 


LEGGETE 

Rinascita 


tamaro tn? cercando 

E i_M io cJiU'Lo speCUI■ I o ricLlv^fcHG CJcilct 


SORA • Viale S DOMENICO • Tei 8110 i 
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Presentato dai sindacati mentre si prepara la manifestazione e lo sciopero dei braccianti di domani 

Un progetto di sviluppo per Maccarese 

Contro i piani di smembramento delle Partecipazioni Statali proposto l’ampliamento e il potenziamento dell’azien¬ 
da - Ritirati i 32 licenziamenti al deposito della Roberts - Continua la lotta degli impiegati della Breda Progetti 


Agricoltura e rllanc'o delle 
campagne: per questi obiet¬ 
tivi 1 lavoratori della terra 
di tutta la regione manife¬ 
steranno domani alle 9 al ci¬ 
nema Brancaccio, nell’ambito 
della giornata nazionale di 
lotta Indetta dalla Federa¬ 
zione sindacale CGIL-CISL- 
UIL. Assieme al temi gene¬ 
rali di riforma e di sviluppo 
nella nostra regione questa 
mobilitazione assume conno¬ 
tati particolari per le ver¬ 
tenze che da tempo 1 lavora- 


Disagi al traffico 
portuale a Fiumicino 

I pescherecci attraccati al 
porto di Fiumicino non pos¬ 
sono uscire in mare e alle 
navi merci è vietato l'accesso 
al molo. Questo perchè U 
maltempo ha favorito t'accu¬ 
mularsi di banchi di sabbia 
airimboccatura del porto. Il 
cui fondale ha raggiunto 
una profondità inferiore a 
tre metri. 

La capitaneria di porto di 
Fiumicino ha rilevato che la 
attuazione, seppure in forma 
meno grave, si verifica ogni 
qual volta c'è il mare mos¬ 
so, a causa della scarsa agi¬ 
bilità del porto. 


tori conducono avanti. Pri¬ 
ma fra tutte quella di Mac- 
earcse, la grande azienda 
agricola delle Partecipazioni 
Statali alle porte della capi¬ 
tate, per la quale proprio In 
questa settimana riprende¬ 
ranno le trattative. 

Una vertenza che è stata 
fatta propria da tutto il mo¬ 
vimento sindacale, dalle for¬ 
ze politiche e che è entrata 
a far parte dello stesso pro¬ 
gramma unitario votato dal 
partiti democratici alla Re¬ 
gione. Proprio con l’avvici¬ 
narsi della ripresa delle trat¬ 
tative le organizzazioni del 
lavoratori hanno specificato 
ulteriormente il loro plano 
di sviluppo per Maccarese fa¬ 
cendone un vero e proprio 
progetto che è stato illustra¬ 
to ieri durante una conferen¬ 
za stampa. 

Il carattere principale del¬ 
le richieste avanzate dai 
braccianti è quello dell’esi¬ 
genza di sviluppare, di far 
crescere l’azienda, contro ogni 
tentativo di smobilitazione, 
affidandole un ruolo nuovo 
nel più complessivo rilancio 
agricolo della zona e dell’in¬ 
tera regione. I 3000 ettari di 
Maccarese — in cui oggi so¬ 
no occupati 750 braccianti — 
assieme alle strutture di pro¬ 
duzione, di conservazione, di 
raccolta del prodotti posso¬ 
no trovare, attraverso la crea¬ 


zione di nuove infrastruttu¬ 
re. una utilizzazione migliore 
e più produttiva. A questo 
terreno (una parte del quale 
è minacciato dall’ampliamen¬ 
to dell'aeroporto di Fiumici¬ 
no) debbono essere aggiunte 
le centinaia e centinaia di 
ettari della tenuta di Castel 
di Guido, di proprietà del 
Pio Istituto di S. Spirito. Con 
questo accorpamento le due 
aree potrebbero trovare spe¬ 
cializzazioni colturali soprat¬ 
tutto nel campo degli ortaggi 
e del foraggi. «Una azienda 
di questo tipo — ha spie¬ 
gato Mario Boyer — può e 
deve avere un ruolo di pro¬ 
mozione e di servizio per le 
decine di coltivatori della zo¬ 
na, attraverso la cantina so¬ 
ciale, Il centro di raccolta. I 
grandi frigoriferi, oggi semi* 
vuoti, il bestiame selezionato, 
l’enorme e moderno vivalo. 
In questo senso Maccarese 
deve anche coliegarsl al mer¬ 
cato romano dove può avere 
una funzione di approvvlgio. 
namento e di calmierazione ». 

A questo progetto le Par¬ 
tecipazioni Statali ne oppon- 
gono uno di segno opposto 
che prevede il frazionamento 
deU’azienda, la cessione ai 
braccianti della terra anche 
in forma cooperativa, il disim¬ 
pegno da questo settore pro¬ 
duttivo: in sostanza la fram¬ 
mentazione dell'unità produt¬ 


tiva. Il motivo dell’abbando¬ 
no è nel deficit accumulato 
dalla Macc.iresc c dal peso 
economico che essa costitui¬ 
sce per le Partecipazioni sta¬ 
tali. « E’ un progetto — han* 
no spiegato Di Giacomo e 
Ciucci a nome della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL* 
UIL — demagogico che na¬ 
sconde in realtà la liquida¬ 
zione dell’azienda, la nega¬ 
zione di un suo ruolo sociale, 
indicato dalla stessa Regio¬ 
ne, e che apre le porte alla 
speculazione edilizia, partico¬ 
larmente interessata a que¬ 
sti terreni, a due passi da 
Roma nei pressi del litorale». 

ROBERTS — Non perde¬ 
ranno 11 posto di lavoro 1 32 
dipendenti del deposito chi¬ 
mico Roberts, per 1 quali 
erano stati preannunciati i 
licenziamenti. Un accordo In 
questo senso è stato raggiun¬ 
to dopo la lotta e la mobili¬ 
tazione di tutti 1 lavoratori 
del gruppo Roberts. L'azien¬ 
da si è impegnata a mante¬ 
nere 1 livelli di occupazione 
negli stabilimenti produttivi 
come nei magazzini e nelle 
filiali. In particolare per 
quanto riguarda il deposito 
romano la Roberts si è im¬ 
pegnata a reperire una nuo¬ 
va sede più adatta, senza che 
questo comporti alcuna di¬ 
minuzione del personale o li¬ 
mitazione dei diritti norma¬ 


tivi acquisiti dal lavoratori. 

BREDA — Continua la lot¬ 
ta degli 80 impiegati della 
Breda Progetti, una società 
dì ingegneria industriale del 
gruppo EFIM. I lavoratori, 
che hanno già scioperato per 
oltre 20 ore dall’inizio del 
mese, sono impegnati in uni 
serie di mobilitazioni e di 
azioni di lotta articolate. Al 
centro delle richieste del la¬ 
voratori della Breda vi è 11 
riconoscimento del l’organizza¬ 
zione sindacale, il rispetto 
delle qualifiche, l’inquadra¬ 
mento unico, 1 carichi di la¬ 
voro e gli organici. Gli im¬ 
piegati stanno anche strin¬ 
gendo contatti con le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori del¬ 
le altre aziende del gruppo 
EFIM per concordare mo¬ 
menti di mobilitazione. 

PENSIONI — Scade il 2 
dicembre il termine per chie¬ 
dere la rlllquidazione delle 
pensioni in forma retribu¬ 
tiva. La data del 17 dicem¬ 
bre. in un primo tempo co 
rmmicata, non è oiù valida. 
La scadenza del 2 dicembre 
riguarda in particolare l’ap¬ 
plicazione dell’articolo 34 del¬ 
la legge 160, che ha esteso 
la facoltà di chiedere la rill- 
quidazlone. in forma retri¬ 
butiva. delle pensioni liqui¬ 
date in forma contributiva 
con decorrenza anteriore al 
1-5-1968. 


Rinviato 
il processo 
ai 7 teppisti 
di Cinecittà 

Iniziato e subito rinviato il 
processo al sette teppisti che 
il 7 ottobre scorso aggredi¬ 
rono a Cinecittà una coppia 
di fidanzati. I giovani dopo 
avere rinchiuso l’uomo — 
Pierluigi Cerati di 23 anni — 
nel bagagliaio della sua auto, 
violentarono i ipetutamente 
la sua fidanzata, Liliana Tra¬ 
pani di 21 anni. Gli Imputati 
sono Stefano Plras. 18 anni, 
Mario Puleo, Mario Perrone, 
Massimo Leone. Sergio Fred¬ 
di. Salvatore Corso, Edoardo 
Asslello, tutti minorenni. So¬ 
no accusati di violenza car¬ 
nale. sequestro di persona, 
furto, atti osceni In luogo 
pubblico. 

Ieri .1 giudici hanno accol¬ 
to la richiesta del rinvio a 
termine fatta dal difensori e 
la prossima udienza é stata 
fissata al 6 dicembre pros¬ 
simo. 


ti paghiamo 
«contanti» 
la tua vecchia 
pelliccia! 

Attenzione: l’eccezionale proposta 
è valida solo 30 giorni 

In questo periodo Henry Furs accetta la 
tua vecchia pelliccia (anche malandata) 
e ti offre in cambio (con poca differenza 
di prezzo) 

Una pregiata pelliccia 
della Collezione 75-76 

HENRY FURS ^^^ 4/™'*"’' 34 



FAMOUS 



LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 


ORA 
ANCHE 
IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - 50 mt. da V. Ottaviano 


VENDITA SPETTACOLARE 
A PREZZI SEMPRE PIO BASSI 


DONNA 

Paletot pura lana 

L. 

4.000 

Giubbini con pelliccia 

» 

4.000 

Giacconi lana con pelliccia 

» 

14.000 

Giacconi di Harris Tweed 

» 

12.000 

Gonne caver tweed 

3» 

4.000 

Gonne gabardine 

» 

4.000 

Pantaloni lana 


3.000 

Pantaloni gabardine lana 

» 

4.000 

Impermeabili puro makò 

» 

12.000 

Impermeabili tipi assortiti 

» 

4.000 

Impermeabili con cappuccio 

» 

4.000 


UOMO 

L. 6.000 
» 3.000 
» 4.000 
» 3.000 
» 13.000 
» 10.000 
» 9.000 
» 1.500 

> 10.000 
> 1.500 
» 3.000 


Pantaloni flanella 
Pantaloni velluto 
Giubbini lana 
Magliette polo 
Giacconi con pelliccia 
3/4 lana c pelliccia 
Giacconi junior con pelliccia 
Camicia lana 

Impermeabili purissimo makò 
Maglioni collo alto 
Pullover cachemiretto 


£ migliaia di altri articoli da L. 500 a L. 2000 

l ! ! SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 


IMPORTANTE 
VENDITA ALL’ASTA 

di tutto l’arredo esistente nella Villa con Giardino sita 
in VICOLO DEL CASALE LUMBROSO, 25 - ROMA 

(VIA AUREUA KM. 12,300, svoltar* a sinistra - Oppure GRANDE RACCORDO ANULARE 
altezza Istituto sordomuti) 


L'arredo comprende: MOBILI D'EPOCA - TAPPETI PERSIANI. CAUCASICI E CINESI - 
QUADRI D'AUTORE ANTICHI E CONTEMPORANEI - ARGENTERIA - PORCELLANE 
CRISTALLERIE - AVORTI - LAMPADARI - BRONZI - STATUE - VASI DI GIADINO 

ESPOSIZIONE: venerdì 21, sebeto 22, domenica 23 novembre - Orarlo: 9-12 o 15-20 

l 8 TORNATA DI VENDITA 


da Lunedì 24 a Sabato 29 Novembre tutti i giorni ore 17,30 


t: PER INFORMAZIONI TELEFONARE 35.95.067 • 62.87.043 :: 


fappunti' 


Culle 

La casa del compagni Rosa Li¬ 
viana e Venanzio Panicela, nostro 
compagno di lavoro all'ulflclo dl- 
•fribuzlone dal giornale, è stata 
alJlatata dalla nascita di un bam¬ 
bino che si chiama Emanuele. Al 
genitori • al neonato gli affettuosi 
auguri doll'«Unitò*. 

• • * 

Af compagni Elisa Floris • An¬ 
tonio Morcellottl, della seziona 
Mario Cianca, 6 nato un bambino 
cui verri imposto il nome An¬ 
drea. AI compagni Elisa • Antonio 
• al piccolo Andrea gli auguri del¬ 
la seziona a dell’Unità. 

* • * 

La casa del compagni Luciano 
Pltarno • Dora Trentacnrlinl, è 
stata allietata dalla nascita del pic¬ 
colo Emiliano. Al neo genitori le 
vive felicitazioni del compagni del¬ 
la sezione Quarficciolo e dell’Unità. 
• • • 

E' nato Emiliano Cappellacci. Al 
genitori Llltena e Ezio, segretario 
della Seziona di Setfobagnl, • al 
neonato gli auguri della sezione, 
della zona a de l'Unità. 

Compleanno 

Domani compie 70 anni 11 com¬ 
pagno Giacomo Paioli, Iscritto il 
nostro partito sin da ragazzo, com¬ 
battente nella lotta partlgiana. Al 
caro Giacomo ) tritami auguri del 
compagni dalla sezione di Ganzano, 
delle zone Cestelli e dell’Unità. 

Laurea 

Le compagna Mara Poggianti si 
è lauraata all'Università di Firen¬ 
ze con 110 e lode In pedagogia, 
discutendo la tasi: « La politica 
scolastica dal PCI ». Alfa neo-dot¬ 
toressa la viva congratulazioni del¬ 
l'Unità. 

Mostra 

Ouottrocenfo disegni dei bambini 
delle scuole della X Circoscrizione 
sono sfati esposti presso la gallerie 
« L'Interazione », in via Tuscolana 
687. L'Iniziativa che he riscosso 
un vivo successo e interesse fra I 
cittadini del quartiere, si protrarrà 
tino e martedì 25. 

Diffide 

La compagna Tecla FerronI Iscrit¬ 
te alla sezione di Montassero He 
smarrito le tessera dei PCI del 

1975 n. 1552298. Le presente 
vele anche come diffida. 

Il compagno Alfredo Bonezza 
ha smarrito fa tessera dal PCI del 

1976 n. 1552299. La presente 
vaia anche come diffida. 


li compagno Casari Tlrabasso, 
dei circolo FOCI del Tufetlo. ha 
smarrito la tassar* del 1975 n. 
0057232 e del 1976 n. 0030692. 
La presanta vela anche come diffide. 
•2*1 Anniijqoc: ttp ouisfup o; 

Lutti 

E' morto ell'elà d) 70 anni II 
compagno Alberto De Mari, delle 
seziono di Torpignattera. Al fami¬ 
liari le condoglianze dello sezio¬ 
ne e dello redazione dell'Unita. 


E' deceduta Tina Doddoli, ma¬ 
dre del compagno Luciano iscritto 
ella seziono del PCI di Appio Nuo¬ 
vo. Al caro Luciano e al familiari 
tutti la vive condoglianze della se¬ 
ziona, della cellula dell’ENEL, della 
federazione e dell'Unità. 

* * • 

E* morto 11 compagno Antonio 
DI Modugno della Seziona Forte 
Aurelio Brevetta. Vecchio militan¬ 
te comunista, combattente enti- 
fascista e confinato politico, presa 
parta alle lotto brocciantili in Pu¬ 
glia. Alla famiglia te fraterna con¬ 
doglianze delie sezione, dalla fede¬ 
razione e dell’Unità. 

• • • 

E' morto nel giorni scorsi II com¬ 
pagno Giuseppe Cataro della sezio¬ 
ne Togliatti di Nuova Ostia. Vec¬ 
chio militante comunista. Al fami¬ 
liari le condoglienzejdella sezione di 
Nuova Ostia, dtJJdNezìone Tibur- 
tino III, della zona Ovest, della 
federazione, a dell'Unità. 

e « e 

Grava lutto par 11 compagno 
Franco Salvatori segretario della 
seziona di S. Polo dei Cavalieri. 
E’ morto in circostanze tregicha II 
tlglioletto Gino di appena sei anni 
e mezzo. Al compogno Franco e 
ai suol famigliar! cosi duromente 
colpiti, le condogl,enze dell’Unità, 
delia Federazione, e della zona di 
Tivoli. 

* • • 

SI 4 spento il compagno Vit¬ 
torio Rosselli, vecchio militante 
del nostro partito. Alla moqlie Ro¬ 
ma Moreal a e tutti I familiari 
giungano le commosse condoglian¬ 
ze delle sezione « Fratelli Cervi » 
di Ponte Mammolo a dell’Unità. 

Farmacie 

• Adii a ■ Callse: Via delle 
Alghe, 9. 

• Appio Plana talli ■ IV Mi¬ 
glio ■ 3. Michele: via Tau- 
rinnova. 8. 

• Ardaatlno ■ Caravaggio 


del Dr, Piergiorgio Coll: via 
Andrea Mantegna, 42: Cri¬ 
stoforo Colombo, II: via G. 
Trevls, 80. 

• Bocca* - Suburbio Aura- 

Ilo ■ Immacolata: via Monti 
di Creta, 2; Villa Carpcgna: 
V. della Madonna di Riposo, 
123-125. 

• Borgo ■ Aurelio ■ Gregorio 
VII; piazza Pio XI. 30; Ca¬ 
stello: Borgo Pio, 44; Nardi: 
via Monte del Gallo. 15-17. 

• Caaalberton* ■ Gusmano: 
via Marezzo della Rocca, 34. 

• Casal Morena - Romanlna 

- Scarnò Pasanottl: via del¬ 
la Stazione di Ciamplno, 66- 
58. 

• Callo • S. Giovanni, Dr.ssa 
Lorito: via S. Giovanni In 
Laterano, 112. 

• Centocelle • Prenotino 
Alto - Del Platani, Dr. M. 
Lolll-Chettl: via del Platani, 
142: Duca: largo Irplnia, 40; 
Croce: via Bresadola, 19-21; 
Paci: via Tor de’ Schiavi, 
147-b-c; Falladinl: via Colla- 
tlna, 29: Ferraiolo: via di 
Bella villa, 62/a-b: Tetano 
N,: via della Stazione Prene- 
stlna, 37-39, 

• Constino - Fattori: via 
Trlvento, 12. 

• Della Vittoria - D’Attilio: 
via Oslavla, 88-68; Marchetti: 
via Saint Bon, 91. 

• Eaqulllno - Esqulllno: via 
Gioberti, 79; De Sanctls: via 
E. Filiberto, 28-30; Tloli: via 
Giovanni Lanza, 69; Porta 
Maggiore: via di Porta Mag¬ 
giore. 19; Raplsarda Rizzo: 
via Napoleone III, 40; Ferro¬ 
vieri: Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. 

• EUR • Cecchlgnola - Ar- 

ces: via Luigi Lillo, 29; Cru- 
pi, via dell’Esercito, 62: Del¬ 
la Tecnica: viale della Tecni¬ 
ca, 166. 

• Fiumicino - Godola: via 
Torre Clementina, 122. 

• Flaminio • Sbarlgla: viale 
Plnturlcchlo, 19-a; Tommasl 
(Belle Arti): via Flaminia, 
196. 

• Glandolane* - Sabatuccl: 
via Donna Olimpia, 184-196; 
Salvatore: via Brevetta, 84; 
Jenncr: via Colli Portuensl. 
157; Luciani Gaetano: via 
Casetta Mattel, 200; Sant' 
Elena: largo Guglielmo Bl- 
lanclonl, 8-9-10-11: Pamphill: 
via Francesco Bolognesi, 27. 

• Medaglia d’Oro ■ Della 
Balduina della Dr.ssa Coll: 
via F. Nicolai (angolo piazza 
A. Friggerli; Maurelll: via 
L. Andronico, 8. 

• Monte Mario ■ Ceci: piaz¬ 
za Monte Gaudio, 25-26-27; 
Papi: largo Giannina Milli, 
15-16. 

• Monte Sacro • Severi: via 
Gargano, 48; Bartoli: viale 
Jonio, 235; Paoìuccl: via Val 
Padana, 07; Iannuzzl: piaz¬ 
za della Scrpentnra, 3; Iurlo 
Vito: via Angiolo Cabrinl, 
32-32a, 34-34a. 

• Monte Sacro Atto ■ Ga- 

lardi: via F. Sacchetti, 5; 

S. Achille: via Francesco D' 
Ovidio, 95-a. 

• Monte Verde Vecchio • 

Milani: via Barrili, 7. 

• Monti - Internazionale del 
Dr, Plrastu; via Nazionale. 
72: Luise Testi: via Torino, 
132, 

• Nomentano • S, Ippolito: 
via Lorenzo il Magnifico, 60; 
De Bella: via D. Morichtnl. 
26; Palmerlo: via Alessandro 
Torlonia, l-b: Batteria No- 
mentona ; via Costantino 
Maes, 52-54-56; Superga: via 
Ogìiastra, 11; Piccioni; via 
Val Sasslna, 47. 

• Oatla Lido ■ Sanna Giglio- 
la: via Stella Polare, 5961; 
Cavalieri: via Pietro Rosa, 
42; Adilardl Pasquale: via 
Vasco de Gama, 42: Palla¬ 
dino; via Ferdinando Acton, 
27-29. 

• Ostiamo ■ Leonardo da 
Vinci: via Leonardo da Vin¬ 
ci, 116 UOa: Gimigllano: via 
G. Biga, 10; Di Tullio- via 
Caffaro, 9; S. Anna, Dr.ssa 
Lele: via Tullio Levi Civita, 
62-68; Garsla: via Galba, 30- 
31-34. 

• Ottavia • La Oluetlnlana 

- La torta • Itola Farnese ■ 

La Giustinlana: Via Cas¬ 
sia, 1346, 

• Parloll • Paridi: viale Pa¬ 
ridi. 78: Delle Muse: via 

T, Salvini. 47, 

• Ponte Milvlo ■ Due Pi¬ 
ni: Via del Golf, 12. 

• Portonacclo ■ Ramundo- 
Montatolo: via Tiburtlna, 
437; G, Zaffiri: via Giovan¬ 
ni Michel otti, 33; Moderna, 


I 


) 


Dr.ssa Farglon Ventura: via 
Diego Angeli, 176-178, ang. 
via Balsamo Crivelli, 37-a, 
38, 38-a 

• Portuana* - Berchlcc): 
piazza della Radio, 39; Rago: 
via Statella, 88-70 largo Zam- 
meccart, 4; Ferri: piazza Do¬ 
na Pamphill, 15-16: Torelli: 
via de! Trullo, 290; G. Cotti; 
via Antonio Roltl, 9. 

• Prati - Trionfala - Giulio 
Cesare: viale Giulio Cesare, 
211; Slmeonl: piazza Cavour, 
16; Ruscigno: piazza Libertà, 
5; Frattura Florangelo: via 
Cipro, 42-44; Crescenzio: via 
Crescenzio, 55. 

• Prenastlno - Lablcano - 
Torpignattera - Villa Ser¬ 
venti: via Leonardo Bufallnl, 
41; Morelli: via Prenestma, 
135; Lazzaro: via L’Aquila, 
37; Alcsaandrlna: via Casi- 
lina. 474; Montenero F.: via 
S. Ploro di Bastelica, 82; 
Ciucci: via B. Perestrello, 28; 
Sagna: via Ciro da Urbino, 
37-h. 

• Prlmavalle - Suburbio Au¬ 
relio - Conforti: largo Do- 
nagglo. 8-9; Lentinl: via Car¬ 
dinal Garampl, 172: Policli¬ 
nico A. Gemelli: via della 
Pineta Bacchetti. 526; Prof. 
Coìaplnto: via Pietro MaffI, 
76; Menò: via Pio IX, 93-95- 
B7; Cornelia: via E. Bondl, 
77. 

• Quadrare - Cinecittà - Ca¬ 
pocci: via Tuscolana, 800; 
Cinecittà: via Tuscolana, 927; 
De Cesarls: via S. Giovanni 
Bosco, 91-93; Metropolitana: 
via Tuscolana, 1044: Berna 
Diego: circonvallazione Su¬ 
baugusta. 229-231; Adabbo: 
via Scrlbonlo Curono, 91-83 
ang. via Vestrlclo Spurlnna. 

• Quartlcciolo - Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola - Campltelll • Co¬ 
lonna - Putlgnani: piazza 
Calrol I, 5: Del Filippini del 
Dr. «Lombardi Boccia»; cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 243-4. 

• Salarlo ■ S. Costanza: via 
Salarla, 84; Sclarra: viale 
Regina Margherita, 201; Ita¬ 
lia: via Pacinl, 15. 

• Salluttlano - Castro Pre¬ 
torio - Ludovtel - Plancsi: 
via Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do, 92: Fragapane Sebastia¬ 
no: via XX Settembre. 96; 
Dalla Chiesa; via del Mille, 
21; Schirlllo: via Veneto, 
129. 

• S. Baalllo - Ponte Mam¬ 
molo - Benedetti Placchesl: 
via F. Martinelli. 30; De Ber¬ 
nardi: Via Ripa Teatina, 10. 

• S. Eustachio • Plrani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele, 38, 

• Testacelo - S. Saba • A- 
moroso: via Giovanni Bran¬ 
ca, 70; Cestla: via Piramide 
Cesila, 45. 

0 Tlburtlno • Prestla: piaz¬ 
za Immacolata, 24: Sbarlgla; 
via Tiburtlna, 1. 

• Tor di Quinto • Vigna 
Clara • Giudice: corso Fran¬ 
cia, 176. 

• Torre Spaccata - Torre 
Gala • Leopardi: Via Casill- 
na (ang. Via Tor Vergata); 
Torre Maura: Via del Fa¬ 
giani, 3; Baschleri: Via Pippo 
Tamburrl 4. 

0 Borgata Tor Sapienza - 
La Rustica - Bernardini: via 
degli Armenti, 57-c. 

• Trastevere - Pellegrini: 
via Roma Libera. 55: S. Aga¬ 
ta: piazza Sonnlno. 18: De 
Santi Maria: viale Trasteve¬ 
re, 303-305. 

• Travi • Campo Marzio - 
Colonna • Tomadlni: via del 
Corso, 496; Chleffo-Wasser- 
man: via Capo le Case, 47; 
Sbarlgla: via del Gambero, 
13; Santacroce: piazza In Lu¬ 
eina. 27. 

0 Trieste • Ramundo: piazza 
Verbano, 14; Ragnettl: viale 
Gorizia. 56; Chimentl: via 
Mlglurtinla. 43-45: Caprino- 
viale Somalia. 84 (ang, via 
di Villa Chigi). 

• Tuscolano - Appio - La¬ 
tino • Torresl • via Cerveteri, 
5; Nnrdt Mlltlade: via Niso, 
10: Maddalena: via Taranto. 
162; Maria SS. della Vitto¬ 
ria: via Gallla, 88; Tusco¬ 
lana : via Tuscolana, 462; 
Memco: piazza Cesare Baro- 
nlo, 4-a; Carnevale: via Tom¬ 
maso da Celano, 27; Loren- 
zatll Taddel : via Mario Men- 
ghlnl, 13; Umbra: via Noce- 
ra Umbra (ang. Gualdo Ta¬ 
dino); Fallettl Dante Salva¬ 
tore: via Sinuessa, 22; Gian- 
cotti: piazza S. Maria Ausi¬ 
lia trice, 39-40, 

• Tomba di Nerone • La 
Storta - Ant Inori: via S. Go- 
denzo, 68. 


a VIA TUSCOLANA 643 A-3 



A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 VESTITI « GRANDI MARCHE » 

FINO AD ESAURIMENTO 


VESTITI MARZOTTO 

da 

L. 

36.500 

a 

L. 

12.500 

VESTITI PETTINATI 

da 

L. 

35.000 

a 

L 

12.500 

VESTITI GRANDI MARCHE 

da 

L. 

39.000 

a 

L. 

12.500 

VESTITI PURA LANA CHEVIOTT 

da 

L. 

35.000 

a 

L. 

12.500 

GIACCHE S. REMO 

da 

L. 

34.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 

da 

L. 

25,000 

a 

L. 

5.000 

GIUBBETTI IN PELLE 

da 

L. 

25.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE VELLUTO SPORT 

da 

L. 

28.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE SCAMOSCIATE 

da 

L. 

29.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE GABARDINE 

da 

1. 

32.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE SPORTIVE QUADRI 

da 

L. 

35.000 

a 

L. 

5.000 

CAPPOTTI BAMBINI LANA 

da 

L. 

29.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE BAMBINI SPORTIVE 

da 

L. 

25.000 

a 

L. 

5.000 

CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI da L. 22.000 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL’INGROSSO 

a 

L. 

5.000 


ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 

CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 


AUTOCOLOSSEO 



CONCESSIONARIA 

SINICA 
CHRYSLER 


CHHHBì 


(matra) 


Assistenza - Ricambi - Carrozzeria 
Diagnostica 

• Via dalla Magliari», 224 - Tal. 5262391/5260700 

• Via Libicene, 8# - Tal. 7579440 

• Circonvallazione Ostiense, 126*128 - Tel. 5139740 

• Via Volturno, 36*38 - Taf. 4751603 

LE NUOVE FAVOLOSE SINICA 1307 - 1308 


Fino a 42 mesi senza cambiali 


A tutti gli utenti di energia elettrica 

a cura dell'lng. Bruno Giacomo Vonezlan 

LE NUOVE TARIFFE ELETTRICHE 

Dopo il provvedimento C I.P. n. 1 del 16 gennaio 1975, 

• COME STIPULARE O RINNOVARE UN BUON CONTRATTOl 

• COME RISPARMIARE NEI CONSUMI DI ENERGIA! 

li volume ha lo scopo di porterà a conoscenza dei pubblico, noi 
modo piu semplice a comprensivo, la tariffa par Ja fornitura di 
energia elettrica. 

Per: Abitazioni familiari. Uffici, AJborghi, Nogozl, Officina, Laboratori, 
Cllniche, Cantieri Edili, Attività Industriali con potenza tino a 100 Kw. 
LIBRERIA ITALIANA EDITRICE 


LIBRERIA ITALIANA EDITRICE I 

Lungotov.r. H«minio, 28 - ROMA . Tal. (08) 26.01.5*8 1 

In odlcoia a librarlo { 


Automobili 



Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 


I 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
9 Via B«t teghe Oarurt 02 Rmu 
• Tutti ( libri l Mùcki italiani «d «Meri 



Via Raffaele Balestra, 48*50 

(quartiere Montoverdenuovo) 
Telefono 53.85.59 

OFFICINA: 

Via Ruggoro Settimo, 29 
Telefono S2.C9.642 


^UJfOPIIU 


II 




.Pronta consegna 
Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

Magazzino Ricambi originali 

Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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AJMONE 

MARSAN-GRUMIAUX 

ALL'AUDITORIO 

Oggi elle 17 30 (turno A) ». 
lunedi 24 novembre allo oro 21 15 
(turno B) all’Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto diret¬ 
to do Guido Aimone Morson vio¬ 
linista Arthur Grumiaux (stagione 
sintonica deH’Accodemio di S Ce¬ 
cilie, tn abb togl n 4) In prò- 
orammo Potrassi. Concorto n C 
Berg, Concerto por violino o or¬ 
chestre, Mondolssohn Sinfonia 
n 5 Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, In via del¬ 
le Conciliazione 4, dallo oro 9 
•Ile 13 e dalle 17 olio 20 di sa¬ 
bato, domenica dolio 16,30 in 
poi, lunedì dolle 17 In poi Prezzi 
ridotti del 25% per iscritti a 
ARCI-LI ISP, ENAL, ENARS, EN- 
DAS, muniti di tessera rilasciata 
dalla Gestione del concerti del¬ 
l'Accademia 

CONCERTI 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Audito¬ 
rio Vie dalla Conciliazione) 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
lunedi ali* 21,15 (turno B) 
concerto diretto de Guido Ajmo- 
ne Marsan, violinista Arthur Gru¬ 
miaux (togl n 4). In program¬ 
ma Petrosi!, Berg, Mendelssohn. 
Biglietti in vendite dalle ore 9 
elle 13 e delle ore 17 elle 20, 
domenica dalle 16,30 in poi. 
lunedi delle 17 In poi. Prezzi 
ridotti del 25% per iscritti 
ARCI-U15P, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS muniti di tessera rila¬ 
sciata dall'Accademia 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Domani alle 21,15 c/o II Teatro 
Parioli, Via G. Borii 20, tele¬ 
fono 603 523 Stefano Grondo¬ 
ne, chitarrista Musiche di Haen- 
del, Sor, Tedesco, Ponce, Gre- 
nedos, Turine, Rodrigo. Informa¬ 
zioni tei. 65.69 242. 

’ ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fracasalnl 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Domani elle ore 21,15 all'Audl- 
torlum Università Cattolica (Vie 
Pinete Sacchetti 644) concerto 
del chitarrista Antonio De Rose 
In programma: Bach ed autori 
sud-americani. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottaplnta, 19 - Tel. 65.65.352) 
Oggi alle ore 21 la Coop. Art 
presenta « Sestotto vocale Ita¬ 
liano ». Associazione Amici della 
Polifonia. Direttore Piero Cavalli. 
Musiche di Vacchl-Monteverdt. 

PROSA - RIVISTA 

t Al DIOSCURI • ENAL-FITA (Via 
Piacenza. 1 - Tel. 47.35.428) 
Alle ore 17 spettacolo straordi¬ 
nario. il GAO il Siparietto pres. 
« Giocattoli per ragazzi malati ». 
2 tempi di A. Lo Savio. Regia 
G. Canicci. 

■■ A.R.C.A.R. (Via P. P. Tosti 16-e 
Viale Somalie) 

Alle ore 17,30 II Teatro Minimo 
[ dei Pupi Siciliani dei trotelll Pa¬ 
squalino pros.. • Quello notte 
d’amore tre volte lunga • di 
Fortunato Pasqualino Prazzi. 
adulti L. 2 000, ridotti L. 
1 000. Prenotazioni ed infor¬ 
mazioni dalle 17 alle 21 tele¬ 
fono 83 93.767. 

-, CENTRALE (Vie Calia 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17- « Non saremo 

la Morelli - Stoppa ma...» con 
Cristiano • Isabella. Piu un terzo 
tempo con Silvano Spadaccino e 
Anna Casalino 

: DEI SATIRI (Piazza di Grottapln¬ 
ta. 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ora 18 la Coopera¬ 

tiva Teatrale dell’Atto presentai 
« Antigone di Sofocle ». Elebo- 
ì razione e regie Marlcta Boggto. 

Scene e costumi Bruno Carotalo. 

? DILLE ARTI (Via Sicilia 69 - Te- 
Iafono 47.19.98) 

Alle ore 17 11 Teatro popolare 
di Roma pres i « Riccardo II e 
di W. Shakespeare. Con- P. MI- 
col. Regie di Maurizio Scaparro. 
> DILLI MUSE (Via Forti 43 - Te¬ 
lefono 86X*4S) 

Atte ora 18. Anna Mazza- 

mauro, I Vianella, N. RMè 
In e Par farfalla » di Castaldo a 
‘ Torti. Musiche originati di B. 


TEATRO DELLE ARTI 

(Costlone T.E R O ) 
Tclcf. 47.65.93 




teatro 
popolare 
di roma 

OGGI ORE 17 

RICCARDO I! 

di W. Shskospearo 

con PINO MICOL 
regia Maurizio SCAPARRO 

Domani tunodl 24 oro 21,30 
FESTA DEL T.P.R. 

EDMONDA ALDINI 
DUILIO DEL PRETE 

NOI DUE CENTOMILA 


Lbuzì Coreografie M. Dani. Sct- 
no e costumi M. Scavia. Al piano 
Franco Di Gennaro. 

DB SERVI (Via del Mortero 22 
- Tel. 679 51.30) 

Allo ore 17,30 la Compagnia de 
Servi presenta « Il diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Heckett, 
Con R Lupi, P Martelli M. No- 
valla, M Sardono, 5 Altieri, E. 
Massi Regia Franco Ambrogllni. 

ELISEO (Via Nazlonata 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17,30 Alberto Lio¬ 
nello e Carla Gravina In e Giochi 
di notte ». Novità di F G Gitroy 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20 - Te¬ 
lefono 803 523) 

Alle ore 17,15, Paolo e Lucia 
Poli in « Femminilità ». (Ultimi 
replica). 

RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.S0.9S) 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipaziono straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presente 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa e 3 mariti a porto 
1 », con G. Celano, F. CerutiI, 
S DI Giulio, G Don- 
nini, A. Ferrari, W. Moser, E. 
Ricca, scene di Toni Archillattl. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiare 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle oro 17,15, XXVI Sta¬ 
giona dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anito Durante 
con Lalla Ducei, Sanmortln, Pcz- 
zingo, Pozzi net successo comico 
a Ls forche caudine » di Palmo- 
rinl. Regie C. Durante 

SISTINA (Via Slatina 129) 

Alle 17 e 21,13 la ITA 3 pre¬ 
ganti: A. Notchese. E. Pan- 
dolfi, A, Stani In e Lo stivale 
del miei stivali », commedia mu¬ 
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazze S. Apol¬ 
lonia 11 Tal. 589.48.73) 

Alla ora 17,30 (ultimo giorno). 
La Cooperativa Teatro Canzone 
Adriana Martino in ■ Signor 
Brecht, (si che * un tecnico, d 
dice 11 tuo parere... ». Musiche 
di B Brecht e H. Eisler Testi di 
B Brecht. Domani si chiuda le 
campagna abbonamenti 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Genocchl - 
Colombo-INAM, tal. SI.39 403) 
Oggi ale 17 concerto dt chitarra 
closslca con R. Fiori e recital di 
Garcla Lorca a Naw York e La¬ 
mento par Ignazio con G. Mon- 
glovino. 

TEATRO Dt ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.iza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17 « Corlolano » di 

Shakespeare. Trad. ed adattamen¬ 
to Paolo Chiarini. Ragia F. En- 
riquix. Prod. Taatro di Roma. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

B. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 - Tal. 688.569) 
Alle ore 17,30 Anne Pro¬ 
clamar In « La signorina 
Margherita e, di Roberto Athay- 
de. Versione Italiana a ragia di 
G. Albertazzl. 


GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


E' il più bello? E # il più comico? 

E' il più divertente? 251 
E' il miglior film dell'anno ! ! ! 
Da OGGI « in esclusiva » al 

CAPRANICHETTA 
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IL FILM NON E ' VIETATO 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pu- 

Icrmo 28) 

Ale 17 30 e 21 15 cabaret di 
Dario Fo presentato dagli (In 
quitml del piano di sotto) (M 
Talsmi G Mazzoli R Rmald ) 

« Su cantlam... ridondo o can¬ 
tando qualcosa ti Fo... ». Regia 
Aldo Corso Realizzazione G on 
cario Trovato (Ultima 2 re¬ 
pliche) . 

TEATRO PALAZZOLO (Via Casi- 
lina, 235 - Tel. 27.10.964) 

Alle ore 18 II CAD Pie 
cola Ribalta replica « Don De¬ 
siderio » di G Giraud Rid di 
Checco Durante Rogia Altiero 
Altieri 


CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

ULTIMI 2 GIORNI 


TEATRO GOLDONI (V.le del Sol¬ 
dati • Tel. 561.136) 

Allo 15 e 17 lo Comp della 
Commedia con Riccardo Bill! pre¬ 
senta « Le fantastiche avventure 
di All Babà e I ladroncelli ». 2 
tempi di Pippo Liuzzi. Con- E. 
Calducci, A. Boccella, M, Bron¬ 
chi, A Giuffrida, L Morra, D. 
Piacentini. Regia Pippo Liuzzi. 
Alle 21 « L’Importanza di chia¬ 
marsi Ernesto » di O Wilde. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Mlngberti 1 T. 6794583) 
Alle ore 21 la Comp di Tino 
Buazzelll presenta « Morte di un 
commesso viaggiatore » di A. 
Millor Con: T. Buazzelll, G. Gia¬ 
cobbe, T. Bianchi, M. Da Fran- 
covìch, R. Paolattl. Regia di 
Edmo Fenogllo (Ultima replica). 

TEATRO 5ANGBNESIO (Vii 
Poddgore 1 - Tal. 31.53 73) 
Alle ore 18 la Compagnia 
dot Sangenasio presenta « La pu¬ 
pilla » di C. Goldoni Ragia A 
Zucchl. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Vie de! 
Teatro Valle - Tel. 65.43.794) 
Continua la campagna abbona¬ 
menti ’75-’76. Gli abbonamenti 
sono in vendita al botteghino del 
Teatro: feriali 10-19, festivi 10* 
13 e 16-19 Informazioni tele¬ 
fonare 65 43 794 

TORDINONA (Via Acquaeperta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 18 !a UCAI presi 
« Teodora » (La notte di Bisan¬ 
zio), di L. Quadrucci dalli sto¬ 
na segreta di Procopio Con 
Ghlglia, Giullotti. Scene A. Ca¬ 
nevari. Regia A. Camilleri. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Alle ore 17,30 « Abballati tem- 
mena ■ di Cecilie Calvi. Pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro Po¬ 
litico (Ultime replica) 

CIRCOLO ARCI CATERINA MAR¬ 
TINELLI (Via Sante Bargolilnl, 
23 • Tiburtina) 

Alle oro 18 le Comp Gruppotea- 
tro presenta « Frantolo e latte 
materno ». Soci ARCI L 800 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA • VII Gire. (Via Fabrizio 
Luscino 11 • Tol. 763.093 
Alle 10,30 « Il BoUIIb Vitto¬ 

rio » spettacolo di Teotro didat¬ 
tico c o li Circolo Culturale Con- 
toccllc ARCI, via Cerpineto 27 

INCONTRO (Via delle Scola. 67 
• Tel. 389.51.72) 

Allo ore 17,30 fomiliaro, 
a alle 21,45, Alchè Nonà, 
Maurizio Rati, Doriano Modani- 
ni, Dado Verità in « Perversità 
e violenze », di D Modenini. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 13 • 
Angolo Vie Mondovl) 

Alle ore 17,30 « Allegoria a, di 
Simonetta Jovine da « Dialoghi 
con Loucò » di Cesare Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Vie G. Rho, 4) 

Alle ore 17,30 II Centro 1 Arte, 
Spettacolo pres.: « Roma che 
non abbozza » 2 tempi di Clau¬ 
dio Oidani. Regia di Livio Van- 
noni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dol Panieri 8 

- Tel. 585.107) 

Alte ore 21,30 la Coope¬ 
rativa Teatrale MaJekovsklJ del 
Circolo La Comune di Roma pr.t 
« Il deposito mondiale liliale por¬ 
toghese ■ di A. CI urti ni a L. 
Meldolesl. Regia di L. Meldoleal. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni 7 • Tel. 389.37.82) 
Alle ore 21. La Cooperativa 
La Fabbrica dell’attore lm « Ar¬ 
tificiale naturala », regia di G. 
Nanni, 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo dal Leopar- 
do 33. Trastevere • T. 588.512) 
Alle 17,30 « Arriva II dlavoleo ». 
Testi di E. DI Pisa e M. Guardi 
garantiti da Marcello Marchesi. 
Con. E. Eco, L. Valerlano, L. Tu¬ 
rina, J. Stony, G. Elsnsr. Musi¬ 
che P. Roccon. Coreografia G. 
Brezza. Regio M. Di Paola. 

AL KOALA (Via dal Salumi, 3B 
Trastevere Tel. 588736 • 

5894667) 

Domani. Muskabaret n. 2 di B C. 
con B. Cosalinl, C Roslni, M. Spe¬ 
ri, E. Casolini, al plano F Troni- 
by al bar Paolo La Lata a En¬ 
zo Samaritano 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dal Plana¬ 
toli, 30-b) 

Alla 21,30 Storia dal Jazz dagli 
anni 20 agli anni 40: Quintetto 
di Vero Norl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 99 - 
Tal. 47.E8.9B) 

Domani alla 21,30 par la fasta dal 
Taatro Popolare di Roma Edmon- 
da Aldini a Duilio Dal Prete in 
a Noi due contornila • (’na sto¬ 
ria bolla coma l’aria fina), Rld. 
•bb. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tal. 989.23.74) 

Alla ora 17,30 Folk Studio Gio¬ 
vani, programma di Folk Happe¬ 
ning con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tote- 
fono 581.07.21 - 590.09.89) 
Alle ora 22.30 a II compro¬ 
messo atlttco », di Amando¬ 
la e Corbucci. Coni L. Fiorini, 
D. Dalbartl, O. DI Nardo, Rat. 
Luca. Musiche A. Zenga esegui¬ 
ta da Franco Da Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tal. 654,47.93) 
Alla ora 22 « Ma che c'è 

Fregoli7 », di Sergio D'Ottavi 
a Gustavo Verde, Coni C Ca- 
mtnlto, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Hartow, a torto *smpo con 

C. Croccolo. Al plano Ennio 
Chltl. 

LA CLIP (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 479.90.49 • 489.388) 

Alla 21,30 Los Angeles Para- 
guaios e J Marchesa 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5-9. Maria in 
Traslatore) 

Alle 21 30 Alex Flauto e per¬ 
cussione, Dakar folklorista pe¬ 
ruviano, Diana e Bruno Noli In 


ENTUSIASMANTE SUCCESSO nnnmnitirtii i/iain sommi mi rnnueiin II film più spettacolare e 


Al CINEMA 


SIJPERCIMEMA-KING-ASTORIA-ARLECCHIiMO 


divertente della stagione ! 


GIULIANO GEMMA URSULA,ANOBESS*^JA£K PALANCE . BIBA 



E’ UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI! ! ! 


canti antichi e moderni dolio 
Sardegna 

PIPER (Vie Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Dmor Spettocolo, alle 
22,30 s 0,30 G. Bormgia pre 
senta. ■ Fasti » nuova rivista 
con Nlco Fldenco Regia C. NI 
■tri. Coreografie di Leon Grleg 
Ore 2,30 Vedette* internazionali 
dello Streep-teass. 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle oro 21,30 « All’osteria 

dalla Suburra c'è... festa al rlono 
Monti » con la gente del rione. 
Marco Rlnalduztl chitarre o pia¬ 
no Pino sr paiticcsrs can’ors 
popolare. E tutte le sere ospiti 
diversi 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 • Tel. 394.658) 
Dolio 16 alle 21 complesso mu¬ 
sico-teatrale onglo - americano 
« The uncle Dava’* flsh camp » 
rock and roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroslnl, 16 • Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Oggi alle ora 16,30 e Me¬ 
rlo e il drago » di Aldo Glo- 
vnnnettl. Con A. Cipriano, D. 
Palatiello, P. Merletta, L San- 
filippo, C. Soltolemocchia e le 
partecipazione degli spettatori. 
Per bambini fino al 10 anni. 

BURATTINI LA SCATOLA (Via dai 
Riari, 82 - Tei. 65.68.711) 

Oggi alle ore 16 l'Opera 
dei Burattini La Scatola presenta 
« L’arca di cioè » di S Agosti e 
M L Volpiceli Con la partecipa¬ 
zione dai bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - T. 7615387/7864586) 
« Visitando Roma ». Incontro 
con i bambini e 1 genitori del 
gruppo 

LUNEUR (Lune Park permanente 
di Roma - Vis dalle Tre Fon¬ 
tane • EUR - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti 1 giorni escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
foni 810.887/832.254) 

Oggi allo ore 16,30 la Ma¬ 
rionette degli Accettelta con 
«• Cappuccetto Rosso ■ fiaba mu¬ 
sicele di Icaro e Bruno Accst- 
tetta Regia degli Autori Con il 
burattino Gustovo e la partecipa- 
ziono dei bombini. 

TEATRINO DEL CLOWN (Viale 
dello Medaglie d’Oro, 49 • Tele¬ 
fono 383.729) 

Alte 15 e 17 spett. per bam¬ 
bini « Un papà da) naso rosso 
con le scsrpe a Paperino » di 
Gianni Taffone, con il clown Tata 
di Ovoda e la psriseIpazIona dai 
bambini. 

CINE - CLUB 

CINB CLUB TBV8RB (Vis Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.283) 
Dalla 15 alle 23- » I Misteri» 
ni » di Inoshlro Honda. 

CINESPAZIO 

(Prossima apertura) 

CIRCOLO DEL CINEMA «. LO¬ 
RENZO (Via Vostini 8) 

Alla 18-23: « Biancheggia una 

vela» di M. Legoscln - Alle 21: 
e The lost week-end » di B Wll- 
der. 

FILMSTUDIO '70 
Alle 17-20-23) « Manoscritto tro- 
veto a Saragozza» (studio 1). 
Alle 18-22: «Anna». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (VI* 
del Mattonato) 

Sala A: Narciso Nero (Ora 17- 
19-21-23). 

Sala B Mattine# ore 11 - La 
notte delle streghe. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 
Detective Harpor acqua alla go¬ 
la, con P Newman DR ®.® 
AIRONE (Tal. 727.193) 

Di che segno sei? con A Sordi 
(VM 14) c 9® 
ALFIERI (Tei. 290 251) 

Il misterioso esso di Poter Proud, 
con M Sarrazln DR ® 

AMBASSADC (Tsl. 54.08 901) 
Frau Marlene, con P. Noirct 
(VM 18) DR 9 
AMERICA (Tel. 581 61 68) 

Vai gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Qui comincia l’avventura, con Vit¬ 
ti-Cardinale SA # 

APPIO (Tel. 779.638) 

Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR *9 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Andrei Rubllov, di A. Tar- 
kovskl DR 999® 


FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creatura, con T Stamp 
(VM 14) DR *® 
FIAMMETTA (Tel. 47S.04 64) 
Una romantica donna inglese, 
con G Jackson (VM 18) 5 ®® 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per rostauro) 

GARDEN (Tel. S62.848) 
Beniamino, con P Brsck S $ 
GIARDINO (Tel 894.946) 

Il giustiziere sfida la città, con 
T Millan (VM 14) DR * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Life Siza, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 9® 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

Il Padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR $ 

GREGORY (Tal. 638.08.00) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR® 

HOLIDAY (Tal. 859.326) 

Amici miei, con P. Noirst 

(VM 14) SA 9® 
KING (Tsl. 831.95.51) 

Africo Expross, con G. Gemma 
C ® 


ALCYONE: L’Insegnante, con E 
r enoch (VM 13) C ® 

AMBASCIATORI: Lo polizia accu¬ 
sa il servizio segreto uccide, con 
L Merenda DR ® 

(VM 14) A ® 

AMBRA JOV1NELLI: Qui comincia 
l’avventura, con Vitti Cardinole 
SA *■ « Rivista di spog larvilo 
ANIENE: Buttigliene diventa capo 
del servizio segreto, con J. Du- 
filho C ® 

APOLLO: Terremoto, con C Ha- 
ston DR 9® 

AQUILA: Ultimo tango a Parigi, 
con M Brando (VM 18) 

dr 9999 

ARALDO: Roma violenta, con M 
Meri: (VM 14) DR ® 

ARGO: Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR » 

ARIELi Prima pagina, con J. Lem¬ 
mon SA 9»® 

AUGUSTUS' L'Insegnante, con E 

Fenech (VM 18) C ® 

AURORA: li seme del tamarindo, 
con J. Andrews S $ 


GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 

MAJESTIC-NUOVO STAR 

L’INDIMENTICABILE LASSIE IN UNA NUOVA 
ENTUSIASMANTE, DIVERTENTE APPASSIONANTE 
AVVENTURA PER TUTTI. 



ARISTON (Tei. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolret 

(VM 14) SA 9® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Africa Express, con G. Gamma 

ASTOR (Tel. 92.20.409) 

Fantozzl, con P. Villaggio C ®* 
ASTORIA (Tel. 91.19.105) 
Africa Express, con G. Gommo 
C * 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 889.209) 

fon tornate a fiorire le rosa, 
con W Chiari C $ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 

D. Hartmon A ® 

AUREO (Tal. 880.906) 

Fantozzl, con P. Villaggio C 9® 
AUSONIA (Tel. 426.160) 
Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR 9® 


4‘ SETTIMANA DI REPLICHE 

all’ARCHIMEDE 


Avviso per il pubblico: 

a causa di un precedente improrogabile impe¬ 
gno, la programmazione di questo eccezionale 
spettacolo dovrà essere temporaneamente so¬ 
spesa da LUNEDI' 24 a SABATO 29. Le normali 
visioni del film verranno riprese DOMENICA 
30 novembre 1975. 


ANDREI 

ROUBLEV 


un film diTARKOVSXY r- - 

unaproduzioneMOSFilM * [C ’.T, 


3 



il film che è obbligatorio vedere! 


CCOLA ANTOLOGIA 

(Nazerin - 18,30 - 20.30 - 22,30 

CCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

>LITECNICO CINEMA (Via Tia- 
polo 13-A • Tal. 360.56.06) 
Alla 19-21-23: « An American 
tragedy ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 

Qui comincia l’avventura, con 
Vitti-Cardinale SA $ e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 

Storie dt vita e malavita, con A. 
Curti (VM 18) DR $ e Rivista 
di spogliarallo 


4 a SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO AL 

QUIRINALE 

L’opera di LUIGI ZAMPA che il pubblico ammira come il più bel film dell’anno! 



CARLO PONTI prtiinta 

JENNIFER 

FRANGO Q’NEILL JAMES 
NERO * MASON 


GENTE 
DI RISPETTO 

(dal «mutuo omonimo di GIUSEPPE FAVA 
edito in Italia da Valentina BomoUnl) 


AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Shampoo, con W Bestty 

(VM 18) SA 9® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
LMmportanto è amare, con R. 
Schneidcr (VM 18) S ® 

BARRCRINI (Tol. 475.17.07) 

Frau Mariane, con P. Noiret 
(VM 18) DR ® 
BELSITO (Tel. 340.887) 
Bonlemino, con P Brack S ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Detective Harpor: acqua alla gola, 
con P Newman DR 9® 

BRANCACCIO (Tal. 735.255) 
Buona fortuna maggiore Bradbury, 
con O Niven DR £ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

DI che fogno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C ®9 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Shampoo, con W. Bestty 

(VM 18) SA 9® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 9® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Son tornate • fiorire le rose, 
con W. Chiari C 9 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Rollerball, con J Caan 

(VM 14) DR 99 
DIANA (Tel. 780.146) 
Buttigliene divento capo del ser¬ 
vizio segreto, con J Duiiiho C ® 
DUb ALLORI (Tel. 273.207) 
Shampoo, con W Beotty 

(VM 18) SA 9® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Profondo rosso, con D Hem- 
mmgs (VM 14) G ® 

EML.ASSY (Tel 670.245) 

Duo uomini o una dote, con W 
Beotty SA 

EMPI RC (Tel. 857.719) 

Vai gorilla, con F Test* 

(VM 18) DR ® 
ETOILE (Tel. 687 556) 

Meati Street», con R De Nlro 
(VM 14) DR ®®* 
EURC1NE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591 09 86) 

Uno romantica donno Inglese, 
con G Jackson (VM 18) S 9® 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Labbra di lurido blu, con L Co¬ 
stoni (VM 18) DR® 


INDUNO (Tel. 882.499) 

L’itole sui tetto del mondo, con 
D. Ha ri man A ® 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.636) 
Pippo Fiuto Paperino alla ri- 
scossa DA 9® 

LUXOR (Tal. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.089) 

Son tornate a fiorir# la rota, 
con W. Chiari C 9 

MAJESTIC (Tol. 679.49.08) 

Il coraggio di Lesale, con E. Tay¬ 
lor f ® 

MLRCURY (Tel. 561.767) 

Il giustiziere sfida I» città, con 
T Millan (VM 14) DR » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43} 
5 matti in mezzo al guai 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Per le antiche Male, con M. 
Mastrolannl (VM 14) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 889.493) 
Totò al Giro d’Italia C 9® 
MODERNETTA (Tel. 460.289) 
Son tornato a f or Ire la rosa, con 
W. Chiari C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Una vergine in famiglia, con F. 
Benussi (VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Mean Strati, con R. De Nlro 

(VM 14) DR ®9® 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 ■ Tel. 789.242) 

Il coraggio di Lassi#, con E Tay¬ 
lor 8 ® 

OLIMPICO (Tel. 395.639) 
Shampoo, con W Baatty 

(VM 18) SA 9® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Detective Harpen acqua alla gola, 
con P. Newman DR 9® 

PARIS (Tal. 754.368) 

Baby Bitter, con M. Schnelder 

(VM 14) G ® 
PASQUINO (Tel. 58.03.622) 
Lonny (In Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Beniamino, con P. Brack B • 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'Isola sul tatto dal mondo, con 
D. Hartman A ® 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Canta di rispetto, con J. O'Nelll 
DR ® 

QUI RI NETTA (Tal. 679.00.12) 
Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmenn (VM 18) DR 99® 
RADIO CITY (Tol. 454.103) 
Lenny, con D Hotfman 

(VM 18) DR 99® 
REALE (Tel. 581.02.34) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tel. 884.165) 

Buono fortuna maggiore Bradbury, 
con D Niven DR ® 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 9® 
RIVOLI (Tol. 460.883) 

Amore o guerra, con W Alien 
SA 9» 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Baby Sitter, con M Schnelder 

(VM 14) G ® 
ROXY (Tel. 870.804) 

Stringi i denti a vai, con G 
Hackman DR 9® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Di che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C ®9 
SAVOIA (Tel, 861.159) 

Per le antiche scale, con M Ma- 
strotanni (VM 14) DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il braccio violento della legga 
n. 2, con G. Hackman DR 99 
SUPERCINEMA (Tal. 489.498) 
Africa Express, con G. Gemma 
C ® 

TIFFANY (Via A. De proli» - Tele¬ 
fono 462.390) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR ® 

TREVI (Tal. 689.619) 

File Story, con A. Deion DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
li Padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR ® 

ULISSE 

Buona fortuna maggiore Bradbury, 

con D Niven DR 9 

UNIVERSAL (Tel. BS6.030) 
Chiuso per restouro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una romantica donna Inglese, con 
G Jockson (VM 1B) S 9® 

VITTORIA (Tot. 571.357) 

Il Padrino parte II, con Al Po 
cmo DR ® 

SECONDE VISIONI 

ACADAN: 5 matti vanno in guer¬ 
ra, con i Chorlots C ® 

ADAM Mark 11 poliziotto, con F 

Gasporn G * 

AFRICA: Ultimo grida dalla Sa¬ 
vana {VM 18) DO 

ALASKA: Frankenstein Junior, con 
G Wildor SA * * 

ALBA: Cmmanuoilo. con S Kristei 
(VM 18) SA tu 
ALCE: Il mistero delle 12 sedie, 
con F Logolla SA 


AVORIO D’ESSAI: Mezzogiorno o 
mezzo di fuoco, con G. Wllder 
SA ® 

BOITOi Prima pagina, con J. Lem¬ 
mon SA ®®9 

BRASILI Slmone e Matteo un gio¬ 
co da ragazzi, con P. Smith 

BRISTOL: Mandlngo, con P. King 
(VM 18) DR * 
BROADWAYl 11 braccio violento 
doli» legge N. 2, con G Hack- 
mon DR 9® 

CALIFORNIA: Bottiglione diventa 
capo del servizio segreto, con J. 
Dufilho C ® 

CASSIO: Amore vuol dira gelosia, 
con E. Montesano (VM 18) C ® 
CLODIO: Mandlngo, con P. King 
(VM 18) DR ® 

COLORADO: La pollila Interviene 
ordine di uccidere, con L. Mann 
DR 9 

COLOSSEO: Prima pagina, con J 
Lemmon SA ®9® 

CORALLO: S matti in mezzo al 

guai 

CRISTALLO: Le malizie di Vene¬ 
re, con L Antonelll 

(VM 18) DR ® 

DELLE MIMOSE: Prima pagina, cori 

J Lemmon SA 99® 

DELLE RONDINI: Slmone e Mat¬ 
teo un gioco da ragazzi, con P 
Smith C ® 

DIAMANTE: Frankenstein Junior, 
con G. Wildor SA 9® 

DORI A: Terremoto, con C Heston 
DR 9® 

EDELWEISS: Roma violenta, con 
M Merli (VM 14) DR » 

ELDORADO: L’ultimo tango a Pa¬ 

rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR 99*9 
ESPERIA: Profondo rosso, con D. 

Hammings (VM 14) G 9 

■SPERO: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montasano (VM 18) 

FARNESE D’ESSAI: ProfessIorM 
reporter, con J Nlcholson 

DR 99® 


FARO: 5 matti In mezzo al guai 
GIULIO CESARE: Ultimo grido 
dalla Savana (VM 1S> DO -* 
HARLEM: La malizie di Venere, 
con L Antonelll 

(VM 18) DR •* 
HOLLYWOOD: Los Angelos V. Di- 
strstto polizia, con W Holdcn 
DR * 

JOLLY: Ultime grida dalla Savana 
(VM 18) DO * 
LE8LON: Ispettore Brannigan la 
morts sogue la tua ombra, con 
J. Wsyne A ® 

MACRYS: Operazione Costa Bra¬ 
va, con T Curtis A ® 

MADISON: Terremoto, con C Ho 
ston DR 9® 

NEVADA: Frankenstein Junior, con 
G. Wilder SA 9® 

NIAGARA: L’Inferno di cristallo, 
con P. Newman DR ® 

NUOVO: Ultime grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO ® 

NUOVO FIDENE: Piange II tele¬ 
fono, con D Modugno S ® 
NUOVO OLIMPIA- La caduta de- 
gli dol, con I Thulin 

(VM 18) DR 99® 
PALLADIUM: Ultime grida dalia 
Savana (VM 18) DO 9 

PLANETARIO: Il signor Max, con 
V De Sica C 9® 

PRIMA PORTA: Slmons • Matteo 
un gioco da ragazzi, con P 
Smith C ® 

RENO: Mark II poliziotto, con F 
Gasparri G ® 

RIALTO: Prima pagina, con J Lem 
mon SA 

RUBINO D’ESSAI; A mezzanotte 
va la ronda del piacere, con M 
Vitti SA 

SALA UMBERTO: Vite bruciata, 
con R Vodim (VM 18) DR ®® 
SPLENDID. Piange il telefono, con 
D Modugno S «■ 

TRIANON: L'Insegnante, con E 
Fonech (VM 18) C * 

VERSANO: Il mistero delle 12 
■edlo. con F Lagello SA •*'*' 
VOLTURNO: 5torie di vita e ma¬ 
lavita, con A Curii (VM 18 ) 
DR $ e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Yuppl Du, con A Ce- 
lontano S ® 

ODEON: La novizia Indemoniata, 

con C Collins (VM 18) DR * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Oui comincia l’avven¬ 
tura, con Vitti-Cardinale SA ® 

FIUMICINO 

TRAIANO (Fiumicino): Noi non 
siamo angoli, con P Smith C ® 

ACIDA 

DEL MARE: Un dollaro bucato, 

con M. Wood A ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Spazio 1999, con 
M. London 

AVILA: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C ® 

BELLARMINO: Pladona • Hong 
Kong, con B Spancor SA ® 

BELLE ARTI: C'ora una volta Hol¬ 
lywood M 9* 

CASALETTO: 4 bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 9® 

CINBFIORELLIi Msrk il poliziotto, 
con F. Gasparri G 9 

CINE SAVIO: I! aergente Rompi- 
glioni diventa caporala, con F. 
Franchi C ® 

COLOMBO: Due contro ia città, 
con A. Deion DR ® 

COLUMBUS: Pianeta Terra anno 
zero, con K Kobayshi DR 
CRISOGONO: Lilll e il vagabondo, 
DA 9® 

DEGLI SCIPION1: Zorro, con A. 

Deion A 9 

DELLE PROVINCIE: Il aeme del 
tamarindo, con J. Andrews S ® 
DON BOSCO: Ceravamo tanto ama¬ 
ti, con N. Manfredi SA 99® 
DUE MACELLI: La lagganda di Ala- 
dlno DA 9® 

ERITREA: E' una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 
G ® 

EUCLIDE: Sole rosso, con C. Bron- 
son A ® 

FARNESINA: Il giorno dsl delfino 
con C. Scott A ® 

CERINI: Il commissario Psllissier, 
con M. Piccoli C ®9 

GIOVANE TRASTEVERE: Quslla 
sporca ultima meta, con B Rey¬ 
nolds DR 9® 

GUADALUPE: Giovanna D’Arco 
LIBIA: 5 matti allo stadio, con i 
Chorlots SA 9 

MONTPORTi li figlio di Zorro 
MONTE OPPIO: Colpo alla mstro- 
polltana, con W Mstthsu G 9® 
MONTE ZEBIO: Zorro, con A De¬ 
ion A 9 

NATIVITÀ’ Tom a Jarry nemici 
per la polla DA 9® 

NOMENTANO: Quo Vedi»?, con R. 

Taylor Sm ® 


NUOVO DONNA OLIMPIA- Il ven- 
diloro di palloncini, con R Co¬ 
sile S * 

ORIONE- Who l’uomo dai due 
volli, con J Eo.a DR 9® 

PANFILO. Agcnto 007 l’uomo dal¬ 
la pistola d’oro, con R Moore 
A ® 

PIO X: Horbie II maggiolino com¬ 
pre piu matto, con K Wynn 
C 9® 

REDENTOREI Robin Hood 

DA ®* 

RIPOSO: Il fantasma de! pirata Bar¬ 
banera, con P Ushnov A 9 
SACRO CUORE: Chi te l'ha fatto 
fare? con B Strelsand SA 9-9 
SALA S, SATURNINO: Ceravamo 
tanto amati, con N Moni redi, 
SA * 

SALA VIGNOLI: Le avventure di 
Robinson Crueuè, con R. Schnel¬ 
der A 9 

S. MARIA AUSILIATRICE: I lun¬ 
ghi giorni delle aquile, con L. 
Olivier DR 9 

SESSORIANAi Aìrport 75, con K 
Block DR 9 

STATUARIO: Il computer con la 
scarpe da tenni», con K RusseW 
A 9 

TIBUR II fantasma del pirata Bar¬ 
banera, con P Ustinov A ® 

TIZIANO, LIMI e il vagabondo 

DA 9# 

TRASPONTINA: Porgi l'altra guan¬ 
cia, con B Spencer A ®® 

TRASTEVERE: Il colonnello Butti¬ 
gliene diventa gonerale, con J. 

Dufillo SA 9 

TRIONFALE] Finché c'à guerra c'è 
speranza, con A Sordi SA 9® 
VIRTUS- Anche gli angeli tirano di 

destro, con G Gemma A 9 


GRANDE SUCCESSO al 

MODERNO 

in esclusiva 
deliziosa 
simpatica 
senza veli... 



Ub , 

VERSINE 

mrn 

FRANCA GONFÌDI 
GIANNI PEI 
FEMI BENUSSI 
MARIO COUI 
CARIA CAIO* 
UJIStfl TORRE 
GIOKCIOAKPISSOril 


(JUCA DEtU AZZERI 

E*SWANC0U>fc* COLORE DfUA SBCO J» 

pisTWt auzioNe 

IO fA 


VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


T. 


la PAG 


PRESENTA I FILMS DELLA 
MIGLIORE PRODUZIONE 



IL FILM PIU’ DIVERTENTI 
DELL'ANNO 

al COLA DI RIENZO 
MAESTOSO 
ASTRA 
MODERNETTA 

Non è ancora finita l’aco dalla 
rifate di * AMORE MIO NON 
FARMI MALE » che WALTER 
CHIARI e LUCIANO SALCE vi 
invitano per farvi ridore ancora 
di più con II film di VITTORIO 
SINDONI 



Il successo del giorno ) Eccezionale successo 


ai cinema 


BELSITO 

GAROEN 

PRENESTE 

BENIAMINO ha superalo i 
100.000 amici romani. Tu 
cosa aspetti a diventarlo? 

VAI A VEDERLO, 

ANDRAI A RIVEDERLO 


ai cinema 

BRANCACCIO 

REX 

ULISSE 

Il regista KEN ANNAKIN 
ha realizzato un grande 
film con un imponente 
impiego di mezzi e la 
partecipazione di grandi 
attori. 




* §“?BMr Iuna 

Maggiore 'BRADBURY 


TRE GRANDI FILMS PER TUTTE LE FAMIGLIE 
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l’Unità / domenica 23 novembre 1975 


alla GOCp 


trovi 



















l’Unità / domenica 23 novembre 1975 


COPPA EUROPA 


Gli azzurri si congedano vincendo senza molti meriti un monotono incontro parodia (salvo il brivido del gol di Capello) 


BATTUTA UNA OLANDA ALLA CAMOMILLA 



ITALIA-OLANDA 1-0 — Il pallori», colpito di toct» da Capoilo, «la per Intaccarli alla unitira di Schrljvert 


Per ottenere il passaggio ai quarti di finale di Coppa Europa 


Ad Ascoli la «Under 23» 


punta al 2-0 sui «tulipani» 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO 22 
E un grosso appuntammo 
to quello di domani per 11 
calcio azzurro Tutti dal tee 
Bici al dirigenti per arrivare 
alla gran massa di appaialo 
nati che seguono questo sport 
hanno gli occhi puntati sulla 
partita che 1 nostri Under 23 
dovranno giocare contro l glo 
vani « tulipani » o'andesl 
31 tratterà di una vera e 
propria verifica ciò* di co- 

> noscere non solo se la nostra 
( rappresentativa potrà prose 
r gulre la Coppa Europa per 
f nazioni ma se fra 1 prescelti 

da Vicini c è stata una ma 
s tunazlone se sono In grado di 
} poter rimpiazzare 11 gruppo 
di anzianità che dopo la gara 
t deiroiimplco In vista della 
, rase preparatoria per I mon 
s diali del 18 dovrebbero es 

> sere sostituiti 

i Non a caso alla gara saran 
i no presenti sla Bernardini che 
\ Bearzot ma anche lo stesso 
f presidente della Federcalcio 
Artemio Franchi (ancora re 
A sponsablle del settore tecnico 

4 e delle squadre azzurre) che 

* domani mattina rientrerà a 
! Roma dal Guatemala dove 
l ha partecipato al sorteggio 
t; del gtront per 11 campionato 
v del mondo 

J Ed * appunto perch* do 

* mani al « Clno del Duca » 
j giocheranno 1 migliori sogget 

* tt che ha espresso 11 calcio 
Italiano In questi ultimi anni 

l che la partita si presenta In 
L tereasante Infatti al respon 
. sabtU di questo settore Inte 
f ressa vincere ciò* superare 

> 11 turno 

t E migliore occasione per 
fc una verifica seria non potè 
va capitare la rappresenta 

- tlva dell'Olanda * squadra 
(’ ben organizzata ed 1 suol 

componenti fanno parte di 
ouel meraviglioso vivalo olan 
„ dese che a scadente precise 
i» sforna del giocatori di alto 11 
vello tecnico-agonistico 
'j, Detto ciò meglio si spiega 

■ la tensione che regna nel clan 
' azzurro si * coscentl che gli 
, olandesi praticano un calcio 

di prima qualità, al sà alla 
perfezione che questi giocato 
ri al pari del loro maggio¬ 
renni sono In grado di dar 

- vita non solo a manovre a 
tutto campo ma anche di so- 

r stenere un ritmo elevatlssl 
» mo anche se a causa della 
P oggla caduta fino a Ieri 11 
terreno di gioco sarà pesante 
t Però nonostante si conosca 11 
[ va'ore del « tulipani a. doma 

5 ni la nostra giovane ranpre 
.! sentatlva si presenterà di 
( fronte agli sportivi ascolani 

con 11 fermo proposito non 
jj solo di fare una bella figura 
r ma soprattutto per vincere 
■r Vicini che conosce molto be 
; ne 11 valore degli olandesi 
anche oggi, nell annunciare la 
formazione, dopo aver sotto 
i tutiAUjq »[ a vnuqv I oivwit 
degli avversari ha dichiarato 
che « Domani non possiamo 
trastullarci Dobbiamo agore 
. dire, dobbiamo giocare una 
partita d'attacco ed i per 
t questo che ho scelto gente 
abile e In grado di correre 
speditamente guanto I nostri 
avversari Se intendessimo 
attendere gli olandesi nella 
nostra metà campo per poi 
colpire con azioni di contro- 

■ piede commetteremmo un 
grossolano errore all Olanda 
un risultato dt parità va be 

tt nlssimo » 

* « Sfa dirò di piu al ’’ tuli 
' pani andrebbe a pennello 

anche una sconfitta per l a 0 
poiché in questo caso passe 
rebbero ai quarti di II 
naie invece dot remino es 
sere noi a mantenere l inizia 
tua e se non togliamo esse- 
*■ re esclusi da questo interes 
sante torneo dobbiamo vince 
re come minimo per 3 a 0 
Fd à perche dobb amo gio 
5 care una gara d attacco che 
ho scelto come terzini Ter 
delti e Maldera due giocato 

* n portati a svariare lungo 
te /asce laterali ed ance ab i 

l li tiratori i 

E « Ed è anche per questo die 
| net primo tempo giocherà Ca 
; tersa centravanti con Grazia 
, ni all estrema sinistra I due 


sono abili nello scambiarsi la 
posizione e potrebbero essere 
l ideale per ingannare la di 
lesa olandese Ma non do 
iiranno essere solo le due 
punte a cercare la zia del 
gol Anche le mezze ah do¬ 
vranno inserirsi nella zona 
calda per poi battere a rete 
Personalmente ho motta /I 
ducia anche se già prevedo 
che I nostri avversari non 
se ne staranno con le mani 
in mano a guardarci Sono 
pericolosi ma I nostri ragazzi 
dovrebbero farcela» 

Queste le formazioni 
ITALIA Pulicl Tardelll 
Maldera Boni Mozzini Sci 
rea Orlandi Peccl, Casarsa, 
Guerini Grazlanl 

OLANDA Schellecens, 
Mcutstege, Balkesteyn. Hu 
sers (Strydveen) Everse 
Lubse Arntz Jansse Van 
Leeuwen Nuhren. Van Dein 
sen 

Alle ore 19 sul primo ca 
naie la Televisione trasmet 
terà la cronaca registrata di 
un tempo 

1. e. 



• Pulicl 


Il confronto oggi ad Apeldoor 

Azzurri al vaglio 
del rugby olandese 


Il torneo di basket 

La IBP con la Snaidero 
per puntare alla « finale » 


AMSTERDAM 22 

Italia e Olanda si Incontra 
no domani In una partita In 
ternazlonate di rugby che se 
gna 11 debutto olandese nel 
gruppo « A » della Coppa Fi 
ra e che vede opposte due 
squadre nazionali in rapida 
ascesa 

L'Incontro si disputa ad A 
peidoor un centinaio di chi 
lometrl a est di Amsterdam 

Tutti pronostlcl parlano a 
favore degli azzurri che da 
otto anni militano nel gruppo 
« A » di rugby ma 1 loro av 
versarl di domani sono redu 
cl da due promozioni In due 
anni consecutivi dal grupoo 
« C » e la scorsa stagione dal 
gruppo v B » al gruppo « A » 
ove sono decisi a farsi va 
lere 

Sla 1 Italia che l’Olanda 
hanno dtretiorl tecnici brltan 
nlcl Gli azzurri sono diretti 
dal gal'ese Bish mentre l’In¬ 
glese Denis Power allena gl! 
olandesi In qualità di consl 
gllere tecnico 

La tattica messa a punto da 
Power e da lui esposta Iran 
quinamonte alla vlg'lia dello 
Incontro (gli azzurri si bosso 
no regolare di conseguenza) 
sarà quella di non lasclsrc 
mal la possibilità agli avver 
sari di giocare bloccando 
ogni tentativo di profondità 
degli Italiani 

Power In realtà può con 
tare su una terza linea plut 
tosto forte che egli ritiene al 
1 altezza del compito assegna 
tole * costituita da Henk 
Batterman John Van Altena 
e Miche’ Van Der Loos 

a Se la nostra terza linea si 
fa onore — ha detto Power — 
allora potremo bloccare pra 
tteamente qualsiasi ottavo 
Gli italiani sono scadenti nel 
la Improvvisazione Giocano 
meglio seguendo schemi Hs 
si » 

Questo le foi mozioni In 
campo domani 

ITALIA Caligari De An 
na Blcssano Vezzanl Mar 
ehetto Franceschlnl Ponzi 
A t glerc Fciracinl Bona Fe 
trlgo Qualglo Bsraldl Co 
sara icap tano) Bonetti 

OLANDA Rlctvcld MI 
che! Oortvtljn Brouver Pe 
perkamp Helder Hoenk imo 
Bsttcrrr.an Van Altena M 
Van Der Loos Schroeder 
capitano) Boegschoten Van 
Der Gag Rosma H Van Der 
Loos 

ARBITRO Isidoie Kigolc 
(Branda) 


Dopo un esordio tutto som 
mato non Indegno nelle cop¬ 
pe europee 11 basket italiano 
rientra rapidamente nel eli 
ma del campionato con un 
paio di confronti suffteien 
temente stimolanti Mobil 
uattro Forst e Sapori Synu 
yne Infatti avranno 11 com 
plto di verificare da un lato 
la effettiva consistenza del 
milanesi di Guerrieri non sem 
pre convincenti dall altro le 
possibilità di Inserimento In 
alta classifica della compa 
gl ne senese al cospetto di av 
versarl per nulla accomo 
danti 

Sul « match » di Siena pen 
de Inoltre il ricordo degli In 
cldentl accaduti all andata 
con la Slnudyne sconfitta 
a tavolino La decisione de 
Unitiva della commissione di 
appello però non si è an i 
cora avuta confermando dub i 
bl e perplessità circa 1 effl ! 


PARICI 21 

La r un ona dalla Comm sifone 
sport va marnar onala prcs adula 
' da P arra Ugaux ad alla quale : 
hanno parfac paio Sedottone • 
Moiliy n rappresentanza de co 
■trutior di Formula 1 ha esa 
m nato anche molt problem 

UOUi OJBUO dU105 |Sp O JepUO|8D I*p 

d ale d FI Nella prosi ma sto 
g one I numero de Gran premi 
sai ra do 16 a 17 pò ché I 11 
apr le s svolgerà per la pr ma volta 
quello del G appone anche se la 
p sto d Fuj * sotto r servo d 
omologo* one da porte della CSI 
(« stoto anche occordota uno data 
j d r piego cioè I 24 ottobre) 
Non o stato poss b le stab l re 
con certezza le date de Gran premi 
1 d Argentina e del Bras le anche so 
per il momento r ritengono quelle 
previste dell 11 e del 25 genna o 
1 potrebbero paro assire inveri te 


cienza della giustizia cestisti 
ca nazionale 

Dato per scontato il risul 
tato di Varese anche IBP 
Snaidero e Chinamartini Jol 
ly offrono spunti di Interesse 
per la classifica Dovesse! o 
soccombei e friulani e (so 
prattutto) romagnoli si tro 
verebbero in difficoltà 

Questo il programma odier 
no (ore 17 30) «Serie Al » 
Mobliquattro (14) Forst (22) 
ore 16 Brill (10> Cinzano ( 8 ) 
Chinamartini 18 ) Jollycolom 
banl (12) Mobilgirgl (22) 
Brina ( 8 ) Sapori (12) Sinu 
dyne (16) IBP (14) Snai 
dero ( 10 ) 

« Serie A2 » Scavollnl 
(10) Pali Trieste (10) Pinti 
nox (14) Lib Brindisi (4) 
Patriarca (14) Juvc Caserta 
(12) Fag (12) Duco (16) Da 
non (22) La/io (12) Alco 
(22) Ausonia (8) 


Per I resto dei problen I accordo 
è stato completo tanto che al ter 
m ne del o r un one Pere Ugeux 
ho d eh oroto ■ L atmosfera e com 
b afa Non c tono p u avversar 
ma partnars » 

Ecco il colendar o del camp o- 
nato mond ale d FI per la sta 
g ona 1976 11 gonna o GP d Ar 
gemina 25 gonna o GP dol Bro 
silo 6 marzo GP del Sudofr c* 
28 narro GP d Long Beach 1 1 
aprile (o 24 ottobre) GP de 
G appone 2 magg o GP d Spo 
gna 16 magg o GP del Be!g o 
30 magg o GP d Monoco 13 
giugno GP d Svezia 4 fug o 
GP d Franca 18 lug o GP d 
Gran Bretogne 1 agosto GP d 
| Germanlat 15 agosto GP d Au 
str a 29 agosto GP d Olanda 
I 12 settembre GP d Ita o 3 ot 
tobre GP del Canada 10 Ottobre 
' GP degl Stai Ut tì 


Il calendario automobilistico 

Il «mondiale» di Formula I 
nel 1976 anche in Giappone 


Soltanto 
Rocca ci 
credeva 

Le occasioni fallite da Savoldi - I meriti di Capello, 
Benetti, Anfognoni e Causio - Geefs annullato da 
Bellugi - Senza Cruyff e Neeskens gli olandesi 
sono apparsi la brutta copia di se stessi 


. ITALIA Zoff(nv) Ganti 
1 !» (71 Rocca (8) Bonetti 
(6 5) B allugl (7) Facehettl 
(6—) Cauaio (7) Antognonl 
(7) Savoldi (5 5) Capello 
(7) Pulicl (5 5) 

OLANDA Schrl Jveri (5) 
Suurblar (6) KrIJgh (5) Van 
Kraay (5 5) Krol (8) Patara 
(6 5) Janaan (6) W Van Der 
Kerkoff (6 dal 25 del • t 
Notten nv) Geele (5 5) 
ThIJaaen (6) R Van Dar 
Kerkhoff (6 5) 

ARBITRO Schaut (7) 
RETI al 20 dal pt Ca 
palio 

E bravi gli azzurri! Arriva 
no a segnare finalmente un 
goal e a battere con quello 
la grande Olanda «vedova» 
di Cruyff e Neeskcns per 1 oc 
castone Un goal tra I altro 
realizzato su azione Non sue 
cedeva da un anno capitò 
Infatti 1 ultima volta a Bo 
nlnscgna nel match d andata 
I con i « tulipani » a Rottct 
| dam 

1 Resterebbe solo da vedere 
adesso quanto sla 1 autentica 
gloria e quanto Invece 1 amor 
di quieto vivere degli olan 
desi ormai praticamente ce¬ 
ti della qualificazione e poco 
propensi dunque a sputar 
1 anima o a molestale — co 
me si dice — Il can che dor 
me Mal c* stata Infatti va 
doverosamente detto partita 
vera Solo una vuota Insulsa 
parodia Colpa si capisce, de 
gli olandesi che giusto cosi 
hanno voluto Piu che ovvio 
che una Olanda con tutti 1 
suol assi e con 1 obbligo di 
un risultato da conquistare 
sul campo sarebbe stata una 
cosa tutta dtveisa, e diversa 
di conseguenza, sarebbe risul 
tata la partita, ma sono que 
ste argomentazioni che an 
corchi sostanzialmente sacro 
sante non devono in alcun 
modo sminuire 1 meriti di 
questa nazionale per una 
volta che pochi o tanti ne 
ha e appannare la soddisfa 
zlone del momento La squa 
dra. Infatti, pur nel limiti ri 
saputi delle sue possibilità, 
ha fatto per Intiero il suo 
dovere ed * arrivata anzi a 
tratti, a tratti brevi purtrop 
po, a giocare pure football 
discreto tra gli applausi di 
un pubblico In questo senso 
■ sicuramente generoso 

Praticamente preoccupati 
solo gli olandesi, di nascon 
dere la palla e « gelare » 11 
match gli azzurri hanno non 
poco faticato a trovare 11 ban 
dolo giusto del match, ad az 
zeccare 11 passo e 11 ritmo 
buoni poi però trovato quel 
lo e sincronizzati alla meno 
peggio questi la partita * fi 
lata via monotona ma sem 
pre incanalata sul suol bi 
nari c 11 gioco * fluito a 
volte s è detto, anche place 
vole Non poco merito va 
ascritto al centrocampo, do 
ve Capello ha presto trovato 
la posizione giusta fallendo 
mal o di rado tempo e mi 
sura dove Benettl si * prò 
dlgato con ammirevole abne 
gazlone e sorprendente con 
tlnultà dove infine anche An 
rognoni ha spesso saputo ren 
dersi utile Appoggiati da 
questa bene articolata « plat 
taforma » e puntualmente 
solleticati da un Causlo at 
tlvlsslmo Savoldi e Pulicl 
hanno fatto a gara nel ten 
tativo, non sempre per la ve 
rltà riuscito di meritarsi tut 
ta la fiducia che era stata lo 
ro concessa II primo però si 
* divorato II dlvorablle e per 
sino d! piu 1 altro non * mal 
praticamente riuscito a ren 
dersi pericoloso Peccato! 

Degli olandesi si è detto 
senza Cruyff e Neeskens sen 
za parlare di Van Hanagem e 
Van Der Kullen sono solo 
la biutta copia di se stessi 
In più hanno volutamente 
giochicchiato senza grossa 
concentrazione c dunque sen 
za nerbo Geels II temutlssl 
mo Geels Impietosamente 
annullato da Bellugi (buone 
dimenticavamo anche le pre 
stazioni di Rocca soprattutto 
| Il solo forse a credeie fino al 
I 1 ultimo nel match e di Gen 
I tllei ha deluso egli altri non 
hanno di certo fatto meglio 
Come del resto dirà senza 
possibili sgairl la cronaca 
I del match 

Il pre partita * quello d! 
sempre con 1 imman. abile 
banda dei vigili urbani gli 
Inni lo scambio delle cortesie 
di rito II carosello frenetico 
del fotografi In ttlbuna pie 
sldenti e allenatori In com 
plac uta passerella Applausi 
e fischi com* oimat d uso 
quando compaiono le squadre 
per la ‘■gimbalu-a che ,clo 
glie l muscoli Le loro a/lo 
ni sono quelle annunciate e 
(avvio e In leggerissimo il 
tardo 

• Anche le marcature rlspel 
tano ledelmcnte le prcv sio 
1 ni Bellugi pei esempio da 
parte azzurra si Incolla su 
I blto a Oeels Genti e pi inde 
In consegna uno del gemelli 
Van Der Kerkhof Rene e 
! Rocca diventa I ombra di 
Thilssen In campo arancio 
ne pui con mnggio-c e!a„tl 
cltà di Interpretazione Suur 
bler si piende cura di Pulì 
cl KiItali di Savoldi r Krol 
1 di Causlo Le prime battute 


, sono subito sufficienti a 
chiarire il tipo particolare d 
, match tulipani ciò* In gl 
I gantesca melina nel tentativo 
1 di «nascondere» come si te 
meta U palla c azzur-1 in 
pressing per rompere 1 fili 
della ragnatela e approfit 
tarne nel caso al meglio Ne 
ricavano già al 2 un ca ciò 
d angolo e Savoldi In mezza 
rovesciata Incoccia a portle 
I re forse battuto le gambe di 
I un difensore 

I La pressione azzurra non 
accenna a diminuire e 1 pe 
rlcolt per ScrIJvers In prò 
gresslone aumentano e'* In 
fatti al 12 ’ un cross teso di 
Causlo su cui si avventa 8a 
voldl con un attimo di -itar 
do e e’* subito dopo una 
Incornata potente e precisa 
i di Capello 1! portiere e bat 
tuto ma dalla linea ribatte 
| nur di testa 11 «libero» \ an 
'■ Kraav A questo punto gli 
olandesi accennano una lea 
zlone Impostando di preferen 
za il loro gioco sul tereetto 
Peters Jansen Thilssen Nel 
larea di Zoff però cl arriva 
no di rado e per 1 loro er 
rori in fase di rifinitura e 
per 1 attenta guardia del no 
stri difensori che non conce 
dono e non si concedono di 
strazlonl Trovando tra 1 al 
tro tempo e modo segnata 
mente Rocca e Pacchetti di 
rovesciare spesso 11 fronte 
con « uscite » veloci o dls'm 
pegni lunghi 

Succede cosi per esemplo 
che al 20 Causlo vada via 
sulla destra e venga fallosa 
mente fermato da Krol lo 
stesso Causlo batte la punì 
zlone e Capello appostato al 
centro dell area ritenta 1 In 
cornata ScrIJvers riesce solo 
a sfiorare la palla che si In 
sacca precisa tra 1 entusiasmo 
del pubblico In piedi 

Passano cinque minuti e 
potrebbe essere 11 2 0 la giàn 
de fucilata di Rocca Imbec 
cato dà Capello è però rUnt 
tuta In due tempi dal pome 
re che non si lascia qu'sta 
volta sorprendere Gl! olan 
desi non si scompongono e la 
sciano chiaramente Intendere 
che per loro può star bene 
anche cosi Capello Intanto 
In posizione notevolmente piu 
avanzata di Duella sua soli 
t» sembra voler Incitar» gli 
azzurri all aggressione Anto 
gnonl e Causlo traccheggiano 
sotto misura ma Pulicl che 
parte In genere da lontano e 
soesso trascurato e a Savol 
d! pur ottimamente pred'soo 
sto arrivano In genere palle 
dirnclll da domare e con 
frollare 

E del resto la difesa degli 
arancioni ha stretto ulterlor 
mente rei frattempo ’e sue 
maglie e flltrarvlsl rlsu’ta 
come si può capire sempre 
più difficile La Sùpertorltà 
azzurra comunque appare fin 
qui evidente e la partita si 
gioca In pratica ad un zolo 
senso II pubblico rumorosa 
mente disapprova 11 tran tran 
degli olandesi M* anche Io 
ro che hanno da qualificar 
si senza eventuali sorprese 
vanno criDlti E si va frattan 
to al riposo 

Quando s! riprende la rau 
sica i la stessa Non c’* pra 
tteamente partita L'Olanda 
è solo la parodia di se stessa 
di quell Olanda ciò* di mille 
avvincenti battaglie, e bada 
solo a tirare la fine senza al 
tri danni gli azzurri fanno 
con bell’impegno que! che san 
no ma cadono spesso nella 
rete che 1 tulipani hanno t* 
so La trappola del fuor) glo 
co fa li resto per cui 1 fischi 
sugl) spalti adesso si molt) 
pllcano e 1 nervi In campo 
si tendono nell’ansia appun 
to di sottrarsi all’Ineluttabile 
della particolarissima situa 
zlone E dunque proprio de 
stlno che per un motivo o 
per 1 altro non si arrivi mal 
a vedere una partita « vera » 
della Nazionale? 

I minuti intanto passano e 
Savoldi sfuggito al 18 alla 
trappola In tandem con Pu 
Ilei si mangia per precipita 
zlone una clamorosa occaslo 
nego! e un altra possibile la 
sciupa al 18 arrivando male 
su un magnifico cross basso 
; di Rocca dalla sinistra II 
; « non gioco » olandese non ha 
I a volte ritegni ma cosi * E 
I gli azzurri per quanti sforzi 
prodighino non ce la fanno a 
sottrarvlsl Al 25 però su cal 
ciò d angolo battuto da Anto 
gnonl e ritoccato di testa da 
Gentile Savoldi ha ancora a 
portata di piede la palla del 
raddoppio la sballa Ignobil 
mente alta sopra la traversa 
1 Entra Intanto Notten al po 
sto di Willy Van Der Kerkhol 
ma è solo un dettaglio la par 
tlta non ha più storia am 
; messo che 1 abbia fin qui avu 
i ta Andiamocene a casa al 
j loia Senza troppi rimpianti 

Bruno Paniera 


Classifica del 
Gruppo 5 

Olanda 6 a 0 2 14 8 8 

Poloni* 6 3 2 1 9 5 8 

Italia 6 2 3 1 3 3 7 

Finlandia 6 0 1 5 3 13 1 

L Olanda ai è qualificata 
per I quarti di finale per la 
miglior differenza rati 


I commenti del dopopartita allo Stadio Olimpico 


Bellugi : per. noi 
era importante 
vincere e basta 


Knobel sostiene 
che Tltalia 
doveva aggredire 



BERNARDINI pare voler dire « Me ne vado con dignità, ma accidenti quanti gol falliti 1 » 
Rocca scocca 11 tiro che Schrijvers respingerà d'istinto 


Nmiuko ai 4 divertito Tutti I « paganti » ti «o 
no annoiati non aolo perchè gli olandesi hanno 

fatto I ormai famosa « moline » (pallone che da un 

«locatore peata all altro a fin Ite a al portiere II { 
quale to rilancia verso il compagno smarcato per 
poi ripeterà «Il stessi passaggi allo scopo di non 

subire goal) ma anche perchè nonostante I impe 
gno profuso I nostri azzurri non sono riusciti ad 
aggredire gli avversari Ma anche per questo esiste 
una ragione In sintesi ce lo ha spiogato Bellugi 
che è stato Ire I migliori (è riuscito ad annullarti 

Gaeta) t «Una volte In vantaggio non abbiamo piu 
attaccato con la stessa determinazione A noi inte , 
ressava vincerà e basta Sa poi mi chiedete perchè I 
non abbiamo aggradito gli olandesi non so come | 
rispondere • 

Ed una risposta ci è vanute anche da Bernardini e | 
Bearzot Secondo II « Fullo a (Bernardini) gli olan 
desi hanno potuto attuare II non gioco « perchè 
non slamo abituati a giocare contro le aqiadro che 
(anno * melina* e non siamo neppure In grado di 
tare il pressing in dieci per prendere I iniziativa e 
vincere » 

Bearzot che è stato sottoposto ad una lunga 
serie di domande ha dichiarato: « Abbiamo latto I 
di tutto par vincere Non è colpa nostra se II pub 
blico è stato ingannato Mi dispiace ma giocare 
contro squadre che si passano continuamente «1 | 
pallone e rinunciano ad attaccare ò molto dilli 
ella, poiché, anche per la mentalità del nostri glo* 
calori è tutto diventato difficilissimo Comunque 
— ha proseguito — qualcosa dt buono I abbiamo 
Visto ma dava essere chiaro che dovremo tare 
molto di piu se vogliamo affrontare le migliori 
nazionali sullo stesso plano Tenete presente che se 
anche Savoldi avesse segnato un goal gli olan i 
desi avrebbero proseguito e giocare senza attaccare 
Solo ce cl fossero stati Cruyff a Neeaken* avrete ] 
baro giocato in maniera diverse ma non dimenticete 
che e loro bastava perdere di stretta misura per 1 
»uperare il turno depll ottavi di finale » 

Certo Savoldi e Pulicl hanno combinato molto I 
poco gli è stato detto Bearzot ha riapostoi « Non 
è vero SI sono Impegnati hanno manovrato e rln 
corso I loro avversari Savoldi In maniera pertico* 
lare mi è piaciuto poiché si è sempre trovato al 
I appuntamento Ha sbagliato Peccato » 

Perchè non he mandato In campo Anastasl dopo 
(s mazz ora dal secondo tempo? 

« Ansatasi è uno scattista ad avrebbe potuto aolo 
I sostituire Pulicl » 

Visto cha gli olandasl avavano sempre un uomo 
libero non sarebbe stato meglio sostituire Facehettl 
che è apparso molto indeciso con un giocatore piu 
portato alla manovra? 

• E* stata una acalta Una volta in vantaggio 
abbiamo sparato in qualcosa di piu ma alla nostra 
squadra occorreva una vittoria cho cl rinfrancasse 
Giacché cl sono vi dico che la partita di domani 
quella di Ascoll Piceno la seguiremo attentamente 
per controllare II comportamento di 5ciraa che glè 
contro la Grecia dovrebbe sostituire II capitano » 

Loris Ciullini 


« Mi dispiace per II pubblico Italiano ma no 
potevamo giocare diversamente » Knobel I allena 
tore degli olandesi ha iniziato cosi II suo con 
mento sulla partita ed ha poi proseguilo • L Hai a 
ha giocato molto bene nella prima mezz ora ma poi 
si a lasciata addormentare dal nostro gioco o mola 
csmpo la fisionomia di questa partita sarebbe 
stata diversa se I Italia non avesse avuto lo se vo 
Ione con la Finlandia e credo che in caso di uno 
sua vittoria con I finlandesi le possibilità di qual 
ticarsl par I Italia sarebbero state maggiori delle 
nostre ■ 

Dopo aver elogiato Rocca come m gltore g oca 
tore In campo Knobel ha detto che Savoldi gli o 
sembrato molto abile nef fraseggio ma ha sbagliato 
alcuna facili palla-gol nella conclusione Neil Insieme 
secondo I allenatore olandese I Italia è m ghorata do 
PO il pareggio con la Polon a o la v ttona di ogj 
con I Olanda è piu che meritata 

Se fosse stato al posto di Bearzot come avrebbe 
| affrontato la meline de) suoi giocatori? 

« In Olanda al chiama gioco tondo — ha 
risposto Knobel — e si può evitare ava Mando gl 
uomini nella motè campo avversarla e aggredendo 
chi possiede il pallone L Dalla ha mveco arretrato 
I suoi giocatori lasciando molto spazio per I pas 
aaggi laterali a all indietro Forse II risultato andava 
bene al nostri avversari tuttavia anche per no 
quello che oggi contava di piu era la qualifica 
zlone al quarti di finale e quindi dovevamo badare 
a limitare li numero delle reti » 

Se ci fossero stati Cruyff e Neeskens II gioce sa 
rebbe alato diverso? 

« Come Impostazione penso dJ no tuttavia Cruyff 
e Neeskens possono creare con la loro classe du 
rante la partita tacili palla-gol qualunque sia lo 
schema lattico » 

Cruyff parteciperà alle qualillcazlonl per le Cop 
pa del Mondo? 

m Certamente ma non verrà In Argentina al mon 
diali ha dichiarato che nel 1978 lascera delln 
tlvamente II calcio » 

Per Suurbier il migliore in campo è stato Invece 
Causlo secondo lui guizzante tulle lasco luterai) e 
dotato di un ottimo dribbling II terzino olondese 
ha elogiato In blocco gli azzurri che hanno (ornilo 
una buona partita a ha criticalo I suoi compagni 
per aver giocato al risparmio Anche Gcets è della 
stessa opinione e ci tiene a precisare cho secondo 
lui Bellugi è uno stoppar a livello europoo II 
portiere Schrijvers de parto sub hn ammesso d 
' avere avuto paure piu di una volta ma ha concluso 
al (ormando che entrambe le squadre dovrebbero os 
sero soddisfatto dal riaultato 

f. s. 


La « nona » del campionato di serie B 

Il Genoa alla «prova» Vicenza 

Per l'alta classifica grossi scontri anche a Bergamo (Atalanta-Novara), ad Avellino 
(col Brescia), a Reggio Emilia (col Taranto) e a Ferrara (« derby » Spai Modena) 


La « nona » di serie B pre 
senta un gruppo di paiate di 
notevole interesse sla per 
quanto riguarda la lotta per 
le prime piazze s a per ciò | 
che si riferisce alla posizione 
di squadre che o riescono a l 
trovate la g ornata buona pei 
togliersi dal) attuale siluazlo 
ne di mediociltà oppure r 
schiano di essere coinvolte 
già sin da ora nell affanno 
sa rlncoisa per evitare di es 
sere risucchiate nelle acque 
basse e pericolose della clas 
sii tea 

Ci riferiamo in particola 
re a Vicenza Grosseto Catan 
zaro Tei nana Foggia Brindi i 
sJ e Piacenza Palermo II Ge , 
noa va a Vicenza privo dello I 
squallf cato Pruzzo e dell in 
fortunato Catania due pedi I 
ne essenziali de g oco d at 
tacco dei rossoblu bi natta 
degli stessi giocatori assenti 
nell Infausta gio-na a di Ca 
tan a Ma 1 genomi in S c 
I Ila hanno imparito la le 
I zlone ed è logico attendersi . 
| che contro D V cenza del mai I 
pione Scopigno 1 app iene un i 
no nel modo migliore tentan 
do con un g oco difensivo I 
di bloccare il risultato sullo | 
0 a 0 Naturalmente 11 Vicen 
za cerchcià non solo di man 
dare all ar a l plani del li 
guri ma dì escogitare e con 
tromlsure adatte a fai gli ot 


tenere quel successo che da 
ta la levatura dell av versarlo 
a vi ebbe notevoli conseguen 
ec non solo di classifica 

Piu difficile enormemente 
piu difficile r spetto al Vi 
ccn/a I impresa che si accln 
ge ad ailrontare la Ternana 
orlana di Galbiatl sul cam 
po de 1 C itanzaro un campo 
g à di per sò difficile m i che 
pei 1 ocras one vedià la squa 
dra di casa scendere sul tei 
reno di gioco g ilvam/zata dal 
successo di Pescara e decisa 
a sfruttare il mag co momen 
to di ioima pei nuase ut a 
tri due punti nella marcia di 
a\vicinamente alla serie A 

Catanzaro facile vincitore 
dunque? Ci pare che non vi 
possano essere molti dubb in 
pioposito salvo si capisce lo 
avversisi del) imp-eved b le 
che lende come ò noto Ugo 
co del ch ciò il p u Illogico 
degl sport 

Fogg i Blindisi è un «der 
bv Ma al d là della riva 
hta reg onale fi a e due sque 
dre ce 11 confionto li i due 
compagni imrlnsec unente 
loitl e che o per un motivo 
o pei 1 litio non hmno an 
co t sapu o date il meglio 
Il conlion o d -etto policb 
be stimolai le entrambe *an 
| to p u che pei il Foggia s 
tilt i di uscire fina mente 
1 dal « Li in ir in e per 1 Biln 


sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 


# CORRI PER IL VERDE — Dopo le primo tre prove stagionali 
I - tutte concluse con grande successo di parlcc pani! la manllcslaz ono 
' sportiva « Corri per il verde » orgon zzata dall UISP di Roma 
stamani ha dato appuntamento a tulli quanti vogliono partecipare 
^ per le ore 9 al capolinea dell autobus ATAC 67 In p azza Pietro 
Thouar nei paraggi di Piazza Madonna di Guadatupc 

*■ • BOXE — L imbattuto mediomassimo Jujoslavo Mate Porlov ta 

J colto Ieri sera a Skoplje capitale della Macedonia ta suo oliava 
v vittoria in otto Incontri da professlon sin sconfiggendo ai punii in 
£ dieci riprese I americano Bllly Froeman 

j • CALCIO — Il pr mo «mondiale» g ovan le di calco r servato a 
y giocatori tra I sed ci ed I diciannove ann s svolgerà a Tun si in 
v data da fissare Lo ha deciso la FIFA nella sua r un one di ieri a 
£ Città del Guetemala 

v • PALLANUOTO Il Civitavecchia ha baltuto la squadra olandese 
^ del Neptunua per 5 4 nel secondo turno del torneo che deve desi 
^ gnare la vincitrice della Coppa dallo Coppe di pallanuoto 11 Miadost 
j guida la cleaailica con quattro punti davanl a C v Invecchia e OSC 
J con due e Neptunua con cero Oggi sono In programma le due ultime 
y partile Civitavecchia OSC e MI adotti Neptunua 
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disi di m‘g)ortre subito un* 
situazione di cl »ssif ca che 
diveisamente si potrebbe iar 
critica 

Il Palermo a P àcenza ri 
schla grosso La squ idra 
emil ma gioct bene m* non 
fa ilbultato unto che ri 
tio\a all ultimo posto Ma in 
casa si li vhIlh 1 s ciJ ani 
dii ctnto loro non possono 
perdeie litio tcncno ioist 
un pareggio accontenterebbe 
enti ambe 

Altri scontri di cv dcn*c xn 
portanza sono ripp-escnta 
da Atulanla Noi u t A\cll no 
Breccia Reg^ m H timo c 
Spai No\ ir* 

LAtaianta 6 bqutriit d 
rango L allenatore del Gc 
noi Simoni Ih* de Imiti 
uno degli avvpisir piu for 
riconti iti dalla sua squadri 
1 No\ ii i non c di meno de 
bergamaschi p hi in tiisch 
un anziano un h locante ri 
\p azione Enrimbe hanno 
bisogno d un successo d 
pi est g o che le r line spe 
c e gli » al m n icduc dal i 
sconlitta di Maia s 

1! match li » Ave 1 no e 
Brescia I campini hin o tro 
v ito in Musici o I uomo che 
la 1 gol lombu d squadra 
g ovnne dii! c Imente tbbi* 
sano bandict t in c impo a\ 
vei so 

Reggiana Tu auto Sali 
carta tutto parla a lavoro 
degli emiliani Ma 1 Ta-an 
to e compii, ne mp e\td b e 
e capace di aun s s 
to anche se li Rec,g ina h* 
di\ i sua li \ ilu ìz one qua 
le una delle squad c i ua 
mrn e p u fa’* i de i B E 
poi ce Sp il Modini i al 
tro « derb\ Questo Modcnt 
deve *nco ì con m c n 
ti islciti c be k co c ch sa 
tare n casa E 1 v ig*. o i 
li veni penar» sunta i i 
to apposti pei aveic t \e 
’i n n tal sen o 

Restano C it in i s imbe ir 
det ose e Vai esc Pesi ir\ d io 
putite che oli ioni un 5 o 
nost co del tu o u k\ 
per ì pidrom di c i i ? i 
muUc pei quanto il i» 
i \ «use clic il i op ìo 
tei reno s no ad o i ni mol 
lato un punto solo i Geno i 

Carlo Giuliani 
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Le forze armate intervengono contro il movimento sindacale 

300 operai argentini 
arrestati dai reparti 
«antiguerriglia» 

Gli operai partecipavano a uno sciopero • Le operazioni militari per la repres¬ 
sione delle formazioni clandestine armale dirette anche contro partiti e organiz¬ 
zazioni di sinistra • Una città di un milione di abitanti circondata da 5000 soldati 


Intellettuali italiani 
contro la violenza 
fascista in Argentina 

f Un altro appello per due democratici sudamericani 


t Premi Nobel, autorità acca¬ 
demiche e politiche, persona¬ 
lità della scienza e della cul¬ 
tura hanno sottoscritto un 
telegramma di solidarietà con 
1 professori universitari di 
Rosario minacciati di morte 
dalla Allanza Anticomunista 
Argentina (AAA). 

Ecco 11 testo del telegram¬ 
ma. Inviato alle autorità 
argentine: «Profondamente 
preoccupati per la minaccia 
di eliminazione Indiscrimina¬ 
ta di venti professori della 
Facoltà di Filosofia dell’Uni¬ 
versità di Rosario, esternata 
dall’organizzazione terroristi¬ 
ca di estrema destra autode- 
nomlnatasl le "tre A", secon¬ 
do notizie divulgate da agen¬ 
zie di stampa Intemazionali, 
esprimiamo la nostra solida¬ 
rietà per 1 docenti minacciati 
di morte e. a salvaguardia 
delle libertà democratiche, 
chiediamo che 11 governo ar¬ 
gentino dia garanzie per la 
loro vita e Incolumità sul po¬ 
sti di lavoro e non lasci Im¬ 
punite le azioni della predet¬ 
ta organizzazione». 


A Firenze 
lo prossima 
conferenza 
sul Cile 

f FIRENZE. 22 

La terza conferenza inter¬ 
nazionale — dopo quelle di 
Parigi e di Atene — per la 
libertà nel Cile si terrà a Fi¬ 
renze nel 1976 in data non 
ancora stabilita. Lo ha comu¬ 
nicato 11 vlce-slndaco di Fi¬ 
renze Ottaviano Colai, che 
I ha guidato la delegazione 
fiorentina ad Atene, delega¬ 
zione costituita dal conslglle- 
1 ri comunali Bassi e Pai- 
' lantl. 

La proposta presentata ad 
; Atene di tenere a Firenze la 
‘terza conferenza è stata ac- 
; colta dalla presidenza del 
; congresso. 


Seguono le firme del Pre¬ 
mi Nobel Bovet, Dulbacco e 
Montale, e degli scrittori Ber- 
nari, Calvino, Glnzburg. Pri¬ 
mo Levi, Pratollnl, Renzo 
Rosso: di Giuseppe Vaccaro, 
rettore dell’Università di Ro¬ 
ma: di Ernesto Quagllarello, 
rettore dell’Università di Ba¬ 
ri: di Carlo Aymonlno, retto¬ 
re dell’Istituto di Architettu¬ 
ra di Venezia; di Diego No¬ 
velli, sindaco di Torino; di 
Beniamino Segre, vicepresi¬ 
dente dell’Accademia Nazlo- 
nalet del Lincei: di Franca 
e Franco Basaglia, psichiatri, 
e di altre personalità del mon¬ 
do della cultura. Firmano 
Inoltre quattordici presidi di 
facoltà universitarie e qua¬ 
rantanove docenti universi¬ 
tari. 

Un appello per la salvezza 
dell’avvocato argentino Amlt- 
car Santucho ed 11 sociologo 
cileno Jorge Fucntes detenu¬ 
ti In Paraguay è stato Inol¬ 
tre lanciato da un numeroso 
gruppo di personalità Italia¬ 
ne delle politica, della cul¬ 
tura e dell’arte. 

Nell’appello si legge che 1 
due democratici sud-america¬ 
ni si trovano detenuti ad 
Asundon, nel Paraguay sin 
dal 17 maggio scorso e che 
entrambi rischiano l’estradi¬ 
zione nel rispettivi paesi. 

I firmatari, facendosi eco 
delle giustificate preoccupa¬ 
zioni del familiari del due 
democratici sudamericani, 
chiedono all’opinione pubbli¬ 
ca intemazionale di assume¬ 
re come propria tale preoccu¬ 
pazione affinché si moltipll¬ 
chino gli Interventi, per ot¬ 
tenere la pronta liberazione 
ed 11 trasferimento In un pae¬ 
se europeo. 

I firmatari dell’appello, tra 
cui figurano Alberto Mor ivla. 
Lelio Basso. Lucio Lombardo 
Radice. 11 Tribunale Russell. 
11 Comitato Italla-Clle. li 
Gruppo PCI della Camera c 
Magistratura Democratica, in¬ 
formano. Inoltre, che tele¬ 
grammi sono stati Inviati al¬ 
le autorità paraguaiano, alla 
Commissione per 1 diritti del¬ 
l’uomo dell’ONU e all’OSA. 
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IL CON.C.AB. (Consorzio Cooperativo di Abitazione) 
con sede In Napoli - Via Roma. 106 - procederà all’appalto 
del seguente lavoro da realizzarsi in Castellammare di 
Stabla: 

COOP. RINASCITA STABIESE 
Importo a base d’appalto L. 327.002.181 

I lavori saranno aggiudicati secondo la legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. la legge 27-6-1974 n. 247. la legge 15-2-1975 
n, 7. la legge 27-5-1975 n. 166 e la legge 16-10-1975 n. 492 
Le imprese interessate devono far pervenire domanda 
presso la sede del CON.C.AB. Via Roma. ICS Napoli, 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino della Regione Campania. 

IL PRESIDENTE 
(Ing. Alessandro Colettai 


A GIORNI IN TUTTE LE LIBRERIE 

Dalle lezioni di una storia drammatica 
la prima immagine del futuro della Spagna 

sak::aco cadilo 
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« DISSENSI ». pp. 332. L. 2.5 00 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 22 

Le forze armate stanno 
compiendo in diverse regioni 
dell'Argentina operazioni ean- 
tisovversive» di dimensioni 
senza precedenti e che van¬ 
no molto più in là degli obiet¬ 
tivi ufficialmente proclama¬ 
li. Ci si interroga sulle con¬ 
seguenze di quanto avviene, 
ma una cosa è certa: i mi¬ 
litari sono già usciti dalle 
caserme ed è questo un fat¬ 
to che non può essere igno¬ 
rato nel giudicare la situa¬ 
zione argentina. 

Il « nemico » delle opera¬ 
zioni di rastrellamento e re¬ 
pressione cui partecipavano 
ì reparti antiguerriglia, in un 
primo momento erano le for¬ 
mazioni clandestine armate 
dell'ERP (esercito rivoluzio¬ 
nario del popolo) gli » opera- 
tivos » si svolgevano nella 
provincia settentrionale di 
Tucuman. Però, col passare 
del tempo, le azioni militari 
si sono rivolte a settori po¬ 
litici della sinistra, anche 
contro quei partiti che, come 
il comunista, respingono il 
metodo della guerriglia, e 
hanno investito la classe ope¬ 
raia, nei luoghi di lavoro c 
nelle sue manifestazioni sin¬ 
dacali. 

Una deputala di un partito 
di destra della provincia di 
Tucuman, Cristina Guzman, 
ha affermato che da quando 
si svolgono le operazioni e an¬ 
tisovversione » si è « ristabili¬ 
ta la disciplina sul lavoro* 
e « sono terminati » gli sciope¬ 
ri. Nella provincia di Rio Ne¬ 
gro a sud di Buenos Aires, 
trecento operai sono stati ar¬ 
restati tre giorni fa. Gli ope¬ 
rai che lavorano in un im¬ 
portante complesso siderurgi¬ 
co erano in sciopero da 42 
giorni, insieme agli altri 1200 
dipendenti, per chiedere l'ap¬ 
plicazione dell'ultimo contrat¬ 
to collettivo di lavoro. I mili¬ 
tari hanno deciso che lo scio¬ 
pero aveva assunto carattere 
« rivoluzionario », e sovversi¬ 
vo ». A Rosario cinquemila 
soldati hanno bloccato per tre 
giorni la città (che ha più di 
un milione di abitanti), con¬ 
trollando le uscite e le entra¬ 
te dei cittadini. Quartieri ope¬ 
rai sono stati circondati e so¬ 
no state effettuate perquisi¬ 
zioni casa per casa die hanno 
comportato un elevato nume¬ 
ro di arresti. 

Intanto in alcuni centri del 
nord argentino agivano indi¬ 
sturbate bande di estrema de¬ 
stra le quali hanno assassina¬ 
to militanti del partito comu¬ 
nista e di altri gruppi di sini¬ 
stra e hanno incendiato la ca¬ 
sa di un dirigente della gio¬ 
ventù comunista. 

Qualche settimana fa un no¬ 
to esponente della destra, Al¬ 
varo Alsogaray « denunciò » la 
esistenza di « soviet » nelle 
fabbriche. Anche un uomo po 
litico dal passato di democra¬ 
tico come Ricardo Balbin. pre¬ 
sidente del partito Radicale 
(che è la seconda forza elet¬ 
torale In Argentina) ha usato 
il neologismo « guerriglia 
aziendale», termine che viene 
utilizzato dai più « impazien¬ 
ti » fra i comandanti militari. 
Sono segni che indicano quan¬ 
to le forze tradizionali sono 
preoccupate del fenomeno di 
spostamento a sinistra in cor¬ 
so tra i lavoratori i quali ve¬ 
dono cadere in pezzi il movi¬ 
mento pcronista e progressi¬ 
vamente m liberano della sua 
fumosa ideologia. 

Le onerazioni « antisovver- 
sione » e il loro costante svi¬ 
luppo, avvengono contempora¬ 
neamente a una successione di 
riunioni delle alte gerarchie 
militari, alcune pubbliche, al¬ 
tre segrete. 

Il governo di Isabel Peron 
ha deciso di anticipare le ele¬ 
zioni generali del '77 all’ulti¬ 
mo trimestre del ’7G. Alcuni 
pensano che con questa mi¬ 
sura Isabehta possa non sol¬ 
tanto evitare le sue dimissio¬ 
ni c dominare i dissensi inter¬ 
ni nel movimento peronista, 
ma anche alleggerire l'atmo¬ 
sfera politica attualmente as¬ 
sai pesante- Ma altri osserva¬ 
tori reputano che il « crite¬ 
rio militare » sia già definito, 
che si tratti solo di attendere. 

Isidoro Gilbert 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 22 NOVEMBRE 1975 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


47 87 81 6 31 
7 87 5 44 75 
55 21 14 8 49 
15 47 40 45 11 
54 5) 40 14 34 
41 45 18 72 4 


PALERMO 35 41 58 50 44 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


14 45 43 17 83 
85 18 8 4 39 
71 73 34 28 42 


Oggi a Roma 
una messa 
per ricordare 
quanti soffrono 
nelle carceri 
di Pinochet 


Questa mattina a mezzo¬ 
giorno. come annunciato dal¬ 
le agenzie e da noi ieri pub 
blicato, nella cappella del 
collegio cattolico messicano 
a Roma, il vescovo di Cuer- 
navaca, monsignor Sergio 
Mendez Arceo, celebrerà una 
messa, con la partecipazione 
degli esuli cattolici elioni, 
per ricordare quanti soffrono 
nelle carceri di Plnocnet. 
Contemporaneamente, :n 
Piazza San Pietro, si svolge¬ 
rà una cerimonia religiosa 
presieduta dal Papa, con la 
partecipazione di 16.000 sol¬ 
dati di 23 paesi fra cui llgu- 
ra anche una numerosa iap- 
presentanza della giunta mi 
litare cilena. 

La coincidenza dei due av¬ 
venimenti ha fatto insinuare 
alla destra clericale che 
monsignor Mendez Arceo si 
sarebbe voluto contrapporre 
al Papa. 

A tale proposito, mentre 
gli esuli cattolici cileni fan 
no osservare che mal estl 
avrebbero ootuto partecipare 
ad una cerimonia, quale ** ap¬ 
punto quella che si svolgerà 
stamane in piazza S. Pietro 
dove saranno presenti come 
«ospiti d’onore j) gli aguzzini 
di tanti loro congiunti, il ve¬ 
scovo di Cucrnavaca monsi¬ 
gnor Mendez Arceo ha /Ila- 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: « Essendo di passaggio 
a Roma, incontrandomi con 
amici latino-americani c In 
particolare cileni, spontanea¬ 
mente ho offerto quello che 

10 possiedo: presiedere una 
messa c invitarli a riunirci 
per pranzare insieme. In nes¬ 
sun modo può essere presen¬ 
tata ouesta messa come una 
risposta all'atto religioso che 

11 Pana presiederà in occasio¬ 
ne del pellegrinaggio milita¬ 
re internazionale. Difatto, 
tante altre messe verranno 
celebrate alla stessa ora a 
Roma, senza che assumano 
alcun significato polemico. Le 
interoretazlonl apoarse su 
atcunl giornali deformano 
nurtronoo auesto avvenimen¬ 
to e h»nno prodotto in me 
meraviglia e preoccupazione». 


Dopo lo scioglimento del « Comitato per la pace » 

La Chiesa cattolica 
chiede garanzie per 

i prigionieri cileni 

L'Arcivescovado di Santiago riafferma l’impegno delle organizzazioni ecclesia¬ 
stiche in favore dei detenuti - Sei militanti uccisi dalla polizia segreta - L'asso¬ 
ciazione Italia-Cile denuncia l'attacco della giunta contro le diverse Chiese 


Jaca Book 

STORIA 

DELLA CHIESA 
diretta da 
HUBERT JEDIN 


SANTIAGO DEL CILE, 22 

Dopo la soppressione del 
« Comitato per la pace » im¬ 
posta da! capo della giunta 
fascista Pinochet, la gerar¬ 
chia della Chiesa cattolica ci¬ 
lena ha tenuto a precisare 
che continuerà a mettere le 
proprie organizzazioni al ser¬ 
vizio del prigionieri politici e 
delle loro famiglie, una volta 
che lo scioglimento del co¬ 
mitato sarà stato completato. 
Lo ha dichiarato monsignor 
Enrique Alvear, facente fun¬ 
zioni di arcivescovo di San¬ 
tiago, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. 

II «Comitato per la pace» 
era stato costituito dalle Chie¬ 
se cristiane cilene, dopo il 
colpo di Stato militare del- 


l’il settembre del ’73. In que¬ 
sti due anni, esso si è ado¬ 
perato per aiutare migliala d! 
prigionieri politici di sinistra 
e le loro famiglie, creando 
anche mense nel quartieri più 
poveri di Santiago per sfa¬ 
mare i disoccupati. Il comi¬ 
tato, durante la sua attività, 
si è trovato spesso in contra¬ 
sto con le autorità del regi¬ 
me fascista: da qui. appunto, 
la decisione di Pinochet di 
sopprimerlo. 

Nel corso della conferenza 
stampa, monsignor Alvear ha 
anche chiesto garanzie per 1 
detenuti politici e. in par¬ 
ticolare, l’applicazione di un 
decreto, rimasto finora « let¬ 
tera morta ». per la protezio¬ 
ne del diritti di quanti ven- 


Documento dei vescovi 
sulle torture in Brasile 


RIO DE JANEIRO, 22 
I vescovi brasiliani hanno 
denunciato la mancanza di 
garanzie giuridiche c le con¬ 
dizioni in cui si trovano al 
tualmcnte i prigionieri poli¬ 
tici In Brasile, in particolare 
nello Stato di San Paolo 
L'accusa è contenuta In un 
documento diffuso Ieri, al tei 
mine di una riunione del ve 
scovi brasiliani con 11 diretto 
re della sezione brasiliana del¬ 
la commissione pontificia 
«Giustizia e pace» e con 11 
vice presidente dell'ordine de¬ 
gli avvocati del Brasile. Il do¬ 
cumento dei vescovi sottolinea 
« l'atmosfera di Insicurezza 
esistente per quanto concerne 
1 prigionieri politici » e « gli 
atti arbitrari che sono impu¬ 


nemente commessi » contro 
di essi. 

I vescovi di San Paolo han¬ 
no In particolare denunciato 
« le violazioni de! diritti del¬ 
l’uomo » e la « recrudescenza 
delle torture » registrate nel 
loro Stato. 

Alla fine di ottobre I vesce 
vi di San Paolo avevano pub¬ 
blicato un opuscolo Intitola¬ 
to « Non opprimere tuo fra¬ 
tello», che era stato letto In 
tutte le chiese dello Stato. 
Essi avevano invitato 1 fede¬ 
li (lo Stato di San Paolo 
conta venti milioni di abitan¬ 
ti. all’80 per cento cattolici) a 
partecipare, li 14 novembre 
scorso, a una giornata di di¬ 
giuno e di preghiere «per la 
pace e la giustizia in Bra¬ 
sile ». 


gono colpiti dalla cieca e In¬ 
discriminata repressione ope¬ 
rata dalla giunta militare. In 
questo senso, monsignor Al¬ 
vear ha dichiarato che 1 r;-> 
presentantl dell’Arcldlocesl di 
Santiago chiederanno che la 
polizia di sicurezza, Informi I 
parenti dei detenuti entro le 
quarantotto ore dcU'avvenuto 
arresto e che 1 detenuti so¬ 
spettati non siano tenuti In 
stato di arresto per più di 
cinque giorni senza proces¬ 
so. 

Si apprende intanto che sei 
militanti sono morti in uno 
scontro avvenuto nelle vici¬ 
nanze di Santiago con le for¬ 
ze della polizia segreta (DI¬ 
NA). Si tratta di quattro ap¬ 
partenenti al MIR e di due 
al Partito comunista elleno. 

* * to 

Il Comitato nazionale Ita- 
Jia-Cile « Salvador Allende » 
denuncia In un suo comunica¬ 
to « l’Rttscco sferrato dalla 
giunta golpista cilena contro 
le diverse Chiese che in Cile 
cooperavano nel "Comitato 
per la pace” » : un attacco che 
«si manifesta con l’arresto 
di sacerdoti — ultimi 1 due 
missionari italiani incarcera¬ 
ti e torturati a Santiago —, 
nel divieto fatto al vescovo lu¬ 
terano Helmut Frenz di ritor¬ 
nare In patria, negli assalti 
dei teppisti e di membri del¬ 
la polizia segreta (DINA) so¬ 
prattutto a parrocchie di rio¬ 
ni popolari e delle poblacto- 
ne «, e nella campagna di ca¬ 
lunnie e di intimidazioni con¬ 
tro Il primate cardina) Raul 
Silva Henrlquez », 

Questo attacco — continua 
11 comunicato di Italla-Clle — 
«ha come obiettivo fonda¬ 
mentale quello di impedire a 
qualunque costo 11 funziona¬ 
mento de41a Commissione di 
coordinamento per la pace 
In Cile ». 


Voi VI 

RIFORMA E 
CONTRORIFORMA 

pag. 900, lire 20.000 

AMIN-FRANK-JAFFE 
QUALE 1984 
Relazioni e discussio¬ 
ne al convegno di stu¬ 
di ISTRA sulla crisi at¬ 
tuale del capitalismo. 
pag. 208, lire 4.500 

BARBEL -VIENNET- 
VIGNERON 
LA RELIGIOSITÀ' 
NELLA PSICOLOGIA 
DEL BAMBINO 
pag. 224, lire 2.200 

JUAN GOMEZ CASAS 
STORIA 

DELL’ANARCOSINDA. 
CALISMO SPAGNOLO 

pag. 440, lire 3 000 

GUSTAVE BARDY 

LA CONVERSIONE 
AL CRISTIANESIMO 
NEI PRIMI SECOLI 

pag. 352, lire 5.000 , 
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AVVISO DI GARA 

Consorzio interprovinciale 
cooperative di abitazione 

44100 Ferrara - P.tta E. Toti. 12 

Il Consorzio Interpro\in 
clale Cooperative dì Abita 
zione di Ferrara, indirà quan¬ 
to prima una licitazione prl 
vata, riservata alle sole Coo 
perative e loro Consorzi, per 
l'appalto dei seguenti lavori 

Costruzione di N. 3 fabbrica¬ 
ti par complottivi 75 alloggi 
in comuni di Forrara * PEEP 
zona « A » di via Bologna, 

finanziati al sensi della leg¬ 
ge 22/10/1971 n. 885 art. 65/c. 

L’importo dei lavori a ba¬ 
se di appalto è di L. 473.195.640 
< Quattrocentosettantatremi• 
lionicentonovantaclnquemilA' 
selcentoquarantallre). 

Per l’aggiudicazione del la¬ 
vori si procederà mediante li¬ 
citazione privata ai sensi 
dell'arte 1 lettera a) dell» 
legge 2/2/1973 n. 14. nonché 
deH'art. 17 della legge 
27/8/1974 n. 247 e dell’art. 3 
del D.L. 14/12/1974 n. 668 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo Con¬ 
sorzio, possono chiedere di 
essere invitati alla gara en¬ 
tro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

IL PRESIDENTE 
Grazzl goom. Gianni 


PER ANTONIO 

chiediamo tue notizie 

Michele 


Rj» PICCOLO GRANDE 
SEGRETO 

I |wr Dentiere cosi naturali... 
Sempre super-polver* 

!Itorasiv 

H L’AirTUDWf ALIA DtNTIttA 


IL /VEST IRE a VIA GGIARE 

Roma • Milano • Tonno - Genova • Bologna • Palermo 


Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei Fori Imperiali 



La rasatura piu dolce del mondo 


PLATINIMI PLUS 


q»: *- 


DE DONATO 

l.i;nj 2 uni.!ic N Sàura 2' Bari 



NAPOLI (2° ««tratto) 1 x 

ROMA (2° estratto) f x 

Al « 12 1 tire 9.755.000; «gli 
«11» tire 381.700; «1 «10» 
lira 31.700. 


G'Ile*® Moly SpA 
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PAG. 21 / fatti nel mondo 


Le forze politiche respingono le proposte del Consiglio della Rivoluzione 

Compromesso difficile per sanare 
la nuova grave crisi portoghese 

Otelo Saraiva de Carvafho si è recato da Costa Gomes per respingere la nomina di Vasco Lourenco a comandante mi¬ 
litare di Lisbona — Tutte le caserme della capitale in « rigoroso allarme » — Alvaro Cunhal si è pronunciato per un go¬ 
verno senza socialdemocratici (PPD) — Duro attacco di socialisti e socialdemocratici al Presidente della Repubblica 


La gravissima crisi libanese 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 22. 

Il tentativo di compromes- 
•o compiuto l'altra notte dal 
consiglio della rivoluzione per 
aprire almeno uno spiraglio 
alla soluzione deU'ultima. sen¬ 
za dubbio la più grave delle 
crisi cicliche che continuano 
a tenere il Portogallo sul¬ 
l’orlo del collasso economi¬ 
co e politico, pare in que¬ 
ste ore ancora una volta de¬ 
stinato a fallire. Le parti 
chiamate in causa non solo 
non lo accettano come base 
di negoziato ma lo respin¬ 
gono con motivazioni che ve¬ 
dono attestarsi con maggio¬ 
re durezza sugli opposti fron¬ 
ti sia le forze politiche e ci¬ 
vili che le varie componenti 
In cui si è andata sempre 
più frantumando la società 
militare. 


Un netto 
rifiuto 


Il generale Otelo Saraiva 
de Carvalho che durante la 
riunione del consiglio della 
rivoluzione pare avesse ac¬ 
cettato l'altra notte la deci- 
alone di venire sostituito ai 
comando della piazza milita¬ 
re di Lisbona si è recato 
questa notte a Palazzo Be¬ 
lerò per dire al capo dello 
Stato e capo di Stato mag¬ 


giore generale dell'esercito 
Costa Gomes che tutti 1 co¬ 
mandi delle unità operative 
a lui sottoposte e gli uffi¬ 
ciali e soldati del Copcon re¬ 
spingono la nomina del neo 
generale Vasco Lourenco. lo 
uomo chiave del gruppo mo¬ 
derato del « nove », a nuovo 
comandante della regione mi¬ 
litare della capitate. Nello 
stesso momento, dopo una 
riunione d'emergenza tenuta¬ 
si nel forte di Alto do Du- 
que. quartier generale del 
Copcon. di vari ufficiali del¬ 
la cosidetta «sinistra rivolu¬ 
zionarla » uelle forze arma¬ 
te. la radio annunciava che 
tutte le unità del Copcon e 
le caserme della regione di 
Lisbona entravano « volonta¬ 
riamente In stato di rigoto- 
so allarme». Era una specie 
di «avvertimento» al capo 
dello stato che sfava trattan¬ 
do nella sua residenza con 
Il capo del Copcon. Dono 
una discussione durata di¬ 
verse ore a Costa Gomes non 
restava altro che annullare 
la decisione e rinviare al 
consiglio della rivoluzione il 
riesame della questione in 
una riunione prevista per lu¬ 
nedi prossimo. La nomina 
di un uomo di fiducia dei 
«nove» alla testa della re¬ 
gione militare di Lisbona non 
è come si può ben compren¬ 
dere una decisione seconda¬ 
rla nel pacchetto di misure 
di compromesso adottate dal 


Leone in Georgia 


TBILISI, 22. 

Il presidente dell» Repub¬ 
blica Italiana Giovanni Leo¬ 
ne, concluso 11 suo soggiorno 
a Leningrado, è giunto a Tbi¬ 
lisi. capitale della Repubblica 
sovietica della Geòrgia! dove 
i stato salutato dal presiden¬ 
te del Soviet supremo geor¬ 
giano. Dsozenldse. 

Prima della partenza da 
Leningrado, nel corso di un 
pranzo offerto In suo onore 
dal consiglio comunale della 
città. Leone ha dichiarato che 
< la conferenza per la sicu¬ 


rezza e la coopcrazione in 
Europa e lo spirito di Helsin¬ 
ki predeterminano la via 
dell'ulteriore stabilizzazione 
del processo di distensione 
Internazionale, contribuisco¬ 
no al rafforzamento della 
pace. Sono proprio queste 
posizioni che l'Italia e l'URSS 
sostengono ora tenacemente 
sull'arena Internazionale ». 

Leone ha quindi dichiara¬ 
to che tra 1 due paesi si svi¬ 
luppa con successo una fat¬ 
tiva coopcrazione In campo 
culturale, commerciale e In¬ 
dustriale. 


Voto di condanna all’ONU per 
le basi militari USA a Guam 


NEW YORK, 22. 

L’assemblea generale del- 
l'ONU ha approvato ieri sera 
a schiacciante maggioranza 
una risoluzione di condanna 
contro gli Stati Uniti per 
la presenza di basi militari 
americane nell'Isola di Guam, 
nel Pacifico. 

Il documento — che ha ot¬ 
tenuto 103 voti favorevoli, 
uno contrarlo e 18 astensio¬ 
ni — era già stato appro¬ 
vato dalla commissione co¬ 
loniale delle Nazioni Unite. 

Nella risoluzione si afferma 


che la presenza di basi USA 
a Guam è Incompatibile con 
gli scopi ed l principi Infor¬ 
matori della carta deU’ONU, 
e si ribadisce l'inalienabile 
diritto all' autodeterminazio¬ 
ne dei popoli di Guam, Sa¬ 
moa e delle Isole Vergini. 

Guam e Samoa sono terri¬ 
tori « non incorporati » degli 
Stati Uniti, mentre le isole 
Vergini, i cui abitanti hanno 
la cittadinanza americana, di¬ 
pendono da un governatore 
con poteri esecutivi, nomina¬ 
to dal presidente degli USA. 


• consiglio della rivoluzione la 
j altra notte. 

i Socialisti, partito popolare 
j democratico, militari mode- 
, rati, destra militare e lo «tea- 
I so primo ministro Pinheiro 
j de Azevedo l'avevano posta 
I come una delie principali 
i « garanzie » per permettere al 
j governo di « governare » e so- 
! prassedere allo «sciopero» da 
| esso proclamato e non anco- 
i m ritirato. Ma i comandi fe- 
j deli a Otelo Saraiva de Car- 
: valho. la «sinistra rtvoluzto* 
] narla » militare e civile e l 
■ comunisti, vedevano in que- 
, sta decisione un tentativo di 
' «recuperare a destra» una 
j considerevole forza di inter- 
; vento che. essi affermano, si 
. intenderebbe usare come «eie- 
! mento di repressione» dì osmi 
j spinta progressista e delia 
! « ripresa rivoluzionaria » che 
| sarebbe In atto « fra le mas- 
; se che respingono la politica 
j di destra e antloperala del 
| sesto governo provvisorio». 

« Grandi 
difficoltà » 

I 

I Questa notte il segretario 
! del partito comunista Alvaro 
! Cunhal nel corso di una con¬ 
ferenza stampa ha illustrato 
un documento del comitato 
centrale del partito che in 
pratica sostiene questa posi¬ 
zione e che vede nelle deci¬ 
sioni del consiglio della ri¬ 
voluzione niente altro che il 
ribadimento della «egemonia 
del partito socialista e del 
PPD nel governo per prepa¬ 
rare le condizioni di un ap¬ 
poggio militare a una poli¬ 
tica antipopolare di destra », 
Un tale orientamento dicono 
i comunisti non può condur¬ 
ci alia soluzione della crisi. 
Sulle prospettive di un’inte¬ 
sa tra PS e PC Cunhal dice 
di vedere « grandi difficol¬ 
tà » anche se il PC ha Indica¬ 
to al suoi militanti, come 
afferma Cunhal. la necessità 
di mantenere contatti col mi¬ 
litanti sooialistl su problemi 
concreti ed immediati. Invi- 
tando il PS a fare altrettan¬ 
to. Cunhal si è pronunciato 
quindi per una «soluzione 
politica e non per atti scon¬ 
siderati ». ha insistito nel de¬ 
nunciare le difficoltà esisten¬ 
ti che vede, « nella" politica 
di destra e di alleanza con 
la destra della dlreztone del 
PS», nella «sottomissione» 
di questo partito e nel suo 
« antlcomunsmo ». Egli ha 
lanciato un appello a un «se¬ 
rio sforzo per la unificazio¬ 
ne del MFA, su una base pro¬ 
gressista, per il rafforzamen¬ 
to delle tendenze rivoluzio¬ 
narie In seno al consiglio del¬ 
la rivoluzione, per un gover¬ 
no senza il PPD. partito del¬ 
la reazione, e nel quale sia¬ 
no rafforzate le posizioni di 
forza della sinistra militare e 
civile ». Su queste premesse 
egli si dice pronto a parte¬ 


cipare ai « negoziati indispen¬ 
sabili per aprire il cammi¬ 
no a un nuovo governo», 
Soares ha respìnto stamane 
un invito del capo dello Sta¬ 
to per un nuovo incontro con 
l comunisti, E’ stato lui stes¬ 
so a rendere pubblico nel po¬ 
meriggio il suo diniego dopo 
un colloquio con li generale 
Costa Gomes affermando che 
« la crisi politico militare con¬ 
tinua ». che « la necessità di 
chiarire la situazione come il 
governo esigeva non s! è ve¬ 
rificata ». «Costa Gomes — 
ha poi aggiunto Soares — mi 
ha proposto un incontro PC 
PS ma noi d'cìamo no In 
quanto il PC contìnua a vo¬ 
ler conquistare il potere con 
la forza ». Questo governo per 
Soares è «l'ultima chance di 
un governo di sinistra » e, egli 
dice, « non vi è altra alterna¬ 
tiva di smistra ». Poco prima 
il suo partito aveva sferrato 
un violento attacco ai presi¬ 
dente Costa Gomes per ave- 
re accettato l’altra notte di 
parlare ai dimostranti che si 
erano radunati sotto il palaz¬ 
zo di Belem per chiedere le 
dimissioni immediate del go 
verno. « Slamo stupefatti, si 
I afferma in un comunicai 
I della segreteria di quel par- 
I tito, per le decisioni del Con- 
i sigilo della rivoluzione: anzi- 
! ché parlare di preoccupazio¬ 
ne delle classi lavoratrici in 
termini ambìgui che lasciano 
| in dubbio che si tratti delle 
i masse lavoratrici in generale 
| o semplicemente dei settori 
j che contestano il sesto go- 
I verno, il Consiglio della rivo- 
i luzlone avrebbe dovuto inve¬ 
ce denunciare la manipola¬ 
zione politica di cui conti¬ 
nuano ad essere vittime cer¬ 
ti settori della classe lavora 
trice. I socialisti accusano il 
presidente di «grave indeci¬ 
sione nella difesa della demo¬ 
crazia e delta volontà del po¬ 
polo» e allo stesso temoo 
mobilitano per oggi e doma¬ 
ni tutti i toro militanti nel¬ 
le piazze di Lutti l centri 
principali del paese « per im¬ 
porre questa volontà ». Il to¬ 
no della presa di posizione 
PPD * ancora più duro nel 
confronti del capo dello stato 
che viene addirittura chiama¬ 
to a risopndere «dinanzi al¬ 
la storia » per aver « parte¬ 
cipato » «Ilo manifestazione an¬ 
tigovernativa di giovedì not¬ 
te e respingere nettamente 
ogni possibilità di rimane*- 
j eìamento dell'attuale governo. 

: Le voci di febbrili riunioni di 
ufficiali della destra militare 
nel vari quartier generali al 
nord e nel centro del paese 
sono sempre più frequenti 
e stamani molti giornali ri¬ 
feriscono che il reggimento 
di commandos di A ma dora 
una unità che ha più volte 
manifestato la sua « insoffe¬ 
renza per il caos In cut sta 
precipitando il paese e lo 
esercito» si starebbe prepa¬ 
rando a «svolgere operazio¬ 
ni » per « permettere la nor¬ 
male attività del governo ». 

Franco Fabiani 


Incontri 
della FGCI 
in Polonia 


Dal 19 a! 21 scorsi si è re¬ 
cata a Varsavia una delega¬ 
zione della FGCI. composta 
dai compagni Renzo Imbeni, 
segretario nazionale e Gian 
Paolo Baiocchi. La delega¬ 
zione si è Incontrata con i 
massimi dirigenti della Fede¬ 
razione delle Associazioni del¬ 
la gioventù socialista polac¬ 
ca con i quali sono stati di¬ 
scussi 1 temi dell’attività e 
dello sviluppo delle due or¬ 
ganizzazioni. delle relazioni 
tra di esse e tra la gioventù 
e j popoli di Italia e Polo¬ 
nia. che si è deciso di svilup¬ 
pare maggiormente in ogni 
settore. C’è stata una reci¬ 
proca informazione sui temi 
e sul’attlvltà di preparazione 
del prossimo congresso dei 
POUP e del XX congresso 
: della FGCI. Sono stati Inol- 
| tre approfonditi i temi delle 
j iniziative internazionali del- 
I la gioventù europea per la 
pace, la sicurezza e la coope- 
razione. La delegazione è sta¬ 
la ricevuta dal compagno 
Freleck, responsabile della se¬ 
zione internazionale del 
POUP. ha visitato luoghi di 
lavoro, ha avuto un incontro- 
dibattito con giornalisti e 
giovani attivisti delle orga¬ 
nizzazioni giovanili polacche. 


Decine 

negli 

armati 


di morti 
scontri 
a Beirut 


Il primo ministro Karami afferma che il governo non 
è in grado di controllare la situazione - Sequestrati 
per un’ora due diplomatici italiani 


Nuovo scandalo in USA 

Ricattati da CIA 
e FBI i figli dei 
coniugi Rosenberg 

Pretendono 24 milioni di lire per consegnare i do¬ 
cumenti sulla montatura giudiziaria - Affiora final¬ 
mente la verità 


BEIRUT. 22 

Sono proseguili a Beirut 
con rinnovata violenza gli 
scontri armati che già ieri se¬ 
ra avevano fatto registrare 
un drammatico bilancio, Nei 
quartieri orientali e setten¬ 
trionali della città si è spa¬ 
rato con razzi, mortai e mi¬ 
tragliatrici mentre i franchi 
tiratori imperversavano ne! 
centro commerciale. Nelle ul¬ 
time ventiquattr'ore, secondo 
alcune stime, sarebbero state 
uccise 38 persone, ferite 78 
e rapite 150. 

In un discorso pronunciato 
al Comitato per la tregua, il 
primo ministro Rasc.'d Kara¬ 
mi ha ammonito che I! pae¬ 
se è sull’orlo del collasso to- 
I tale. Karami ha anche am- 
| messo che il governo non rie-- 
| sce a controllare la situazio¬ 
ne. Su) piano diplomatico 
vanno registrati intanto gli 
I incontri avuti da Couve de 
j Murvllle. inviato del presiden¬ 
te francese. Glscard d’Estalng 
con il leader della resistenza 
palestinese Yasser Arafat. 
Secondo quanto afferma l’a¬ 
genzia palestinese WAFA. nel 
corso dei colloqui, si è parla¬ 
to della «situazione del Li¬ 
bano e della salvaguardia 
dell'unità, della sicurezza e 
della tranquillità di questo 
paese». L’agenzia precisa che 
«1 punti di vista palestinese 
| e francese erano vicini su 
I tutti i problemi esaminati du- 
• rante l'Incontro » che si è 
I svolto « in un’atmosfera di 
j cordialità e di sincerità ». 

Ieri sera, nel momento più 
! Intenso degli scontri, due 
' diplomatici italiani erano 
! stati sequestrati per cir¬ 


ca un’ora da musulmani 
armati. I due diplomatici. 11 
primo segretario deìJ'amba- 
sciata d'Italia a Beirut Piero 
Cordone e il console d'Italia 
Santo Rustico tornavano in 
automobile dall'aeroporto di 
Beirut, riferiscono fonti uffi¬ 
ciali. insieme all'incaricato 
d'affari italiano Marcello Spa- 
talora. 11 quale però era a 
bordo di un'alira auto, quan¬ 
do la loro vettura è stata 
intercettata da una pattuglia 
armata. Gli uomini armati, 
riferiscono le stesse fonti, han¬ 
no dichiarato al diplomatici 
che « Il prendevano in ostag¬ 
gio perché l'altra parte aveva 
rapito cinque del loro com¬ 
pagni ». Nonostante 1 diplo¬ 
matici avessero reso nota la 
loro identità sono stati con¬ 
dotti in un quartiere scono¬ 
sciuto nel quale erano in cor¬ 
so sparatorie. I due diploma¬ 
tici. insieme ai quali era an¬ 
che un dipendente dell’amba- 
sciata, sono stati poi infor¬ 
mati che le cinque persone 
rapite erano state uccise. Una 
ora dopo il sequestro 1 tre 
italiani hanno tuttavia rice¬ 
vuto le scuse di un responsa¬ 
bile e sono stati accompa¬ 
gnati fuori del quartiere da 
uomini armati. 

Fonti egiziane hanno intan¬ 
to reso noto che il presiden¬ 
te Sadat. ha Inviato, per mez¬ 
zo del 1 presidente del parla¬ 
mento egiziano Sayed Marey. 
attualmente in visita in Ju¬ 
goslavia. un messaggio al pre¬ 
sidente Jugoslavo Tito rela¬ 
tivo alla situazione mediorien¬ 
tale. 


NEW YORK, 22. 

La CIA e il FBI stanno 
| esercitando un ignobile ricat- 
I tu sui figli di Etile) e Julius 
t Rosenberg, assassinati 22 an 
| ni fa sulla sedia elettrica a 
| conclusione di una montatura 
macca ri hi sta mentre la 
•f guerra fredda v era nella sua 
fase più intensa. I figli. Mi 
diaci e Robert, si sono sentiti 
chiedere dai due organismi go¬ 
vernativi fi! primo dedito allo 
spionaggio e al sabotaggio 
internazionali, il secondo allo 
spionaggio interno) una som 
ma esorbitante per consegna 
re loro i documenti relativi al 
caso dei loro genitori, sulla 
base dei quali i figli sono si 
curi di poter dimostrare Fin 
fondatezza delle accuse di 
x spionaggio atomico * loro ri¬ 
volte. La CIA chiede, per la 
consegna di 953 pagine di do 
cumenli. 14.155 dollari, il FBI 
ne chiede 23.451 per 2.900 pa 
gire. TI totale è pari a oltre 
24 milioni di lire italiane. 

I/assurda richiesi» dei due 
organismi spionistici è stata 
denunciata da Michael (il qua¬ 
le. come Robert, ha assunto il 
cognmne Meerpol. da quello 
dei coniugi che adottarono lui 
e il fratello subito dopo l'as¬ 
sassinio dei genitori). Egli ha 
detto che CIA c FBI « Cerca¬ 
no di tenere in ostaggio la ve¬ 
rità esigendo un riscatto ». 
Egli ha aggiunto che lui e il 
fratello si rivolgeranno ai tri- 


NEGLI ULTIMI GIORNI IN URUGUAY 


Ondata repressiva del dittatore Bordaberry 

Una dichiarazione del Partito comunista uruguaiano denuncia gli arresti di centinaia di patrioti, 
dirigenti sindacali e studenteschi, di militanti di partiti e gli atti terroristici del regime 


BUENOS AIRES. 22 
Dalla clandestinità in cui si 
trova da .oltre due anni, il 
■ partito comunista dell’Uru- 
1 guay ha diffuso una denuncia 
1 della nuova ondata repressi¬ 
va della dittatura e un ap¬ 
pello alla solidarietà interna¬ 
zionale. 

«La dittatura di Juan Ma¬ 
ria Bordaberry e delle gerar¬ 
chie militari di destra che dal 
27 giugno 1973 hanno istaura¬ 
to un regime di carattere fa¬ 
scista... ha scatenato dallo 
scorso ottobre la più feroce 
e indiscriminata repressione 
contro il popolo, le sue orga 
nlzzazioni sociali, politiche e 
culturali, fondamentalmente 
la CNT (l’organizzazione sin¬ 
dacale unitaria) e il Partito 
comunista, e contro tutti i set¬ 
tori sociali e politici 


• democratici e progressisti ». 

j E’ questo un attacco al 
« rappresentanti della asso¬ 
luta maggioranza del paese » 
con il quale ci si propone 
di « sviare l'attenzione della 
opinione pubblica nazionale e 
Internazionale dai veri pro¬ 
blemi di cui soffre l’Uruguay» 
— una crisi economica che e 
; la più grave della sua sto¬ 
ria - - problemi che la ditta- 

• tura « non solo non risolve, 
, ma aggrava ». La politica del- 
‘ la dittatura è « l’espressione 
! chiara e precisa della ollgar- 
i chia nazionale alleala, e fe- 
i dele servitrice. deU'lmperlall- 

! smo nordamericano». «Oggi, 

; mentre si fa più dura la lotta 
dei popoli latinoamerlcanl per 
j la loro emancipazione, conti- 
: nua la dichiarazione del par 
i ilio comunista, e mentre il po¬ 


polo uruguayano è impegna¬ 
to nel compito storico di co- 
1 strulre la più ampia e solidA 
i unità antldittatorlale. il regi- 
I me di Bordaberry ricorre a 
I tutti i mozzi repressivi, al suol 
i servizi di sicurezza addestra- 
I ti dalia CIA, alle più raffina¬ 
te e ripugnanti pratiche di 
tortura, al fine di Incarcerare 
! e assassinare, cercando di lo- 
j minare con il terrore un po¬ 
polo in lotta». L'aggravamen¬ 
to della repressione, continua 
il documento comunista, 
è conseguenza dell’isolamen¬ 
to un'Interno e all'estero del 
regime dittatoriale come, tra 
altri fatti, dimostrano gli at¬ 
tacchi delle autorità alla Chie¬ 
sa cattolica e lo acutizzarsi 
delle contraddizioni fra que¬ 
sta e la dittatura, 

I Centinaia di patrioti, diri¬ 


genti sindacali, studenteschi, 
militanti di partiti, sono sta¬ 
ti Incarcerati in questi ultimi 
giorni insieme a professioni¬ 
sti e a personalità della cul¬ 
tura. 

« 11 partito comunista uru- 
i guaynno — conclude la di- 
■ esarazione — fa appello a 
: tutte le forze progressiste del 
' mondo, alle organizzazioni po- 
i litiche e sindacali, a tutti 1 po- 
| poli e al governi democratici 
• affinché si moltiplichino gli 
| atti di solidarietà mternazio- 
; naie con la classe operaia e 
| e il popolo uruguaiano. 

! sia fermata la repressione. 

1 siano strappati dalle mani del 
torturatori i migliori figli del 
popolo, affinché cessi la re¬ 
pressione e la tortura e siano 
garantiti i diritti umani e li¬ 
berati 1 prigionieri politici ». 


burnii) per ottenere la conse¬ 
gna gratuita dei documenti. 

Il ricorso ai tribunali cera 
giù stalo una prima volta 
l'estate scorsa, e !a magistra¬ 
tura aveva ordinato al dipar¬ 
timento della giustizia, al FBI 
e alla CIA e a qualsiasi altro 
ente governativo coinvolto iv*l 
caso di rendere pubblici e di¬ 
sponibili tutti i documenti fui 
caso Rosenberg entro i) 13 no¬ 
vembre. Solo i! dipartimento 
della giustizia ha già olle one¬ 
ra lo all'ordine del tribunale, 
consegnando ai figli dei Ro¬ 
senberg le 1.600 pagine che 
deteneva nei suoi archivi. E 
io lui fatto gratuitamente. 

Michael ha aspramente com¬ 
mentato i! ricatto della CIA e 
de) FBI, affermando che que¬ 
sti) atteggiamento * dimostra 
che non c’è limite, per qu mio 
evidentemente spurio, al qua 
le non siano pronti a spingersi 
pur di ostacolare la nostra ri¬ 
cerca dell'intera verità nel ca¬ 
so dei nostri genitori ». Cor il 
loro comportamento, ha ng 
giunto, gli enti federali * • or 
cane di nascondere le proprie 
colpe ». 

La verità, d’altra parte, era 
già nota. Rthel e Julius Rose» 
berg erano stali deliberata 
mente sacrificati sull’altare 
della « guerra fredda *. nono 
stante le * prove » in base al 
le quali era stato celebrato il 
processo fossero state con ogni 
evidenza falsificate. Ma i d<> 
eumenii che cominciano a ve 
dere ora la luce confermano 
che la falsificazione andò mn] 
to al di là di quanto si potes 
se sospettare. Ad esempio, il 
fratello di Ethel. David Clreen 
glass. teste chiave dell’accusa, 
dichiarò in tribunale eh*' 

• Ethel batteva a macchina i 
dati (spionistici) » ed era u 
conoscenza della « cosplrazlo- 
ne * per rubare le informazio¬ 
ni relative alla bomba «tomi 
ca. Ma dai primi documenti 
ora venuti alla luce risulta che 
due anni prima del processo 
egli aveva dichiarato al pub 
blico accusatore che flthel 
« non era implicata nella co 
spirazione ». 

David Greenglass per h au.i 
« collaborazione ». evitò la 
condanna a morte, fu condan¬ 
nato a 15 anni di carcere, ne 
scontò molti di meno, • fu 
aiutato a « rifarsi una vita » 
sotto falso nome. Nei giorni 
scorsi si era avuta un’altra 
drammatica rivelazioni, Edgar 
Hoover. il famigerato capo del 
FBI, che pure era stato una 
delle anime della montatura 
contro i Rosenberg, aveva rac 
comandate ad Eisenhower. al¬ 
lora presidente, di graziare 
Ethel. e di mandare sulla se¬ 
dia elettrica solo Julius. Riseti 
hower respinse la richiesta. 
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La ; 

posta i 

n Angola 


A due settimane dalla pro¬ 
clamazione dell’indipenden¬ 
za, l’Angola ha damanti a sè 
la prospettiva di una guerra 
lunga e sanguinosa. Ne pren¬ 
dono atto 1 maggiori organi 
di stampa americani, britan¬ 
nici e francesi, in molti casi 
con una sorpresa che mette 
a nudo attese andate a vuo¬ 
to. Sappiamo ora che il piano 
delle centrali neocoloniali¬ 
ste prevedeva il trionfale in¬ 
gresso di Holden Roberto a 
Luanda, a seguito di una | 
massiccia offensiva militare, 
alla vigilia della data fissa¬ 
ta per il trasferimento dei 
poteri, e l’assunzione da par¬ 
te sua di un ruolo di prota¬ 
gonista. Il MPLA, Invece, è 
stato in grado non soltanto 
di spezzare queiroffensiva e 
di « tenere » la capitale, ma 
anche di contrastare valida¬ 
mente l’offensiva dal sud, 
nonostante l'intervento di¬ 
retto del governo razzista 
sudafricano. La posizione del 
governo di Luanda non è fa¬ 
cile. Ma non lo è neppure 
quella dei suoi avversari, 
che hanno dovuto pagare per 
1 loro guadagni territoriali 
un prezzo inaspettatamente 
elevato. 

Conseguenza evidente dì 
questo stato di cose è la 
riluttanza del « grandi pro¬ 
tettori » del FNLA e del- 
l’UNITA a impegnarsi anche 
diplomaticamente nel soste¬ 
gno al loro protetti. Mentre 
il governo di Agostinho Neto 
e di Lopo do Nascimento 6 
stato riconosciuto da venti¬ 
sette Stati, compresi l’URSS 
e i paesi socialisti europei, il 
Vietnam. l’Algeria, il Mozam¬ 
bico, il Congo Brazzavilie, la 
Somalia e (fatto non privo 
di significato) il Brasile, la 
diplomazia delle grandi po¬ 
tenze occidentali preferisce 
mostrarsi orientata verso uno 
• sforzo di pace » che si basi 
su una riattivazione della 
formula del « tre movimenti 
di liberazione ». E’ la sola 
scelta che consenta loro di 
non isolarsi dagli altri pae¬ 
si africani. Ma il fatto che 
i razzisti di Pretoria, diret¬ 
tamente coinvolti, siano stati 
costretti a scoprire le loro 
carte, ammettendo la presen¬ 
za delle loro truppe sul ter¬ 
ritorio angolano e identifi¬ 
cando il FNLA e l'UNITA 
come loro alleati, tende a 
compromettere anche quel¬ 
la scelta. 

Nelle reazioni della stam¬ 
pa si nota ora una più ac¬ 
centuata differenziazione. C’è 
chi, fedele all’imbeccata del 



AGOSTINHO NETO — 
Il suo governo è stato 
riconosciuto da 27 stati 


Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano, si ostina a spiegare 
la capacità di resistenza del 
governo di Luanda con il 
« massiccio e crescente » aiu¬ 
to sovietico e cubano (que¬ 
st’ultimo anche in uomini) e 
a profetizzare, come conse¬ 
guenza inevitabile di una 
vittoria del MPLA, la crea¬ 
zione di una « pericolosa te¬ 
sta di ponte sovietica » nel¬ 
l’Africa australe, sicché (è 
la tesi farneticante del lon¬ 
dinese Daily Mail) la stessa 
NATO dovrebbe vedere nel¬ 
le «colonne diaboliche» pro¬ 
venienti dal Sud Africa « un 
suo reparto mobile • e ap¬ 
poggiarne a oltranza lo sfor¬ 
zo. C’è chi, come il Times, 
opina che « gli interessi occi¬ 
dentali risiedono nella stabi¬ 
lità dell’Angola, chiunque la 
governi », ma si lascia poi rl- 
sospingcrc da considerazioni 
di strategia antisovietica, ver¬ 
so i vantaggi di una • divi¬ 
sione de facto » del paese, 
a rischio di una guerra lun¬ 
ga c gravida di pericoli. E 
c’è chi, senza trascurare le 
stesse considerazioni, si ri¬ 
chiama ai dati della realtà 
angolana per conclusioni me¬ 
no sterili. 

« Dal momento che il no- 



JULIUS NYERERE - 
I popoli africani non 
hanno altra strada cha 
la lotta 


stro governo laburista man¬ 
tiene una flobllc posizione di 
” neutralità ” tra i gruppi 
combattenti — osserva ad c- 
sempio il New Statesman — 
ci sembra valga la pena di 
notare che se tutte le inge¬ 
renze straniere cessassero di 
colpo, il risultato sarebbe a 
favore del MPLA. Nessuno 
ha finora contestato il suo 
superiore livello di appog¬ 
gio tra la popolazione, il suo 
primato come movimento di 
indipendenza fin dalla re¬ 
pressione portoghese del 
1961 e il suo carattere non 
tribale. Chiamarlo socialista 
è probabilmente forzare un 
poco la definizione, ma in 
contrapposizione al mercena¬ 
ri e a degli pseudo-nazionali¬ 
sti manipolati, esso ha un 
chiaro diritto alla parte più 
grande nel governo ». E ag¬ 
giunge: « Se l’Angoia pren¬ 
de la strada opposta, vi sa¬ 
ranno allora conseguenze va¬ 
ste e indesiderabili II futu¬ 
ro della democrazia in Porto¬ 
gallo sarà ulteriormente com¬ 
promesso, la crescita dello 
Zaire come potenza aggressi¬ 
va continuerà, la sorte del¬ 
l'Africa del sud-ovest reste¬ 
rà affidata alla graziosa ge¬ 
nerosità di Pretoria e l’alba 
di un governo di maggioran¬ 
za in Rhodesla e Sud Africa 
sarà rinviata Peggio, appari¬ 
rà che l’Africa non è pa¬ 
drona del suo destino, che 
ciniche potenze estranee pos¬ 
sono tuttora controllare l’av¬ 
venire di paesi ritenuti in¬ 
dipendenti e che la spartizio¬ 
ne come mezzo di diplo¬ 
mazia non ha fatto il suo 
tempo ». 

E’ il monito che il presi¬ 
dente tanzaniano Julius Nve- 
rere, uno del * saggi » del¬ 
l'Africa. ha lanciato nei gior¬ 
ni scorsi da Londra a tutto 
l’occidente, auando ha ricor¬ 
dato che « gli ostacoli frap¬ 
posti a] progresso pacifico 
dei popoli africani non la¬ 
sciano a questi ultimi altra 
strada che la lotta ». Non è 
inutile richiamare su di es¬ 
so l’attenzione della stessa 
diplomazia italiana, anche 
essa attestata finora su una 
linea di « flebile neutrali¬ 
tà ». E non è fuor di luogo 
sottolineare, in risposta a 
quanti, anche nel nostro 
paese, speculano sull’appog¬ 
gio sovietico al governo di 
Luanda. la netta riafferma- 
zlone. fatta da quest’ultimo 
nel pieno della lotta, di una 
linea di « non allineamento ». 

Ennio Polito 


La preparazione della Conferenza 
dei partiti comunisti d’Europa 


(Dalla prima pagina) 

blamo tempre vieto come 
anche nel nostro partito I 
problemi del rinnovamento 
e la ricerca di nuove solu¬ 
zioni abbiano comportato 
dibattiti e anche lotta po¬ 
litica. 

Non si tratta di cercare 
un'unità che pretenda di es¬ 
sere identità: non può trat¬ 
tarsi di direttive che impe¬ 
gnino dall’esterno, tanto me¬ 
no di tornare a vincoli orga¬ 
nizzativi o di richiamarsi a 
una sorta di comune disci¬ 
plina. Noi non cerchiamo que¬ 
sto' non è auspicabile e nem¬ 
meno realistico. 

Forse elementi inerziali, il 
persistere di richiami a espe¬ 
rienze dure ma necessarie di 
un’altra epoca: forse le dif¬ 
ficoltà a riandare, come di¬ 
cevo, in modo critico e auto¬ 
critico al processo storico del 
quale slamo stati protagoni¬ 
sti sono ostacoli a un neces¬ 
sario processo di rinnovamen¬ 
to che pure è in atto. Ma 
che cl si incontri, che si di¬ 
scuta. che non si risolva con 
un « si » o con un « no # che 
vogliano dire rottura c non 
convinta adesione è già cosa 
largamente positiva. 

Cl rimproverano di non tro¬ 
vare un accordo subito, quelli 
stessi che cl rimproveravano 
altre volte di aver dimenti¬ 
cato l’esperienza di periodi di 
aperta lotta politica, di pole¬ 
miche. persino di aspri con¬ 
trasti. Oggi è in atto un pro¬ 
cesso nuovo di ricerca, tor¬ 
nano a porsi problemi di con¬ 
fronto. Si stabiliscono in mo¬ 
do nuovo le tappe di una 
nuova unità. 

Ma questo procasso, or¬ 
mai In atto da tempo, vada 
anche del risultati positivi 
a non à dunque legato so¬ 
lo alla preparazione della 
Conferenza paneuropea per 
definire punti che possano 
essere oggi comuni a tutti? 

Ci sono situazioni analo¬ 
ghe. cl sono anche risultati 
importanti che indicano che 
esse possono essere affron¬ 
tate con intenti e ispirazioni 
analoghe. Il documento fir¬ 
mato da Berlinguer e da 
Marchals, segna un momen¬ 
to certo Importante Cl sono 
d altra parte anche fra l par¬ 
titi dell’Europo Occidentale 
che pur pongono in modo 
analogo 1 problemi della ne¬ 
cessaria unità delle sinistre 
(faccio l’esemplo del nostro 
partito e di quello inglese) 
differenze e divergenze pro¬ 
fonde a proposito dell’unità 
europea. L’accento posto da 
molti partiti sulla necessità 
di sottolineare l'importanza 
delle « vie nazionali », pone a 
sua volta problemi del con¬ 
fronto e ne mette in rilievo 
le difficoltà. E’ chiaro che se 
vogliamo qualche cosa di 
nuovo non e né semplice, né 


rapido arrivare a una conclu¬ 
sione. 

Il tuo rapporto all’ultimo 
Comitato Centrale aveva 
suscitato l’Impressione che 
I lavori preparatori della 
Conferenza stsssaro per 
concludersi positivamente... 

Si. credevamo di esserci 
più vicini e il nostro ottimi¬ 
smo non era senza fonda¬ 
mento perché per ottenere 
questo noi avevamo dichia¬ 
rato esplicitamente che con¬ 
sideravamo impossibile porro 
tutti 1 problemi in una volta 
e pretendere di risolverli con 
una risoluzione. Cl siamo 
trovati d’accordo di fissare 
obiettivi ben delimitati e di 
mettere a fondamento I pro¬ 
blemi della distensione, sia 
per 1 risultati già raggiunti, 
sia perché ia consideriamo li 
terreno più aperto per avan¬ 
zare verso il progresso socia¬ 
le. sviluppare la democrazia 
e garantire la libertà. Sla¬ 
mo in un momento nel quale 
molti partiti elaborano e di¬ 
scutono le tesi per 1 loro con¬ 
gressi. questo può essere un 
contributo utile, ma ha dimo¬ 
strato di essere anche una 
difficoltà per arrivare adesso 
a conclusioni comuni. C’è an¬ 
cora molta strada da fare 
anche per la tappa che ci sla¬ 
mo proposti. 

E quale è state le vostra 
posizione a Berlino? 

Noi siamo partiti dall'im¬ 
pegno assunto al Comitato 
Centrale non pretendere di 
imporre o presentare co¬ 
me ultimative nostre posi¬ 
zioni e non accettare formu¬ 
lazioni In contrasto con la 
nostra politica e con le deli¬ 
berazioni del nostri congressi. 

A Berlino abbiamo dato, lo 
credo, un contributo utile, 
concreto e costruttivo, e con¬ 
tinueremo a darlo come de¬ 
ve fare una forza unitaria e 
che ha una non piccola re¬ 
sponsabilità. qual è il nostro 
partito. Anche chi non con¬ 
sente su questa o su quella 
proposta, mi pare che con¬ 
tenga che la nostra è una 
posizione internazionalista e 
che non si può prescindere 
dalla nostra esperienza. 

Il prossimo Incontro a- 
vrà luogo a gennaio. E la 
Conferenza quando potrà 
tenersi? 

E’ difficile fare delle pre¬ 
visioni. I mesi passati pos¬ 
sono aver riservato qualche 
delusione a qualche ottimi¬ 
sta, ma hanno dimostrato 
che è in atto qualche cosa 
di nuovo D'altra parte non 
cè stata una pai alisi nei 
processi di solidarietà, negli 
scambi di esperienze, negli 
incontri bilaterali e multila- 
telali Non c’è stato certo un 
ariesto nella nostra attività 
internazionale E' stato 1 an¬ 
no del nostro congresso con 


la presenza delle delegazioni 
di comunisti e di socialisti di 
ogni paese; delia festa del- 
l’s Unità » come grande in¬ 
contro internazionalista: del¬ 
l’accordo con il partito spa¬ 
gnolo e della solidarietà con 
la Spagna, della lotta contro 
la giunta fascista nel Cile. 
Un’intensa attività e non sen¬ 
za risultati. 

Lunedi saremo a Parigi a 
discutere con 1 compagni 
francesi del coordinamento 
della nostra azione nel Par¬ 
lamento europeo, ieri abbia¬ 
mo discusso a lungo con il 
compagno Altamlrano, segre¬ 
tario del Partito socialista ci¬ 
leno: dopo gli incontri con 
1 compagni belgi e Jugoslavi 
sono previsti incontri con 1 
polacchi, l sovietici. 1 socia¬ 
listi belgi, con i comunisti 
cubani. Non è senza signifi¬ 
cato il viaggio in Africa del 
compagno Berlinguer proprio 
in questi giorni. 

SI deve considerare come 
grave o anche solo preoccu¬ 
pante questo nuovo rinvio 
e II fatto che non sla pos¬ 
sibile fissare oggi la data 
della Conferenza? 

Certo quello di Berlino non 
è stato un risultato positivo. 
Ma, l’Internazionalismo non 
è fatto solo di conferenze e 
di documenti. Penso che per 
tanti aspetti abbiamo supe¬ 
rato una fase e siamo in un 
periodo nuovo. 81 discute e 
si riconoscono le difficoltà di 
una discussione effettiva, di 
incontri anche difficili e cri¬ 
tici. Nel giro di pochi mesi 
abbiamo avuto ripetuti collo¬ 
qui con 1 comunisti e 1 socia¬ 
listi portoghesi. 

Noi non cl nascondiamo 
che se si vuole Incidere sul 
concreto si devono prevedere 
processi non brevi e anche 
travagliati Ma comunisti, so¬ 
cialisti, movimenti di libera¬ 
zione abbiamo tutti davanti 
a noi un problema non fa¬ 
cile. rispondere in modo nuo¬ 
vo e concreto a una crescente 
domanda che viene da ogni 
parte del mondo, di libertà e 
di socialismo 


Manifestazione 
a Saigon per 
la riunificazione 
del Vietnam 

SAIGON. 22 

Oltre 30 000 persone hanno 
partecipato oggi ad una ma» 
(incitazione organizzata a 
Saigon per festeggiare la fi 
ne della conferenza sulla 
rlunlflcazione dei due Vlct 
nam ed 1 suol risultati. 


Solo 4 capi di Stato all’insediamento di Juan Carlos 


(Dalla ptimn pagina) 

mlento» ie al suo «giuro» 

11 vicepiesidcnte delle Cortes 
aveva risposto « se lo fate, 
che Dio vi premi, se non lo 
late, che ve ne chieda con 
to») e 11 suo discorso si è 
mosso nella logica di questo 
impegno, pur lasciando aper 
ti tutta una serie di spiragli 
e stato. In altri termini, il 
discorso di un « aperturista » 
del regime 

Poi si avranno l commenti, 
oggi cl si può solo rifare 
al documento comune delle 
sezioni di Madrid della Giun 
ta democratica c della Piat¬ 
taforma di convergenza, re¬ 
datto pero prima del discor¬ 
so di Juan Carlos e che a- 
nalizza i fatti degli ultimi 
giorni II documento dice che 
Giunta e Piattaforma « ani¬ 
mate dallo spirito di solida¬ 
rietà di fronte agli avveni¬ 
menti che oggi viviamo, 
hanno esaminato congiunta- 
mente la situazione politica 
attuale e. di conseguenza, 
dichiarano: 

— I fatti delle ultime set¬ 
timane hanno dimostrato che 
la soluzione del problemi del 
nostro popolo, anziché avvi¬ 
cinarsi si è ulteriormente al¬ 
lontanata , 

— si e intensificata la sca¬ 
lata della repressione, con 
arresti arbitrari, alcuni dei 
quali compiuti in condizio¬ 
ni inumane, 

— sono aumentate le re 
strizlonl alla libertà di 
espressione, soprattutto con 
pressioni e censure alla stam 
pa. 

— l’attività Impunita del 
gruppi armati sta creando 
un clima di violenza e di 
Intimidazione con brutali ag 
gressioni a persone legate al 
movimento democratico e al 
popolo: 

— sono .stati trasferiti in 
prigioni militari gli ufficiali 
e comandanti democratici de¬ 
tenuti a Madrid. 

— si succedono le minacce, 
le multe e detenzioni di sa¬ 
cerdoti e laici cristiani im¬ 
pegnati nella lotta per una 
Spagna più giu.sta e più li¬ 
bera 

« La gravità di questi fatti 
conferma che l’operazione 
continuista del regime può 
condurre solo all'applicazione 
e Inasprimento di misure re¬ 
pressive per conservare il po¬ 
tere che allontana sempre 
più la soluzione del problemi 
reali del nostro popolo». 

Il documento, dopo aver ri¬ 
chiesto ancora una volta la 
liberazione di tutti 1 detenuti 
politici e sindacali, il totale 
esercizio dei diritti umani e 
delle libertà politiche « me¬ 
diante l’apertura di un perio¬ 
do costituente che conduca, 
attraverso una consultazione 
popolare basata sul suffragio 
universale, a una decisione 
sulla forma dello Stato e del 
governo », esamina nel suo 
ultimo punto le conseguenze 
della morte di Franco e af¬ 
ferma: «la morte di Franco 
crea nuove condizioni politi¬ 
che, un indebolimento radi¬ 
cale del sistema e apre al po¬ 
polo spagnolo la possibilità 
di una nuova fase storica nel¬ 
la quale, con l’Inizio di un 
periodo costituente, sla realiz¬ 
zabile la conquista del diritti 
e delle libertà politiche. Solo 
un potere esecutivo di ampia 
coalizione, può convertire in 
realtà l’auspicabile conviven¬ 
za della popolazione e la co¬ 
struzione di un sistema demo¬ 
cratico che, attraverso la par¬ 
tecipazione di tutti, renda pos¬ 
sibile la soluzione del proble¬ 
mi della società spagnola. A 
questo devono tendere i no¬ 
stri sforzi democratici e uni¬ 
tari, con chiara coscienza del¬ 
la nostra responsabilità e del¬ 
le nostre possibilità. La Giun¬ 
ta democratica di Madrid e la 
Piattaforma di convergenza 
democratica di Madrid fanno 
appello a tutto 11 popolo ma¬ 
drileno affinché appoggi riso¬ 
lutamente le azioni e le inizia¬ 
tive politiche che conducono 
alla conquista di questi obiet¬ 
tivi » 

Il documento, come si ve¬ 
de, accenna alla scalata della 
repressione e agli arresti ar¬ 
bitrari effettuati nel giorni 
scorsi, a questo proposito una 
notizia estremamente grave 
si è avuta oggi: la magistra¬ 
tura ha iniziato un’istruttoria 
a carico degli otto comunisti 
arrestati alla fine della set¬ 
timana passata con l’Imputa¬ 
zione — sembra — di aver 
« ricostituito un'associazione 
Illegale» e di avere conserva¬ 
to. nonostante fossero già sta 
ti condannati per apparte 
nenza al PCE, contatti col 
partito 

In conseguenza di questo, 
ieri sera sono stati trasferiti 
alle carceri di Carabanchel — 
dopo essere stati prelevati dal 
le celle della direzione gene¬ 
rale di sicurezza dove erano 
detenuti — il compagno Si 
mon Sanchez Monterò, Ar 
mando Lopez Salinas, Victor 
Cardlel, Salvador Rulz Soler. 
Timoteo Rulz Sanchez, Luis 
Cano. Gli altri due — Narcl 
so Gonzales e Pedro Rulz — 
sono stati posti agii arresti In 
casa (vale a dire che devono 
restare nella loro abitazione 
sotto la sorveglianza di due 
agenti di polizia) per le loro 
precarie condizioni fisiche 
ambedue, come abbiamo già 
riferito al momento dell'arre¬ 
sto hanno scontato venti an¬ 
ni di carcere. Narciso Gonza¬ 
les è invalido per la frattura 
della colonna vertebrale, Pe¬ 
dro Rulz è stato appena ope¬ 
rato per un tumore alla gola 
Anche se l’apertura dell’ln 
chiesta non implica necessa 
riamente un rinvio a giudizio 
(ma raramente ciò non è av 
venuto) il provvedimento è di 
estrema gravità, in quanto 
sulla base della legge anti¬ 
terrorismo i militanti operai 
potrebbero essere condannati 
anche a venti anni di carcere 
Ancora una volta quindi si 
comprende perché la prima 
rivendicazione delle forze de 
mocratlche spagnole sia quel 
la di ottenere la libertà per 
1 detenuti politici di cui le 
carceri tornano a riempirsi 
con uno stillicidio che si è 
avuto solo negli anni peggiori 
Queste drammatiche notizie 
non contraddicono tuttavia il 
senso di una certa distensio¬ 
ne di cui si parlava ieri, il 
fatto è che oggi ia vita della 
Spagna sembra muoversi sa 
livelli diversi e persino conti a* 


stanti e sarà cosi finché non 
saranno chiare le posizioni e 
i rapporti di forza Certo se 
la realtà spagnola dovesse es 
sere giudicata so'o attravciso 
certi aspetti lsteilci della ve¬ 
nerazione della salma di Fran¬ 
co, il giudizio sul futuro non 
potrebbe che essere disarman¬ 
te, ma proprio 11 fatto che gli 
arresti ci siano, il fatto che le 
forze politiche prendano posi 
zlone, indicano che la realtà 
non è solo quella Anche la 
folla che è sfilata per due 
giorni davanti alla salma di 
Franco é una folla immen¬ 
sa, ma tuttavia irrisoria ri 
spetto alla Spagna 

Perche di una folla im¬ 
mensa si tratta stanot'e .a 
coda iniziava davanti al pa¬ 
lazzo delle Cortes, vale a 
dire che attraversava lette 
Talmente tutto il centro del 
la città E stanotte all’una 
la temperatura era scesa di 
due gradi «sotto lo zero e 
quelli che si disponevano ad 
attendere sarebbero arriva 
ti davanti alla tara del « ge¬ 
neralissimo » all’una del po 
meriggio, va’e a dire docLci 
ore dopo è stato necessa¬ 
rio, quindi, allestire lungo 11 
percorso posti di pronto soc¬ 
corso. Secondo la televisio¬ 
ne, nelle prime ventiquat¬ 
tro ore erano sfilate davan¬ 
ti alla B-urna 140,000 persone 
e altrettante erano prevedi¬ 
bili nelle ventiquattro ore 
precedenti il funerale Sono 
cifre eccessive, ma afferma¬ 
re che entro domani matti¬ 
na saranno 200 000 gli spa¬ 
gnoli che avranno reso o- 
maggio a Franco non è 
molto lontano dal vero Con¬ 
dizionati per 40 anni a ve¬ 
dere nel « caudino » 11 pa¬ 
dre Inaccessibile e benefico, 
spietato ma provvidenziale, 
che ha tenuto il paese fuori 
dalla guerra e ha riempito 
le strade di utilitarie e le 
carceri di « sovversivi », una 
parte degli spagnoli si «w»nte 
orfana di tutto, sola davan¬ 
ti al buio, e non si rende 
conto che questo sentirsi or¬ 
fani e soli dipende esclusi¬ 
vamente dall’isolamento po¬ 
litico culturale In cui il «pa¬ 
dre» ha tenuto i figli. 

Tuttavia questa non è la 
Spagna, come non è la Spa¬ 
gna quella che un isterismo 
poco inferiore manifestava 
al passaggio di Juan Carlos 
mentre questi si recava alle 
Cortes per la cerimonia di 
Investitura e veniva guarda¬ 
to come la proiezione nel 
futuro della vita del « ge¬ 
nerai {salmo ». Juan Carlos è 
giunto alle Cortes esatta¬ 
mente alle 12 30- lo aveva 
preceduto la compagnia d’o¬ 
nore d*l reggimento di fan¬ 
teria di stanza a Madrid 
con la banda: poi era sfilato 
lo squadrone a cavallo del 
reggimento della guardia efi 
Franco- infine — un auarto 
d’ora dono — era arrivato 
m futuro re su un’antica 
RoVs Royce scortata da mo¬ 
tociclisti 

La cerimonia, come si è 
detto, è stata brevissima- 
Juan Carlos, che vestiva l’uni¬ 


forme di capitano generale, 
comandante delle forze arma 
te di terra, del mare e del 
l’aria, è stato accolto sulla 
scalinata delle Cortes dai tre 
membri del consiglio di reg 
genza — Rodriguez de Val 
carcel, monsignor Cantelro 
Cuadrado, generale Salas 
Larrazabal — che lo hanno 
scortato nell’aula dove si e 
svolto il giuramento e dove 
Juan Carlos ha pronunciato 
il suo breve discorso Solo 
quattro capi di stato erano 
presenti alla cerimonia, a 
sottolineare il tragico isola¬ 
mento politico della Spagna 
che Franco ha lasciato in e- 
redità a Juan Carlos, quattro 
capi di stato che o non con¬ 
tano nulla — come Ranieri 
di Monaco — o hanno alle 
spalle pagine nere di repres¬ 
sione e di sangue — come 
Hussein di Giordania e fi 
presidente Marcos delle Fi¬ 
lippine — o si chiamano Pi- 
nochet. Appunto a Pinochet 
1 deputati delle Cortes hanno 
tributato 11 più caloroso ap¬ 
plauso impedendo di dimen¬ 
ticare che In quell’aula sono 
stati posti per volontà del 
franchismo. E fuori dalle Cor¬ 
tes, sotto i nostri occhi, la 
polizia, ha arrestato un gio¬ 
vane esule cileno che grida¬ 
va il suo odio per fi carne¬ 
fice del suo paese 

E' comunque sintomatico 
che la prima iniziativa di 
Juan Carlos, dopo la sua in¬ 
vestitura a re di Spagna sia 
stata un colloquio durato mez¬ 
z'ora questo pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Zarzuela, con il vice 
presidente degli Stati Uniti, 
Nelson Rockefeller. L’incontro 
sarebbe stato sollecitato da 
parte spagnola, n primo mes¬ 
saggio del re, dopo il discorso 
della corona, è stato un mes¬ 
saggio alle Forze armate, nel 
quale si sottolinea In parti¬ 
colare che la « stabilità » di¬ 
pende in gran parte dalle tre 
armi «•depositarle dei più alti 
ideali della patria». 

Domani l’ultima cerimonia, 
i funerali di Franco: poi la 
Spagna attenderà. Ma non 
molto. Le forze di opposizio¬ 
ne non intendono creare cri¬ 
si, conflitti, ma nemmeno in¬ 
tendono tollerare che ogni 
cosa si affievolisca nel rin¬ 
vio, si spenga nel tempo. Per¬ 
ché se fi regime può contare 
con soddisfazione le decine di 
migliaia dì fedeli che hanno 
reso omaggio a Franco, se 
potrà magari — domani — 
parlare forse persino di un 
milione di persone al fune* 
rall (non lo potremmo esclu¬ 
dere, anche perché fi cerimo¬ 
niale offre uno spettacolo fa¬ 
stoso, una coreografia che ri¬ 
porta nella Valle de los Cal¬ 
ci os i fatti della Valle del 
Re) rimangono altri 36 mi¬ 
lioni di spagnoli; non tutti, 
certo, disposti ad impegnar¬ 
si perché fi domani cambi; 
alcuni, forse, anche con il 
rimpianto di non aver potuto 
essere presenti. Ma gli altri, 
la grande maggioranza, deci¬ 
si a conquistare un futuro di¬ 
verso. 


Angola 

(Dalla prima pagina) 

fondibile... Infatti sono prò 
prlo cubani MI accolgono co 
ine un amico. Mi spiegano di 
essere Istruttori delle FAPLA 
E’ un lavoro difficile, dicono 
I giovani angolani fanno fa’ 
tlea a Imparare, trattano le 
armi In modo rude, le rom¬ 
pono spesso, talvolta sparano 
a casaccio, senza neanche mi¬ 
rare. aprono 11 fuoco anche 
quando il nemico è lontano, 
fuori tiro, per esemplo du¬ 
rante I duelli di artiglieria 
Ce ne vorrà di tempo per 
farne del soldati Comunque 
— conclude un maggiore ma¬ 
gro come un Don Chisciotte, 
la faccia stanca e bruciata 
dal sole — noi facciamo del 
nostro meglio, per l’Interna¬ 
zionalismo proletario e 11 so 
ciallsmo. E sorride. 

Contadine scalze spaziano 
la strada con fronde d’alberi. 
Gli uomini, seduti sul mar 
clapledl, silenziosi. Immobili, 
hanno lo sguardo fisso nel 
vuoto. Numerosi 1 bambini, 
alcuni nudi, altri coperti let¬ 
teralmente di stracci. Uno. 
più grandicello, porta un as¬ 
surdo maglione di lana e una 
giacca pure di lana, da uo¬ 
mo. Con 11 caldo che fa... 
Bono tutti profughi dal vil¬ 
laggi vicini. Lussabo. Klku- 
lungo. Kalanganza, occupati 
dal FLNA. Circolando per le 
strade contiamo cinque vei¬ 
coli sventrati da esplosioni e 
forati da decine di proiettili 
Due stazioni di benzina sono 
state Incendiate e non più 
riparate. Tutti 1 muri sono 
crivellati di colpi, alcune por¬ 
te sfondate, le finestre rotte. 
C'è un solo negozio, un va¬ 
sto magazzino dove un tem¬ 
po — cl spiegano — si ven 
deva di tutto Ora c'è solo 
qualche scatola di sardine, un 
po' di sapone. Il governo ha 
promosso l’organizzazione di 
cooperative di produzione e 
di consumo, ma la macchina 
ha bisogno di un lungo ro¬ 
daggio. La gente comunque 
mangia. I bambini non chie¬ 
dono nulla, anzi rifiutano 1 
tuberi di manioca e 11 pane 
Che alcuni di noi gli offrono 

La sosta si prolunga. Alle 
14 cl danno da mangiare' po¬ 
lenta di manioca cotta al¬ 
l’aperto In una grande cal¬ 
daia su un fuoco di legna, 
e carne di capra Botto la 
veranda di quella che un tem- 
po fu la pensione «Rato X» 
leggo alcuni vecchi ordini di 
servizio delle FAPLA Uno. 
firmato Balakov (evidente¬ 
mente uno pseudonimo bolsce¬ 
vizzante) cita Mao Tse-Tung: 
cosa sorprendente e patetica 
per un esercito che si batte 
anche contro armi e tecnici 
cinesi. Un altro foglio che 
porta la data del 20 settem¬ 
bre parla di «casi di ultra- 
Indlsclpllna e di Insubordina¬ 
zione sul fronte di Lucala» 
e di «sparizione di materia¬ 


le be)"co» e minaccia severe 
puntzonl. 

Ci dicono che non si può 
prosegj re per Samba Catu 
Il perchè non e chiaro Sotto 
un v'olento acquazzone tor¬ 
niamo a N'Dalatando A3pet 
tiamo ancora, gironzoliamo 
per la città C'è una stazione 
ferroviaria bel viali con pai 
me Imperlali, belle case, ne 
gozl ora vuoti con le sara¬ 
cinesche scardinate Su un 
marciapiede alcuni bambini 
fingono d! giocare a carte 
con fotografie raccolte in 
qualche abitazione abbando¬ 
nata dal colon 1 Sono foto di 
bambini bianchi, biondi e 
grassocci Ora saranno in Na¬ 
mibia o a Lisbona e 1 loro 
padri organizzeranno manife¬ 
stazioni fasciste In patria, a 
Do Rosalo, o spareranno can 
nonate contro le FAPLA nel¬ 
le file di Holden o di Sa- 
vimbl Beviamo birra locale 
e barattoli di latte al ciocco¬ 
lato « made In Hoìland » e 
Nescafrè « made In Trance » 
E pensare che questo paese 
è uno del più grandi produtto¬ 
ri di caffè del mondo II bar, 
l’unico aperto, sembra ospi¬ 
tare tutta la popolazione ma¬ 
schile rimasta nel capoluogo: 
è un grande chiasso, un ubria¬ 
co manifesta disperazione, gli 
altri ridono. 

DC 

(Dalla prima pagi n/t) 

cedente a quella scelta dal 
PSI per la propria assemblea 
nazionale, anche se è evlden 
te che per una soluzione del 
genere non esistono più * 
tempi tecnici; ma è chiaro 
che. al di là delle motiva- 
zloni pubbliche, vi è chi ve¬ 
drebbe di buon occhio una 
caduta immediata dell’attuale 
segreteria, e chi, invece, mi¬ 
ra soltanto a condizionarla, 
a ridurre ulteriormente la sua 
capacità d'azione e il suo re¬ 
spiro. Tra 1 dorotei-f anfani a- 
ni e Zaccagnini, Inoltre, si 
muove una larga fascia di 
forze tuttora Indecise, o vo¬ 
tate a una scelta di pruden¬ 
za o di ambiguità. 

In questo CN democristia¬ 
no, dunque, molte cose sono 
in gioco, a partire da ciò 
che riguarda la politica del 
governo e le misure necessa¬ 
rie per far fronte alla crisi 
economica. Zaccagnini, comi* 
Moro, ha voluto legare 11 
proprio nome alla politica 
del « confronto ». respingendo 
— cosi disse a una recente 
riunione della Direzione de — 
sia una soluzione di compro¬ 
messo storico che una solu¬ 
zione fondata sul ritorno ai.'a 
« contrapposizione frontale ». 
E’ logico che su que« ta opzio¬ 
ne di fondo le varie compo¬ 
nenti della DC torneranno 
od esprimerai, e non manche¬ 
ranno di manifestarsi certe 
nostalgie fanfanlane per la 
politica dello scontro. 

Alla vigilia del CN. il mi- 
nistro Fori ani ha parlato per 


l’ennesima volta d una p r o 
pr.a e ven tua e candidvura 
alla segrete’* a de con un'in 
iervista a Oogi Egli d'ee d 
non averla posta questa can 
dìdatura e d. non voVr’a 
porre, ma coglie comunque 
Toccasene per sottolinear* 
che. chiunque vada a”a d 
rez one della DC deve ut 
darci a « condizioni prc ~ ve « 

« Ciò che nego — aggiunge - 
è che non esistano solw'on. 
diverse da guelfa imperniata 
sul m*o nome et sono pnrer 
chic altre soluzioni c tut*e 
buone . » Altri d'r g?nt: de 
(su Famiglia cristiana) espr' 
mono alcuni giudizi su^a se 
grctena Zaccagnini Si tratta 
In genere di pareri positivi 
essi vanno dalla completa 
adesione di Moriino («credo 
che Questa sia la strada giu¬ 
sta per un rilancio della 
DC»), di Bassetti («la batta¬ 
glia per Zaccagnini è uva 
battaglia per un nuovo modo 
dt essere della DC»), di D* 
Mita (il rinnovamento va 
avanti, anche se. certo, nea 
suno può sperare di faTe 
«della DC un partito egemo 
aizzato dalla sinistra inter¬ 
na ») agli apprezzamenti de 1 
doroteo Sarti (« Zaccagnini 
ha avuto successo perché t 
quadri intermedi della DC ac¬ 
cettano, in linea di massima, 
nelle presenti circostanze, un 
leader più a sinistra del pro¬ 
prio partito nella convinzio¬ 
ne che il consenso della de¬ 
stra è oggi comunoue acqui 
sito »>. Anche ScaJfaro. uo 
mo della destra de tradizio¬ 
nale. afferma che sarebbe 
sbagliato spaccare oggi in due 
Il partito tra chi è favorevo 
le e chi è contro la linea 
Zaccagnini. 

Continua, frattanto, la po 
lemlca sui provvedimene li 
politica economica e sogli 
orientamenti manifestati dal 
governo. Il vice-presidente del 
Consiglio. La Ma^fa, con un 
discorso pronunciato a Roma, 
toma sui temi del cosiddetto 
progetto a medio termine, ri¬ 
cordando 1 dissensi con i so 
cialisti (i quali osservano che 
un vero e proprio piano non 
esiste, poiché non giudicano 
tale audio di Colombo). «• 
afferma che il PRI non può 
« sopportare indefinitamen¬ 
te » critiche del tipo di quel- 
le del PSI. « Se i partiti che 
criticano il governo — af 
ferma — ne Intravvedono uno 
migliore e piu efficiente, non 
hanno che da costituirlo ». Il 
leader repubblicano polemiz¬ 
za, poi, contro le « oscilla¬ 
zioni » che caratterizzerebb* 
ro aJcune forze della ma? 
glevranza. 

Per i socialisti. Fon. Vitto 
relli risponde che « non si 
può chiedere al PSI dt ap¬ 
provare a scatola chiusa tut¬ 
to Quello che fa il gover¬ 
no», anche se « questo non 
vuol dire che i socialisti vo¬ 
gliano la crisi » « Essi — af 
ferma Vittore»i — sono ab¬ 
bastanza realisti da rendersi 
conto che un nuovo governo 
non sarebbe migliore di quel¬ 
lo in carica » 



















